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I funerali si sono svolti a Roma in un clima di commozione 


di unità democratica e di fierezza rivoluzionaria 


In atto lo sciopero di 24 ore 


Da mezzanotte 


L'estremo saluto ad Alicata Fermi 


Migliaia di compagni, di uomini 
di ogni parte politica, di espo¬ 
nenti della cultura, di lavoratori 
ai funerali del nostro direttore 
Rappresentati ufficialmente il 
PSIUP, il PSI-PSDI, il PRI, le 
Camere e il Governo — Delega¬ 
zioni da tutta Italia — L’orazio¬ 
ne del compagno Ingrao e i sa¬ 
luti di Maurizio Ferrara, Fajon, 
Carlo Levi, Arfè e Avolio — La 
tumulazione accanto a Togliatti 


I comunisti di Roma e d'Ita¬ 
lia, i militanti del movimento 
operaio e gli uomini di cultura, 
i compagni, gli amici, hanno 
tributato a Mario Alicata — 
come ha detto Trivelli — c un 
addio degno di lui ». Non è 
stato solo un funerale solenne 
e commosso, un omaggio af¬ 
fettuoso, ma una forte, una 
grande manifestazione comu¬ 
nista, un momento intensissimo 
di quella battaglia politica in 
cui Alicata si era gettato di 
slancio fin dalla sua prima 
giovinezza, per uscirne solo 
nel momento in cui le forze, 
generosamente profuse senza 
alcun risparmio, gli sono im¬ 
provvisamente mancate, e una 
morte prematura ha posto fi¬ 
ne ad una vita cosi gagliarda- 
mente. focosamente, lucidamen¬ 
te vissuta. 

Una luce chiara, senza om¬ 
bre, pioveva su Roma stama¬ 
ne, da un alto cielo quasi bian¬ 
co di fredde nuvole compatte, 
quando sono state spalancate 
le porte del palazzo sede della 
Direzione del Partito comuni¬ 
sta. in via delle Botteghe Oscu¬ 
re. per consentire ai compagni 
romani e a quelli venuti da 
tutt'Italia. agli uomini politici, 
agli intellettuali, di rendere 
omaggio alla salma nell'andro¬ 
ne adorno di fiori, dove era 
stata allestita la camera ar¬ 
dente. Mancavano pochi minu¬ 
ti alle otto. Roma era silenzio¬ 
sa, quasi deserta, bellissima. 
Intorno si stendeva la città 
vecchia, con le sue chiese, i 
suoi palazzi, i suoi ruderi glo¬ 
riosi. Frusciare di piedi sul 
l'asfalto e sul selciato, un indi 
stinto mormorare. Fra coloro 
che attendevano, c'erano alcu¬ 
ni tipografi dell'Unità del turno 
di notte. Avevano lasciato il la¬ 
voro poche ore prima, avevano 
avuto appena il tempo di anda¬ 
re a casa a cambiarsi. Volti 
segnati dalla stanchezza, oc¬ 
chi rossi di sonno e di dolore. 
Sul balcone, due bandiere a 
mezz'asta, con nastri neri di 
lutto: quella tricolore e quella 
rossa del Partito. 

1 primi compagni a prendere 
il posto accanto alla bara, nel 
primo turno del picchetto d'ono 
re sono stati Robotti, Grifone. 
Zitelli. Bucci, poi Rosi. Pellic¬ 
cia. Gallo, Debolini, Canè. Pa- 
cini. Ragionieri. Sciavo. Milani. 
Davoli. Canullo... Si avvicen¬ 
davano ogni cinque minuti, si 
disponevano intorno al feretro 
stringendosi come in un caldo, 
affettuoso abbraccio: compagni 
dell’apparato e del Comitato 
centrale, compagni delle Fe 
derazioni toscane e di quella 
romana, delle edizioni del 
l'Unità di Roma e di Milano, 
delle redazioni di Palermo. Fi¬ 
renze e Napoli, compagni del- 
l'ANPI. deputati, senatori, re¬ 
dattori di Paese Sera. della 
CGIL, della Direzione del Par¬ 
tito. dei giornali comunisti stra¬ 
nieri: Humanité , Scintela. Ko- 
mumst. Tass. Isvestia. 

Frattanto. la folla in via del¬ 
le Botteghe Oscure ingrossava, 
s'infittiva la fila di coloro che 
sfilavano davanti alla bara, per 
poi apporre la loro firma su 
tre registri. Ed erano uomini 
politici che di Alicata erano 
stati amici, compagni di lotta 
o avversari rispettosi della sua 
lealtà, della sua intelligente 
passione, del suo vigore pole¬ 
mico: i vice presidenti della 
camera Pettini e Marisa Roda 
no: i ministri Corona e Man¬ 
cini (quest'ultimo aveva invia¬ 
to una corona con sul nastro 
la semplice scritta: « A Mario. 
Giacomo Mancini ») : i sottose¬ 
gretari Ceccherini, Principe e 


Di Nardo, il segretario del PSU 
De Martino, con i membri del¬ 
la direzione socialista unificata 
Venturini, Lombardi. Santi. Or- 
sello; il vice segretario del 
PSIUP on. Dario Valori, con i 
membri della direzione Basso. 
Lussu, Foa, Lami. Luzzatto e 
Locoratolo: il segretario del 
PRI La Malfa, Ferruccio Par- 
ri ed un foltissimo numero di 
parlamentari e di giornalisti. 
E tanti intellettuali ed artisti, 
poeti, scrittori, uomini di cine¬ 
ma: Giuseppe Ungaretti. Pier 
Paolo Pasolini, Carlo Bernari, 
Leopoldo Piccardi, Cesare Lu¬ 
porini. Marino Mazzacurati, 
Rafael Alberti con la moglie 
Maria Teresa Leon, Alfonso 
Gatto. Giuseppe De Santis, Ser¬ 
gio Amidei. Elio Petri, Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli, il poeta 
Parrella, l'attrice Edmonda 
Aldini, i pittori Ernesto Trec¬ 
cani. Attardi. Titina Maselli. 
Giovanni Cltecchi. Roberto Va¬ 
iano. Guccione. Quadrucci, Ca¬ 
labria, Bruno Caruso. Vespi- 
gnani. E. numerosi, i diploma¬ 
tici dei paesi socialisti. 

Fra la folla, sempre più fit¬ 
ta, s’intrecciavano conversa¬ 
zioni. Si ricordavano momenti 
della vita dello Scomparso. 
Gianni Riga, che tredici anni 
fa dirigeva i giovani comuni¬ 
sti di Catanzaro, ci parlava 
di come Alicata. dopo la tre¬ 
menda alluvione, rilanciò, c re¬ 
inventò * — per scagliarla co 
me un sasso contro la classe 
dirigente — l'espressione « sfa 
sciume pendulo ». che era stata 
dei grandi meridionalisti di pri¬ 
ma del fascismo, e impostò 
con vigore e lungimiranza il 
problema della difesa del suo¬ 
lo. promuovendo l'elaborazione 
di un piano tecnico politico per 
opere di arginatura e di rimbo 
schimento. e dando vita ai co¬ 
mitati unitari di cui facevano 
parte anche numerosi preti 
progressivi, che portarono fra i 
cattolici la linea della rinasci 
ta del Mezzogiorno, e predica¬ 
rono dai pulpiti quelle stesse 
parole che i comunisti — con 
Alleata alla testa — dicevano 
nelle piazze dei paesi disastra¬ 
ti. alle folle ansiose di liberar¬ 
si dall'oppressione e dalla mi¬ 
seria; e come il Partito, con 
alla testa Alicata. fece saltare 
al tempo della legge stralcio 
il tentativo di dare la terra so¬ 
lo a un piccolo nucleo di conta¬ 
dini, per farne dei kulak da 
contrapporre alla massa pove¬ 
ra dei braccianti, c Di notte — 
ci ha raccontato Riga con le 
lacrime agli occhi — andava¬ 
mo sulle terre e abbattevamo 
i picchetti di divisione... E il 
movimento unitario era mera¬ 
viglioso... sindaci monarchici e 
democristiani chiamavano eoa 
i banditori il popolo alle riu¬ 
nioni con i comunisti... ». 

Della delegazione calabrese 
faceva parte il sindaco di Me¬ 
lissa. Francesco Samà. Era un 
bambino quando Alicata diri¬ 
geva le lotte per la terra, un 
adolescente, quando Alicata — 
dal '52 al '56 — fu sindaco del¬ 
l'eroico. celebre villaggio cala¬ 
breve, simbolo delle sanguino¬ 
se lotte contadine meridionali: 
un sindaco appassionato e in¬ 
stancabile. attento ad ogni pro¬ 
blema, nonostante il cumulo di 
pesanti attività a cui si dedi 
cava nella regione, a Roma, in 
tutto il Mezzogiorno. 

Un ex impiegato dell'Unità 
— che oggi è tornato al suo 
lavoro di tappezziere — ri¬ 
cordava i primi giorni della 
Liberazione di Roma, quando 

Arminio Savioli 
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i tram 

150 mila in lotta - Gravi respon¬ 
sabilità del padronato privato e 
pubblico - Una nota della CGIL 


* .iV» 

L'immensa folla dei comunisti e di democratici romani raccolta in piazza SS. Apostoli per rendere l'estremo saluto al compagno Alicata 


E’ in atto dalla mezzanotte 

10 sciopero nazionale di 2-1 ore 
dei 150 mila autoferrotramvie- 
ri delle aziende urbane ed 
extraurbane, proclamato uni¬ 
tariamente dai tre sindacati 
per indurre il padronato pri¬ 
vato e pubblico ad iniziare se¬ 
rie trattative. 

Lo sciopero, che è il terzo a 
carattere nazionale della forte 
e combattiva categoria (il pri¬ 
mo durò 24 ore. il secondo 48). 
è stato deciso dopo clic i sin 
dacati hanno dovuto constatare 

11 fallimento di ogni sforzo, fra 
cui un tentativo di mediazione 
attuato dal ministro del La 
voro. Bosco. Sia le aziende pri¬ 
vate che quelle municipaliz 
zate infatti hanno sempre ri¬ 
fiutato sistematicamente per¬ 
fino di prendere in considera¬ 
zione le richieste dei lavora¬ 
tori. La vertenza, che è in 
atto da oltre un anno, non po¬ 
teva quindi che inasprirsi e ai 

I sindacati non rimaneva altra 


‘ ... 

Auspicando « leali trattative» per la pace 


Spaventosa tragedia nell'Egeo in tempesta 


Paolo VI rinnova l'appello per Nove greto affonda 
una vera tregua nel Vietnam con 226 passeggeri 


Il Papa propone che la tregua natalizia venga prolungata fino al Capodanno 
vietnamita per consentire l'« esplorazione » di nuove vie d'intesa 


Paolo VI, celebrando ieri in 
S. Pietro il primo anniversario 
della conclusione del Concilio 
e ricollegandosi proprio allo 
spirito e alle decisioni delle 
massime assise della Chiesa 
cattolica, ha chiesto che la 
prossima tregua nel Vietnam si 
trasformi in armistizio e che 
a questo si accompagni un ne 
goziato per riportare alfine la 
pace nel mondo. 

Il fatto che tale appello sia 
stato pronunciato proprio in 
questo momento, quando gli 
americani cioè hanno aggrava¬ 
to ancora la loro bestiale esca 
lation. non può essere sottova¬ 
lutato. L’unico senso ricavabile 
è quello di una richiesta, ur¬ 
gente e drammatica, di ferma¬ 
re subito i bombardamenti ae- 


U Thant : 
ascoltare 
l’appello 
di Paolo VI 

NEW YORK. 8 

Un portavoce di U Thant ha 
rilasciato stasera la seguente di¬ 
chiarazione: « Il segretario gene¬ 
rale apprezza molto i motivi che 
hanno ispirato l'appello di Sua 
Santità. Consapevole del fatto 
che l'ulteriore intensificazione 
della guerra porterà a un punto 
dal quale non si può tornare in¬ 
dietro. il segretario generale 
spera che le parti direttamente 
impegnate nella guerea del Viet¬ 
nam ascolteranno l'appello del 
Papa ». 

In una dichiarazione rilasciata 
nel Texas, dose il presidente 
Johnson trascorre la sua conva¬ 
lescenza. la Casa Bianca ha af¬ 
fermato dal canto suo di « con¬ 
dividere in pieno il desiderio di 
Sua Santità di una soluzione pa¬ 
cifica nel Vietnam » e di voler 
« dare favorevole considerazione, 
come è sempre avvenuto in pas¬ 
sato ». alla proposta relativa al¬ 
la tregua. 

Come è noto. I dirigenti ame¬ 
ricani hanno sempre accolto con 
evidente freddezza le iniziative 
papali per il Vietnam e sì sono 
sistematicamente sforzati, quan 
do la pressione dell'opinione pub¬ 
blica li ha costretti ad accettarle, 
di circoscriverne la portata. Ed 
anche oggi, a Washington, fun¬ 
zionari del Dipartimento di Stato 
hanno sottolineato « il rischio che 
la proposta venga, sfruttata dai 
nemici dell'America per esercita- 
re pressioni in favore di una so¬ 
spensione dei bombardamenti ». 


rei in corso. Così, del resto, 
si sono già espressi pubblica¬ 
mente settori autorevoli della 
Chiesa stessa. 

« La tregua d’armi — ha 
detto il Papa nella parte cen¬ 
trale del discorso — da una 
parte e dall'altra è già stata 
annunciata! La nostra voce, 
tante volte piangente e implo 
rante. si fa esultante e ricono 
scente. Noi vogliamo gridare 
il nostro plauso, il nostro rin¬ 
graziamento. Sentiamo di in¬ 
terpretare il sentimento del 
mondo. Mandiamo ai capi re¬ 
sponsabili. che hanno il meri¬ 
to di questo atto pio e caval¬ 
leresco. l’espressione deH’uni- 
versale compiacenza. Tuttavia, 
questa temporanea sospensione 
non soddisfa del tutto l’attesa 
deU'umanità. perchè essa è 
breve, perchè è passeggera, 
perchè lascia intravvedere con 
maggior rammarico, la ripresa 
delle ostilità ». 

« Ci sia pertanto concesso di 
augurare — ha proseguito il 
Pontefice esprimendo la pro¬ 
pria proposta in termini appas¬ 
sionati — che la tregua si tra¬ 
sformi in armistizio, che l’ar¬ 
mistizio offra l'opportunità a 


leali trattative, e che queste 
conducano alla pace. Più che 
augurare, chiedere, supplicare. 
Se, come è annunciato, dopo 
la tregua natalizia un'altra po¬ 
co dopo sarà parimenti conces¬ 
sa, perchè non saldare, da en¬ 
trambe le parti in conflitto, 
Luna tregua con l’altra in un 
solo spazio continuato di tem¬ 
po. in modo che possano esse¬ 
re esplorate nuove vie per una 
intesa onorevole e risolutiva 
del conflitto? Noi sappiamo che 
a questa ipotesi non manca il 
suffragio di uomini autorevoli: 
perchè non dovrebbe essa rac¬ 
cogliere l’adesione di tutti? 
Quanto ciò sarebbe meritorio e 
glorioso per tutti, altrettanto 
sarebbe grave di responsabili¬ 
tà e di pericoli perdere la buo 
na occasione per superare que ■ 
sto doloroso episodio della sto¬ 
ria contemporanea ». 

Prima. Paolo VI aveva ricor¬ 
dato la sua opera costante per 
la composizione di tutti i dis¬ 
sidi e le divergenze tra le na¬ 
zioni. sottolineando ancora una 
volta che « la pace. la pace 
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Salvati finora 57 naufraghi molti dei quali versa¬ 
no però in gravi condizioni — L’Heraklion era 
partita nonostante la bufera 
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Tra USA, URSS e altri paesi 


Accordo per l'Interdizione 
delle atomiche nelle spazio 


AUSTIN (Texas - USA). 8 

Il presidente Johnson ha dichia¬ 
rato oggi che gli Stati Uniti. 
l'Unione Sovietica e « altri paesi * 
hanno raggiunto un accordo su 
un trattato per l'interdizione 
delle armi nucleari nello spazio 
extra-atmosferico. 

L'accordo è stato raggiunto su 
uno schema preparato dall'appo¬ 
sito comitato dell’Assemblea del- 
l'OXU. che quest'ultima sarà 
chiamata a sanzionare. De] co¬ 
mitato fanno parte, oltre agli 
Stati Uniti e idi'URSS, i seguenti 
paesi: Albania. Argentina, Au¬ 
stralia. Austria, Belgio. Brasile, 
Gran Bretagna. Bulgaria. Ganj, 
da, Ciad, Cecoslovacchia. Fran¬ 


cia. Ungheria. India. Iran. Ita- ■ 
lia. Giappone. Libano. Messico, 
Mongolia. Marocco, Polonia. Ro¬ 
mania, Sierra Leone. Svezia e 
RAU. Ai termini dell’accordo, sa. 
rà proib.ta la collocazione di armi 
nucleari nello spazio extra-atmo¬ 
sferico e tutte le nazioni avranno 
libero accesso alla Luna e agli 
altri corpi celesti, nonché a qual¬ 
siasi istallazione l'uomo potrà 
collocare in essi. 

Come si ricorderà, gli Stati 
Uniti e l’URSS avevano presen¬ 
tato l’estate scorsa all’OMJ pro¬ 
getti dì contenuto analogo. Nel 
suo intervento all'apertura della 


attuale sessione dell’Assemblea, 
il ministro degli esteri sovietico, 
Gromiko. aveva sottolineato la 
possibilità di giungere ad un in-* 
tesa nell'ambito della sessione 
stessa. 

Johnson non ha indicato quali 
« altri paesi » abbiano aderito 
all’accordo. Egli ha affermato 
che l’accordo stesso rappresenta 
« un importante passo in dire¬ 
zione della pace» e «il più im¬ 
portante sviluppo nel campo dei 
controllo degli armamenti, dopo 
il trattato di Mosca del 1963 per 
l'interdizione parziale degli espe¬ 
rimenti nucleari ». 


ATENE. 8. 

La nate traghetto Ueraklion, 
con 226 persone a bordo (156 
passeggeri e 70 uomini d’equi¬ 
paggio) è affondala la scor¬ 
sa notte nel mare Egeo 
durante una violenta tem¬ 
pesta. La nate è scom¬ 
parsa trascinando nei gorghi la 
maggior parte dei passeggeri 
e dei marinai: gli altri si sono 
ammassati nelle scialuppe di 
salvataggio ed hanno affrontato 
onde paurose in una notte di 
tregenda. Le ricerche condotte 
da navi e aerei, pur tra mille 
difficoltà domle al maltempo, 
hanno consentilo di salvare al¬ 
cune decine di naufraghi. Per 
ora i superstiti sono 57 ma 
non si dispera di trovare altri 
passeggeri della Ueraklion. 

In piena notte, verso le 2. il 
telegrafista della nave greca ha 
lanciato il primo drammatico 
S.O.S.: t Siamo in pericolo; il 
mare è molto agitato ». Era poi 
seguito un lungo, terribile si¬ 
lenzio. Dieci minuti hanno detto 
alcuni ma si è trattato cTuna 
eternità per chi aveva ricevuto 
il messaggio. E* ripreso quindi 
il ticchettio, rapido come un 
fulmine: « Affondiamo, aiuta¬ 


teci ». L'Heraklion aveva se¬ 
gnalato la sua posizione l'ultima 
volta, al largo dell'isola di Milo, 
a circa metà del viaggio da 
Candia ai Pireo. 

Le testimonianze di alcuni 
superstiti hanno permesso più 
tardi una ricostruzione appros¬ 
simativa della tragedia. Sem¬ 
bra che un’ondata gigantesca 
ha investito la nate, già in ba¬ 
lia del mare. Un autocarro fri¬ 
gorifero di 16 tonn. è andato 
a cozzare contro la paratia 
mcbile di prua per l'imbarco 
degli autoveicoli. L’acqua si è 
rovesciata a valanga all’inter¬ 
no della nave provocandone lo 
affondamento in 15 minuti. La 
maggior parte delle persone 
stava dormendo o, comunque, 
si trovava nelle cabine per cer¬ 
care di riposare. In un batti¬ 
baleno si è diffuso l’allarme. 

Il capitano E. Vemikos ha 
ordinato ai suoi uomini di prov 
vedere alla salvezza dei 156 
passeggeri e di se stessi. Ma 
molti erano già feriti dall’urto 
con l’oruìata distruttrice. Quelli 
che erano incolumi e hanno 
consertato la calma hanno 
provvidenzialmente indossato i 
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scelti» che quella di riprendere 
la battaglia. 

Lo sciopero odierno come 
quelli traseoi si, provocherà 
inevitabilmente disagi anche 
fra la popolazione e in parti¬ 
colare fra i lavoratori. Ma le 
responsabilità della situazione 
che si è venuta a creare vanno 
ricercate esclusivamente nella 
intransigenza padronale. Co¬ 
me notava ieri la CGIL in un 
suo comunicato « è inaccetta¬ 
bile che si vogliano far rica¬ 
dere sui lavoratori — in ter¬ 
mini di retribuzione, di livelli 
di occupazione e di intensità 
dello sforzo di lavoro — le con 
seguente di una situazione la 
cui responsabilità ricade inte 
gralmente sulla politica dei 
trasporti finora condotta e su 
lina errata impostazione dei 
rapporti finanziari fra lo Stato 
e gli enti locali, anche e so¬ 
prattutto in relazione alla ne¬ 
cessaria autonomia degli enti 
locali stessi ». 

« E’ impossibile — prosegui¬ 
va la CGIL — che attraverso 
il blocco contrattuale si creda 
di poter fronteggiare la gra¬ 
vissima crisi tecnica, econo¬ 
mica e finanziaria delle azien¬ 
de di trasporto, senza affron¬ 
tare le cause di fondo della 
crisi che stanno nel continuo 
degradamento deH’intero ser¬ 
vizio collettivo e pubblico con 
danni crescenti per gli utenti 
e per la collettività in gene¬ 
rale ». Per questo la CGIL ha 
« da tempo dichiarato il suo 
impegno ad affrontare in ogni 
aspetto il problema della rior¬ 
ganizzazione e del potenzia¬ 
mento del sistema di trasporto 
pubblico e vede nell’azione de¬ 
gli autoferrotramvieri un im- 
portante contributo in quella 
direzione ». Per questo la stes- 
sa Confederazione ha rilevato 
che la lotta dei 150 mila auto¬ 
ferrotramvieri interessa tutti, 
invitando i lavoratori, « che 
saranno posti dallo sciopero in 
condizioni di disagio », ad ap¬ 
poggiare un’azione sindacale 
giusta sia per la difesa dei di¬ 
ritti di contrattazione sia per 
affrontare finalmente il pro¬ 
blema di una profonda rifor¬ 
ma democratica dei pubblici 
trasporti. 


Oggi e domani 


in tutta Italia 


Manifestano 
braccianti 
e mezzadri 


Avranno luogo nelle giornate di 
oggi e domani centinaia di ma¬ 
nifestazioni indette dalla Feder- 
braccianti e Federmezzadri-CGIL 
per riproporre al governo e «1 
paese i drammatici problemi dei 
lavoratori agricoli. Scioperi delle 
categorie sono stati proclamati 
in tutte le province ad esclusio¬ 
ne di poche dove le vertenze 
locali hanno determinato un di¬ 
verso calendario di lotte. Gli 
obiettivi dei sindacati agricoli 
CGIL sono: 1) la riforma della 
previdenza e del collocamento, 
la concessione di assegni fami¬ 
liari a tutti i contadini dal 1. 
gennaio e in misura non discri¬ 
minata: 2) interventi straordi¬ 
nari per l’occupazione: riapertu¬ 
ra su nuove basi della vertenza 
nazionale dei mezzadri o nuova 
legge mezzadrile: 3) la sistema¬ 
zione idraulico-agraria tramite un 
intervento globale democratica¬ 
mente gestito (enti di sviluppo)) 
e Fondo di solidarietà nazionale 
per la nfusiooe dei danni. Fra 
le manifestazioni più importanti, 
durante le quali parleranno ora¬ 
tori nazionali: a Parma (pn. O- 
gnibene). Treviso (Giuseppe Ca¬ 
lerli). Caserta (Gino Guerra), 
Modena (Di Marino). 

Ieri ad Arezzo ha avuto luogo 
una manifestazione durante la 
quale ha parlato Malvina Ma¬ 
riani. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 9 dicembre T966 


Su Agrigento/ sull’alluvione/ sul Viet nam 

Finalmente dette alla TV le 
verità nascoste agli italiani 

I compagni Occhetto e Busetto hanno letto a «Tribuna politica» i documenti che 
la TV ha sempre accuratamente nascosto — Commosse parole in ricordo del com¬ 
pagno Mario Alicata - Scialba esibizione della DC, del PLI e del MSI 


Non « moralizzazione » ma riforma: questa la soluzione 

Previdenziali: si attende 




Oggi l'incontro con gli statali — Verso 
uno sciopero i ferrovieri — Unità fra i co¬ 
munali per il trattamento e la riforma 
L'agitazione alla Motorizzazione civile 


« Poche ore fa si sono tenu¬ 
ti i funerali del compagno Ma 
rio Alicata che è morto anco 
ra giovane, nel pieno detrat¬ 
ti vita e della sua passione po 
litica di militante: Mario Ali¬ 
cata è morto lavorando Ano 
all'ultimo». Con queste paro 
le ■ il compagno Occhetto ha 
commemorato ieri sera Alica¬ 
ta a « Tribuna politica > dalla 
TV, all'inizio della trasmissio 
ne riservata al PCI. 

Occhetto ha impiantato la 
trasmissione insieme al com 
pagno Busetto sui grandi temi 
che. fra l'altro, furono pro¬ 
prio i temi delle ultime batta 
glie di Mario Alicata: Agri¬ 
gento; il risanamento idrogeo 
logico del suolo in relazione al¬ 
la tragica alluvione di novero 
bre: l'aggressione USA al Viet 
nam e la pare 

« Quest'ultimo periodo è sta 
to per Alicata molto duro — 
ha ricordato Occhetto nella 
parte iniziale della trasmissio¬ 
ne —. Lo abbiamo visto nelle 
zone alluvionate portare la vo 
ce del nostro partito; lo ab¬ 
biamo visto alla testa deH'l/ni- 
tà dove ha diretto le grandi 
battaglie per il soccorso alle 
popolazioni colpite e poi. po 
che ore prima di morire, era 
alla Camera dove ha tenuto 
un forte discorso politico che 
ha commosso tutti i settori del- 
TAssemblea e nel quale ha di 


chiarato che i comunisti vo 
gliono che sia fatta piena luce 
sulla grave catastrofe di Agri 
gento. Mario Alicata. dirigente 
comunista, è morto cosi, è mor 
to legando gli ultimi atti della 
sua vita ai grandi problemi na 
zionali. alle grandi speranze, 
alle attese di coloro che sof¬ 
frono. di coloro che vivono del 
proprio lavoro. Per questo noi 
vogliamo continuare la sua lot¬ 
ta — ha proseguito Occhetto — 
una lotta che è stata prima di 
tutto lotta per la verità, che 
è poi la lotta di chi combatte 
per la democrazia e per il so¬ 
cialismo Per onesto noi oggi 
vogliamo ricordare la sua fi 
gura e la sua opera, ricordan¬ 
do soprattutto le grandi batta 
glie dell'Unifd che lui ha diret¬ 
to. battaglie che quel nostro 
quotidiano ha dovuto sostenere 
molto spesso da solo e nel si 
lenzio generale della grande 
stampa, della televisione e del¬ 
la radio. Per questo noi abbia¬ 
mo chiesto a Busetto che è sta¬ 
to in questi giorni testimonio 
della grande lotta che l'Unità, 
Alicata. il Partito hanno condot¬ 
to sui grandi temi di Agrigen¬ 
to e dell'alluvione, di parlarci 
dei documenti che forse molti 
di voi non conoscono, perché la 
grande stampa li ha tenuti na¬ 
scosti. e che l’Unità ha pubbli¬ 
cato ». 

li compagno Busetto. pren- 


Rinviato tutto al 
Consiglio superiore 

Caso Tavolaro: 

t 

deludente comunicato 
dei magistrati 


Per cinque ore i massimi di¬ 
rigenti dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, cioè del soda¬ 
lizio che raccoglie il novanta per 
cento dei giudici, hanno discus¬ 
so ieri animatamente del caso 
Tavolaro-Rocco. cioè della inau¬ 
dita partecipazione del primo 
presidente della Cassazione alla 
cerimonia commemorativa del 
liberticida Alfredo Rocco, or¬ 
ganizzata due domeniche addie¬ 
tro dal Movimento sociale ita¬ 
liano. 

Tanta discussione si è chiusa 
con un deludente comunicato: i 
membri più avanzati della giun¬ 
ta esecutiva si sono battuti per¬ 
chè nell’ordine del giorno fosse 
riprovata e con vigore la parte¬ 
cipazione di Tavolaro alla ceri¬ 
monia neofascista, ma tale li¬ 
nea è stata messa in minoran¬ 
za. Purtroppo ciò è la riprova 
di quanto affermammo quando 
furono rinnovate, a Napoli, le 
cariche dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati: la scelta dei 
componenti fu il frutto di un pe¬ 
sante compromesso. Ora se ne 
scontano le conseguenze. 

Nel comunicato ufficiale ap¬ 
provato non vi è una sola paro¬ 
la di riprovazione per ('inaudito 
gesto di Tavolaro. I magistrati, 
forse per spirito di corpo, sono 
rimasti arretrati rispetto al mi- 
nistro della Giustizia, il quale 
se non altro ha avuto il mento 
di esprimere con franchezza tut¬ 
ta la propria disapprovazione 
nei confronti dell’iniziativa del 
più alto magistrato togato. La 
giunta si è limitata a prendere 
atto delle reazioni dei giudici 
che da ogni parte del Paese ave¬ 
vano chiesto una ferma presa di 
posizione, ma non è andata al 
di là di ciò. m quanto « dell'epi¬ 
sodio risulta essere stato inve¬ 
stito il Consiglio superiore della 
Magistratura nella seduta del 
5 dicembre scorso, durante la 
quale il primo presidente dottor 


lieve incidente 
al compagno 
Fernando Santi 

Il compagno on. Fernando 
Santi, della Direzione del PSI- 
PSDI, ieri mattina a Monte¬ 
citorio, nell'ufficio postale, ha 
avuto un lieve incidente. Nello 
scendere le scale. Santi è sci¬ 
volato. procurandosi una abra¬ 
sione alla mano destra, pro¬ 
vocata dalle schegge degli oc¬ 
chiali che. nella caduta, s’era- 
no infranti al suolo. 

Il medico di servizio ha or¬ 
dinato il ricovero di Santi al 
l’ospedale San Giacomo per i 
necessari accertamenti dia¬ 
gnostici. compreso l’esame ra¬ 
diografico. Esami che sono ri¬ 
sultati tutti negativi. 

Santi è stato visitato allo 
ospedale dal presidente e dal 
segretario generale della Ca¬ 
mera, da parlamentari e gior¬ 
nalisti. Le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. 


ma unite nel seminare sfidu¬ 
cia ». Solo Petrucci ha avuto 
qualche cenno interessante a 
proposito del grande ruolo che 
svolgono gli enti locali, come 
si è dimostrato anche nel cor 
so della recente alluvione. Sul 
lo non ha rinunciato assaltare 
gli anni oscuri del degasperi- 
smo e i « meriti » dell’antico¬ 
munismo de in quell’epoca, un 
anticomunismo, ha detto, cui 
* non rinunciamo certamente, 
specie ora che il comuniSmo è 
in crisi ». Nulla da aggiungere 
alla pagliacciata di Almirante 
e Tripodi in aperta esaltazio¬ 
ne del fascismo, del giurista 
Hocco, del più trito nazionali¬ 
smo e con un palese falso, ri¬ 
guardante presunte correspon¬ 
sabilità dell’antifascista Piero 
Calamandrei con il fascista 
Rocco. Per i liberali l’ex mini¬ 
stro Martino ha criticato il 
governo sulla questione alto¬ 
atesina. mentre Bozzi ha mes¬ 
so sotto accusa gli enti di Stato. 


Il governo deve decidere per 
i 70 mila previdenziali, e per 
gli Enti di previdenza. La « de 
terminazione » della Corte dei 
Conti sulle liquidazioni e gli sti 
pendi « illegittimi ». rende ne 
cessarin legalizzare l'attuale 
situazione, almeno perchè le 
tredicesime mensilità possano 
venire corrisposte ai dipenden¬ 
ti. Inoltre, anche l’ultimo do¬ 
cumento della Corte dei Conti 
pone il problema della rifor¬ 
ma previdenziale: da un lato 
fusione della congerie di istitu¬ 
ti dall'alto costo; dali'altro la¬ 
to. controllo democratico dei 
lavoratori sulla gestione del 
proprio salario indiretto. 

Il tentativo di moralizzare la 
situazione retributiva dei pre 
videnziali decurtando le retri 
buzioni, viene caldeggiato da 
molta stampa. L'anno scorso la 
campagna si rivolse contro gli 
elettrici, definiti « privilegia¬ 
ti ». I sindacati hanno ovvia* 


Tavolaro avrebbe reso dichiara¬ 
zioni di cui non si conosce il con¬ 
tenuto * e anche in quanto ri¬ 
sulta « che il Consiglio superiore 
dovrà ulteriormente esaminare 
il caso sotto la presidenza del 
Capo dello Stato in una delle 
prossime sedute ». 

In conclusione: non è U caso 
di prendere posizione perchè 
« evidenti motivi suggeriscono un 
atteggiamento di doveroso ri¬ 
serbo ». 

E' davvero strano che l'Asso- 
ciazione nazionale magistrati, il 
I sodalizio che in nome della de¬ 
mocrazia e della Costituzione 
ha portato avanti tante battaglie, 
abbia segnato il passo in questa 
occasione, che pure è tanto im¬ 
portante. che pure tanto sta a 
cuore alla coscienza democrati¬ 
ca e antifascista degli italiani. 
Ancor più strano risulta tutto 
ciò se si pensa che la giunta era 
stata convocata a richiesta della 
maggioranza dei membri. 

Una sola spiegazione possiamo 
azzardare, a parte quella dello 
spirito di corpo, che pure è una 
componente di rilievo del delu¬ 
dente comunicato: è assai proba¬ 
bile che la maggioranza dei nove 
membri della Gitmta abbia chie¬ 
sto una presa di posizione deci¬ 
sa. ma che poi vi abbia rinun¬ 
ciato nel timore di creare una 
crisL ET una ipotesi tutt'altro 
che peregrina, in quanto è a tutti 
noto che l’Associazione magistra¬ 
ti attraversa un momento diffi¬ 
cile. di lotte interne, non certo 
sopite dall’accordo raggiunto 
qualche mese fa a Napoli per il 
rinnovo delle cariche sociali. Tan¬ 
to più che. come abbiamo accen¬ 
nato anche al rinnovo delle ca¬ 
riche si giunse solo m virtù di 
compromessi e dolorose rinunce. 

Solo una parte del eonmaucato 
di ien menta di essere positiva¬ 
mente sottolineata. La Cimila ha 
ritenuto «di dover ramovare al 
Parlamento e al Paese la solenne 
affermazione di assoluta fedeltà 
alle scelte fondamentali conte¬ 
nute nella Carta costituzionale, 
nonché di segnalare la carente 
volontà politica di porre mano 
ad tei completo, organico rinno¬ 
vamento dell'attuale ordinamen¬ 
to giudiziario. nrmovamento che 
in panico’, a re elimini il vertice 
gerarchico della Magistratura 
nell’esercizio dei poteri inerenti 
al governo dei magistrati ». C:ò 
significa riforma del Consig.io 
superiore della Magistratura e. 
ancor prima, riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario. Sono proble¬ 
mi di fondo, problemi di enorme 
rilievo, sui quali tutti siamo d'ac¬ 
cordo. 

E forse, in quella « solenne af¬ 
fermazione di assoluta fedeltà » 
alla Costituzione, vi è qualche 
cosa di p:ù: vi è anche, ma solo 
fra le righe, il tentativo di una 
critica a Tavolano. del quale non 
si vogliono in alcun modo condi¬ 
videre le respcnsabilità. Ma non 
basta: Tavolaro. presenziando ai¬ 
ta cerimonia m onore dell'uomo 
che volle il tribunale speciale e 
la pena di morte, non si è espres¬ 
so fra le righe, ha parlato molto 
chiaro. Per questo il comunicato 
dei magistrati associati delude: 
ci sono momenti nei quali ognu¬ 
no deve prendersi le proprie re¬ 
sponsabilità. nei quali il ricorso 
a formule anche nobili non ba¬ 


dando subito la parola in primo cani » ‘ Tanto più odioso il ge- ma unite nel seminare sfidu- 

luogo sul problema di Agrigen sto di Moro in quanto è in eia ». Solo Petrucci ha avuto . J governo deve decidere per j 

to, ha ricordato come la stessa tervenuto nel momento in cui qualche cenno interessante a * 7® previdenziali, e per 
TV abbia, volutamente, ignora gli aerei USA - bombardavano proposito del grande ruolo che fi** ErU' di previdenza. La «de ] 
to una serie di documenti an nuovamente Hanoi, nel mo svolgono gli enti locali, come terminazione » della Corte dei 
che ufficiali Busetto ha comiri mento in cui U-Thant dichia si è dimostrato anche nel cor Conti sulle liquidazioni e gli sti 
ciato dando lettura del brano rava apertamente in una in so della recente alluvione. Sul fiondi « illegittimi ». rende ne 
ben noto — tante volte pub- tervista che è stato Johnson lo non ha rinunciato assaltare cessano legalizzare I attuale j 
blicato dal nostro giornale — a non volere le trattative in gli anni oscuri del degasperi- situazione, almeno perchè le 
della relazione Martuscelli al Vietnam, a rifiutarle per ben smo e i « meriti » dell’antico tredicesime mensilità possano 
ministro Mancini là dove si de- f re volte: « Quest’ultima noti- munismo de in quell’epoca, un venire corrisposte ai dipenden- 
nunciano «le colpe, gli atti di zia j a TV non ve l'ha data», anticomunismo, ha detto, cui u - Inoltre, anche l'ultimo do ; 
prevaricazione compiuti e subi- ha esclamato Occhetto. « Per « non rinunciamo certamente, cumento della Corte dei Conti 
ti in Agrigento. I arrogante e- questo noi reclamiamo, ha con- specie ora che il comuniSmo è P° ne *1 problema della rifor- 
sercizio del^ potere discreziona- eluso, che si dica la verità, in crisi ». Nulla da aggiungere ma . previdenziale: da un lato 
le. lo spregio della condotta de- vogliamo che sia salvata la alla pagliacciata di Almirante f us ' one della congerie di istitu- 
mocratica » e i danni incalcola- libertà e la dignità umana, vo- e Tripodi in aperta esaltazio- h dall'alto costo; dall'altro la¬ 
bili che ad Agrigento ha portato gliamo la pace di tutti ». ne del fascismo, del giurista to. controllo democratico dei 

questa condotta dei dirigenti Anche altri partiti hanno par- Rocco, del più trito nazionali- lavoratori sulla gestione del 

de Come si fa a parlare di tecipato alla trasmissione. Si smo e con un palese falso, ri- proprio salario indiretto, 

speculazioni comuniste di fron ^ trattato però di trasmissioni guardante presunte correspon- Il tentativo di moralizzare la 
te a simili accuse inficiali, ter assa j fiacche e poco significa sabilità dell’antifascista Piero situazione retributiva dei pre 
ripetere le accuse, le denunce jj ve p er j a qc Arnaud. il sin Calamandrei con il fascista videnziali decurtando le retri 
m noi comunisti il compagno C |- 1C0 jj Roma Petrucci e l'ex Rocco. Per i liberali l’ex mini- buzioni. viene caldeggiato da 
Busetto non ha dovuto rare al m j n j s t ro Sullo hanno svolto una stro Martino ha criticato il molta stampa. L'anno scorso la 
tro che continuare a leggere difesa t a quadrato » della DC governo sulla questione alto- campagna si rivolse contro gli 
r i ,, rani [ ra - 1 P 1U s'gnincatj- con ( ro gR attacchi delle « oj> atesina, mentre Bozzi ha mes- elettrici, definiti « privilegia¬ 
vi della relazione Martuscelli. posizioni, diverse fra di loro so sotto accusa gli enti di Stato, ti». I sindacati hanno ovvia* 
Per l'alluvione e le responsa¬ 
bilità dei suoi tragici effetti ____ ' 

devastatori, ecco un altro do¬ 
cumento tenuto accuratamente . ... „ , ■ « ■ ... .. 

nascosto dalia stampa, dalia La DC all attacco in vista della « verifica » di governo 

TV: il documento pubblicato _ 

dal Consiglio superiore dei La¬ 
vori Pubblici, anch’esso ben no- 

LrL““diT° • j7» ;i por penr 

documento e quindi ha con M M mmm Mi j M M M M ma M MMM 

eluso: « Di fronte a questi pre X M/• JJJ %/%/ X Kj-M X MX/X 

cisi atti di accusa nessuno può 

accusare noi di speculazioni. _ — • 

IrSSiSìii che deve «chiarire» 

situazione. Agrigento, la tra¬ 
gica catastrofe dell’alluvione ^ - 

e?~"—- le proprie intenzioni 

Ha ancora parlato Occhetto. 

Il Vietnam questa volta, e lo 

to dal governo Moro "Z pi li Contraddizioni e incertezze nel partito unificato — Lupis 

rifiuto alla delegazione dei gio- ■ .... • * • ■» _. . m 

vani nordvietnamiti del visto cita la UH come esempio di « presenza socialista » — Con- 
i__ i jj , , •» 7* 111 j-i q «ri °H fermati ali indirizzi antipopolari della riforniti tributaria 

chetto. gridiamo fermatevi ; +• r ■ 

ma chi è che deve fermarsi nel 

Vietnam? chi è l'aggressore L’on. Piccoli, vicesegretario vuole e preferisce impanta- Bisogna dire, d’altra parte, 
nel Vietnam? sono forse i viet della DC, ha ripreso ieri il narsi in questioni di potere, che queste continue pressio- 
namiti che combattono nelle lo suo discorso polemico nei Piccoli, che parlava in prò- ni e polemiche vengono inco¬ 
ro risaie o sono i " marines " confronti del PSI-PSDI, che vincia di Milano, ha accen- raggiate dal modo ambiguo 
americani che hanno dovuto secondo lui non ha ancora nato all’insidia « di chi vor- e subalterno col quale i diri¬ 
compiere diecimila chilometri detto chiaramente che cosa rebbe trasformare i gruppi genti del PSI-PSDI affronta- 
per andare a combattere, ad politici popolari In puri stru- no il tema del rapporti con 


La DC all'attacco in vista della « verifica » di governo 


Piccoli: È il PSI-PSDI 
che deve «chiarire» 
le proprie intenzioni 

Contraddizioni e incertezze nel partito unificato — Lupis 
cita la UIL come esempio di « presenza socialista » — Con¬ 
fermati gli indirizzi antipopolari della riformò tributaria 


per andare a combattere, ad 
ammazzare, e anche a farsi am¬ 
mazzare. in un paese lontano 
che a loro non ha fatto alcun 
male? ». Anche su questa real¬ 
tà drammatica non si dice la 
verità. Cicchetto ha ricordato 
la triste e brutta vicenda dei 
visti negati dal governo ita¬ 
liano (la TV non ne ha mai 
voluto parlare) alla delegazio¬ 
ne nordvietnamita che veniva 
a ritirare le cassette di medi¬ 
cinali raccolte questa estate 
per il popolo vietnamita dai la¬ 


Gravissimo 

lutto 

dei compagni 
Coppola 

Ieri mattina, dopo lunga e 


menti di potere », sottolinean- la DC e del ruolo del loro 
do subito dopo l’esigenza che partito. Brodolini si è ieri 
il partito unificato « si qua- limitato ad affermare che i 
litichi esattamente, dica i suoi prossimi incontri fra i par- 
obiettivi, esprima la sua vi- tifi della maggioranza « non 
sione caratterizzante della so- potranno limitarsi ad una ge- 
cietà italiana e di quella in* nerica riaffermazione di fe- 
temazionale ». Dopo, aver os- deità ai programmi ma do- 
servato che « non si può su* vranno essere diretti a defi- 
perare le proprie interne dif- nire priorità e tempi di ese- 
ficoltà con l’espediente di at- cuzione ». Ma. com’è noto, su 
tribuire al proprio alleato questo terreno in difficoltà 
presunti ritardi o ma.nchevo- n0 n è tanto la DC, quanto 
Iezze », il vicesegretario della proprio il partito unificato. 


voratori italiani. E stato quindi dura malattia, si è spenta a DC ha rovesciato i termini a j cu j j n f crno esiste fra l’al- 
Busetio a dare lettura del ma- Roma la signora Gaetana (Ni- nei quali il PSI-PSDI pone il tro una vera babele di propo- 
nifesto firmato dagli uomini di na ) Coppola Quercia, madre problema della « verifica * di s jti e di richieste. Contempo- 
cultura per denunciare il ge- dei compagni Aniello, redattore gennaio. Non è la DC che de- rancamente, il sottosegreta- 
sto di Moro; un documento che di Rinascita, e Franco, segre ve dare garanzie, ma deve es- ^o agli Esteri Lupis citava 
l’Unità ha pubblicato ma di cui tario del Comitato italiano per sere il partito unificato a cnme . «emnio di « rafforza¬ 
la TV si ben guardata di dare la pace nel Vietnam. « chiarire se stesso, in modo ment0 della presenza socia- 

notizia. « Questo atto di Moro L'Unità, in questo momento che la coalizione di governo jj s{a . jj pro g resso della UIL 
è forse un atto improntato a di così grande dolore, esprime continui il suo cammino con np ii- piprinni alla FIAT e 
carità cristiana? ha detto Oc- ai cari compagni Aniello, che un vigoroso sforzo di realiz- aftap( , ava «. pn7a nominarla i a 
chetto concludendo. No certa- è stato anche condirettore del- zazione ». Piccoli ha infine rrrr , ’ , - ’ f __ 

mente. Ormai gli italiani si la nostra edizione di Milano, e esaltato l’attuale unità del . ’ ni-noiìnnì a cinìctra 

sono abituati a distinguere net- Franco, al loro papà, profes- suo partito, che ha posto in i TTT . ,L. nnn 

tamente fra cristiano e demo- sor Nunzio, e ai loro fratelli rapporto con la « popolarità » ,. . . * 

cristiano perché la Democra- Giuseppe e Luisa, le affettuo- della sua base: quella base nuto . dl j? 0 1 , rsl impunemente 

zia Cristiana è sempre meno iJ se condoglianze della redazio di cui la DC tradisce costan- servire dello strumento sin- 

partito dei cattolici e sempre ne e dell'amministrazione del temente le aspirazioni e gli «acale per tentare di ostaco- 


ideali. 


di più il partito degli ameri- ' giornale. I ideali. * are P°liti ca di centro-sini- 

, stra ». spesso ricorrendo a 

__ manovre combinate fra estre¬ 
misti e integralisti. Va ci- 

. . - . ... .... . tato anche un discorso del- 

Si cominciano a colpire scandali e omertà politiche i nn. Martoni. sottosegretario 

-— - al Lavoro, nel quale egli ha 

fra l’altro affrontato i pro- 

f • I • - II blemi delle giunte, rilevando 

Palermo: inchiesta su Carollo 

mia del governo locale », e 

^ #1# *•! • | respingerà « soluzioni che 

Consiglio provinciale sciolto SSiS 

rebhero la possibilità di svi- 

Le decisioni adottate ieri notte dai parlamento siciliano segnano un A Livorno, Preti ha invece 

importante successo dell’Iniziativa del PCI e de «l'Unità n butarìa costituisce « soprat¬ 

tutto una semplificazione del 

PALERMO, 8 re 1 immediato scioglimento del sono - con la pubblicazione del- ^ stema a < ! t t 1 , Ì a, f 'T ie " t 1 ^ V '^ 

Il Consiglio provinciale di Pa- consiglio di Palermo. La seconda La copia f emostatica di una le:- *' . lo qua aro. una 

lermo sarà sciolto; e l’assessore richiesta è stata accolta con la tera con cui Carollo raccoman- delle misure sarà pero quella 
regionale de agli enti locali, on. approvazione della mozione de! dava la sistemazione di tre suoi di torchiare ancor di più i 
Cardio, sarà sottoposto ad inchie Msi (votata prima dell'altra per clienti — le schiaccianti respon- redditi fissi, ciò che Preti 
sta da parte di una apposita motivi procedurali), integrata da sabilità dell'assessore agli enti chiama « la maggior possibi- 
commissione parlamentare: con alcuni emendamenti presentati locali, che pare avrebbe dovuto i- «tensione del cisterna di 
questt due importanti risultati dal Pei e dal Psiup. essere il « controllore » della Pro- ritenuta alla fonte dell’imno- 

fe.rftA sfalli VpI!a mAT’AfiA Fattiv» rm/»ìa FKfwti» cfarvVfA II Idi U la 9113 IOI11C Ocll impO- 


Si cominciano a colpire scandali e omertà politiche 

Palermo: inchiesta su Carollo 
Consiglio provinciale sciolto 

Le decisioni adottate ieri notte dai parlamento siciliano segnano un 
importante successo dell'Iniziativa del PCI e de «l'Unità» 


politici, frutto della incessante 


il Pei e dal Psiup. essere il «controllore * della Pro- nt^nnià »TÌ» fnnte dèli" 

Nella mozione si afferma espli- vincia. Ebbene, stanotte Carollo n ^ enuta alla fonte dell impo- 


pvuMVi. a a uuu --- — r** - v». vw * . ... - .. • • . 

iniziativa del Partito e del suo diamente che l'impegno del go- ha tentato di giustificarsi con una sla sui redditi ». Il ministro 

giornale, si è concluso la notte verno di procedere alio sciogli- penosa autodifesa: ma dopo che delle Finanze si è quindi ri- 

scorsa al parlamento siciliano un mento del Consiglio provinciale il compagno La Torre aveva ferito alla controversia sugli 

arroventato dibattito sugli scan- deriva daU'aceertamento di gra- preannunciato la presentazione enti previdenziali per dire 

dali che hanno travolto un altro vissime irregolarità (le stesse, da parte del gruppo comunista c jj e « ] a programmazione non 

gruppo di potere delia de siri- del resto, su cui già lavorano di una formale proposta di legge nnA seriamente reai ir- 

liana, quello della Provate» di Magistratura e Antimafia) delle per l'istituzione di una coownis- £ . y H hHiH à 

Palermo: ed hanno rivelato mx> quali devono rispondere la giun- missione d’inchiesta sul suo ope- . ia ^ -, è- “f f 

ve clamorose responsabilità del ta di centrosinistra appena di- ra:o. l’assessore è stato costret- riconosciuto il aintto ai aaot- 


famigerato Carollo. 


messasi, e la precedente, mooe to — giusto al momento della *are decisioni di rilevante 


Andrea Barberi 


Il dibattito a Saia d’Èrcole era colore de. Gli addebiti riguarda- chiusura della seduta — a chie importanza economica ». Ma 

stato provocato dalla presentano- no: erogazioni illegali, spese fu- dere lui stesso la nomina di una al governo spettano le deci¬ 
ne di due mozioni, una del Pei tili. anticipazioni ingiustificate, commissione d'mdagme sul suo stoni sulla spesa pubblica, ha 

e del Psiup e l'altra del Msi. Con assunzioni irregolari, pagamenti stesso operato. L'Assemblea prov- d el t 0 Preti elogiando la « fer¬ 
ii documento dell'opposizione di di spese non effettuate, evasione cederà in una prossima seduta «nHvweinietr» 

sinistra — che era stato illustra- di imposte di consumo, proroghe alla nomina dei componenti la " t 

to dal compagno Giacalone — si arbitrarie di contratti, eoe. commissione. Nel corso del di- * controllo » in questo sei- 

impegnava il governo regionale Per quel che riguarda le as- hattito parlamentare erano mol- tore. 

di centro-sinistra a ritirare la sunziom illegali, proprio l’Unità tre intervenuti i compagni Caro!- l 

delega all'on. Carollo e a dispor- aveva dimostrato due mesi or lo (Pei) e Russo (Psiup). 9 n * 


mente difeso il trattamento dei 
previdenziali, minacciando an¬ 
che uno sciopero se si volesse 
procedere d'imperio. 1 presi¬ 
denti dell'INPS. INAM e INAIL 
barino minacciato le dimissioni, 
se si profila un pericolo ana 
logo. 

Non bisogna però considera¬ 
re in blocco la difesa di tutti 
i trattamenti. E' chiaro che 
esistono pochi privilegiati veri 
negli alti gradi, e molti dipen¬ 
denti a paga modesta nei gra¬ 
di inferiori. Poi, esiste il cri¬ 
terio assurdo della capitaliz¬ 
zazione delle liquidazioni: è 
per questa strada che si arri¬ 
va alle centinaia di milioni 
pagate ai vari Roberti. Al di 
là di questo, ripetiamo, c’è il 
problema della riforma previ¬ 
denziale: unica vera Forma di 
moralizzazione. Basta con gli 
alti costi di gestione, con gli 
investimenti dì sperpero, con 
le pensioni di fame e con l’uso 
statale dei soldi dei lavoratori. 

Basta anche a quel paraven¬ 
to « solidaristico » che fa ri¬ 
sparmiare i contributi agli 
agrari e fa pagare agli operai 
la previdenza — miserrima e 
parzialissima — ai lavoratori 
agricoli, proprio per questo in 
sciopero da oggi. 

STATALI — Ha luogo oggi il 
più volte rinviato incontro fra 
governo e sindacati per la ri¬ 
forma della Pubblica ammini¬ 
strazione. sulla quale i lavora¬ 
tori hanno presentato in luglio 
concrete e responsabili propo 
ste unitarie. Oltre a Bertinelli. 
saranno presenti Colombo e 
Pieraccini. Forse si parlerà 
anche dei previdenziali, ma il 
discorso si svolgerà intorno ai 
due progetti di riforma: quell» 
del ministro Bertinelli e quello 
dei tre sindacati. Anche qui, 
una riforma si impone in tutto 
il settore burocratico: essa va 
vista in legame al riassetto 
delle funzioni e delle retribu¬ 
zioni degli statali, ai problemi 
dell’organico e alle prospettive 
dei servizi. Senza di questo, 
una programmazione democra¬ 
tica non è neppure pensabile. 

FERROVIERI - Oggi i tre 
sindacati dei ferrovieri do¬ 
vrebbero render note le deci¬ 
sioni prese dopo il nulla di 
fatto nella trattativa col go 
verno sulle rivendicazioni ilei 
personale di macchina, oppres¬ 
so da turni e orari insopporta¬ 
bili date le carenze d'organi¬ 
co. La UIL ha detto che è pro¬ 
babile uno sciopero, di cui ver¬ 
rebbero oggi comunicate data 
e modalità. 

ENTI LOCALI - I tre sinda¬ 
cati dei 500 mila dipendenti 
comunali e provinciali, riuni¬ 
ti insieme alle tre Confedera¬ 
zioni. hanno denunciato « l’at¬ 
teggiamento negativo assunto 
dal governo con l'adozione dei 
gravi provvedimenti che hanno 
decurtato il trattamento eco 
nomico c normativo legittima¬ 
mente contrattato c acquisito ». 
E' stato deciso di chiedere, in 
merito alla trattativa, un in¬ 
contro urgente alla presidenza 
del Consiglio dei ministri. E' 
stato sottolineato che i proble¬ 
mi dei dipendenti sono « stret¬ 
tamente connessi con l'inter¬ 
pretazione costituzionale del 
significato di autonomia dei 
Comuni e delle Province, e 
con la riforma della legge sul 
la finanza locale» (anche qui. 
una impellente esigenza di ri¬ 
forma. testé ribadita dal con 
gresso dell'Associazione comu¬ 
ni d'Italia). Verrà proposta 
una conferenza fra sindacati, 
governo ed Enti (ASCI. UPI e 
ANKA). « per un chiarimento 
capace di definire scelte poli 
tiche consone con il nuovo ruo¬ 
lo degli Enti locali nel qua¬ 
dro della programmazione de¬ 
mocratica ». 

Com "è noto, i dipendenti co¬ 
munali e provinciali han visto 
bloccati o taglieggiati i loro 
trattamenti dal blocco della 
spesa pubblica, avviato da! 
governo durante la « congiun 
tura » su precisa richiesta de¬ 
gli industriali. E' la medesima 
politica che nega la riforma 
della finanza locale c- che al 
tempo stesso blocca i bilanci 
delle aziende municipali (si 
spiega cosi Io sciopero odierno 
dei tranvieri). II centrosini¬ 
stra, con la scusa dell’ausferi- 
tà, ha insomma colpito i lavo 
ralori senza sanare la situa¬ 
zione drammatica degli Emi 
locali e delle aziende munici¬ 
palizzate. Politica di centra¬ 
lizzazione amministrativa e di 
sviluppo privatistico trovano 
però una opposizione nei lavo¬ 
ratori e nei sindacati, i quali 
come s'è visto — e nonostante 
le ricorrenti accuse dei mora¬ 
lizzatori — hanno una posizia 
ne tutt'altro che « corporativa ». 

MOTORIZZAZIONE - Do 

vrebbe iniziare oggi un’agita 
zione (questa si, corporativa) 
indetta dai sindacati autonomi 
fra i dipendenti della motoriz¬ 
zazione civile, per i « diritti 
casuali >. I sindacati naziona¬ 
li dissentono dallo sciopero. 


Presso la Confindustria 

Oggi riprende la 
trattativa per 
i metalmeccanici 

Scioperi degli alimentaristi e dei minatori 


Riprendono oggi alla Confindu- 
stria. dopo una settimana di in¬ 
terruzione. le trattative per il rm 
novo del contratto di un milione 
di metallurgici. Lo smagliante 
successo conquistato dalla KIO.M 
nelle elezioni per le Commissioni 
interne alla FIAT e la secca 
pei dila subita dal sindacato 
aziendale, sono dati che noli po 
Iranno non pesine al tavolo della 
trattativa: soprattutto ili colisi 
dera/ione del fatto che la FlO.M 
è divenuto il primo sindacato 
operaio nel monopolio dell'auto. 
La settimana scorsa, (piando i 
padroni interruppero gli incontri 
in corso, al centro della discus¬ 
sione era l'istituto contrattuale 
del premio che i sindacati vo 
giiono libero nella ricontratta- 
zione e realmente legato al ren¬ 
dimento: mentre la Confindustna 

10 vorrebbe del tutto, o in parte, 
congelato. Le posizioni, dunque, 
tra sindacati e padroni, erano 
assai distanti. L'atteggiamento 
della Conlindustria sui premi è 
stato denunciato da ultimo da 
Cavezzali al Comitato esecutivo 
della CISL. 

ALIMENTARISTI - Oggi ini¬ 
zia uno sciopero di 4tt ore dei 
dipendenti delle centrali mimici 
palizzate (sono escluse le cen¬ 
trali delle zone alluvionate); i la¬ 
voratori attueranno anche, entro 

11 15. 24 ore di scioperi artico¬ 
lati. Domani inizia uno sciopero 
di 72 ore dei pastai e mugnai. 
Intanto sono in corso le tratta¬ 
tive per gli idrotermali delle 
aziende private e per le tabac¬ 
chine: domani si tratta per i la¬ 
voratori del settore dei dadi e 
degli estratti; pure domani per il 
settore risiero (a Milano) e per 
gli alimenti zootecnici (a Roma). 

MINATORI — Sono in corso 
scioperi articolati dei 40 mila mi¬ 
natori che debbono astenersi dal 
lavoro per cinque giorni entro 
il 17. Il 12 e il 13 verrà attuato 
uno sciopero di 48 ore. 

NETTURBINI - I netturbini 
delle aziende municipalizzate. 


dopo lo sciopero di lunedi, ne 
attueranno altri il 10. il 16 e il 17. 

COMMERCIO - Per i contratti 
integrativi e per l'aumento dello 
paghe sono in agitazione in cin¬ 
quanta province i lavoratori (tal 
commercio Scioperi si sono avuti 
a Reggio Emilia, mentre domani 
si sciepeia a Milano e nei pniN- 
Mini gioì ni a Piacenza e Paler¬ 
mo Acconti suini siati eia rag¬ 
giunti a Roma. Genova e Ti io 
ste. incuti e tiatlative suini in 
corso a Bologna Per cuoi di¬ 
nari* l'azione nelle varie pro¬ 
vince il Comitato esecutivo della 
F1I.CAMS CGIL si riunirà il 17 
a Roma. 

BARBIERI — 1" stato firmato 
ieri il nuovo contratto dei bar¬ 
bieri e parrucchieri. Esso com¬ 
porta miglioramenti per il trat¬ 
tamento di malattia, l'istituto 
delle ferie, l'indennità di licen¬ 
ziamento e di dimissioni. In gra¬ 
tifica natalizia, la regolamenta¬ 
zione dell ‘ apprendistato Sono 
previste anche commissioni pari¬ 
tetiche per il rinnovo dei con¬ 
tralti integrativi provinciali 


| Per i libri 
| di Firenze . 

( Il lavoro dl recupero dei 1 
I libri della Biblioteca nazionale I 
di Firenze sla conoscendo gra I 
I vi difficoltà che creano un se- , 
I rio pericolo per questo pre- I 
. zioslssimo patrimonio. 1 

I Rivolgiamo appello a tulli I 
1 1 compagni studenti, agli ami-1 
I ci e a chiunque sia in con-. 
I dizione di dare la propria ope- I 
■ ra, affinché assicuri la prò- 1 
| pria presenza e II proprio la-1 
voro all’archivio dl Stato del- I 
I l’EUR. . 

I La Sezione culturale I 

I del C.C. del P.C.I. 

L __ __.1 


Martedì e venerdì 


Due giornate di sciopero 
degli studenti lavoratori 

Le rivendicazioni dell’ANSS e i 
rinvìi del governo 


MILANO. 8 

Ancora una colla è stata rin¬ 
viata sine die dal ministero Piti» 
blica Istruzione la prima nume> 
ne della commissione di studio 
sui problemi degli studenti la¬ 
voratori. La segreteria nazionale 
dell'AS SS (Associazione naziona¬ 
le studenti serali) ha fallo pre¬ 
sente: la commissione era stata 
conquistala dagli studenti lavora¬ 
tori con lo sciopero del 2 dicem- 


Oggi e domani 

Giornalisti 
in sciopero 
per 48 ore 

La Federazione nazionale della 
stampa italiana comunica: 

« Iji Giunta esecutiva della Fe 
derazione nazionale della stampa, 
in adempimento del mandato ri 
ccvuto dal Consiglio direttivo fe 
dorale, ha deciso di fissare un 
primo sciopero nazionale dei gior 
nalisti di tutti i quotidiani e delle 
agenzie di stampa per !a durata 
di 48 ore. con inizio alle ore t 
della mattina di venerdì 9 dicern 
bre e con termine alle ore 6 della 
mattina di domenica II dicembre. 

♦ Pertanto nelle giornate di ve 
nerdi 9 e sabato 10 dicembre do¬ 
vrà essere impedita la pubblica¬ 
zione dei quotidiani de! pomerig¬ 
gio mentre nelle giornate di «a 
boto 10 e domenica 11 dicembre 
la pubblicazione dei quotidiani del 
mattino. 

« I giornalisti della RAI-TY at 
tueranno lo sciopero dalle ore 12 
di venerdì 9 alle ore 12 di dome¬ 
nica 11 dicembre. Le norme di at¬ 
tuazione dello sciopero sono già 
state diramate dalla Federazione 
alle Associazioni regionali di 
stampa. 

« I giornalisti professionisti c 
pubblicisti addetti ai periodici en¬ 
treranno in sciopero nella pros¬ 
sima settimana secondo le moda¬ 
lità tecniche che la Giunta ese¬ 
cutiva federale stabilirà allo sco¬ 
po di impedire l'uscita di un nu¬ 
mero di ogni settimanale c di 
provocare il ritardo nell' uscita 
dogli altri periodici ». 


bre '65 e solo le ItuiflrtfJOmi buro 
erotiche frapposte dal ministero 
P. /. e dalla presidenza del Con¬ 
siglio sono riuscite a rinviare i 
lavori di oltre un anno: l'ASSS 
pone come pregiudiziale per la 
propria partecipazione alla com¬ 
missione stessa, la presenza dei 
sindacati e degli imprenditori, in 
quanto parti sociali interessate 
direttamente alla soluzione dei 
probtemi. 

L'Associazione nazionale stu 
denti serali ha indetto due gior¬ 
nate di sciopero nazionale degli 
studenti lavoratori per martedì 
Lì e i enrrdi 16 sulla seguente 
piattalorma ih lotta nei confron¬ 
ti del g'irerno: 

1) ht luzionc di un diffuso si 
sterna di scuole postlavoratire 
statali laddove se ne ravvisi la 
obiettiva necessita, cioè in primo 
luogo dove esistano scuole priva 
te speculative: 

2) Riconoscimento per legge 
del diritto degli studenti delle 
scuole statali e parate a riunir¬ 
si in assemblea, bimensilmente 
nell’ambiente scolastico e durati 
te l'orario con la possibilità di 
eleggere l'organismo rappresen¬ 
tativo d~ istituto: riconoscimento 
del diruto di sciopero degli stu¬ 
denti senza alcuna sanzione di¬ 
sciplinare scolastica: 

3) Riduzione dell'orario di la 
rovo (10 ore settimanali) a pan 
là di salano e permessi retribuiti 
durante esami e scrutini, per oli 
studenti lavoratori dipendenti del¬ 
le amministrazioni statali para 
statali e a partecipazione ^Tan-* 
Fe. come prima conquista ai fine 
di raggiungere un analogo trai 
tomento per gli studenti lavora¬ 
tori di tutte le categorie: 

4) Abolizione di tutte le scuo¬ 
le di secondo ranpo che non fo r 
ntscono alcuna professionalità 
autonoma, e in primo luogo deal: 
istituti professionali; presentano 
ne immediata di un progetto di 
innalzamento dell’obbligo scola¬ 
stico dal 14. al 18 anno in ruta 
di un innalzamento ancora ma.r 
ai ore; porre allo studio :mme 
diatamente un pr<->oetlo di unifi 
cazmne di tutte le strutture del¬ 
la scuola secondaria super-ore 
aprendo tutu gli accessi univer¬ 
sitari; 

5) Gratuità dei testi scolasti 
ci: forte riduzione sui trasporli; 
istituzione di messe scolastiche 
nelle scuole serali statali; assi 
stenza medica, gratuita e conti 
nua. per tutti gli studenti Imvo 
raion. 
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l'Unità 7 venerdì 9 dicembre 1966 


La solenne, commossa e fiera commemorazione del dirigente comunista 


di fronte a migliaia di cittadini e di compagni convenuti in piazza SS. Apostoli 



A sinistra: l'immenso corteo in via delle Botteghe Oscure; al centro: i compagni della Direzione del PCI seguono il feretro; a destra: l'estremo saluto dei lavoratori romani ad Alicata 





Il cordoglio 
della «Pravda» 


Dalle prime importanti esperienze letterarie alla milizia antifascista - Una scelta decisiva sulla via della lotta rivoluzionaria - La appassionata 
ricerca di un rapporto nuovo tra gli intellettuali e la lotta rinnovatrice - Le battaglie democratiche per la Repubblica, il lavoro, la terra ai contadini 
Il valore della sua azione di protagonista nelle lotte meridionali - La battaglia e la ricerca ideale dopo il XX Congresso - Una perdita grave per 
il Partito e per la democrazia italiana - Il Paese ha bisogno di uomini che abbiano la sua forza, la sua coerenza, la sua passione di combattente 


nel messaggio 
di Nekrasov 



Il vice-direttore della « Pravda », Nekrasov, al centro, 
rende omaggio alla tomba di Alicata 


Pubblichiamo qui il le¬ 
sto del saluto consegnatoci 
dal compagno Xekrasov. 
ncr direttore della Pravda. 
ti quale, per un ritardo del¬ 
l'aereo. non ha potuto pre¬ 
senziare di persona alla 
manifestazione di cordoqlto 
per il compagno Alleata. 

La grav e. immatura scom¬ 
parsa di Alicata ha oggi rac¬ 
colto qui. non solo i comu¬ 
nisti italiani, i figli miglio¬ 
ri della classe operaia del 
vostro paese, ma anche noi. 
rappresentanti dei partiti 
comunisti e operai di altri 
paesi. A nome di milioni di 
comunisti, a nome dei gior¬ 
nalisti comunisti di tutto il 
mondo, siamo venuti qui ad 
onorare la memoria di uno 
dei figli migliori della clas¬ 
se lavoratrice italiana. Ci 
siamo raccolti qui per ren¬ 
dere restremo omaggio al 
nostro compagno, al nostro 
amico Mario Alicata. 

I comunisti sovietici, tutto 
il popolo sovietico condivi- 
dono, cari compagni, il vo- 
stro dolore. La partecipa 
zione a questo dolore è con 
tenuta nel messaggio del Co 
mitato centrale dei PCCS. 
che esprime i nostri senti¬ 
menti comuni. Noi conosce- 
v amo da \ temo il compagno 
Alicata. vedevamo in lui non 
solo un compagno d'idee, 
che combatte\a per gli stes¬ 
si grandi ideali dell'umani¬ 
tà. ma anche un fratello 
d’armi impegnato nelle stes¬ 
se battaglie giornalistiche. 

La professione di giornali¬ 
sta non è lieve. Ma quanta 
gioia e soddisfazione essa 
reca a chi si è consacrato 
alla nobile causa della dif 
fusione delle idee comuni 
ste fra le masse. 

Tutti i giornalisti soviiti 
ci, in primo luogo quelli 
della Prarda . mi hanno in¬ 
caricato di trasmettervi la 
nostra partecipazione ai scn 
tinnenti di dolore che voi 


oggi provate, e chinano il 
capo dinanzi alla memoria 
di chi fu il capitano del 
giornalismo comunista in 
Italia. 

A tutti i familiari, agli 
amici di Mario Alicata. di 
tutto cuore, esprimiamo il 
nostro sìncero cordoglio per 
questa dolorosa dipartita. 

Cari compagni, è difficile 
rendersi conto che il nostro 
Mario non c più. L’estate 
scorsa, noi ci incontrammo 
con lui alla redazione della 
Prarda. discutemmo appas¬ 
sionatamente ì nostri prò 
biomi comuni. E* trascorso 
poco più di un mese dal no¬ 
stro incontro qui a Roma, 
in occasione della visita del¬ 
la delegazione del PCUS: il 
compagno Alicata scambiò 
con noi i suoi giudizi sulle 
grandi questioni del momen¬ 
to. sui problemi del movi¬ 
mento comunista. 

Egli era la quintessenza 
di un’energia inflessibile, 
partecipai con slancio al¬ 
le ansie e alle speranze 
delle masse popolari. Per¬ 
ciò lo sentiremo sempre 
presente nelle nostre file. 

Si. compagni, il nastro 
amico Mario Alicata. vivrà 
finché \ivrà e lotterà il 
grande esercito dei comu¬ 
nisti. Egli vivrà anche al 
nostro fianco, al fianco dei 
giornalisti sovietici, per i 
quali fu un compagno e un 
amico affettuoso. Egli ri¬ 
marrà sempre al fianco dei 
nostri intellettuali militanti, 
dei nostri letterati, di tutti 
i nostri uomini di cultura. 

Egli conosceva bene e 
amava il nostro paese e il 
nostro popolo Noi abbiamo 
combattuto insieme, insie 
me abbiamo riportato gran¬ 
di vittorie, insieme abbiamo 
aperto le vie dell'avvenire. 
Il nostro caro compagno Ali¬ 
cata vivrà per sempre nei 
cuori della gente sovietica. 


Il Partito comunista e la de¬ 
mocrazia italiana hanno dato 
ieri un mesto, fiero saluto al 
compagno Mario Alicata. nel¬ 
l'assemblea di popolo di piazza 
SS. Apostoli davanti alla qua¬ 
le hanno parlato alcune delle 
voci più autorevoli della poli¬ 
tica. della cultura e del gior¬ 
nalismo democratico del nostro 
paese. 

L’orazione funebre è stata 
pronunciata, a nome del CC del 
PCI. dal compagno Pietro In- ' 
grao. Ne diamo qui di seguito 
il testo integrale: 

Siamo qui con l'animo pieno 
di dolore — ha iniziato il com¬ 
pagno Ingrao — a salutare il 
compagno carissimo: ancora 
storditi, quasi increduli. E non 
solo perchè ci sono cosi vici¬ 
ne. così vive nella memoria, 
le parole appassionate e virili 
con cui egli — nell’aula del 
Parlamento — aveva detto del 
sacco di Agrigento, e ci sem¬ 
brano di ieri, di poco fa, la 
stretta di mano, le impressioni 
che ci eravamo scambiate con 
lui. stanco, molto stanco, ma 
felice, dopo quel discorso che 
coronava per lui una grande 
battaglia civile. Non solo per 
questo. 

Ci eravamo abituati a con¬ 
siderarlo una forza sicura, vi¬ 
gorosa. sempre presente, che 
tanto lavoro e opere ancora 
aveva da compiere dinanzi a 
sé. Ci sembrava « naturale *. 
certa, quella massa imponente 
di energie che sprigionava, 
tanto era l’impeto e la convitv 
zione che Egli metteva nel suo 
lavoro. 

E ora invece sappiamo, sen¬ 
tiamo dolorosamente che quel¬ 
la energia indomabile, quella 
somma enorme di lavoro erano 
una conquista, ottenuta tenden¬ 
do fino aU’estremo la sua men¬ 
te e il suo corpo, e pagata con 
la morte immatura: prezzo 
amaro, pesante, di una vita 
che è stata tutta, tutta di lotta. 

Già la sua prima giovinezza 
fu presto, subito, improntata 
dal combattimento. Non ebbe 
tempo per idilli e per abban¬ 
doni. Fu subito nella mischia. 
E chi come me lo conobbe gio¬ 
vanissimo. dotato di un impe¬ 
gno precoce e sfarinante, en¬ 
trato d’un balzo nell’arena let¬ 
teraria. resta colpito — anche 
a tanta distanza di tempo — 
dalla nettezza e dalla decisio¬ 
ne. senza dubbi e rimpianti, 
con cui Egli dai saggi acutis¬ 
simi e geniali di critica lette 
raria. passò aH’imoeeno politi 
co totale, passò a scrivere quei 
laboriosi documenti clandesti 
ni dì lotta antifascista e di agi¬ 
tazione comunista, che noi 
scherzosamente - e chissà per¬ 
chè — chiamavamo allora il 
malloppo. 

Vale la pena dì ricordare il 
significato di quella scelta che 
doveva segnare tutta la sua 
esistenza. Erano tempi terribi¬ 
li: il fascismo dominante nel 
paese: l’avanzare della guer¬ 
ra mondiale: la barbarie nazi¬ 
sta che dilagava neH'Eurona e 
semhrava dovesse cancellare 
la civiltà dalla faccia della ter¬ 
ra. Questi eventi tragici chia¬ 
marono irresistibilmente lui ed 
altri intellettuali alla lotta po¬ 
litica. 

Ma la scelta di Alicata — 
ha continuato Ingrao — non 
fu cosa separata e distinta dal 
suo impegno culturale: fu una 



cosa strettamente unita con ta¬ 
le impegno. Fu la convinzione 
che non poteva esservi rottura 
fra cultura e politica e che la 
cultura non potesse salvarsi 
se periva la libertà del mon¬ 
do, se veniva schiacciata la 
rivoluzione proletaria, e in fon¬ 
do non era cultura se non dive¬ 
niva capace di impegnarsi nel¬ 
la società e di trasformarla. 
Perciò l’approdo al marxismo 
e al partito fu per lui non solo 
lo sbocco dell’antifascista che 
cercava l’organizzazione che 
lo rendesse capace di battere 
Hitler e Mussolini, ma insie¬ 
me la ricerca e la conquista 
della dottrina che consentisse 
aH’intcllettuale di intendere la 
società, tutta la società, per ri¬ 
scattarla e mutarla, saldando 
modernamente il pensiero e 
l’azione. 

A questo sbocco perciò Egli 
giunse ricco di fresca volontà 
di combattimento, ma anche 
sollecitato e preparato da tutta 
una sua concezione della let¬ 
teratura come impegno civile, 
dalla sua passione por De 
Sanetis. dal suo amore pro¬ 
fondo per i poeti del realismo 
come Tolstoi* vi giunse con un 
rigore e una chiarezza. 

Ricordo quanto furono pre¬ 
ziose per quelli di noi che allo¬ 
ra lo conoscemmo c fummo 
suoi amici e compagni, e come 
ci aiutarono e ci stimolarono, 
non solo la sua decisione, ma 
la chiara e ragionata coscien¬ 
za con cui Egli realizzò quella 
saldatura fra cultura e cospi¬ 
razione antifascista, fra cultu¬ 
ra e milizia rivoluzionaria. 

E non si trattò di un fatto 
privato. Si compì allora qual¬ 
che cosa che pesò nella vita del 
Paese. 

Erano, quegli anni tra il "18 
e il MO. momenti di crisi e di 
fermenti non solo per la na¬ 
zione. ma per la cultura ita¬ 
liana. La parte più sensibile 
dell’intellettualità italiana negli 
anni passati era ripiegata lon¬ 
tano dalla società, per difen¬ 
dersi daH’asservimento al fa¬ 


scismo e dalla strumentalizza¬ 
zione. Si era rifugiata nell’inti¬ 
mo dell’individuo. E cosi ripie¬ 
gata e scissa dalla società, si 
trovava a fronteggiare improv¬ 
visamente. drammaticamente 
la tempesta della guerra e del 
nazismo che si scatenava sul 
mondo. 

Mario Alicata — ha prosegui¬ 
to Ingrao — fu tra quelle per¬ 
sone che in quel momento cru¬ 
ciale aiutarono a trovare un 
rapporto nuovo tra gli intellet¬ 
tuali e la lotta rinnovatrice. E Io 
fece in un modo prestigioso, ri¬ 
vo. pieno di fascino, che lo fe¬ 
ce rispettare anche da chi Io 
combatteva. Tutti quanti noi 
sappiamo quanto sia stato im 
portante questo ritrovato colle¬ 
gamento tra la cultura italiana 
e la società: quanto sia stato 
importante per la qualità stes¬ 
sa delia lotta di Resistenza, 
per il respiro, l’afflato. la lar¬ 
ghezza della lotta di rinnova¬ 
mento che fu ingaggiata dopo 
il crollo del fascismo, contro 
l'oscurantismo clericale, contro 
i vecchi costumi, contro Io Sta¬ 
to poliziotto e codino e le strut¬ 
turo reazionarie. 

Alicata seppe portare questo 
respiro, questo continuato ri¬ 
chiamo alle ragioni ideali, que¬ 
sta coscienza che un popolo 
ha della sua storia, nelle gran¬ 
di battaglie di rinnovamento 
in cui Egli si tuffò col partito e 
come dirigente del partito. Fu 
la sua impronta. Ricordo la 
campagna che svolse nei gior¬ 
ni infuocati della lotta per la 
Repubblica che Egli condusse 
dall’Unità e dalla difficile trin¬ 
cea di Napoli. Ricordo non solo 
l'invenzione e l’ardore, ma il 
clima che Egli seppe creare 
dalle colonne del giornale del 
partito, attorno a quella lotta 
contro i « lazzari del re »: ed 
era un clima — allora contro i 
lazzari, oggi contro i saccheg¬ 
giatori di Agrigento — che non 
lasciava mai la vicenda rin¬ 
chiusa in un gretto gioco poli¬ 
tico. ma la nutriva di ragioni 
morali ed intellettuali, la col¬ 


legava a spinte profonde e uni¬ 
tarie della vita nazionale, per 
cui il marxista e comunista si 
faceva erede di tutta una tra¬ 
dizione democratica, anticodì- 
na, illuminata. 

Ed anche a quella felice e 
fecondissima stagione della 
sua vita che fu la sua lotta tra 
i braccianti e i contadini po¬ 
veri della Calabria, sui feudi 
dell’agraria meridionale. Egli 
giunse non solo per chiamata 
di partito e per amore della 
terra natia, ma anche per col- 
legamento ideale a un grande 
filone di pensiero meridiona¬ 
lista. che da De Sanetis giun¬ 
geva a Dorso, e che Egli in¬ 
terpretava criticamente e svi¬ 
luppava alla luce della visione 
gramsciana dell’alleanza fra 
operai, contadini, intellettuali 
avanzati Repubblica, terra. Co 
stituenle. redenzione del Mez¬ 
zogiorno: momenti di una bat¬ 
taglia che è scritta nella sto¬ 
ria della nazione e di cui Egli 
fu tra i protagonisti: parole 
che gli furono profondamente 
care e che nella sua mente era¬ 
no strette da un nesso, ma che 
non furono solo termini intel¬ 
lettuali: furono azione combat¬ 
tuta. giorno per giorno: furo¬ 
no ricerca continua dell’unità 
con i compagni socialisti e con 
le forze democratiche: furono 
invenzione di forme di lotta e 
costruzione di movimenti ori 
ginali come il Movimento del 
la rinascita: furono fatica di 
organizzazione, come chiedeva 
il partito, come insegnava 
l’aspra c vigorosa esperienza 
del partito comunista. 

E l’impeto, l’impazienza, per¬ 
sino la prepotenza nell’azione 
che gli furono propri trovavano 
anch’cssi una motivazione non 
contingente nell'aspirazione a 
una democrazia giacobina, che 
fa. che non stagna, che sveglia 
anche con la frurta e con 
l'asprezza delle decisioni E ve 
deva gli operai, i contadini, le 
masse lavoratrici del Mezzo 
giorno e delITtalia conquistare 
l’egemonia nel corso di tale 
grande rivolgimento democra 
tico in cui Egli metteva sem¬ 
pre in forte luce come quello 
che sentiva di più. l'elc-mento 
della sovrastruttura, della co¬ 
scienza politica, della tensione 
ideale. L’insegnamento di To¬ 
gliatti. teso a saldare la lotta 
per il socialismo con la lotta 
per la democrazia, fu perciò 
vivo. reale. profonda'nen’e 
operante in lui E per oneste 
ragioni. Egli nel pieno ornai 
della sua maturità seppe dare 
un contributo grande alla ri 
cerca per definire la strategia 
di una sia italiana al sociali 
smo. agli sviluppi che ouesta 
ricerca ebbe dopo il XX Con¬ 
gresso. alla riflessione corag¬ 
giosa per aprire il marxismo 
a nuovi orizzonti, a tutto il la¬ 
voro che ha dato un volto vivo, 
originale, autonomo al nostro 
partito nell’ampio e ricco oriz¬ 
zonte del movimento cornimi 
sta intemazionale. E la rifles¬ 
sione critica sui ritardi e su 
eli errori del nostro movimrn 
to. anche quando assunse la 
forma accesa e polemica che 
gli era propria, fu sempre con 
dotta in nome e in ragione 
della solidarietà profonda che 
unisce il nostro partito al- 
l’URSS e al mondo sbcialista, 
e sempre con la coscienza or- 
i gogllosa e orgogliosamente riaf¬ 


fermata clic questo è il mondo 
nuovo, il mondo dell’avvenire. 

Certo — ha detto ancora In- 
grao — fu appassionatamente 
uomo di parte. Ma anche que¬ 
ste parole non dicono tutto. Si 
può dire meglio che Egli cre¬ 
dette profondamente al compi¬ 
to e al ruolo del rivoluzionario 
di professione, che si cala tutto 
nell’azione rinnovatrice e per il 
quale la vita privata viene 
pressoché dissolta nella vita 
pubblica. Tutti ci ricordiamo 
questo impegno totale, irre¬ 
quieto. e anche gli impulsi im 
provvisi. i crucci, gli scontri. 
Chi di noi non ha discusso e 
polemizzato con lui. anche du 
ramente? Anche perchè Egli 
sempre tendeva a presentare 
il suo pensiero in contrapno 
sto ad un’altra posizione, qua¬ 
si per definirlo e marcarlo 
meglio. E per questo era dav¬ 
vero uomo di lotta: non solo 
per la fatica e la somma di 
lavoro, non solo per l’abnega 
zione con cui non respinse da 
sè mai nessuna responsabili 
tà. ma per questa volontà rii 
misurarsi con le cose e con gli 
altri. Ricordiamolo al Paese, 
perchè queste tempre di com 
battenti sono una ricchezza 
non solo del nostro portito. ma 
della nazione. Ricordiamolo ai 
giovani, che cercano e che 
tropno sovente trovano dinanzi 
a sè «olo esempi vili e me 
diocrità di passioni, e a cui 
tanti raccontano buginrdamen 
te che la politica è solo affare 
e trucco. 

Adesso il combattente, l’un 
mo di crucci e di lotta, il com 
pagno con cui tanto abbiamo 
lavorato e discusso, s’è dovuto • 


fermare: presto, troppo presto. 
La perdita è grave per il parti¬ 
to che aveva in lui uno dei suoi 
maggiori e più prestigiosi di¬ 
rigenti. e una fonte di intelli¬ 
genza. di stimolo, di ricerca: 
per il partilo che tanto ha da 
to ad Alicata. ma che anche 
molto ha nviilo da lui. dal suo 
lavoro, dal suo spirito di sa¬ 
crificio. La perdita è grave 
per il movimento operaio e de¬ 
mocratico e per il Paese, il 
quale più che mai — dinanzi a 
una società dove la corruzio¬ 
ne. la rinuncia, l'autoritari¬ 
smo si vestono di forme tanto 
coperte ouanto insidiose — ha 
bisogno di animi prorondnmen 
te impennati di forti tensioni 
ideali, di uomini locati appas 
sionatamente alla classe one 
raia e ai suoi destini Seni in 
nm il peso di questa perdita, e 
l’amarezza per la sorte del 
l'amico che è stato fermato nel 
combattimento, quando ancora 
aveva tanta forza di idee, tan¬ 
ta ricchezza di esperienze e 
tanta sete di dare e di cimcn 
tarsi. 

Ci stringiamo — ha concluso 
Tngrao — attorno al figlio, al 
la famiglia, a tutte le persone 
che gli sono state care. Rin¬ 
graziamo i compagni dei narti 
ti fratelli Ringraziamo le au¬ 
torità del Parlamento e del go 
verno, i compagni del PSH’P e 
del PSl 7 . Parri. La Malfa, tutti 
quelli che anche da snonrie 
lontane dalla nostra hanno 
espresso il loro rispetto e il 
loro cordoglio di fronte all'uo¬ 
mo che era * morto sulla brec 
eia v 

Ma. caro Mario, noi non pos 
siamo lasciarti solo con una 


immagine rii dolore. Andando¬ 
cene di qui vogliamo ricor¬ 
dare la tua • vita piena, ricca 
di passioni civili, calata nel 
profondo della società, colle- 
gnta fecondamente alla lotta 
redentrice dj milioni e milioni 
di esseri urbani; la' Ina vita 
fusa con quella di partito, di 
questa forza che non muore e 
che continua. Vogliamo ricor¬ 
darti immerso fra queste ban¬ 
diere che ci sono care sulla 
strada di Melissa, nelle mar¬ 
ce sul feudo. Vogliamo ricor¬ 
darti nelle discussioni accese 
e appassionate che abbiamo 
fatto per sere e per giorni, in 
compagnia delle idee che ci 
hanno nutrito c che agitano la 
nostra niente, e ogni giorno 
con qualche co«a da dire e da 
fare, e ogni giorno con qual¬ 
che cosa da sperimentare. Vo 
gliamo ricordarti come a te 
sarebbe piaciuto: nella tua for¬ 
za e nel tuo orgoglio di com¬ 
battente rivoluzionario. Voglia¬ 
mo dire ai giovani: certo ha 
pagato duramente, ma valeva 
la pena, ma vale la pena! 
Vogliamo dire al partito: cer¬ 
ca nuove forze per colmare 
la perdita. Noi non sappiamo, 
non possiamo dire: riposa in 
pace. Noi ti diciamo: continue¬ 
remo a lavorare, continueremo 
a lottare, perchè sulla collina 
di Agrigento nasca una città 
nuova, perchè un giorno i con 
tadini di Melissa possano rac¬ 
contare del feudo Fragalà e di 
te che fosti sindaco, da uomini 
liberi, padroni del proprio de¬ 
stino. sicuri del proprio lavoro, 
in un mondo pacificato che ab¬ 
bia cancellato la guerra. 


Il saluto delrUnità 
al suo direttore 


Prima dell'orazione del com¬ 
pagno Ingrao. Postremo saluto 
ad Alicata era stato recato da 
una serie di oratori. L'assem 
bica era stata aperta da Renzo 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione comunista della capi¬ 
tale. che dopo aver espresso il 
cordoglio di Roma (t Dal dolo 
re e dalla perdita che colpisce 
il no«tro partito e la democra 
zia italiana noi dobbiamo trar 
re nuova forza per proseguire 
il cammino, con quella intcn 
sita senza risparmio, con quel 
la passione profonda che ani 
marono tutta la vita di questo 
combattente che scompare) ». 
ha dato la parola al vicediret¬ 
tore dell'Unità Maurizio Fer¬ 
rara. 

« A nome di tutti i comunisti 
che danno la loro opera • al 
l'Unità. lavorando alle macchi 
ne e sui banconi della tipogra 
fia. dietro ai lavoli della roda 
zione e negli uffici, e a nome 
dei mille e mille compagni prò 
tagonisti in tutta Italia della 
oscura e nobile fatica della dif¬ 
fusione organizzata dell’Unità, 
ha detto Ferrara, rivolgo qui, 
dinanzi alle sue spoglie, il sa¬ 
luto estremo dei suoi compagni 
di lavoro a Mario Alicata, il 


direttore dell’Unità. 

c E' il più forte c il più gio 
vane di noi che se n’è andato. 
Forte di una inflessibile volon 
tà di condurre avanti, senza 
risparmio di impegno, ogni sua 
battaglia. Giovane di una gio 
ventù fatta di fiducia illimitata 
nella capacità degli uomini di 
modificare le cose e incidere 
con la rivoluzione socialista 
rolla storia. Queste forze c 
questa gioventù egli da sempre 
le aveva poste al servizio di 
una intelligenza doviziosa, di 
una cultura radicata nel filone 
più vivo del pensiero dello sto-' 
ricismo marxista. A questo at¬ 
tingeva ogni volta che temi 
nuovi, nuove occasioni di con¬ 
fronto con la realtà creavano 
in lui ('obbligo morale di un 
nuovo motivo di studio e di 
lotta. E a queste sue forze che 
sembravano inesauribili, a que 
sta sua gioventù che disdegna 
va il riposo, a questa sua cui 
tura e intelligenza che impone 
vano rispetto anche agli avver¬ 
sari. noi che gli eravamo vi¬ 
cini nel lavoro attingevamo sco¬ 
prendo ad ogni nuovo incontro 
con lui sempre nuovi motivi del 
perchè egli era il più forte e il 
più giovane di tutti noi. E oggi. 


dinanzi alle sue spoglie, forse 
a noi può toccare il rimorso di 
avere attinto da lui troppo e 
troppo poco prendendo da lui 
più di quanto non fossimo ca¬ 
paci di dargli- La sua morte ci 
ha colto come un suo scatto im- 
provviso. una sua decisione ra¬ 
pida giunta al termine di un 
lungo e tormentato pensare. 
Più cocente per noi è il scaso 
del distacco perchè tra noi. al 
suo serale tavolo di lavoro la¬ 
vorando e parlando, egli ha 
trascorso le sue ultime ore di 
vita fra gli uomini e i compa¬ 
gni di lotta. Ultime ore felici, 
come tutte quelle che per lui 
seguivano un lavoro fatto, una 
battaglia avviata, un dovere 
dell'intelligenza assolto. 

« Noi siamo marxisti: c non 
diremo a Mario Alicata. salu¬ 
tandolo per I’ultima volta, che 
pensando a lui cercheremo con¬ 
solazioni metafisiche o ci rifu- 
gtremo nella inconsolabilità. 
Piuttosto noi ti diciamo, com¬ 
pagno Mario Alicata. che noi 
ci serviremo ancora di te. Ci 
serve ancora il ricordo di una 
presenza come la tua, ch’era 
divenuta inseparabile dalla vi- 

(Segue a pagina 4 ) 
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ta di ognuno che lavorasse per 
le cose per cui tu lavoravi: il 
Partito e l’Unità. Una presenza 
che è durata fino all ultim erà 
eguale a se stessa, netta e de 
fisa come l’avevamo conosciu 
ta sempre, dagli anni lontani 
dell’Università ai tempi roven¬ 
ti della Resistenza romana. 

« Cera già l’Unità nei mesi 
di Terrò della Resistenza io 
mana. E lui era li. come suo 
redattore capo. Poi vennero i 
giorni della splendida batta¬ 
glia repubblicana. K lui era 
ancora li. giovanissimo diret¬ 
tore a dirigere battaglie di ri 
scatto che sono ormai storia 
d’Italia. 

«Era tornato all’Unità da al 
coni anni. Sono stati i suoi ul 
timi, i più ricchi, i più maturi, 
densi di un’azione che non si 
distaccava mai da un lungo e 
stimolante pensici o che dava 
piglio e fascino alla massa di 
energie che da lui sprigionava 
creando incontri e scontri, ma 
sempie vita: una vita fluente, 
rapida, mordente com’è stata 
tutta la sua. 

« Oggi questa vita si è fer¬ 
mata. E a chi con lui ha lavo 
rato e imparato vivendo con lui 
frn i favoli della redazione, re 
sta. oltie il rimpianto umano, 
l’esempio Un esempio ili (ledi 
zinne, di slancio i i\ olu/ionai io, 
di tensione politila e intellet 
tuale tesa fino allo spasimo 

i Questo esempio è nostro do¬ 
vere di militanti custodire. E lo 
faremo. Perchè quest’esempio 
è la cosa più preziosa che ci 
resta dell'uomo, dell’amico, del 
compagno direttore che ci ha 
lasciato ». 


FAJON 

E 1 anche una 
nostra perdita 


vostro organo centrale, nel re 
digerlo, nel rafforzare la sua 
diffusione, nel vincere le dif 
ficoltà che assalgono continua 
mente, nel mondo capitalista, 
la stampa operaia e democrati 
ca. Egli è caduto sul campo 
d’onore della lotta per l’eman 
cipazione della classe operaia, 
per il benessere degli uomini e 
per la pace ». 


C. LEVI 

Il politico 
e l'uomo 
di cultura 


t lettere dal carcere > di Grani 
sci. la « Rivoluzione liberale * 
di Gobetti, la « Rivoluzione me 
ruhonale » di Guido Dorso. Cro 
ce era vivo e presente, e ci im 
pegnava a fare i conti con lui. 





• A questo punto è stata data 
lettura del messaggio di cordo 
glio del CC del PCUS al CC del 
PCI. da noi pubblicato nella 
edizione di ieri. Quindi il com 
pagno Etienne Fajon. direttore 
tìeW’llumanitr o membro del 
Putrido politico del PCF ha 
espresso la solidarietà dei co 
munisti francesi por il grave 
lutto che colpisce il nostro par¬ 
tito. Di Mario -Micata il diret¬ 
tore dell'f/irrrrariifó ha sottoli¬ 
neato P« infaticabile lavoro*, 
la * vasta cultura ». le * ecce¬ 
zionali capacità ». il contribu¬ 
to dato allo sviluppo del Par¬ 
tito celie porta in sé Pavve 
nire dell'Italia » 

* I comunisti francesi e ita¬ 
liani hanno condotto tante lot¬ 
te fianco a franco che una so 
lidarietà profonda si è saldata 
tra di loro e ogni dolore che 
colpisce l'uno dei nostri parti¬ 
ti è un dolore anche per l’altro 
Mario Alicata era una perso 
nalità di rilievo del movimeli 
to comunista internazionale e 
In sua scomparsa si ripercuote 
al di là dei confini della vostra 
patria. Ho avuto — ricorda 
Fajon — il pnv ìlcgio di avv i 
vinario spesso e di conoscerlo 
bene perché la cooperazione 
e lo scambio di esperienze tra 
Vl'nità e rilumanilé sono co 
se frequenti e naturali. Sono 
un testimone del lavoro appas 
sionato die celi ha dedicato al 


! < Un uomo vero, un grande. 

antico, carissimo amilo - Co 
[sì Carlo l.ev i ricorda Alitati 
col dolore che è «. ih tutti gli 
uomini di cultura, di cultura vi 
va e moderna e libera ilei no 
Mio paese, degli operai e ilei 
contadini come degli scrittori 
sovietici e algerini, di poeti co 
me Alberti o Nerinla. ili pitto 
ri come Siqueiros e Gottoso, ili 
filosofi come .Jean Paul Sartre. 
Tutte le qualità intellettuali che 
l’uomo ha rivelato, come dili¬ 
gente di politica culturale, to¬ 
me saggista o et itico letterario, 
nella sua partecipazione crea¬ 
tiva ad opere nuove nel cani 
(X) ilei cinema, nella compre» 
sione critica e appassionata 
della pittura, della storia, del¬ 
la filosofìa, della teoria politica 
marxista, tutto ciò rimanda ad 
una dimensione nuova della cul¬ 
tura che si pone come coscien 
za dell'unità dell’uomo. Ma que 
sta concezione della cultura — 
la sola vera del nostro tem 
|)o — non era in Alicata lina 
pura affermazione intellettua 
le. Era la sostanza stessa del 
suo carattere e della sua vita, 
nella quale i due momenti del 
la politica e delta cultura non 
orano mai separati. Per lui 
era vero che una occupazione 
di terre in un remoto paese del 
Sud è un valore di cultura ri 
voluzionario: che la nuova co 
scienza di essere presenti, di 
essere nella esistenza e nella 
storia equivale alla creazione 
di un nuovo linguaggio ». 


ARFE’ 

Una personalità 
decisiva 
per la causa 
meridionalista 


Il compagno Gaetano Arfé. 
direttore deU'Arnnft? porla una 
nuova testimonianza della per 
«onahtà intellettuale di Mario 
Mirata che celi conobbe nella 
Napoli devastala del dopogticr 
rn un ti rupi ili sofferenze r 
di privazioni ». mila «stagione 
delle brandi scoperte >. * Co 
minciavano a circolare tra noi 
passati di mano in mano in 
vecchie rare edizioni consunte 
eli scritti di Marx, di I.abriola 
e d» Salvemini, apparivano le 


Piu vecchio di noi di qualche 
armo Alleata costituiva per noi 
un punto ili riteinnento e ili 
incontro, un punto anche ili 
or irntnmcnto ni I dibattito di cui 
andavamo svolgendo il t ilo. 
Certi motivi entrati poi nel vi 
vo della cultura italiana, colle¬ 
gati alla rivalutazione del gran¬ 
de filone storicistico della cul¬ 
tura meridionale, quello di De 
Saniti» e degli Spaventa, nac 
queio in qucH’ambicntc. ebbe 
io in Alleata uno ilei primi in 
dagaton e intcrpieti. l.a sua 
scomparsa è perciò per me. Pel- 
tutti quelli con i quali condivi¬ 
si quella esperienza, la scom¬ 
parsa di qualcosa che ha lat¬ 
to parte di noi stessi ». 


AVOLIO 

Un protagonista 

delle lotte 
•. • 


unitarie 



Il compagno Giuseppe Avallo, 
della Direzione del PSIUP. sot 
tolinea la « tensione ideale, la 
forza polemica illuminata sem 
pre dalla superiore intelligen¬ 
za e dalla chiarezza della im 
postazione politica * del com 
pagno Micata « uomo di ingi¬ 
glio. impegnato, forte ». i Tra i 
dirigenti del movimento operaio 
egli fu certo tra quelli che 
più distintamente intravidero 
che era indispensabile mobili 
tare le masse, chiamarle alla 
lotta unitaria e organizzata per 
risolvere i problemi storici del¬ 
la società italiana, in primo luo 
go quelli della terra e del Mez 
7ogiorno F. nel Sud Alicata det 
te un contributo decisivo alla 
impostazione delle battaglie uni 
tarie. suggerendo la solu/io 
ile giusta al momento gioito, e 
dando si mpro un respiro più 
largo all’azione delle masse, 
collegandola strettamente alia 
iniziativa ■mi piano politico. 
Egli era una delle voci più al 
te del PCI E’ sconcertante ora 
il pensiero che non lo incontro 
renio più ». 



Da sinistra si riconoscono: i compagni Bufalini e Giorgio Amendola, I socialisti Venturini e De Martino, il direttore dell*» Humanltè » Fajon, il vice-presidente della Camera Pertlni, i com¬ 
pagni Sereni, Scoccimarro, Terracini, Trivelli, Alinovi, Ingrao, Longo, Il vlce-sindaco dì Roma Grisolia, Il ministro Mancini, Il compagno Ferrara, i compagni del PSIUP Avolio, Valori e 
Luzzatto, la sen. Tullia Carrettoni per i socialisti autonomi. Lombardi, l'assessore di Roma Saplo, Lami del PSIUP, Amerigo Terenzi e II direttore dell'* Avanti! » Orlandi. 

L'estremo saluto al compagno Alicata dalla sede del CC a piazza SS. Apostoli 

A migliaia sotto le bandiere rosse 

i 

dietro il feretro su un tappeto di fiori 



Il gruppo dei familiari segue il feretro; al centro il figlio. Paolo t il fratello, Giuseppe, del 
compagno Alicata. 






La salma, presenti i compagni della Direzione del Partito e I familiari, viene tumulata al 
V«r«n« accanto a Togliatti. 


(Dalla prima pagina) 

Alicata — che dell’organo del 
Partito era stato capo redatto 
re nella clandestinità — dires¬ 
se il ritorno del nostro gior¬ 
nale alla legalità: gli articoli 
scritti di furia sul bancone ti¬ 
pografico, le lunghe notti in 
sonni, i trasferimenti da una 
tipografia all'altra, poi il ri¬ 
torno di Alicata durante la bat¬ 
taglia por la Repubblica, i vio 
lenti scontri nelle piazze, i tem¬ 
pestosi comizi, gli attentati di 
namitardi. 

E Gaetano Viviani. che nel 
M4 fu delfUnità uno dei pri 
missimi redattori, ci parlava di 
un episodio di pochi anni fa: in 
piena campagna elettorale. Ali 
caia affronta al Teatro delle 
Arti, di fronte a un pubblico 
di intellettuali pieni dì inquic 
tudine. il problema della auto¬ 
nomia della ricerca scientifica 
e culturale e della creazione 
artistica. E lo fa con l’abituale 
rigore ideologico, e insieme 
con quell’apertura, quella lar 
ghezza di idee, quell'originali 
tà. quella forza di persuasione 
clic gli consentono, ancora una 
volta, di far avanzare, di affer¬ 
mare una giusta linea culturale 
comunista in mezzo a un pub 
blico difficile, pronto alla critica 
anche aspra. 

Siano le 10.30 e lungo la fac 
ciata del palazzo del Partito | 
è tutta una fitta siepe di coro | 
ne di fiori. La folla ora occupa I 
tutta la strada per lungo trai j 
to. Il rosso delle bandiere, i! | 
nero dei nastri che le abbruna 1 
no. A poco a poco, il ciclo si ! 
schiarisce, si preannuncia una , 
luminosa, fredda giornata ro l 
nana Fra gli ultimi a sfilare J 
davanti al feretro fora d pie j 
chctio è formato da Napohta 
no. Maeaìuso. Di Giulio. Cos | 
sutta. Pecchili. Natta), vi sono 
tre vecchi: un vetturino di Co 
senza. Silvio Castigha. che di 
ce di aver conosciuto Alicata 
diciottenne: un ex ferroviere, 
anche lui calabrese. Andrea 
Coccia, giunto da Savona, dove 
ora abita; e un contadino di 
Melissa, con gli abiti logori e 
gualciti, una vecchia borsa con 
dentro un po’ di cibo. « Vogbo 
diro addio ail’on. Alicata. che 
quando era fra noi fu il nostro 
buon «indaco, e ci foce avere 
la 'trala. l'acqua e la luce...» 

Ore 10.40 Per altri cinque 
minuti, prendono posto accan 
to al feretro l-ongo. Amendola. 
Gian Carlo Pajetta. Ingrao. 
Scoccimarro. Bufalini. Si sen¬ 
tono le note della marcia fu¬ 
nebre di Chopin. Il feretro, a 
spalla, viene portato verso il 
furgone, che è subito coperto 


di corone. Si forma il corteo. 
Prima ì familiari, poi la dire¬ 
zione del Partito, i membri 
del Comitato centrale e della 
Commissione di controllo, i se¬ 
gretari regionali e federali, le 
redazioni dell’* Unità » di Ro¬ 
ma e di Milano, i compagni 
delfamministrazione. i diffuso¬ 
ri, i segretari e quelli di innu¬ 
merevoli sezioni di Roma e 
delle più lontane province, che 
hanno raggiunto la capitale du 
rante la notte e nelle prime 
ore del mattino. I deputati, i 
senatori. Ministri, sottosegreta¬ 
ri. giornalisti. I,a folla. Giova¬ 
ni. studenti, uomini anziani. la 
voratori. Il corteo attraversa 
via delle Botteghe Oscure, e 
dall Argentina risale lungo via 
del Plebiscito verso piazza Ve¬ 
nezia e piazza Santi Apostoli. 

D'un tratto, qualcuno comin¬ 
cia a strappare fiori dalle co¬ 
rone: garofani rossi, rose ros¬ 
se. stelle di Natale rosse. E li 
lancia sulla strada, davanti al 
la bara. Altri fiori vengono lan 
ciati dalla folla, soprattutto da 
bambini. Ed è su un tappeto di 
petali scarlatti, un tappeto sem 
pre più fitto, che il corteo len 
tamente avanza verso quella 
piazza. cara ai democratici ro 
mani perché sede abituale di 
manifC'taziuni e comizi, dove 


è stato eretto il palco per gli 
oratori che daranno ad Alicata 
l’estremo addio di chi resta a 
continuare una battaglia che 
non può interrompersi, die non 
si interromperà mai. 

Il cielo è già quasi azzurro, 
un vento di tramontana allon 
tana gli ultimi vapori, piove 
su Roma la luce del sole. Una 
banda intona l’Internazionale. 
Salgono sul palco il fratello di 
Alicata. Giuseppe, e il figlio 
Paolo, Longo. Ingrao. Amendo 
la. Scoccimarro. Sereni. Natta, 
Petruccioli. Ferrara. Macalu 
so. Bufalini. Nilde .lotti, Trivel 
li. Scheda. Napolitano. Cossut- 
ta. Torturella. Chiaromonte. 
Terracini. Terenzi. Fabbririi. ex 
sindaco di Siena. Etienne Fa¬ 
jon. ’ direttore dell'Htmanité. 
Carlo Levi. Parri. Valori. Luz¬ 
zatto. Lami ed Avolio. della 
direzione del PSIUP. De Marti¬ 
no, segretario del PSI-PSDI. 
Riccardo Lombardi. Venturini. 
Ferri, il ministro Mancini, il 
sottosegretario Principe. Or¬ 
landi e Arfé direttori dell’Aran- 
ti.\ Grisolia e Sapio della giun¬ 
ta comunale di Roma, la sena¬ 
trice Tullia Carettoni e Ander¬ 
lini. del movimento dei sociali 
sti autonomi. 

Trivelli, con voce profonda 
mente commossa. parla per 


primo a nome dei comunisti ro¬ 
mani e dà quindi la parola 
agli oratori: Maurizio Ferrara, 
vice direttore deH'Uriifò, Etien 
ne Fajon. Carlo Leu. Arfè. | 
Avolio. Ingrati. Annuncia elio 
il direttore della Pravcìa. Ne 
krassov. giungerà in ritardo a 
causa del maltempo. La folla 
ascolta io un silenzio profondo 
parole v ibranti ili emozione 
che tracciano deU’uomo, de! 
combattente, dell’intellettuale, 
un ampio ritratto. Ancora le 
note dellTnternazionale. La fol 
la saluta coi pugni chiusi le 
vati in alto il carro funebre che 
si avvia verso il cimitero. Una 
breve sosta davanti alla reda¬ 
zione deirUni/ó. Gruppi di ti¬ 
pografi. c impiegati, sono in 
attesa. 11 lavoro viene inter¬ 
rotto. Altri si affrettano, cir 
fondano la bara per un ultimo, 
silenzioso saluto. Due, tre mi¬ 
nuti di muto colloquio, di rac¬ 
coglimento. Ancora pugni chiu¬ 
si si levano nel saluto comu¬ 
nista. 

Il feretro prosegue verso il 
Verano. Qui la grande tomba 
che racchiude i resti di Togliat¬ 
ti, Grieco. Di Vittorio. Rina 
Picolato. Ottavio Pastore. Con 
cotto Marchesi. Sibilla Alerà 
mo. Velso Mucci e Domenico 
Marchioro. è già aperta. La 
pesante lastra di marmo che 
copre la cripta è stata solle¬ 
vata e spostata. La bara viene 
calata con corde. Tutti taccio 
no. Prima che la cripta sia 
richiusa, la compagna di Ali- 
catn. Sara, getta sul feretro 
un garofano rosso. 

Sono presenti Longo. Fajon. 
Li Causi. Sereni. Secchia. Giu 
liano Pajetta. Scoccimarro. 
Terracini. Napolitano. Amendo 
la. Sergio Segre. Cossutta. 
Reichlin. Maurizio e Marcella 
Ferrara. Carlo Levi. Bufalini. 
Pecchioli. Edmonda Aldini. Eu 
genio Peggio. Michele Rago. 
Paolo Alicata. le sorelle e il 
fratello dello Scomparso, il 
prof. Spallone, l’architetto Bru 
no Zevi. redattori deU’Unifà e 
di Paese Sera, compagni del- 
l’amministra/ione. fattorini e 
tipografi. 

Sulla pietra tombale vengo 
no deposte le corone dei fami 
bari e del Comitato centrale. 
Ixjngo e Amendola abbraccia 
no il fratello di Mario. Gli al 
tri gli stringono la mano. In 
silenzio, la piccola folla si al 
lontana. Il fratello, solo, rima¬ 
ne per pochi minuti in assorto 
ruuoglinx-ntu 



Il feretro sosta brevemente sotto la sede del nostro giornale: 
i tipografi, i redattori e gli impiegati gli rendono l'estremo saluto. 


Tra i presenti 
alle esequie 



Il compagno Mitea, vice-direttore di « Scintela », e il rappresentante della Lega dei comunisti 
jugoslavi montano la guardia d'onore alla salma. A destra: il compagno Kasman, direttore di 
« Tribuna Ludu » rende omaggio allo tomba di Alleata. 


Abbiamo notato fra la immoti 
sa folla di compagni, amici, osti 
inaton delio Scomparso, che han 
no reso omaggio alla salma di 
Mario Alleata nella camera ar¬ 
dente allestita nell’androne della 
sede del Comitato centrale e han¬ 
no seguito il feretro per !e vie 
dei (entro di Roma, Imo a Piaz¬ 
za SS. Apostoli, personalità del 
mondo politico e culturale deda 
Capitale e delle regioni e citta 
de. no'iro Paese Una folla com 
patta, tra la qua.e difficile, se 
non impossibile era. per noi. la 
individuazione delle persone. Sm 
d ora. perc.ò, ci scusiamo per 
le purtroppo inevitabili omissioni 

Fra ; pruni a mungere a Hot 
teghe Oscure ^ono stati ieri mat 
tina il m m-tro dei I.I, PP. G.a 
corno Mane ni: li vice presidente 
del Senato Pietro Secchia, i vi 
cc presidenti della Camera Per 
tini e Marina Rodano; quindi il 
ministro de! Turismo e spetta¬ 
colo Achille Corona, i! sottosegre¬ 
tario all'Agricoltura Principe, 
ì nn. Ceccherini (che ha recato 
il cordoglio det ministro detl’In- 
temo. Tavianj). il sottosegretario 
al lavoro. Di Nardo. E ancora: 
Francesco De Martino, co segre 
'.uno del PSI l'SDl. con il pre 
nden'e de! gruppo dei deputati 
Mauro Ferri. Riccardo lombardi. 
Aldo Venturini. Fernando Santi 
della Direzione, il *en Bermani. 
per il grappo senatonale del par- 
t to unificato, lobo Basso, presi 
dente del Com,tato centrale del 
PSIUP, Dario Valori, vice segre¬ 
tario. Lucio Luzzatto. presidente 
det gruppo parlamentare. France¬ 
sco Lami e Giuseppe Avolio. del¬ 
la Direzione. Oreste Lizzadri. 
Emilio Lussu. Paolina Vecchietti. 
Quindi l’on. Ugo La Malfa, se- 
gretaro del PRI; il sen. Fer¬ 
ruccio Pam: fon. Anderlini e la 
«on. Tullia Carettoni. de! Movi¬ 
mento dei socialisti autonomi: 
gli avvocati Domenico Griso’ia e 
Luigi Sapo. ,n rappresenta iza 
del «indaco di Roma, il deputato 
indipendente on Raffaele Terra¬ 
nova. eletto in Calabria nelle li¬ 
ste del PCI 

Innumerevoli i dir.genti delta 
organizzazione sindacale unitaria 
e di altri organismi di massa. I.a 
CGIL era rappresentata dai se¬ 
gretari Scheda e Foa, dai vice 
segretari Didò. Xicosia. Stimilli. 
dal direttore di c Rassegna sin¬ 
dacale» Tato, dai capo det ser¬ 


vizio stampa della Confederano 
ne. Ferinariello. E poi. Calcili, 
segretario generale della Fe »r- 
braccianti. Silvio Miana. pre»! 
dente della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue. Arrigo Bol¬ 
lirmi. medaglia d on» della Resi¬ 
stenza e presidente nazionale 
deli’ANPL Bruno Trentin. segre¬ 
tario generale della FIOM. Espo¬ 
sto e Grifone. dell'Alleanza na 
z'onale dei contadini i sindaci 
Ima quelli preservi erano molti 
molti di più' di Bi'ogri. Guido 
Fanti, di Modena. Rtibes Triva. 
di Grosseto. Renalo Potimi, di 
Prato, on. Vostri, di Pi'to.a. il 
prevalente della Provincia di Fi 
renze. Gahhuggiani. il compagno 
Brandales:. as«es-ore provincale 
di Bo'ogna. Pre-cn'e. anche. Ol 
ga Romagnoli, moglie del com 
par.to Luciano, anch’egli co-i 
immaturamente scomparso. 

La redazione dell'Aranfif. or¬ 
gano del PSI PSDI. era autore¬ 
volmente rappresentata dai diret¬ 
tori on. Flavio Orlandi e Gaetano 
Arfé. la Voce repubblicana dal 
direttore Pasquale Bandiera. 
Poe.ir Sera da Faus'o Coen. Gior- 
g o Cingoli. Riccardo D’Amico, 
della direzione e da numerosi 
redattori e impiegati: l'Ora di 
Palermo dal direttore \bttor o Ni 
sfeò e dal caro dei servizi ro¬ 
mani Gino Pal'otta V.ttorio Ra 
gusa. della redaz. one del Popolo, 
ha portato il cordoglio della Fe 
derazione nazionale della stampa 
italiana e dell'Associaz one stam 
pa romana, la cui consulta s n 
dacale. l’altra sera, in apertura 
dei suoi lavori in vista dello scio¬ 
pero dei giornalisti, ha ricordato 
l’opera di Alicata giornalista. 

L’affettuoso saluto al direttore 
scomparso hanno portato tutti i 
redattori, gli impiegati e i tipo¬ 
grafi della sede romana del no¬ 
stro giornale, e delegazioni della 
redazione mi’anc'e. con alla testa 
il condirettore El'o Quercio’.i e 
delle redazioni rezonali e cit¬ 
tadine di Tor.no Firenze (tutti 
i nostri colleghi e compagni era 
no a Roma: con loro Alicata rio 
monca pomer.ggio al terrone 
del duro viaggio attraverso la 
Toscana, aveva avu'o una min o 
ne di lavoro'. Napo’i. Bologna. 
Genova. Palermo. 

Tanti e tanti i co'lcghi gorna- 
listi fra cui il compagno Pa»»- 

(Segue a pagina 5 ) 
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lini, vice direttore di Rinascita. 
e Michele Rago responsabile del 
Contemporaneo, con tutti i com¬ 
pagni della redazione; il compa¬ 
gno Bracaglia con una delega¬ 
zione di Vie Nuove, Vincenzo 
Talarico. Emanuele Rocco e 
Francesco Lisi della Rai, Bruno 
Corbi e Lino Jannuzzi dell'Espres¬ 
so. venuti a salutare per l'ultima 
volta il collega od a seguirne i 
funerali per i loro giornali. 

Folta, come abbiamo accenna¬ 
to, la schiera degli uomini di 
cultura. Primo tra tutti Giuseppe 
Ungaretti: il poeta e presidente 
della Comunità europea degli 
scrittori si è a lungo trattenuto, 
nella sede del Comitato centrale, 
con li compagno Longo, con il 
compagno Ferrara e con un grup¬ 
po di intellettuali comunisti. Ce¬ 
sare Zavattini, Cesare Lupori¬ 
ni. Raphael Alberti e Ma¬ 
ria • Teresa Leon, Pier Paolo 
Pasolini. . Marino Mazzacurati, 
Ernesto Treccani, l'architetto 
Carlo Melograni. Renato Zan- 
gheri. Carlo Levi. Alfonso Gatto. 
Leopoldo Piccardi. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli e Franco Fer¬ 
ri deH'lslituto Gramsci. Valenti¬ 
no Gerratana. Michele Rago. 
Ernesto Ragionieri, i pittori Ser¬ 
gio Vacchl. Bruno Caruso. Ren¬ 
zo Vespignani. Ugo Attardi e 
Titina Maschi, M.A. Manacorda, 
Paolo Spriano. I registi Elio Pe- 
tri Giuseppe De Santis e Sergio 
Amidei. gli sceneggiatori Solinas. 
Pietro Zveteremich. il poeta Mi¬ 
chele Parrella. l'attrice Edmonda 
Aldini. Dario Durbé. ispettore 
della galleria di Arte Moderna. 
, e tanti, tanti ultri. 

Presenti, anche, tutti i corri¬ 
spondenti dei giornali e delle 
agenzie di stampa dei paesi sa 
cialisti presenti a Roma, nonché 
i rappresentanti dei giornali fra¬ 
telli venuti appositamente nella 
Capitale subito dopo l'annuncio 
della scomparsa di Alicata: 
F.tienne Fajon. direttore de 
Yìhimnnitó e membro dell'tirfirio 
politico del PCF: Costantin Mi 
tea. redattore capo dell'organo 
del PC romeno Scintela, che 
era accompagnato da Nestor 
Ignat. presidente dell'Unione dei 
giornalisti della Repubblica so¬ 
cialista romena: Kasman. diret¬ 
tore rii Triibuna Ludii: Rulatovic. 
del Komunist di Belgrado. Le 
proibitive condizioni del tempo 
hanno fatto ritardare l'arrivo 
del compagno Vladimir Nekras- 
sov. vice redattore capo della 
Pravda il quale si è recato nel 
pomeriggio al Verano per ren¬ 
dere omaggio alla salma del 
compagno Alicata. 

La testimonianza del cordo¬ 
glio per la scomparsa dell'emi- 
nente dirigente e la solidarietà 
al Partito dei paesi socialisti e 
dei partiti fratelli — che. come 
abbiamo segnalato e segnaliamo 
ancora oggi, hanno inviato com 
mossi messaggi — è stata por¬ 
tata ai funerali dalle rappresen 
tanze diplomatiche dei paesi sa 
cialisti: da quella sovietica a 
quella polacca famhasciatore 
Adam Willmann. consigliere Mire 
zvslaw Stefanski. addetto cultu¬ 
rale ,Ianus7 Fekeezì. a quella 
bulgara (ambasciatore Teolov e 
signora, primo consigliere Mari- 
nov. addetto stampa Lazarov). a 
quella ungherese (incaricato di 
affari Isfvan Hetényi. addetto mi 
litare Jeno Nagv. primo consi 
glfere fstvan Torot. addetto stam 
pa Vince KoziaoV-a quella.ee- 
mslovacca (ambasciatore I.ud 
'•il* incaricato di aITnri dottor 
Tola). a quelle romena, iugosla¬ 
va (guidata dal dott. Mandici 
■ cubana 


Altri messaggi 
dall'Italia 


Anche ieri migliaia di tele¬ 
grammi e di messaggi di corda 
giu» per l'immatura scomparsa 
del compagno Mario Alicata so¬ 
no pervenuti alla famiglia, alla 
Direzione del Partito e all'Unità. 

Numerose sono le voci e le te¬ 
stimonianze di uomini di cultura, 
scrittori, pittori, registi, critici, 
iilosolì. intellettuali, professioni¬ 
sti e autorità che giungono dal¬ 
l'Italia e dall'estero. Fra gli al¬ 
tri hanno telegrafato: Alessandro 
Blasetti. Carlo Cassola, Giansiro 
Ferrata, il filosofo Bruno Wtd- 
mar, il regista Mirko Valentin. 
Giuseppe Dessi, Luigi Fiocina¬ 
to. Enzo Collotti, Carlo e Edith 
Lizzani, il regista Elio Petri. 
Francesco Coppola, anche a no 
me dei soci della Casa della Cul¬ 
tura; Giantranco De Bosio insie¬ 
me con il Teatio Stabile di To¬ 
rino; d professor Giuseppe Se- 
merari dell'Università di Bari; 
il professor Nortieilo Bobbio; la 
scrittrice Renata Vigano e An 
tomo Meiuschi; Ercole Patti, il 
vice presidente deìl'KXl Girotti, 
il presidente del CNEL Pietro 
Compiili, l'ing Domenico Lara 
vera direttore generale della 
SOFIS. il professor Giovanni Ra¬ 
dice. Nicola Signorello. Luciano 
Paolicchi vicepresidente della 
RAt-TV. il pittore .Vigneto, il cri¬ 
tico Luigi Pestalozza. il regista 
Bruno Paolinelh. il poeta Miche¬ 
le Parrella. il professor Marga 
ria. Maria Luisa e Sante Astal- 
di. Rafael e Maria Teresa Al¬ 
berti. gli avvocati Matieo Mal- 
geri e Domenico Morch.a. l'at¬ 
trice Maria Mtchi; Marisa e 
Alsano Giannarelli. regista: R> 
scrittore Marcello Venturoli: i 
professori Francesco Alberga- 
ramo: Corrado Maltesi e Dina 
Bertone Jovme 

Continuano a giungere messag¬ 
gi inviati da editori, direttori e 
redattori di quotidiani e periodi- 
ci. ms at: speciali e corrisponden¬ 
ti della stampa estera. Fra gli 
altri hanno telegrafalo: a norrc 
dell'Ordine nazionale dei giorna¬ 
listi il Presidente on. Guido Go¬ 


lii memorio 
di Alitato 
la sorella di Curici 
offre 4 abbonamenti 
domenicali 
all'Unità 

Grazia Cunei, la sorella del 
compagno Eugenio Cunei eroe 
della lotta antifascista, ha cosi 
telegrafato: « Alla memona di 
Mario Alicata e di mio fratello 
Eugenio scomparsi lottando per 
la medesima causa giusta e uma¬ 
na offro a quattro sezioni cala¬ 
bresi del PCI un abbonamento 
domenicale all'Unità >. 


nella, a nome dell'ANSA il Pre¬ 
sidente Lodovico Riccardi, il con¬ 
sigliere delegato e il direttore 
responsabile Gastone Fattori e 
Sergio Lepri: il Presidente del¬ 
l'Associazione Lombarda Giorna¬ 
listi Ferruccio Lanfranchi, il di¬ 
rettore del Popolo Nerino Rossi, 
la direzione e la redazione della 
rivista Cinema Nuovo, l'editore 
della casa editrice Edit di Rije- 
ka (Fiume). le redazioni vero¬ 
nesi del periodico del PSI-PSDI 
e del giornale della FGSI. 

Fra i rappresentanti del go¬ 
verno. i parlamentari, deputati 
e senatori, hanno inviato tele¬ 
grammi: fon. Giulio Pastore mi¬ 
nistro Presidente del Comitato 
per la Cassa del Mezzogiorno, 
il sen. Giorgio Bo, ministro per 
te Partecipazioni Statali, Con. 
Giuseppe Lupis sottosegretario 
agli Esteri, fon. Picardi sottose¬ 
gretario allTndustria. fon. Gioia 
sottosegretario alle Finanze, il 
sen. Lami Starnuti a nome del 
gruppo senatoriale del PSI-PSDI. 
gli onorevoli Magno e Vespigna¬ 
ni segretari della Camera, il sen. 
Giovanni Gronchi ex Presidente 
della Repubblica. E inoltre gli 
onorevoli: Franceschlni, Cera- 
volo. Biasuttl, Taormina. Coma¬ 
schi, Ariosto. E inoltre: il Pre- 
sidente dell'ARS Rosario Lanza 
e il Presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Valle d'Aosta Mon¬ 
tesano. 

Fra le organizzazioni e i rap¬ 
presentanti degli altri partiti 
hanno telegrafato: per il PSI- 
PSDI fon. Ariosto. Gianni Sa- 
voldi e Sandro Marino a nome 
della Federazione di Brescia, la 
federazione di Catanzaro, la se¬ 
zione « Matteotti » di Catanzaro, 
la sezione « Genova » di Milano, 
i vice segretari Dilonardo e La- 
daga a nome dei socialisti ionici. 
Lezzi e Palmieri a nome della 
federazione- di Napoli, i NAS del 
Poligrafico e delle Oflìcine cen¬ 
trali di Roma, il NAS « Giornea » 
di Firenze. Per il PS1UP hanno 
inviato messaggi: Carlo Sanna a 
nome del Comitato regionale sar¬ 
do. del Friuli Venezia Giulia, 
della Lombardia, le federazioni 
di Roma. Milano. Mantova. Sie¬ 
na. Massa Carrara. Benevento. 
Piacenza. Grosseto. Potenza. 
Foggia, Cremona, la sezione di 
Pergola, la sezione di Napoli- 
centro. 

Per le amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali hanno telegra¬ 
fato: Pedullà sindaco di Genova. 
Cecearoni sindaco di Rimini. Ca- 
rossino sindaco di Savona. Batta¬ 
glia sindaco di Reggio Emilia. 
Pollini sindaco di Grosseto Mar¬ 
tinelli sindaco di Carrara. Stassi 
sindaco di Piana degli Albanesi. 
Mnriolti sindaco di Buonconvento. 
Cremonini sindaco di S. Cesario 
(Modena). Neri sindaco di Vigna 
la (Modena), il sindaco di Guspi- 
ni. Grimaldi sindaco di Contrada. 
Ferrioli sindaco di Vigarano Mai- 
narda. Novi sindaco di Campo¬ 
santo (Modena), fon. Di Mauro 
sindaco di Tolto. Rolnndi sindaco 
dì Luzzara Pittante sindaco di 
S. Eufemia Lamezia. Pedetti sin 
daco di Piegaro. Guarnscio sin 
daco di Crotonei E inoltre: l’am 
ministrazione comunale di Fossato 
di Vico, i vice sindaei di Reggio 
Emilia. Castelvetrano. Ponte Btig- 
gianese e i gruppi consiliari ca 
munisti di Perugia. Rovigo. Tre 
ente. Modena. Torino e Nnnoli 

Dalle organizzazioni di Partito 
hanno telegrafato - le federazioni 
di Trento. Melfi. Treviso. Messi¬ 
na. Venezia Verrelli. Bergamo. 
Rovigo. Teramo. Nuoro. Caserta, 
fmola Catanzaro. Alessandria. 
Savona. Trapani. Milano. Ascoli 
Piceno. Asti. Cremona. Sassari. 
Verbania. Pescara. Imoeria. Vi¬ 
cenza. Pisa. Torino. Reggio Ca¬ 
labria. Palermo. Fermo. Viareg¬ 
gio. Sciocca. Massa Carrara. Ra- 
gusa. Gorizia Pordenone. Parma. 

I comitati regionali dell’Ahruz- 
zn. della Sardegna, della Sicilia, 
della Lombardia, della Liguria, 
delle Marche, della Calabria. 

I comitati di zona di Sa vignano 
Rubicone. Maremma. Calfagiro- 
ne. Conselve. Guspini. Urbino. 
Ivrea, lanciano. Asola.. Oraria, 
Pavullo. Piana Gioia Tauro. Fri¬ 
gnano. Sermide Poggio Qui «fello. 
Cittadella. Cassino. Castelli Ro¬ 
mani. Amintina. Oltrepò Pavese. 
Montecioreio. Copparo. Faenza. 
Ogliastra. Orvieto 

I comitati comunali di Bagnolo 
in Piano. Fossato, Gonzaga. Ca¬ 
stelfranco Emilia. Piombino. Col- 
tesalvctti. Sanremo. Adrano. Tor¬ 
re Annunziata. Venezia. Voghe¬ 
ra Marsala. Grosseto. Montepul¬ 
ciano. Alfonsine. Ascoli Piceno. 
Soliera. Aglianese. Bertinoro. Pra¬ 
to. Carmignano Prato. Montevar¬ 
chi. Patemò. Rosignano Solvay. 
Bagno a Ripoli. Ostiglia. 

Le se7.ioni Ricotti. « Quindici 
martiri ». Porcelli. Fratelli Pado¬ 
vani. Postelegrafonici. Fantoni. 
Volpones. Esposti. Martiri di Mo¬ 
dena. Gorla. Modielia di Milano: 
le sezioni di Rogoreto. Castel¬ 
lammare di Stabia. Ca«tellnnota. 
Oppido Lucano. Banzi. Genzano 
di Lucania. Impnineta. Bagnore. 
Siculiana. Montc«pertnÌi. Bevola 
ne. Canciani di Udine Cnrtislion 
del (.acro. Vecchiano. I-conforto. 
Torre Annunziata. S Giorgio di 
N'ogaro Aquileia. Treviglio. Poz 
zolengo. Agira. Uzzano Vimidra 
ne. Paravita. l.atiano. Rofondella. 
Barrano. Castel S Giorgio. Se¬ 
stri Levante. Macchiaeodena. 
Orotelli. Borgo a Ruggì ano. Mon- 
telupo. Golfarelli. Sarzano Preda 
di Castelnovnhariano Pole«eIIa. 
Santaninfa. Afforì San Giovanni 
d'Asso Carni»; Bisenzio. Tcrmoli. 
Mirto. Spinazzola. Conor Bo’ogna. 
Carbonara. Vado Ligure. Sarti- 
rana I-omellina. Sermoneta. Ra- 
vanusa. Ribera. Castelloochio. 
Ooito. Mortara. Cerromaggiore. 
Rincara. Rovereto. Sansisfi Pon- 
tecarreea Pinamlopo. S Onirico 
rT Orci a Patomhara Sabina Tar¬ 
quinia. S Nicola. Charavalle Ca 
fanzaro Lido Olivadi. Cento Se 
ni«e Oratorio. Ca«nria. Finale 
Emilia. Villa S Giu«epoe. Cati 
enano Pe«cara. Montecatini. Gos 
solrogo Gravina. Cava dei Tir¬ 
reni. Ortona. Piana Albanese. 
Scanzano. Poh coro. Fuori grotta. 
Riolo Terme. Merratale di Ver- 
rio. Volle» ri Rendono Delta Fer¬ 
rarese. Isola Uri. Palmi. Pon¬ 
ticelli. Olbia Marsala Gretteria. 
Ariano. Ovada, Termini Ime rese. 
Taglio di Po Stien'a Concordia 
sul Secchia. S. Vito Rovigo. 
Grignano Polesine Cotona Fol 
Ionica. Cannareggio di Venezia. 
Carni. Giimcarico. Sommo. Acri. 
Pieve a Vievote. S Severo Sta¬ 
gna Sestri Ponente. Mon*ernt«ndo 
Marittimo. Cascina. Minervino 
Murge. Lanciano Monasferaee 
Marina OrbeteDo. Fidenza flora. 
Pesco«olido. Arcidosso Cu»re. 
Isemia Contarina. Archi. Pia 
dona Alghero. Asso di Reggio 
Emilia. Gnigliasco Cropalati. Ca 
«tei Goffredo Serraval!e Sehivia. 
Castelmassa. Sdnfra, Sambuca 
Sicilia. Vaiano. Lodi. Alpigano. 
Barra Sinchinano. Collegno. Ra¬ 
ma oca. Barletta. Mossomeli. 
07ieri. Grottaglie, Tolentino Tor¬ 
nita di Siena. Santacroce sùITAr¬ 


no. Terralba, Bivona, Nola, Cam 
porese di Padova, Asciano Lizza¬ 
no, Todi, Città di Castello, Casal 
di Principe (Caserta). Carloforte. 
Sgurgola, San Giusto di Pisa, 1 
S. Onofrio, Bisignano, Greve. Bei- 
monte Mezz Marinafranca, Cel- 1 
Uno S. Marco, Schio. Certaldo. ! 
Pellezzano. Amasena, Monterà 
tondo, Oriago. Spello, Gombassi. 
Ardea, Vallemosso. Capezzino. 
Porto Recanatl, Ponte Valle Cep¬ 
pi, Oria, Rosia Lavezzola. San 
vito dei Normanni, Castelfranco 
Veneto, Carlentlni, Gela. Ponte- 
lagoscuro, Barco. Buonconvento, 
Latina. Cerignola. Paglieta, Ro 
manengo. 

Rivoli, Cori, Trino, Francavil- 
la Fontana, S. Eufemia Lamezia. 
Palmi Calabro, Faenza. Casal¬ 
maggiore, Brancaleone, Avriago. 
Troia, Lacedonia, Pegognaga, 
Montejasi, Morlupo. Fucecchio. 
Casalgrande, Casenove • Empoli, 
Frassinelle Polesine. Marina di 
Grosseto. Mandano. Ponte Bug- 
gianese, Pescia. Eboli. Casabona. 
Montalcino, Miccioleta. Marnate. 
Meta, Palma di Montechiaro, 
Tortona. Verzino. S. Bernardino 
di Crema. Gavorrano Bagno. Si- 
nalunga. San Colombano Lambro. 

S. Agata dei Goti, Montelbano, 
Riglione, Casteinuovo. Certosa di 
Pavia, Frattamaggiore. Strangoli. 
Petilia'Policastro. Portocannone, 

S. Giuliano Terme. Girafalco. Co- 
lignola; «Volta» di Taranto: 
«Canciani », « Buzzi » di Udine: 
«Alberghi» di Pistoia: «Prilli». 

« Togliatti », « Centro ». « Zdanov» 
di Poggibonsi; «Garibaldi» di 
Andria: «Togliatti» di Rozzano; 

« Celso Stracchi » e « Capucci » 
di Ravenna: « Gramsci » di Sciac¬ 
ca: Fiumicino. Ostia Lido. «Sta¬ 
tali-Macao ». Ponte Milvio, Fla¬ 
minio. Ostiense. « ATAC ». Albe¬ 
rane. Vaimela ina di Roma: «Av¬ 
vocata ». Chiaia Posillipo. Vome¬ 
re. « Sanatorio Camaldoli » di Na¬ 
poli: « Gramsci » di Crotone; 

« Galvani ». « Villaggio CEP ». 

Porta a Piagge di Pisa: « Leva¬ 
to ». « Di Vittorio ». « Lavagnim » 
di Sesto S. Giovanni; «Vanni». 

« Borgonuovo », Porta Pistoiese. 

« Azienda municipalizzata ». « Za- 
rini ». di Prato: « Spica ». « Pub¬ 
blico impiego ». « Centro ». « Por¬ 
tuali» di Livorno: Maria Sassari. 
Vergherà di Varese: « Ciavolot- 
to ». « Di Vittorio ». « Rinascita * 
di Marsala: Spalare Genova di 
Sampierdarena; « Ruggero Con¬ 
do » di Reggio Calabria: «Tito» 
di Potenza: «Carrozzeria autodro¬ 
mo ». Salicela. « Amministrazione 
provinciale ». « Municipio ». « Al¬ 
leanza Cooperativa » dj Modena: 

« Firpo », « lori ». « Dino Belluc¬ 
ci ». « Pieragostini ». « Buscuola 
Scolesite ». « Emilio Guerra » di 
Genova: Soncino di Bergamo: 
c Gramsci». «Aziende Pubbliche». 

« XXV ». « VII ». Alpigano. « Ar¬ 
duino » di Torino: « Pace » di Ma¬ 
cerata: «Pugliese», «Nino Bat- 
taglia ». « Galati » di Reggio Ca¬ 
labria; «Eugenio Poli» di Ponte 
di Mezzo (Firenze): « Grimau » 
di Catania: « Gronchi » di Ponte- 
dera: « Morselli ». « Gramsci ». 

« Caselgrandi * di Spilamberto 
(Modena): « Uachi ». Rigarolo 
Sinalunga di Siena: « Porcellini». 

« Portello ». Cadoneghe di Pado¬ 
va: « Franco Rossi ». « Italsider » 
di Novi Ligure: S. Giovanni in 
Fiore; Carpenedo di Mestre (Ve¬ 
nezia): « Togliatti ». « Rinascita » 
di Cagliari; « Martini e Pasqua¬ 
li ». « Fratelli Venturoli ». « Mer¬ 
cato ortofrutticolo». «Rinascita ». 

« A.M.G.A. » di Hologna: « Di Vit¬ 
torio » di Taverna: «Togliatti» 
di Agrigento: « Madonnone ». «Po¬ 
stelegrafonici ». Montaione di Fi¬ 
renze: « Italia » di Livenza; «Rie- I 
cioni » di Camerino: « Carini » di j 
Orvieto; «Gramsci» di Verona: 
«Togliatti* di Corsica; Casal¬ 
maggiore di Cremona : « Carini * 
di Forlì; «S. Padre Perdere » di 
Marsala: «Casa di Riposo* di 
Reggio Emilia. 

E inoltre: i compagni della coo¬ 
perativa facchini del mercato 
ortofrutticolo di Parma, del cir¬ 
colo « Formiggini * di Modena. 
dell’acquedoUo di Rimim, di Rio¬ 
ne Baggio, dell'amministrazione 
comunale di Rombiolo. dell'» Oli¬ 
vetti » di Carrara, dell'industria 
vetraria di S Giovanni Valdar- 
no; dei depositi dell’ATAN di S. 
Giovanni. Garritone. Stella Pola¬ 
re. Carlo III, Puglie, della Par¬ 
tenopea Trasporti, dell'ufficio 
principale delle Poste al Vome¬ 
re di Napoli; di Asciano Scalo, 
del circolo ricreativo Ripoli di 
Pisa, della Cooperativa di con¬ 
sumo di Novi, della Lega pensio¬ 
nati di Guspini. della Cooperati¬ 
va Abruzzesi di Chieti. della 
Cooperativa Spezzini, delle Azien¬ 
de di Trasporti di Milano e di 
Torino, della Nazione e del Tea¬ 
tro Comunale di Firenze, dello 
Ospedale Civile di Ivrea, della 
valigeria Leone di Firenze, del- 
l’Italsider di Genova, delle «Fer¬ 
rorie complementari » di Caglia¬ 
ri. della CIR di Imola, del mobi¬ 
lificio Galanti di Poggibonsi. 
dell’ALVIT di Mestre, della «Er¬ 
cole Marelli » di Sesto, del «Con 
«orzio provinciale antitubercola 
re » di Pratohno. delle officine 
Zerbetto di Padova. deU Isi.tuto 
studi comunisti « Marab.ni » di 
Bologna, dei molino cooperativo 
« Bibòiano » di Reggio Emilia, 
dell'officina Porta ai Prato di Fi¬ 
renze. della fabbrica Genoval: di 
Pisa, del comune di Rovigo, del- 
l'« AMT Mangimi » dt Genova, 
dell'azienda autoferrotramvien di 
Padova, delia SIEMENS di Caser 
la. del deposito locomotive di L ; - 
vomo, deU'EXPAS di Roma, del- 
l’ENEL di Bologna. dell’Istituto 
Tecnico Provinciale d, Ferrara, 
della CdL di Mantova, del Poli¬ 
grafico di Roma, de! deposito lo¬ 
comotive di Firenze, delle ditte 
« Morandi * e « Piccini * di Pog- 
gibonsi: i vigili del fuoco comu¬ 
nisti di Roma : gli autoferrotram¬ 
vien di Genova, gli insegnanti 
erwnumrti di Tonno, ('assemblea 
dei comunisti, de; socialisti e de¬ 
gli indipendenti del deposito del- 
l'ATAC di Porta Maggiore, gli 
operai del cantiere edile « Acqua 
S. Leonardo » di Salerno. 


Il dolore di 
Sartre e di 
Simone 
De Beauvoir 

Jean Paul Sartre e Simone 
De Beauvoir hanno unito la 
loro voce al cordoglio per la 
scomparsa del compagno Ma 
rio Alicata. n telegramma in¬ 
viato olla redazione del nostro 
giornale dice: « Siamo profon¬ 
damente sconvolti ed espri¬ 
miamo con immensa tristezza 
sentimenti di amicizia e sim¬ 
patia a coi « a tutti i vostri 
amici ». 


Altri messaggi 
. dall'estero 


Decine e decine di telegram¬ 
mi sono giunti da ogni parte del 
mondo a testimoniare lo sbigot¬ 
timento. il dolore, il rimpianto 
per il compagno Alicata. - 

Da Casablanca ha telegrafato 
il Segretario del PC del Maroc¬ 
co. All Yata: «Afflitto per la 
morte prematura del compagno 
e amico Mario Alicata. salutia¬ 
mo la memoria del grande mi¬ 
litante e teorico marxista e vi 
inviamo fraterne profonde con¬ 
doglianze ». Da Bruxelles ha te¬ 
legrafato a Longo Ernest Bur- 
nelle. Segretario del PC belga: 

« Caro compagno, dolorosamen¬ 
te colpito dall’annuncio della 
scomparsa del compagno Allea¬ 
ta. vi inviamo, e preghiamo di 
trasmettere alla famiglia dello 
scomparso, l’espressione delle 
nostre più commosse condo 
glianze ». 

Da Montevideo ha telegrafato 
il compagno Arismendi, Segreta 
rio del PC uruguayano: « II PC 
dell’Uruguay esprime profondo 
cordoglio per la scomparsa del 
caro compagno Alicata eminen 
te personalità del nostro movi¬ 
mento ». A nome dell"EDA ha 
telegrafato da Atene John Pa« 
salides: « Esprimiamovi nostre 
condoglianze per la improvvisa 
morte del grande compagno Ma 
rio Alicata che costituisce una 
grave perdita per il vostro po 
polo e il movimento democrati 
co ». Hanno anche telegrafato il 
direttore della rivista sovietica 
« Inostrannaja Literatnra ». Rii 
rikov: il direttore generale del¬ 
la Mosfìlm. Surin. da Mosca: 
l’UfTìcio stampa dell’Ambasc'a 
ta cecoslovacca: il capo redatto 
re Tolkunov e il capo della se¬ 
zione intemazionale. Mihailov 
delle « Izvestia »: Kukarienko. 
della « Sovjetzkaia Jencina »: la 
direzione e redazione di « Pano 
rama DDR ». servizio per la 
stampa estera di Berlino est: 
la « Voce del Popolo» di Fiume: 
Vasili e Milavanovic. console ce 
nerale di Jugoslavia a Milano 
Un messaggio è stato inviato da 
Ernst Otto Schwabe. direttore 
deU’Ufflcio stampa del rifiniste 
ro degli Esteri della RDT: ha 
telegrafato anche la direzione 
del « Patriote de Nice »: Mauri 
zio Milan a nome della Federa¬ 
zione internazionale della Resi¬ 
stenza europea: la famiglia Mi- 
siano da Mosca: Borsky. ag¬ 
giunto del Viceministro degli 
Esteri cecoslovacco che ha scrit¬ 
to: « Esprimo dolore profondo 
cordoglio decesso compagno Ali¬ 
cata »: Nam Srai. direttore di 
« Unen » organo di Ulan Bator. 
Mongolia esterna ha inviato le 
sue condoglianze. 

Il direttivo dell’Unione scrit¬ 
tori sovietici (Surkov. Simonov. 
Rajan. Breitburd. Tvardovsky. 
Abashidze) scrive: « Cari com¬ 
pagni. vi comunichiamo nostre 
più sincere condoglianze, profon¬ 
damente colpiti dalla scompar- 
c i del nostro amico Mario ». Da 
Ruenos Aires ha telegrafato il 
Segretario del PC argentino. Co- 
dovilla: « Penosamente impres¬ 
sionato dalla prematura scoro 
parsa del compagno Alicata. 
grande dirigente del vostro par¬ 
tito invio a nome mio personale 
e dei miei compagni sentite col- 
doglianze ». Da Atene telegrafa 
il direttore del giornale « Av* 
ghi ». Parascevopoulos: « La per¬ 
dita di Mario Alicata direttore 
del vostro giornale e personali¬ 
tà eminente del movimento pra 
grossista internazionale e pro¬ 
fondamente commosso. Invio le 
più sincere condoglianze ». 

n redattore capo del « Rabo- 
toniscenko Deio ». Bokov ha te¬ 
legrafato: « Profondamente col¬ 
piti dalla morte inattesa compa¬ 
gno Mario Alicata. la redazione 
rie) '* Rahoioniscenko De’o ". or¬ 
gano del Comitato centrale del 
PC bulgaro, esprime le sue con¬ 
doglianze al collettivo dell’l/nifà 
e ai familiari ». 


A Mosca 
manifestazioni 
di cordoglio 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Sono continuate anche oggi nel 
l'Unione Sovietica le testimo 
nianze di affetto e di dolore per 
la grave perdita che ha subito 
il PCI e il movimento democra 
tico italiano* con la morte del 
compagno Alicata. La « Pravda » 
pubblica stamane, in prima pa 
gina, il messaggio del C.C. del 
PCUS a! C.C. del PCI e in ter 
za pagina una corrispondenza 
da Roma del suo inviato. La 
TASS ha fornito già stasera un 
servizio da Roma sull’estremo 
omaggio reso da migliaia di ope¬ 
rai. intellettuali e studenti non¬ 
ché dai rappresentanti di tutte 
le forze democratiche al nostro 
compagno. 

Continuano a giungere alia re¬ 
dazione moscovita dell’« Unità » 
messaggi di condoglianze da par¬ 
te dei numerosi amia che Ali¬ 
cata aveva qui. Stamane i com 
pagni dell’Ufficio stampa del mi¬ 
nistero degli esteri sovietico ci 
hanno pregato di far sapere a 
tutti i giornalisti del!’« Unità * la 
partecipazione al loro dolore. 


Cordoglio 
a L'Avana 

L’AVANA (S.T.).8. 

La morte del compagno Ali 
cala ha profondamente colpito 
-gli ambienti politici albani 
dove si ricordava la sua visita, 
alla testa di una delegazione 
del PCI. compiuta k) scorso 
anno. 1 giornali Granino e 
Mundo hanno dato la notizia 
in prima pagina, con grande 
risalto. Granma ha pubblicato 
una fotografia accompagnata 
da notizie sulla vita di Mario 
Alicata. 

Messaggi verbali di condo 
glianze e di cordoglio sono sta 
ti rivolti al corrispondente del 
l'Unità da parte di molte per¬ 
sonalità politiche e culturali e 
in particolare dal ministro de¬ 
gli esteri Raul Roa e dall'am¬ 
basciatore lorietico Alexieiev. 
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Concluso in commissione l’esame dei due provvedimenti 

Dopo il vet o di Colombo blocco 

9Ì mialiorameilti Al congresso dei comuni montani 


al superdeaeto rmprtndaaa 

La maggioranza viene meno ai suoi stessi impegni ^BVBflUltlVO fiBf ìB ttilUWIBHI 
Provvidenze limitate quantitativamente e qualità- 

tivamente - Negato un contributo a chi ha per- CriHcl,e provvedimenti del Consiglio dei ministri del 
duto masserizie e mobili • Mantenute le agevo- sindaco di Roma e del Presidente della Provincia di Trento 
(azioni per i padroni Scialbo intervento del ministro Restivo 


L’ukase che il ministro Co¬ 
lombo ha posto ai gruppi par¬ 
lamentari della DC e del PSI- 
PSDI. della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro elei Senato, 
ha avuto un risultato: la stes¬ 
sa maggioranza ha respinto 
nella seduta di ieri tutte le ri¬ 
chieste di miglioramenti so¬ 
stanziali al superdecreto per 
le zone alluvionate. Il punto di 
arrivo al termine di un lavoro 
lungo e laborioso, è quindi nel¬ 
l’insieme contraddittorio. Di¬ 
fatti. fino a quando il ministro 
del Tesoro non è intervenuto a 
porre il veto ad un allarga¬ 
mento dei fondi a disposizione 
(come chiedevano tra l'altro 
democristiani e socialisti), era¬ 
no stati introdotti nel superde¬ 
creto miglioramenti di forma 
e sostanziali, sicché il provve¬ 
dimento era risultato mutalo in 
alcuni dei suoi punti più nega¬ 
tivi o lacunosi. Si pensi alla 
introduzione del contributo a 
fondo perduto per le coopera¬ 
tive e alle lavoranti a domici¬ 
lio. all’aumento, sia pure mo¬ 
desto, dell'indennità di disoc¬ 
cupazione e della percentuale 
dovuta ai sospesi dalla Cassa 
integrazione, e via dicendo. 

Rimaneva il punto assoluta- 
mente negativo del manteni¬ 
mento delle scelte fiscali, con 
gli aggravi scaricati sulla ge¬ 
neralità dei cittadini. Ma. con 
la seduta di ieri, la maggio¬ 
ranza ha aggravato gli squi¬ 
libri. e lo ha fatto rinunciando 
talvolta alle proprie preceden¬ 
ti posizioni. Ad esempio un no 
reciso ha detto (e femenda- 
mento comunista ha potuto es¬ 
sere bocciato per il voto de* 
terminante dei socialisti) alla 
richiesta di aumento dell’in¬ 
dennità per i lavoratori assun¬ 
ti nei cantieri di lavoro. La 
proposta, formulata unanime¬ 
mente dalia commissione La¬ 
voro e sostenuta nella commis¬ 
sione Finanze e Tesoro dal sa 
cialista Bermani. prevedeva 
che ai lavoratori dei cantieri 
di lavoro fosse concessa una 
paga quotidiana pari al sa¬ 
lario medio corrisposto nelle 
singole province. 

Analogo rifiuto è stato op¬ 
posto ad un altro emendamen¬ 
to comunista: la concessione 
di un contributo a fondo per¬ 
duto per l'indennizzo delle mas 
serizie e dei .mobili perduti 
nelle alluvioni. Un diniego tan¬ 
to più odioso, in quanto nei 
giorni scorsi tutti erano stati 
concordi nel concedere un con¬ 
tributo a fondo perduto, fino 
a un massimo di 500 mila lire, 
ai titolari di studi professionali. 

Qualche miglioramento è 
stato invece ottenuto per il 
settore della pesca, con un al¬ 
largamento delle provvidenze 
per le marinerie dell'Alto e 
Basso Adriatico, e per j pe¬ 
scatori e le cooperative ope¬ 
ranti nelle acque interne. 

Traendo le somme, alla vi¬ 
gilia dell'im'zio del dibattito in 
aula al Senato, il giudizio sui 
decreti governativi rimane ne¬ 
gativo. Un giudizio niente af¬ 
fatto pregiudiziale, ma che sca¬ 
turisce dalla obiettiva insuffi¬ 
cienza dei provvedimenti, sia 
dal punto di vista quantitativo, 
che da quello qualitativo. Un 
giudizio che è stato ed è di 
tutti i gruppi del Senato, e che 
riflette l’opinione autorevol¬ 
mente espressa nel Paese dai 
comitati unitari degli alluvio¬ 
nati. 

A qualificare vieppiù i prov¬ 
vedimenti sta Patteggiamento, 
gravissimo, del governo e del¬ 
la maggioranza, che hanno re¬ 
spinto la proposta comunista di 
porre fine al blocco dei mas¬ 
simali per gli assegni familiari. 
E’, quello dei massimali, un 
mezzo attraverso il quale i 
grandi industriali risparmiano 
cifre ingenti. La sua soppres¬ 
sione è stata rivendicata da 
tutte le maggiori confedera zia 
ni sindacali; al riguardo esiste 
anche una proposta di legge. 
Il governo e la maggioranza 
hanno giustificato il manteni¬ 
mento dei massimali afferman- 


Forte scossa 
di terremoto nel 
Montenegro 

BELGRADO. 8 

Una forte scossa tellurica, la 
cui intensità è stato calcolata del 
settimo grado della scala Mer¬ 
cati!. é stata avvertita oggi in 
tutti ì centri del litorale monte¬ 
negrino. In alcune località il 
sisma ha provocato danni consi¬ 
derevoli. 

Particolarmente colpita è sta¬ 
ta la cittadina di Petrovac su) 
mare, località già sconvolta da 
ripetuti sismi l’estate scarsa. 


do che in tal modo vogliono in 
parte compensare il padronato 
per la mancata fiscalizzazio 
ne. il prossimo anno, degli one¬ 
ri sociali. Ma. nello stesso tem 
po, non hanno voluto assume¬ 
re alcun impegno circa la de 
sanazione dei fondi (oltre 200 
miliardi) che il governo aveva 
iscritto (e che quindi esistono) 
in bilancio, per coprire ap¬ 
punto la fiscalizzazione. 

Alla Camera, è stata costi¬ 
tuita una commissione speeia 
le che esaminerà in sede le¬ 
gislativa i provvedimenti, dopo 
la approvazione del Senato. 
Presidente della commissione 
è stato eletto l’on. Carlo Rus¬ 
so (de), vice presidenti Silve¬ 
stri (PSI-PSDI) e Tognoni 
(PCI), segretari Loreti (PSI 
PSDI) e Passoni (PSIUP). 


Si 6 inaugurato ieri alle 10. 
a Roma, nella sala della Pro 
tomoteca in Campidoglio il 
VI congresso nazionale della 
UNCEM, al quale partecipano 
centinaia di amministratori di 
ogni parte d’Italia. Particolare 
rilievo ha acquistato il discor¬ 
so del sindaco di Roma, il de 
Petrucci che porgendo il sa¬ 
luto ai congressisti ha criti¬ 
cato l'imprevidenza dei go 
verni, alla quale si deve se i 
danni provocati dalle recenti 
alluvioni sono stati così gravi 
e hanno provocato tanti lutti, e 
l'insutTìcienza dei provvedi¬ 
menti successivamente adot¬ 
tati. 

Assumendo la presidenza ef¬ 
fettiva del congresso, il presi¬ 
dente della provincia di Tren¬ 
to. on. Kesler. ha in primo 


luogo criticato aspramente il 
costume al quale il governo si 
è attenuto in tutti questi anni 
di promettere senza mantene¬ 
re. allo scopo di acquietare i 
montanari senza mai soddi 
sfarne le più che legittime 
esigenze. Non meno severo è 
stato il giudizio di Kesler sui 
decreti governativi e sulle 
competenze che l'articolo 10 
attribuisce agli enti locali. 

Kesler ha rivendicato agli 
enti locali piena autonomia 
nella realizzazione delle opere 
provinciali sia pure in colla¬ 
borazione con gli enti statali. 

Un'interessante proposta è 
stata formulata dal democri¬ 
stiano Arnaud. della presiden¬ 
za dell'ANCI. nel corso di un 
intervento anch'esso assai 
critico nei confronti dell’azione 


L'adesione di Picasso al 
di Firenze dell'Istituto 


Si inaugura domani, sabato 

10 dicembre alle ore 15 a Pa¬ 
lazzo Riccardi in Firenze, il 
Convegno nazionale indetto 
dall'Istituto Gramscj « Per 
la tutela del patrimonio arti¬ 
stico e culturale italiano. Per 
la difesa e il rinnovamento 
di Venezia e Firenze*. 

Numerose stanno giungendo 
da ogni parte d'Italia alla 
Segreteria del Convegno, che 
si è trasferita a Palazzo Ric- 
- tardi, le adesioni e gli auguri 
per il miglior successo dei la¬ 
vori. Particolarmente signifi¬ 
cativo un telegramma con il 
quale Pablo Picasso aderisce 
« di tutto cuore al Convegno 
dell’Istituto Gramsci » e prega 
di accogliere il suo « sostegno 
per ogni iniziativa che aiuti 

11 recupero dei beni culturali 
e la preventiva difesa contro 
ogni accadimento ». 

Il Convegno dello Istituto 


Gramsci, annunciato fll no¬ 
vembre. nel corso di una as¬ 
semblea straordinaria dei 
membri dell'Istituto, si inau¬ 
gura a poco più dì un mese 
dalla alluvione, quando sono 
ancora aperte le ferite inferte 
a tanta parte della vita civile 
deH'Italia. al suo potenziale 
produttivo, al suo patrimonio 
umano, al suo patrimonio cul¬ 
turale e artistico. • - - • 

Il Convegno di Firenze si 
presento per tutti quanti han¬ 
no aderito come un momento 
di riflessione critica e costrut¬ 
tiva sui motivi di quegli even¬ 
ti. sui problemi che essi han 
no crudamente portato in luce 
e che propongono l’esame in 
una dimensione nuova di tutto 
il complesso dei significati 
che assume nella vita del no 
stro paese il concetto di « be¬ 
ne culturale »: che non è sa 
parabile da quello di paesag- 


Per rafforzare l'Unità 

Da tutta Italia 
abbonati sostenitori 

Una significativa lettera delPav- 
vocato Loreto Parenti 


coavegao 

Gramsci 


gio naturale, di « bene natu¬ 
rale ». 

Saranno presenti a Firenze 
produttori di cultura, organiz¬ 
zatori di cultura, dirigenti di 
Istituti, musei, gallerie, biblio 
teche, rappresentati rii ammi¬ 
nistrazioni locali, economisti, 
urbanisti, per una ricerca ca 
munc appunto sulla inscindi¬ 
bilità del discorso sui « beni 
culturali * da quello del com 
plesso della realtà naturale 
entro la quale si articola la 
vita del nostro paese, da quel¬ 
lo delle scelte politiche et! eca 
nomiche necessarie per sot¬ 
trarre alla sporadicità degli 
interventi la tutela del patri¬ 
monio artistico e culturale ita¬ 
liano e per garantirne la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo con 
una ordinata politica di tutela 
e di rinnovamento che si fondi 
su scelte prioritarie. 


Commissione Finanze 
della Camera 

Il governo non 
vuol pagare 
l'imposta ENEL 
ai comuni 
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jTesseramento 1967| 

I 14 fabbriche I 
I di Milano ^ 

| al 100% 1 

• Quattordici sono le fabbriche * 
I che nel corso di questa setti-1 
| maria hanno raggiunto o su-1 

perafo il 100 per cento del. 
I tesseramento. Ecco l'elenco I 
I delle fabbriche dove sono* 

• stati ottenuti i risultati piùi 
I significativi: Ercole Marelli| 
1 di Sesto, 105 % con 30 reclu- 

I tati; Corriere della Sera 1001 
I per cento; Siri Chamon, Far-I 
mitalia 100%; Ferrofuki 100* 
| per cento; Redaeili 100 %; | 
'Philips 12S%; C.G.S. 100%; 

| Triple*. Compari, Garelli, I 
I Gabbioneta e Telemeccanica I 
100%; PP.TT. *2%; ATM. 
110 % ; Alfa Romeo 7S %; Pi i 
l rei» *6%; Face «0%; M.’ 

• Magneti 80 % ; Montecatini B. I 
I 90 %. Sempre nel corso delta | 

Campagna per il rafforzarne!»-. 
I lo del Partito nelle fabbriche I 
I si è costituita la nuova cel- ' 

■ tuta alla Candy e la nuova i 
I sezione della fabbrica Triple*. | 
' Circoli giovanili comunisti si 

I sono costituiti alla Piodarl,| 
| alla Satta, alla Fisla, alla I 
Paiola e alla Luraghi. . 

I In complesso in 72 fabbri I 
' che della città il tesserarne!»- 
| to al PCI ha raggiunto t'8S i 
| per cento con 91 reclutati c | 
In H fabbriche della provin- 
I eia il 82 per cento con 1131 

• reclutati. I 

I TELEGRAMMI I 

I Sezione he superato cento I 
I per cento tesserati. Prosegui»- » 

■ mo reclutamento. Sezione Ser- • 

| moneta (Latina). I 

■ Seziono Comoda (Treviso). 

I raggiunto 104 per cento. Con-1 
1 tlnua reclutamento. 8 

I_I 


Il compagno avv. Loreto Pa¬ 
renti ha inviato al giornale la 
somma di lire 25.000 per un ab¬ 
bonamento sostenitore, accompa¬ 
gnandola con la seguente lettera: 

« Cara Unita, permetti anche 
a me di compiere il semplice e 
sentito dovere di inviarti tire vea 
tic.nquemila pari ad un abbona 
mento sostenitore. 

« Ricordo sempre con emozio 
ne il minuscolo coraggioso foglio 
clandestino, gelosamente accolto 
e propagandato, ai tempo della 
urlante bestialità nazifascista. 

« II ricordo é oggi l'orgoglio di 
mirare un vessillo casi alto da 
non potere esser lacerato o im¬ 
brattato dalla rapace mano di 
nessun mistificatore: da nessun 
imbonitore della politica e della 
morale. 

« Mi sprona ancor più l'ultima 
viltà consumata nel respingere i 
giovani vietnamiti che dovevano 
raccogliere i medicinali destinati 
agli eroici fratelli massacrati dal 
razzismo statunitense. 

« Ma prima e sopra lutto l os- 
seqj.o e l'obbedienza ali'adorato 
z.o Sam. per formai storica e 
costante cu?d:g;a di servilismo. J 

« Ogni onesto democratico pjó 
med.tare seriamente sui petular» 
t: ipocr.ti sermoni; valutare i sor¬ 
didi opachi farisei d'ogm stampo 
e gerarchia; respingere la iat¬ 
tanza virulenta dei sepolcri im¬ 
biancati. Saluti fraterni ». 

Ed ecco un altro elenco di ab¬ 
bonati sostenitori: Giovanni To 
n»m. Modena; Giuseppina Ma- 
ranzana. Milano; Albergo del 
Partigiano. Omegna; Casa del 
Popolo. GraveLOna Toce: Rag. 
Domenico Grondona. Savona; An> 
Drogo Rolando. Savona; Antonio 
M-rgovi. Savona; avv. Luciano 
Germano. Savona; Giuseppe Per¬ 
sico. Savona; Fiavio Caiiani. Sa 
vona; Luigi Silvio Daziano. Sa 
vona; avv.ti Andrea e Giuseppe 
Aglietto, Savona; sen. Leto Mor- 
vidi. Viterbo; Antonia Blasu Ro 
ma; sen. Nicola Cipolla. Paler¬ 
mo: Balilla Macchioni e Mario 
Donneili. Siena; Eterna e Paolo 
Robot ti, Roma; celiala dell'Unità 
di Roma (2); Spartaco Morara. 
Roma; GenoarQ Rippa. Napoli; 
Gaetano Macchiarci. Napoli; ar¬ 
chitetto Frediano Frediam. Na¬ 
poli; Libreria Guida, Napoli. 


Alla commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, per contrasti 
insorti in seno alla maggioran¬ 
za. non ha potuto neppjre ave 
re :niz.o l'esame (che è stato 
r.nviato alla prossima settima 
na) della proposta di legge Gh:o 
e altri (de) per il rimborso ai 
comiaii dell'imposta sostitutiva 
deil'ICAP sulla produzione di 
onerg a elettrica. La discussione 
era stata sollecitata dai depo 
tati del PCI. 

Stupefacente la posizione espres¬ 
sa da Scricciolo (PSI-PSDI): egli 
ha detto che corrispondere la 
imposta ai comuni (soprattutto 
quelli montani, che seno i più 
poven) potrebbe significare co 
stringere l'ENEL ad aumentare 
le tariffe. 

Il compagno Raffacili ha con¬ 
testato questa posizione, osser¬ 
vando che essa contraddice agli 
impegni unitari assunti dali’AN- 
CI. mette ai luce che l'ENEL non 
può pagare somme anche mode¬ 
ste ai comuni (che ne hanno 
diritto), ribadisce che il gover¬ 
no e il centro-5nistra non voglio 
no rimuovere gli scanda osi privi 
:egi di tariffe prefenziali riser¬ 
vate a grandi aziende e gruppi 
monopolistici. 

Spetta quindi ai comuni e agli 
enti locali interessati premere 
perchè il governo e la maggio¬ 
ranza recedano dal toro atteg¬ 
gia men*o 


Terzo suicidio 
di diplomatico 
di Bonn 

BONN, 8 

Winfned Kreschmar. di 32 an 
ni. addetto all’ambasciata tede¬ 
sca nel Cile, si è ucciso con un 
colpo di pistola. Non si conosca 
no i motivi del gesta L’episodio 
ha destato profonda impressio¬ 
ne al ministero degli esteri te¬ 
desco. dove nei giorni scorsi 
altri due diplomatici si erano 
suicidati, gettandosi dalle fine¬ 
stre delTedificio di Bonn, sede 
del dicastera I due suicidi sono 
stati messi in atto il 25 novembre 
e il primo di dicembre. 


governativa, sull’opportunità 
della costituzione di una con¬ 
federazione dei poteri locali 
d'Italia elle dovrebbe com¬ 
prendere, nel rispetto della re¬ 
ciproca autonomia. LANCI, 
ITIPI e l’UNCEM. consentendo 
così agli enti locali di coordi¬ 
nare il loro lavoro e di conse¬ 
guire una maggiore forza di 
contrattazione nei confronti del 
governo e dello Stato. 

In questo clima, naturalmen¬ 
te dominato dalla preoccupa 
zione e dall'amarezza di tanti 
amministratori che hanno vis¬ 
suto il dramma dei loro paesi 
minacciati e travolti dalle re¬ 
centi frane e alluvioni, delu¬ 
sione hanno suscitato gli scial¬ 
bi interventi pronunciati dal 
ministro dcirAgricoltura Re¬ 
stivo e dal presidente del- 
l'UNCEM. on. Ghio. 11 mini¬ 
stro Restivo ha naturalmente 
riconosciuto pienamente ido¬ 
nea e sufficiente la politica 
del • governo verso la monta¬ 
gna. mentre il discorso dell'on. 
Ghio si è risolto in un'esalta¬ 
zione delle misure governative 
e delle sue personali iniziatile 
parlamentari, tra le quali è 
una nota aggiuntiva al Piano 
che non muta in nessun modo 
gli indirizzi del Piano stesso. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana. presso l'Aula del- 
l'Antoniano. il congresso ha 
ascoltato in un'atmosfera di 
delusione e indifferenza la re 
lazione dell'avv. vice- 

presidente delHJNCEM. sul¬ 
l’avvenire delle zone montane 
nel quadro della programma 
zione economica. 

Fra la generale sorpresa, la 
programmazione e in partico 
lare il Piano Pieraccini sono 
rimasti assenti dalla relazione, 
che si è risolta in una lunga 
e verbosa esposizione del pun¬ 
to di vista dell’oratore sugli 
strumenti della programmazio 
ne, in un quadro di completa 
astrattezza. L'avv. Oberto ha 
posto ogni cura nel mantenersi 
al di qua di ogni critica, sia 
pure non mancando di rileva¬ 
re la disorganicità e contrad¬ 
dittorietà. oltre che l'insuffi¬ 
cienza, della vigente legisla¬ 
zione sulla montagna e dei re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi. Il congresso ha anche 
ascoltato una dissertazione del 
prof. Rotini sulla difesa del 
suolo. 

Nella tarda serata hanno 
parlato anche il dott. Moriino 
della direzione della DC, e il 
compagno on. Angelini, dei cui 
discorsi daremo domani un re¬ 
soconto. E’ auspicabile che il 
congresso trovi il suo centro 
d'interesse collegandosi ai te¬ 
mi reali e alle preoccupazioni 
dei congressisti venuti a Roma 
non per ascoltare discorsi ac¬ 
cademici e fuori della realtà, 
come quelli di Restivo e di 
Ghio. ma per affrontare i te¬ 
mi che stanno a cuore di tutti 
i lavoratori della montagna. 


A Villanova cl'Asti 

Bloccato da 
un deragliamento 
la Torino-Genova 

ASTI, 8. 

Un treno merci è deragliato 
stamane nei pressi della stazio¬ 
ne di Villanova d’Asti, bloccan¬ 
do il traffico sulla linea Torino- 
Genova. 

Mentre il treno proveniente da 
Tonno superava gli scambi al¬ 
l'ingresso della stazione. 12 dei 
45 carri del convoglio sono usci¬ 
ti dai binari, rovesciandosi e 
ostruendo completamente la stra¬ 
da ferrata, sulla quale si è ra 
vesciato un enorme carico di 
ghiaia, frutta; trattori agricoli e 
« bulldozers ». 1 danni sono in¬ 
genti. ma per fortuna non si la¬ 
mentano vittime. Il deragliamen¬ 
to è avvenuto pochi secondi do¬ 
po che il merci aveva incrocia¬ 
to col direttissimo Roma-Tori* 
na Se il direttissimo fosse giun¬ 
to con qualche momento di ri¬ 
tardo. l’incidente avrebbe potuto 
assumere conseguenze gravis¬ 
sime. 

Sembra che il deragliamento 
sia stato causato dalla rottura 
dell’asse di un vagone carico di 
ghiaia. 

U ripristino del traffico è pre¬ 
visto per domani 
1 treni passeggeri della linea 
Torino-Genova (sulla quale tran¬ 
sitano anche i convogli defla 
Roma Parigi) vengono dirottati 
sulla Chivauo-Aati 
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ATAC STEFER E ROMA NORD 
FERME FINO A MEZZANOTTE 


Manifesto della CGIL alla cittadinanza — Su iniziativa dei comunisti si riunirà giovedì pros¬ 
simo il direttivo della Federtram — Le responsabilità delia Giunta di centro-sinistra 


Oggi la città vivrà un’altra giornata nel 
caos più completo del traffico, come sem¬ 
pre accade quando non funzionano i ser¬ 
vizi di trasporto pubblico: oggi, infatti, 
per 2-i ore rimarranno bloccati dallo scio¬ 
pero per il rinnovo contrattuale tutti i 
mezzi dell'ATAC, della STEFER. della Ro 
ma Nord nonché delle autolinee in con¬ 
cessione che collegano la capitale ai cen 
tri e ai paesi del Lazio. 

Tutte le auto private, perciò, usciranno 
dai garages e si rovesceranno sulle stra¬ 
de. Òli ingorghi, le lunghe code, saranno 
inevitabili malgrado vigili urbani, polizia 
stradale, poliziotti della Tuiismo e truffi 
co oggi saranno. impegnati, più che nel 
l'operazione multe nello sbrogliare i nodi 
del traffico. Una fatica, |>erò, senza molte 
speranze. 

Il sindacato autoferrotranvieri della 
CGIL ha fatto affiggere un manifesto alla 
cittadinanza per spiegare le ragioni dello 
sciopero. La Camera del Lavoro ha fatto 
stampare un volantino indirizzato a tutti 
i lavoratori perché solidarizzino con gli au 
toferrotranvieri e i dipendenti delle autoli¬ 
nee. Il contratto dei primi è scaduto da 8 
mesi, quello dei secondi da 15. Industriali 


e associazioni delle aziende rifiutano il 
rinnovo giustificandosi con il deficit dei 
bilanci. I lavoratori rispondono afferman¬ 
do che non è su loro che devono ricadere 
ancora le conseguenze di questa situa 
zione, che può essere risolta solo con un 
mutamento radicale della politica dei tra¬ 
sporti. 

Il Comitato direttivo della Federtram (la 
organizzazione delle aziende pubbliche di 
trasporto) si riunirà giovedì 15 dicembre 
per fare il punto sulla vertenza in corso. 
Questa notizia è stata data dall'onorevole 
Sales, Presidente della Federtram e mem¬ 
bro dilla commissione amministratrice 
dell’ATAC. in seguito ad un intervento del 
rappresentante comunista, il compagno 
Freddu/zi, il quale oltre a richiedere la 
convoca/ione del Comitato direttivo della 
Federtram aveva invitato il Presidente La 
Morgia a farsi promotore di una riunione 
nazionale dei presidenti di tutte le azien¬ 
de pubbliche per raggiungere, al più pre¬ 
sto. un accordo con le organizzazioni sin¬ 
dacali e scindere le proprie responsabilità 
dall'atteggiamento fazioso e irresponsabile 
dell'ANAC e della FENIT. 

(Un successivo intervento, in sede di Fe¬ 


dertram. dei compagni Picchi e Fredduzzi, 
componenti del Comitato direttivo, ha im¬ 
pegnato la maggioranza di centro-sinistra 
ad emettere un comunicato in merito). 

11 compagno Fredduzzi nel suo interven¬ 
to. prendendo le mosse anche dalle scel¬ 
te della giunta capitolina, ha denunciato 
la politica della maggioranza di centro¬ 
sinistra che tende a far ricadere sui lavo¬ 
ratori autoferrotranvieri le conseguenze 
della crisi dei trasporti pubblici. Il rap 
presentante comunista ha sottolineato che 
lo sciopero in corso, oltre a provocare un 
disagio per la popolazione, dimostra anco 
ra una volta che la via di uscita dal caos 
ilei traffico è quella della priorità del pub 
blico trasporto collettivo, tenendo presente 
che ogni chilometro di aumento (iella ve¬ 
locità commerciale e una riduzione dei 
tempi di attesa nelle fermate, non solo 
aumenterebbe il numero degli utenti, ma 
ridarebbe i costi di esercizio permettendo 
alle aziende di affrontare gli oneri deri¬ 
vanti da un ragionevole rinnovo del con 
tratto di lavoro, cosi come venne indicato 
nell’ordine del giorno unitario approvato 
alla unanimità nell'ultima assemblea del¬ 
la Federtram. 


| In servizio oggi | 

• ■ i 

| Hanno scoperto 
j i treni urbani 

I Cento lire il biglietto — Il ministero ammette 
cosi la possibilità di una metropolitana esterna 

I Oggi, in occasione dello sciopero aU’ATAC. alla STEFER 
I e alla Roma Nord, le ferrovie potenzieranno i trasporti 

• ferroviari fra le stazioni di Monte Mario. San Pietro, Tra- 
| stevere. Ostiense, Tuscolana e Tiburtina. Già altre volle 

le FF.SS., con evidenti scopi untisciopero, hanno orga* 

I aizzato questi servizi. Questa volta, però, In notizia viene 
1 comunicata dopo che i giornali e l'Automobil Club ave- 
I vano prospettato, per portare un alleggerimento al trafiìco 
I automobilistico, l'utilizzazione della cintura ferroviaria 
I istituendo corse tipo metrò esterno. Ai servizi giornalistici 
| e alle proposte deU’ACL sino a ieri, il ministero dei Tra¬ 
sporti non ha risposto. C'è voluto lo sciopero per fare 
I ammettere ai dirigenti del piazzale delia Croce Rossa che 
1 il treno potrebbe essere di ausilio alla soluzione dei prò- 
I blenii del traffico. 

■ Il ministero ha dato notizia del provvedimento con una 
i nota di agenzia nella quale si annuncia che. oggi, * per 
! alleviare il disagio della cittadinanza », fra le stazioni di 
. Monte Mario S. Pietro-Trastevere Ostiense-Tuscolana e Ti 
| burtina saranno impiegate varie automotrici in servizio 
urbano. L’importo del biglietto — precisa ancora il comu- 
I nicato — è stato fissato in 100 lire per qualsiasi tratta 
1 servita dai citati treni. Nella stessa giornata numerosi 
I treni a lungo percorso in partenza e in arrivo a Termini 
I si fermeranno eccezionalmente in altre stazioni della cin- 
i tura urbana. 


Ieri pomeriggio, sulla Cassia 


Auto si sthianta contro un 
pah e si rovescia: 
mimmo fratello e sorella 



L'« Avanti! » e le requisizioni 
di alloggi ICP 

Una politica 
per l'edilizia 
pubblica 

I perchè della crisi — 289 alloggi, 6000 do¬ 
mande — Due punti chiave: programmi costrut¬ 
tivi degli enti e avvio della « 167 » 


Sotto l’incalzare drammatico | 
degli avvenimenti, cento allog- I 
gi costruiti dall’Istituto case 
popolari al Trullo sono stati 
requisiti dal prefetto e asse¬ 
gnati agli abitanti di Prima 
Porla che rischiavano di esse¬ 
re letteralmente sommersi dal¬ 
le acque. Le case del Trullo 
sono costruite da un ente pub¬ 
blico con i fondi della collet¬ 
tività e destinate ai ceti più 
bisognosi. Siamo d’accordo con 
/'Avanti! nel giudicare la mi¬ 
sura presa dal prefetto niente 
affatto rivoluzionaria, tanto più 
che, è bene sottolinearlo, già 
la commissione provinciale per 
l’assegnazione degli alloggi del 
Trullo si era orientata a de¬ 
stinarne un'aliquota proprio 
agli abitanti di Prima Porta. 

Nessuna esaltazione, quindi, 
da parte nostra, del provvedi¬ 
mento prefettizio che valutia¬ 
mo per quello che è: una mi¬ 
sura di emergenza imposta da 
circostanze eccezionali. Si po¬ 
teva agire diversamente da 
parte del prefetto? Certamen¬ 
te. e fa bene FAvanti! a sotto¬ 
linearlo quando spiega che la 
legge consente di « intaccare, 
anzi dì gradire appena quel 
mastodontico patrimonio edili- 
lio privato che si erge spet¬ 
trale dietro migliaia di car¬ 
telli di *’ vendesi ” e " affitta¬ 
si " costituito da ben 34.000 ap¬ 
partamenti invenduti ». 

Si potevano e si possono re¬ 
quisire. quindi, alloggi priva¬ 
li che non trovano acquirenti 
sul mercato per Vesosità dei 
prezzi senza andare ad assolti - 
ì oliare « l’esiguo, risibile patri¬ 
monio di un ente pubblico che 
| costruisce alloggi per la gente 
più diseredata ». senza cioè 
colpire il diritto dei cittadini 
meno abbienti ad avere una 
casa decorosa a fitto accessi¬ 
bile. 

Il dramma delle famiglie bi¬ 
sognose di un alloggio di tipo 
popolare non è affatto diminui¬ 
to in questi anni. L'esempio 
che ricordano i compagni so¬ 
cialisti è di per sé assai elo¬ 
quente. Nell’ultimo bando di 
concorso per l’assegnazione di 
289 alloggi al Trullo, ben 6000 
sono state le famiglie che han¬ 
no fatto domanda. 

Invocare, di fronte a tale si¬ 
tuazione , un giusto uso del¬ 
l’istituto della requisizione è 
quanto mai legittimo e trova in 
noi comunisti dei convinti as¬ 
sertori. Ma i compagni del- 
J’Avanti! dovrebbero porsi la 
domanda: come mai il prefetto 
di Roma agisce in questo mo¬ 
do? Requisire alloggi privati 
invenduti (sia pure con inden¬ 
nizzo) non colpisce il « sacro e 
inviolabile principio della pro¬ 
prietà privata » tanto caro ai 
conservatori di casa nostra? 


I consigli clic ('Avanti! sug¬ 
gerisce al prefetto ci sembra¬ 
no quanto meno ingenui. Agire 
in difesa della collettività si¬ 
gnifica operare una scelta pre¬ 
cisa, imporre una volontà poli¬ 
tica, rompere quel formidabile 
blocco di interessi che va sot¬ 
to i nomi di rendita fondiaria, 
proprietà immobiliare, specu¬ 
lazione edilizia. 

Se le cose stanno in questi 
termini (e pensiamo che i com¬ 
pagni delFAvanti! ne siano 
convinti quanto noi), allora ap¬ 
pare chiaro perché il prefetto 
di Roma sceglie la strada più 
facile e più comoda. Ci sono 
da sistemare ancora 400 fami¬ 
glie di Prima Porta, c'è da 
demolire parte di Primavalle. 
di Pietralata, di Tiburtino. di 
ria Teano: ci sono i borghetti 
(Latino. Prenestino, ecc.); c'c 
insamma una situazione di 
« emergenza » che dura da 
anni. 

Come vogliamo affrontarla 
per l'avvenire? Vogliamo at¬ 
tendere un gesto illuminato del 
prefetto di Roma o agire per 
imporre una linea diversa che 
obblighi il prefetto (e non solo 
il prefetto) a prendere misure 
che vadano nella direzione giu¬ 
sta? E queste misure sono di¬ 
verse e vanno dalla requisizio¬ 
ne di alloggi invenduti alla con¬ 
creta realizzazione di program¬ 
mi costruttivi di alloggi eco¬ 
nomici e popolari che atten¬ 
dono da mesi di essere varati, 
come del resto riconosce lo 
stesso Avanti! a proposito del¬ 
la mancata consegna delle 
aree all’ ICP del piano di zona 
di Prima Porta e — aggiun¬ 
giamo noi — di Tiburtino Nord. 

Le aree dei piani di zona 
della « 157 » non vengono for¬ 
malmente consegnate agli enti 
preposti all'edilizia popolare, le 
opere di urbanizzazione neces¬ 
sarie sono da mesi e mesi allo 
studio, il primo piano biennale 
per Tacquisizìone dei terreni 
della « 167 * che doveva ab¬ 
bracciare gli anni 1964 65 è già 
scivolato al 19671 In tutta que¬ 
sta vicenda non ci sono respon¬ 
sabilità ben definite e indivi¬ 
duabili? Da cosa dipende? Da 
intralci burocratici . da man¬ 
canza di finanziamenti, dalla 
< lentocrazia » o da resistenze 
politiche che si manifestano 
nella maggioranza di centro- 
sinistra al Campidoglio? 

Attendiamo la risposta dai 
compagni socialisti che sul- 
l’Avanti!. oltre che criticare le 
scelte del prefetto di Roma, 
dovrebbero anche dirci a chi 
imputare la responsabilità di 
quanto sta accadendo proprio 
nel settore deJÌ’edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Leo Cantillo 


Nel sottosuolo tra via Legnano e ponte Matteotti 


Inutile caccia a un ladro fuggito 


Piombato a forte velocità 
contro un palo dell’energia 
elettrica e quindi capotata, 
una « Fulvia » è rimasta semi 
distrutta: due persone, Giu 
seppe Chiricozzi. di 45 anni, 
residente a Vallerano, e la so¬ 
rella Lucia, di 40 anni, sono 
morte sul colpo, mentre il gui¬ 
datore. Gastone Chirico/zi. fi¬ 
glio di Giuseppe Chiricozzi. è 


schemi, il figlio del noto indu¬ 
striale dolciario, sono legger¬ 
mente migliorate: i medici del 
Sant'Eugenio, comunque, non 
lo hanno ancora dichiarato fuo¬ 
ri pericolo. Come è noto', l’in¬ 
cidente è avvenuto l’altra not¬ 
te suH’Autostradn dì Fiumici¬ 
no: Enrico Rusdiena lui per¬ 
duto. sembra durante un sor¬ 
passo. il controllo della sua 


In via del Babuino e piazza Navona 


Corteo di «capelloni» per la 
pace: picchiati dalla polizia 



Hanno 13 e 12 anni 


Fuggono due fratellini 
rimproverati dai genitori 


nelle fogne 


Due fratelli. Leonardo e Wal¬ 
ter Chia\crini, rispettivamente 
di 13 e 12 anni, sono fuggiti di 
casa, dopo che i genitori li a- 
vevano sgridati per il loro scar¬ 
so impegno nello studio. Sono 
ormai due giorni che po’.iz otti 
e carabinieri li stanno cercando 
senza successo. 

Leonardo e Walter Chiaveri- 
ni abitano in via Merulana 1-vO: 
l’altra mattina sono usciti, al¬ 
l’ora «olita, con i libri sotto il 
brace,o. A «cuoia, però, non so¬ 


no andati: la madre, impressio¬ 
nata non vedendoli tornare a 
casa per l’ora di pranzo, è cor¬ 
sa alla scuola ed ha saputo che 
i figli avevano marinato le le¬ 
zioni. Ha atteso un paio di ore 
ancora prima di avvertire la 
polizia. 

Leonardo e Walter avevano 
solo poche centinaia di lire, al 
momento della fuga: anche per 
questo motivo. i polir.otti sono 
convinti che non si sono allonta¬ 
nati da Roma. 


La polizia è intervenuta in for¬ 
ze per sciogliere una manifesta¬ 
zione per la pace nel Vietnam, 
contro il nazismo rinascente in 
Germania. Diverse dec,ne di gio¬ 
vani e di ragazze, fra cui mol¬ 
tissimi i « capelloni », si sono ri¬ 
trovati in via del Babuino. 

Qui decine di mani hanno is¬ 
sato cartelli su cui era scritto: 
« Pace nel Vietnam ». < I beats 
contro il nazismo ». « Fai l'amo¬ 
re. non la guerra ». Qui c'è stata 
la prima carica della polizia che 
ha disperso i manifestanti, che 
si sono quindi riuniti a Trinità 
dei .Monti. I giovani hanno for¬ 
mato un corteo che. i cartelli al¬ 
zati. ha percorso Piazza di Spa¬ 
gna. via Tornaceli!, corso Um¬ 
berto. via del Tritone, via Vene¬ 
to. Qui sono stati di nuovo ag 
grediti. Cinque giovani e un fo 
tografo sono stati fermati. In una 
auto della polizia uno dei giovani 
fermati è stato picchiato. 

Più tardi la manifestazione è 
ripresa a Piazza Navona. 

Nella foto, un momento della 
manifestazione. 


Delegazione di 
comunisti grossetani 
nella zona tiburtina 

Una delegazione di compagni 
della Federazione comunista di 
Grosseto, guidata dal segretario, 
compagno Fusi, si è recata ieri 
a Monteflavio, Campolimpido. 
Villa Adriana e Caste Ima da ma 
per ringraziare i compagni delle 
varie sezioni comuniste degli aiu¬ 
ti inviati in occasione dell'allu¬ 
vione che ha colpito il Grosse¬ 
tano. 

la delegazione era accompa¬ 
gnata dal aen. Ma mimica ri e dal 
campa (no Olivio Mancini. 


Lo sconosciuto stava ca¬ 
ricando rotoli di fili elet¬ 
trici sulle auto dei com¬ 
plici — Qualcuno si è 
accorto che non erano 
operai — Hanno preso 
tutti il largo — Abban¬ 
donate le ricerche: è 
troppo facile perdersi 

Con il sistema dei « sette uo¬ 
mini d oro » (ma accontentan¬ 
dosi a quel che sembra di 
piombo c rame, invece che del 
metallo più nobile) uno o più 
ladri sono riusciti ieri pome¬ 
riggio a fuggire, attraverso le 
fogne e le gallerie dei servizi 
pubblici, dopo aver caricato 
due vetture di fili elettrici ru 
bati. La caccia organizzata dai 
carabinieri attraverso i cuni¬ 
coli non ha avuto esito: a un 
certo punto, anzi, questi sono 
stati costretti a fermarsi, non 
osando avanzare attraverso 
l'intrico di cavi elettrici, al¬ 
cuni dei quali ad aita tensione. 

L’allarme è stato dato verso 
le 1G da un passante. L'uomo 
sì era accorto che tre giovani 
in tuta, che si affannavano in¬ 
torno a un tombino aperto in 
vìa Legnano e regolarmente 
transennato, non erano operai 
della luce o del gas: il loro 
lavoro consisteva infatti nel 
caricare grossi involti su due 
utilitarie. I carabinieri si sono 
precipitati sul posto, ma sono 
arrivati giusto in tempo per 
\edere le due auto fuggire He 
targhe devono essere state ru 
bate) e per scorgere un'om 
bra sparire nelFintcrno del 
tombino. Sono entrati dentro 
alla garibaldina, ma hanno 
dovuto ben presto calmarsi. Il 
buio e le varie diramazioni 
non promettevano infatti nul¬ 
la di buono. 

Poco dopo, di rinforzo, sono 
arrivati i vigili del fuoco mu¬ 
niti di funi e di potenti lam¬ 
pade. Ed è così cominciata una 
caccia un po' strana, attra¬ 
verso gallerie umide e silen 
ziose. In una nicchia, dopo 
qualche centinaio di metri di 
cammino, sono stati trovati 
dei rotoli di filo di rame. Era 
no quelli che gli sconosciuti 
fuggitili non avevano avuto il 
tempo d» portarsi via? Sembra 
di sì. ma potrebbe anche trat¬ 
tarsi pivi semplicemente di ma 
tonale la«ualo m quii posto 
da «veri» operai dell’Acca. 

I,c ru orche, comunque, han 
no dovuto essere sospese. Do 
po aver percorso qualche chi 
lomctro i carabinieri «i sono 
arresi: o 1 ! fuggitivo conosce 
va le gallerie meglio di loro, 
o — e sembra più probabile — 
era già uscito (forse all'altez¬ 
za di ponte Matteotti, dove è 
stato poi trovato un tombino 
chiuso in modo irregolare). 

Resta un'altra possibilità : 
che cioè il ladro non sia poi 
tanto pratico degli itinerari 
delle fogne e dele gallerie e 
si sia perso. Per cercare di 
annullare questa ipotesi, sta¬ 
mani carabinieri e vigili del 
fuoco torneranno con maggior 
calma (e assistiti dalle map¬ 
pe comunali, ammesso che 
esistano) a perlustrare i cuni¬ 
coli. 

Proseguono, intanto, le ri¬ 
cerche di quelli fuggiti con la 
refurtiva. 


Canti e poesie 

Serata 
culturale 
al Belli 

Questa sera alle 21 al teatro 
Belli (piazzetta S. Apollonia in 
Trastevere) il circolo culturale 
* Colonna Antonina ». presenta la 
pubblicazione « 1915 I91H — «crit 
ti. disegni, documenti, canti ine 
diti e testimonianze della pròna 
guerra mondiale ». 

Presiederanno Alfonso Gatto e 
Camilla Ravera. Anna D'Ofilzj 
leggerà tc«ti c poesie di Juliicr. 
Ungaretti. Svevo: Luisa De San 
tis. Anna e Lisa. Ferruccio Ca 
stronuovo. Chris Davies cante 
ranno canzoni di ieri e di oggi 
contro la guerra. L’accesso al tea¬ 
tro è gratuito. 


Convegno del CISEF 
su « Il divorzio 
e l'evoluzione 
delia famiglia » 

Un convegno sul tema: * Il di 
vorzio e la evoluzione della fa 
miglia alla luce delle scienze 
umane » si é svolto ieri a Ho 
ma per iniziativa del C.l.S.E.F. 
(centro internazionale di studi 
per la evoluzione della fami 
glia). 1 professori Giovanni Fu 
ghese e Luigi Volpiceli! hanno 
svolto due relazioni csaminan 
do rispettivamente il problema 
dal punto di vi«ta storico e da 
quello del costume. 


Portuense 


Rubano 
« toupefs » 
per sei milioni | 

Parrucche c toupet, per un J 
valore superiore ai sei miho I 
ni di lire, sono il bottino di un I 
furto commesso l'altra r.ot'r in | 
un magazzino di \ ,.> P.cs’i di , 
Papa 1. al Poma * < 1 ladri ! 

sono penetrati nei cali scr- j 
! vendisi di chiavi 1-u-t. t- nr.n ; 
hanno lasciato tram indaga ! 
no eli agenti dilla Mobile e dii ! 
commissariato della zona. < 


Dopo lunca e straziante maini ! 
tia e deceduta il morr.o R d.ccm j 
bri- alle ore 10. la signora j 

GAETANA COPPOLA (Nina) ! 
nata Quercia 

La pongono e rimpiangono suo 
manto Nunzio Coppola e ì fig'o: 
Aniello eoo la moglie Laura Al 
magià e i figli Nunz.» Andrea 
e Nadia: 

Giuseppe, con la moglie Franca 
Salvatore e i figli Marco e Isa¬ 
bella; 

Luisa, col marito Salvatore Oppes 
e fi figlio Stefano: 

Franco, con la moglie Wilma An- 
tonelh e i figli Lorenzo e Alessio. 

I funerali avranno luogo vener¬ 
dì 9 dicembre alle ore 15. nella 
chiesa dell’ospedale San Camillo. 


rimasto ferito ma non grave 
mente ed è stato ricoverato al 
Fatcbcnefratelli sulla Cassia. 

La sciagura è avvenuta ieri 
pomeriggio, verso le 17.30, al 
19. chilometro della via Cas¬ 
sia. I Chiricozzi stavano diri¬ 
gendosi verso Roma: « Improv¬ 
visamente. da una strada se¬ 
condaria è sbucata sulla Na¬ 
zionale un'auto — ha raccon¬ 
tato il guidatore —. Ho ster¬ 
zato. per evitare lo scontro e 
la mia "Fulvia" ha sban 
dato Inutilmente, ho tentato 
ili riprenderne il control!» ». 

La « Fulvia » si è quasi ac¬ 
cartocciata eontio il pilone, 
poi è rimbalzata indietro e si 
è rovesciata sulla cunetta. Al 
cimi automobilisti hanno soc 
corso i Chiricozzi: per fratei 
lo e sorella non c’era, purtrop 
po. più nulla da fare 

Le condizioni di Enrico Ru 


« Mei oeiles *, che, dopo il sai 

10 di corsia, si è abbattuta con¬ 
tro una « 1500 » che viaggiav a 
in senso contrario uccidendone 

11 conducente, il pilota dell’Ali- 
talia Francesco Molmari. 

Nella foto: la i Mercedes » 
del liuschena semidistrutta 


Variazioni 
del traffico 

Da oggi nelle seguenti stra¬ 
de e stata istituita questa disci¬ 
plina della circolazione vetco 
lai e • via Mattisi Palnueii di 
vieto permanente di sosta sul 
lato destro, nel tratto e direzione 
da via Giovanni Antonio Ranneri 
a via Tèresa Gitoli: via Fran¬ 
tesi» Massi- obbligo di * dare 
pi iceden/a ' allo shocco sulla 
cu conv libazione Giamculem-e 


Rinvenuto il cadavere di un neonato 

Il cadavere di un neonato è stato rinvenuto, avvolto in alcuni 
giornali, m un prato di Ponte Vallo, ai bordi della via Flaminia, 
nei pressi di Civita Castellana. Sono intervenuti i carabinieri e la 
direzione delle indagini è stata assunta dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica. 11 corpicino verrà sottoposto ad autopsia: 
comunque, i mil.tari sono convinti di trovarsi davanti ad un infan 
ticidio. 

Rubano 80 chili di fili di rame 

Padre e figlio, insieme ad un amico, sono finiti in galera, accu¬ 
sati di aver rubato 80 chili di rame: praticamente un'intera linea 
elettrica (inattiva) dell’ENEL, a Blera. Sono Pietro e Andreino 
Salaris. rispettivamente di 41 e di 19 anni, e Ottaviano Giovan- 
nucci. di 39 anni: sono stati bloccati per caso da una pattuglia di 
carabinieri mentre percorrevano, a bordo di una «1100*. la Brac- 
cianese. Nel portabagagli, i militari hanno trovato i fili di rame. 

Si ferisca preparando cartucce 

Fiorenzo RicciteUi, 38 anni, residente a Tivoli, si è ferito 
mentre, in casa, stava preparando delle cartucce da caccia. E’ 
avvenuto ieri mattina, alle 7: l’uomo, che aveva deciso di recarsi 
a caccia, è rimasto ferito alle mani. All’ospedale della cittadina, 
è stato giudicato guaribile in ut mese. 
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l'Unità / venerdì 9 dicembre 1966 
Come in viale Eritrea 

Ferito per 


pag. 7 / roma 


Stamane il processo in Pretura 1 ,—--— 


Ferito per Genia non rispettò 

difendere una // «foalio di via» 

j j-* 9 

donna aggredita 


« 

| Il giorno | n J pf(n ln 

1 Oggi venerdì 9 dicem- • , 1 '*1. « \... vJ Jl Ck/ 

I bre (343-22). Onomastico: I * 

I Siro. Il sole sorge alle | 

, ore 7,53; e tramonta atte nt*Art O 
I ore 16,30. Luna nuova I vi UlldvCl 
1 il 12. I 



E’ accaduto in via No* 
mentana — La giovane 
ha dato il nome del suo 
aggressore 


Intervenuto in difesa di una 
giovane donna aggredita in auto, 
un uomo è stato malmenato dal¬ 
l’aggressore e ha dovuto farsi 
medicare al Policlinico. L’episo¬ 
dio (che ricorda per molti versi 
quello avvenuto in viale Eritrea 
e conclusosi con un omicidio) è 
avvenuto ieri ^meriggio in via 
Nomentana, davanti alla basilica 
di S. Agnese. (1 manovale Marino 
Santi di 39 anni, abitante al Fos¬ 
so di S. Agnese*, stava as|x*Uando 
l'autobus quando si è accorto che 
una giovane donna — si chiama 
Assunta l-uiro e ha 33 anni — 
tentava di uscire da un'auto in 
sosta, mentre un uomo, seduto 
all'interno, cercava di trattenerla 
picchiando pugni all'imiu//.ata e 
mordendole le mani. 

Marino Santi è intervenuto i>er 
calmare l'energumeno, ma que¬ 
sti. appena ha visto l'uomo che si 
avvicinava, è uscito con un balzo 
dall'auto ed è saltato contro l'ope¬ 
raio. colpendolo con una testata 
al naso e fuggendo poi a piedi. 

Fin qui. come si può compren¬ 
dere. l'epLsodio è simile in manie¬ 
ra sconcertante all'aggressione di 
Simonetta Aprosio conclusa con 
l'uccisione del suo soccorritore. 
Ma l’epilogo, per fortuna, questa 
volta è stato del tutto diverso. 
Marino Santi, medicato al Poli¬ 
clinico. è stato giudicato guari¬ 
bile in pochi giorni. K la ragazza 
(ferita anche lei e con una prò 
gnosi di una settimana) è stata 
in grado di dare un nome al suo 
aggressore: si tratta di Giulio 
Simonetti, abitante in via dei Fie¬ 
nili. E' ora ricercato dai carabi¬ 
nieri. 

Secondo la donna, pugni e mor¬ 
si sarebbero stati l'epilogo di una 
lite sorta per motivi « personali ». 
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Inaugurazione della 
sfagione di 
musica da camera 
di Santa Cecilia 

Questa soia alle 21.15 nella 
Sala dei Concerti di Via dei 
Greci concerto del duo Malnar- 
di-Zecclii (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia. In nbb tagl. n 1). 
In programma: Beethoven: So¬ 
nate per Violoncello «• pianofor¬ 
te op. 5 n. I; op. 102 n. 1. op. 09. 
Biglietti in vendita ai Botteghi¬ 
no dei Concerti <VÌa Vittoria fi) 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 17 
alle 20.110; dalle 20.30 in poi ai 
Botteghino di Via dei Greci. 

Seconda del 
« Manfredi » 
al Teatro dell'Opera 

Domani, alle 21, seconda recita 
in abbonamento alle "seconde 
serali" (rappr. n. IH. « Manfre¬ 
di » di Gordon G Byron. con 
musiche di scena di Ilohert 
Schumann. Maestro direttore 
Fiero Bellugi. Hegia di Mauro 
Bolognini Protagonista Furilo 
Maria Salerno Scene e rostumi 
di Pier Luigi Samaritani Mae¬ 
stro del coro Alfredo D’Angelo 
Interpreti principali Lia Ange- 
leri. Antonio Battistelia. Gian¬ 
carlo Dettori. Fulvia Mamml, 
Lucio {lama. Mariano Miglilo. 
Marisa Mantovani. Lo spettacolo 
verrò replicalo domenica 11 in 
abbonamento alle diurne. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domenica alle 11 concerto del- 
l'organistn Giuseppe De Marzi. 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Domani alle 17.30 (abb. n 3 
stagione pomeridiana! concer¬ 
to dei < Solisti di Zagabria > 
dir. Antonio Jamgro. Musiche: 
Albinoni. Telcmann. Couperm. 
Hindcmilh. Strawinski. 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Questa sera alle 21.15 inaugu¬ 
razione della stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia con la partecipa¬ 
zione del Duo Mainardi-Zec- 
chi. Musiche di Beethoven 

SOCIETÀ* OEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Venerdì 16 alle 17.30 inaugura¬ 
sene della stagione con la ce¬ 
lebre pianista Omelia Santo- 
liquido. Orchestra da camera 
dir. R. Principe. 


.. Alle Capannelle 

Aule 
fredde : 
non vanno 
a scuola 

E pensare che iti un eonmni- 
cato di alcune settimane fa il 
Comune, risjiondendo alle nume¬ 
rose sollecitazioni perché le sono 
le fossero » riscaldate » aveva 
precisato eia* si era provveduto 
ad accendere i tennosifoni mi 
tutti gli istituti: alte Capannel¬ 
lo. nella nuovissima scuola ine¬ 
dia di via Tiojkm i ragazzi so 
no stati costretti a disertare le 
lezioni per il tropixi fieddo. Da 
pm giorni infatti gli studenti 
tifila scuola, circa 400. a-*sec*otì- 
dati tinche dagl: insegnanti e 
dal preside, stanno scioperando 
nella sjieranza che cosi il Co¬ 
mune si interessi del loro di¬ 
ritto a non trascorrere ore et! 
ore in ambienti freddi. Tutte le 
domande necessarie sono state 
regolarmente inoltrate: i termo 
sifoni, bellissimi e ancora fre¬ 
schi di vernice — Iti scuola è 
entrata in funzione solo un me 
se fti — fanno bella mostra cii 
sé mtt non servono a niente*. 

Mti anche se questo è il pio 
blenni più urgente, non è il so¬ 
lo: alla scuola di via Troica 
infatti" ei si arriva solo dopo 
aver attraversato chilometri ili 
strada in inissimo condizioni, che. 
con le piogge di questi ultimi 
giorni si è trasformata in un ve¬ 
ro e proprio pantano: manca 
l'asfalto e il fango nel quale i 
ragazzi sguazzano prima di en¬ 
trare in classe non è certo una 
condizione ideale per loro, né 
per l'igiene della scuola. 



(lercia Ilodapp comparirà 
(incesta mattina (lavanti aliti se¬ 
conda sezione penale della Pro 
tura (pretore Fioritili): cac¬ 
ciata dai poliziotti che Fave- 
vano giudicata, chissà come, 
priva di * chiari mezzi di so¬ 
stentamento ». tardò a lasciare 
l'Italia, infrangendo l’ora li¬ 
mite stabilita dal « foglio di 
via ». Nonostante ciò. i que¬ 
sturini non la denunciarono, 
temendo il giudizio della Ma¬ 
gistratura. Fu la ragazza, un 
incese do|x>, a scrivere al Pre 
toro capo autoaccusandosi di 
« violazione del foglio di via * 
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e chiedendo di essere perciò 
giudicata. 

Geniti Ilodapp. Iti « testimo 
ne per forza» del (teso Wun- 
ninger, è ora tornata in Italia, 
comunque; si è svisata ed ha 
tinche aiuto una bambina. 
Colile è noto, fu accusata dal 
Iti Allibile di aver favorito l'tis 
sassino di (‘lirista, solo perche* 
questa era stata uccisa da¬ 
vanti alla potiti del suo ap 
parlamento, ed arrestata: ri¬ 
messa in libertà e prosciolta 
(Ialiti Magistratura, fu quindi 
espulsa daintalia. 

iSella foto: (lercia ilodapp. 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 92 maschi e 87 
femmine. Sono morti 38 maschi e 
44 femmine (dei quale uno mi¬ 
nore dei 7 anni). Sono stati ce¬ 
lebrati 48 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 2, massima 12. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura costante. 

Gita 

CENAI, organizza dal 29 luem 
lire ai 4 gennaio 1967 una gita di 
Capodanno a Parigi. Quota indi¬ 
viduale di partecipazione lire 
48.500. Per informa/ioni ed iscri¬ 
zioni rivolgersi all'EN'AL Provici 
ciale. via Nizza lf>2. te!. K5II.H41. 

Lotta 
ai rumori 

Nel (illudio della campagna per i 
la repressione dei rumor 1 , i vigili 
urbani hanno elevato, nel |x*i-iodo 
dal 27 novembre al 3 dicembre 
scorso. 404 contravvenzioni co-a 
suddivise: tilt. 112 (’.d.S. (limi 
Li/tone rnmoìii; n 148; alt. 115 
Cd.S. (u-,<1 dispoMtnì sfgn.ua/ o 
n acustiche;: n. 27.5; ai'.. 14 P. I'. 
(gioia e schiuma/./.): n. 4! Con 
fovea-* ione* licoidiamo die i cit 
ladini ingiallilo molgeis. per se , 
guaiavi- eventuali aliasi e pei col 
laboraii- cosi al mantenimento 
della quiete nella no-tra città, ai 
'esilienti tuimen telefonici: 470.801 
'Questura di Itomi > 6HK9!1 e 

(5815 1(28 'Vigili ut bau i 

British Council 

Oggi, tille ore 18. al liutisti 
Council in via Quattro Fontani¬ 
li. 20. Iati (ìieenlees, direttoli- del 
British Institute di Fnen/e. tenà 
una conferenza sul tema: j Wa! 
ter Stivage Landor *. lngtes-o li 
bere. 

San Saba 

I.'assfssoie td Connine di Ho 
ma. Oscar Mommi, saia ospite 
questa sera alle ore 21 del Cimilo 
culturale di Siiti Saba, viale Giot¬ 
to 16. dove* intrexinnà un dibat¬ 
tito sii <r II problema delle tinto 
nomie locali ». 

Lutto 

E’ minta ieri, all'età di 75 turni, 
la signora Domenica Bonari igo 
vedova Cipriano, madre del gior¬ 
nalaio del Policlinico. Domenico 
Cipriano. Al figlio e ai familiari 
della scomparsa giungano, in qui* 
sto momento, le condoglianze elei- 
r*s Unità ». 


Disegni 

Domani, dalle ore 18.550 alle 
22.30. alla Galleria elei Uabuino 
(via del Habuino 19G) durante 
un cocktail. Luciano Salce pre¬ 
senterà il volume di disegni umo¬ 
ristici « La coda del diavolo » 
di Danilo (Aquisti) pubblicato 
(ialiti «Trevi editore*. 

ENAL 

L'EXAL organizza da! 24 al 20 
dicembre p. v. una gita in pull¬ 
man con itinerario Bontà. Napo¬ 
li. Malori, Paestum. costiera 
amalfitana. Sorrento. Roma. Quo 
la individuale di partecipazione 
1, 1.500. Per «formazioni ed 

iscrizioni rivolgersi all'ENAL 
Prov.nciale di Roma — Via Niz 
za 102 - Tel. 850.041. 


H partito 

GRUPPO CAPITOLINO — Lu¬ 
nedi alle ore 17 è convocato il 
Gruppo consiliare capllolìno In 
Federazione. 

CONVOCAZIONI — Ostia Lido 
ore 18, riunione segreterìa e di¬ 
rigenti sindacali comunisti con 
Fredduzzi; Nomenlano ore 18,30, 
IV Lezione di « Introduzione al 
marxismo » con Morandi; Palme 
ore 14-15 incontro operai: se¬ 
zione Alac (Portonaccio) ore 17 
festa tesseramento con G. Tede¬ 
sco; Albano ore 18, comitato di 
zona con Cesaront; Santa Passe¬ 
ra ore 12 incontro lavoratori con 
Giunti; Trevignano ore 19 assem¬ 
blea tesseramento con Agostinel¬ 
li; Borghetto Malabarba ore 

19.30, assemblea con M. Stoppa; 
CLEDCA ore 12,30 incontro ope¬ 
rai con Fusco: Chimica Aniene 
ore 17, Incontro operai con Fu¬ 
sco; Tor Sapienza ore 19,30 as¬ 
semblea con Favelli; Campo 
Marzio, ore 20,30, assemblea ar¬ 
tigiani zona Centro; Cassia ore 

18.30, dibattito sul traffico e tra¬ 
sporti. 

SEGRETARI — La riunione 
che doveva aver luogo stasera 
è rinviala a giovedì 15 alla stes- 


F.G.C. — Oggi alle ore 18,30 
è convocalo in Federazione il 
Comitato federale. Ordine del 
giorno: Piano di lavoro e varie; 
relatore M. Lelll. 
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TEATRI 


ARLECCHINO 

Alte ore 21250 Comp. Quercia 
del Tosso con: • Le donne a 
Parlamento » dt Aristofane, 
con F. Aloisi. S- Bennato. M. 
Bontni Olas. M. Di Martire. 
L Modugno. F Santelli. Regia 
Sergio Ammirata. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17 : «Il sacro 
esperimento » di Hochwailder 
che la C la Stabile de « L'Ar¬ 
tistica » presenta per la regia 
di Pietro Zardint 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 16250 Cia D’Ori- 
flia-Palmi in : « Satana • un 
atto di Berto; < La luce di 
Sant'Agnese • un atto di Ro¬ 
berto Bracco; • La medicina di 
naa ragazza ammalata • un at¬ 
to brillante di Paolo Ferrari. 
Prezzi familiari. 

BEAT 72 (Via G BelU • P.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: • Nostra signora del Tnr- 
chi 

BELLI 

Riposo 

CENTRALE (Te! 07770) 

Alle 21.15 Cia la Comme¬ 
tta Italiana presenta: « Roma 


battuta » di A. Rncloppl. con 
E Biascluccl, F Carosello. B 
Ciangola. R D'Aquino. G Ca- 
brant, M. Merli. A. Minervinl. 
F. Salerno. Regia deU’autore- 

OELLA COMETA 

Atte 21.15 il Teatro Stabile 
di Torino in « Ti hi» sposato 
per allegria • di Natalia Ginz- 
bug Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monta- 
gnuni. Dulia Marchesini. 

DELLE MUSE 

Alle 21.15 il Cut Piccolo teatro 
«le « La Fonte Maggiore » di 
Perugia in: « K vissero felici 
r coutenti *. pantomima di 
Giampiero Frontini con A. Be- 
lardinelli. F. Bennati. M Blz- 
zani. A Bufalini. F. Ercolano- 
ni. S Giaquinto. W. Ortolani. 
R. Palazzoni, S Tardioli. Regia 
('rondini. 

OE SERVI 
Riposo 

DIOsCURI (Via Piacenza I) 
Alle 21 C.ia Teatro dei Com¬ 
medianti dir Gianfllippo Car- 
cuno con: « La contessa • di 
RI. Druon. con Maria Teresa 
Albani. E Roveri. I. Guidoni. 
A Venturi. Regia L. Braga- 
glia. Scene Venduteli!. Doma¬ 
ni alle 21.15. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Imminente; « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas K.vt di Dacia 
Marami. Enzo Siciìiano. Regia 
H. Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C ia Proolemcr-AIbcr- 
tnzzi con: « L'uovo » di F. 
Rlarceau. 

GOLDONI 

Alle 21.15 Gruppo Teatrale 
Sperimentale: « Il gioco del¬ 
l'amore e ilei caso • di P C. De 
Murivaux. Regia C. Boiardo. 

ORSOLINfc 15 Ilei. 6M0/J) 
Riposo 

PANTHEON (Via Beato Ange 
lice « Tel «32254) 

Domani e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Aceet- 
tell.i con « Biancaneve e i set¬ 
te nani * fiaba musicale di I 
Accettella e Sto. Regia I. Ac- 
cettelln. 

PARIOLt 

Alle 2IJU) in gara Quarto Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentato dal T D N di 
Maner Lualdi Vice direttore 
Ernesto Cilindri 

QUIRINO 

Alle 2t,15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
nco Tedeschi in: • O spe¬ 
ranza nel sesso? • 3 atti di Saul 
Bellow. Regia V. Caprioli Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 2 

Alte 21.55. • Pensaci. Giartimi- 
no* » rii Luigi Pirandello con 
Cibisi Rasparli Dandolo. Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofia. Regia 
Sergio P.argone. 

ROSSINI ipu s Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con' 
« l'n caso sospetto » commedia 
giallognola comicissima di Mu¬ 
ratori-Durame. Regia C Du¬ 
rante. 
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SAN SABA 

Alle 21 « New American Thea- 
trr- » in: « Chi ha paura di Vir¬ 
ginia AVutilf? ». Direttore arti¬ 
stico Ben B. Ardery Jr. In lin¬ 
gua inglese. 

SATIRI 

Alle 21.15 «The Folkstudio Sin- 
gers » tu: « Un uomo chiamato 
Gesù (A man callrd Jesus ») 
eccezionale spettacolo di Spi- 
rituuls. Blues. C'.ospel con E 
e J. Hawkins. A. Savnge, L. 
Trotman, B. Word. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 C.ia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto, Ai¬ 
do Fahrizt. RI G Spina in : 
« Vo Yo - Ve Ve • rivista in 2 
tempi di D Verde scritta con 
B Broccoli. Regia E. Mach!. 
Coreogr. W Rlarconi. Scene e 
costumi G. Veccia Rluslche RI 
Bertolazzi. 

VALLE 

Alle ore 21.15 Teatro Stabile 
le di Roma presenta: « Rose 
rosse per ine » di S. O’Casey. 
Regia A. Fersen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
rielle fiabe Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza S. 
G. Bosco - Ceearumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spetticolo Due 
spettacoli al giorno ore 16.15 e 
21.15 Circo riscaldato. 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lano Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi' Topo Glglo; dalle 21,30 
alle 2.3 spettacolo « Telecab » 
con G. Sofia. E Luzi. S Noto 
cd altri. Per i visitatori spet¬ 
tacoli L 100 ( 5**6457). 


VARIETÀ' 


• * 3 AfmtwiM • 

• C SS CMlW • 

• DA ^ MtfM UtiMta • 

• DO e DMlPitUrb • 

• DB ss DrtBMdM 9 

• Oc Ohlb • 

• Ma Natali • 

• • a dotta—fila B 

• SA s Satiri— • 

? Il —ni g—d ttaa —I fUa 

• rie— —pr— Mi aad* • 


• •«!*— (a: • 

9 44444 = —«i—ia • 

• ♦♦♦♦ =• striata • 

• 444 a SMM • 

• 44 a itaema • 

• 4 e ■■ S locr a 9 

9 V M 1S a pittata al al- • 
9 aari 41 U amai # 
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AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Itilif) inlernazionale. con J. Ga- 
liin G 44 e granile compagnia 
di riv Joe Sentieri 
VOLTURNO (Via Volturno) 
l’n dollaro di fuoco, con A 
F.irlev A 4 e rivista Baldoria 
Scvv 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel 568 168) 

F.B 1. operazione gatto, con B. 
Mills C 44 

ANTARES (Tel «90947) 

Onesta ragazza e di tutti, con | 
N Wood DR 4 • 

APPIO i lei 779 638) 

Spara forte ... più forte ... non 
capisco, con M. Mastmi.mni 

DR 4 4 

ARCHIMEDE Mei 475 567) 

Thix Kopertv Is Condemned 
ARISTON (Tei 353 350) 

Iji mia spia di mezzanotte, con 
D. Dav C 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
l'n milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Che notte ragazzi, con P. Lerov 

3 4 

ASTORIA (Tei 0 245) 
Arabesque, con G Peek A 4 
ASTRA (lei 048 326) 

Chiuso 

AVANA 

i Johnnv Vuota, con M. Damon 
<VM 14) A 4 

| SVENTINO (Tel Vft tJ?) 

Arrivano I rossi, con E. M. 
Saint SA 44 

BALDUINA (Tei 347 582) 

Iji caduta delle aqnlle. con G. 
Peppard (VRI 14) A 4 

BARBERINI (Tel 4/1 7177) 

Le fate, con A Sordi 
BOLOGNA (lei 426 701) 

Arrivano I russi, con E M. 
Saint SA 44 

BRANCACCIO (Te! T35 255) 
Requiem per nn agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Modeste Blaise la hetllsslna 
eh* uccide, con M. Vitti 

•A 4+ 


CAPRANICHETT A ( lei 672 465) 
Motel Paradiso, con A. Guin- 
tiess SA ♦ 

COLA DI RIENZO (Tei ioti 58-1) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

CORSO (Tei 671691) 

I.a truffa che piaceva a Scol¬ 
lami Yard A 44 

DUE ALLORI i lei 273 20/1 
Joluiny Vuma, con M Damon 
(VM 141 A 4 
EDEN (Tel 380 IH») 

Sopra e socco 11 letto, con N. 
Tilloi- SA 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910yx6) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il sipario strappalo, con Paul 
Ncwrnan G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Ten Little Indians 
GALLERIA dei 0/3 267) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Bo\ d A 4 4 

GARDEN i lei 582 848) 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel «34.946) 

I.e piarexoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

IMPERIALCINE n 1 (686 (45) 
Rififi ad Amsterdam, con R. 
Hrmuit- A 4 

IMPERIALCINE n 7 (686 745) 

('Ili lu paura di Virginia 
tVoolf. con K Ta\ lor 

(VM 14) DK 444 
ITALIA (Tei 146 030) 

A sud osest di Sonora, con 
M Brando A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A 4 
MAJESTIC (Tel u'M 908) 

Vna spìa di troppo (prima) 
MAZZINI del 351 942) 

Johnnv Vuma. con M. Danno» 
(VM 14) A 4 
METRO DRIVE IN • lei o05(1 120) 
Il papavero ) anche un flore, 
con T Howard A 4 4 

METROPOLITAN (Tel 6*9 41*1) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi S\ 44 

MIGNON (Tei 869 493) 

Olio facce di bronzo, con A 
Rodgcrs SA 44 

MODERNO 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 13) DR 44 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MONDIAL (Tel. 8-34 876) 

Spara forte ... pm forte ... non 
rjplxen. con M- Mastroianni 

DR 4 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Pattuglia antigang, con Robert 
Howin DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /.SS 002) 
Batman. con A \Vc«t A 4 
OLIMPICO dei «T 2 bua) 

11 grande colpo dei sette uomi¬ 
ni doro, con P. Lerov S\ 4 * 

PARIS del 754 368) 

FRI. operazione gatto, con H. 
Mills C 44 

PLAZA (Tel 681 193) 
l'n avventuriero a Tahiti, con 
J P. Reimondo SA 4 

QUATTRO FONTANE f4ìb2fi!l 
Dominique, con D. Ravnolds 

M 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Imminente- Pap.\ cosa hai fat¬ 
to In guerra? 

OUIRINETTA (Tel 670012) 
Ra««egns per un cinema mi¬ 
gliore: Quando volano le ci¬ 
cogne, con T. Samotlova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Pattuglia antlgang, con Robert 
Hossein TIR 4 

REALE (Tel 580 234) 
t a battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

REA (Tei 864 165) 

Batman. con A- West A 4 

RIT2 (Tei «37 481) 

La battaglia del giganti, con 
H- Fonda A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un nomo, una donna, con J L. 
Trintignant 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartonm, con L. Olivier 

DK 44 


ROXY (Tel «70 504) 

Il grande colpo dei selle uomi¬ 
ni (l'oro, con P. Lerov SA 44 
SALONE MARGHERITA tb/l 4.(9) 
. Cinema d'essai : li tramonto 
degli eroi 

SAVOIA ; “*■"-• * '■ • • 

Requiem per un agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A 4 
SMERALDO (Tel 351.581) 

questa ragazza 6 di lultl, con 
N. Wood UH 4 

STADIUM del. 393.280) 
Arabesque, con G. Peck A 4 

supercinema dei. iB-iiyH) 

Alvaro/. Kellv. con W. Holden 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 

TR10MPHE (Piazza AnnihaCtano) 
L'uà spia di troppo (prima) 
VIGNA CLARA (lei 320 35*9) 
lei 8.180 0031 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 4 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Gente di notte, con G. 

Peck A 4 

AIRONE: Tramonto di un idolo. 

con S. Boyd DK 4 

AI.ASKA: Operazione Poker 
ALBA: Dalla terrazza, con P. 

New man S 44 

ALI VUN'I'.: Degnejo. con James 
Stewart (VM lt) A 4 

ALCE: llelcctlve's Story, con 
P. New man G 4 

ALFIERI: A sud ovest di Sono¬ 
ra. con M. Brando A 4 

AMBASCIATORI: Trcnica di un 
omicidio, con H. Weber (ì 4 
AMBRA JOVINELLI; Rifitl In¬ 
ternazionale. con J G.tbin 


G 4 4 

ANIENE: Agente 007 Tliunder- 
liall. con S Connery A 44 
APOLLO: Febbre sulla città, 
con A. Margrt-t DR 4 

AQUILA: Detective'* Story, con 
P Newnian G 4 

ARAI.DO: Caccia alla volpe, con 
P Seller*; C 4 

ARGO: Il papavero ) anche un 
fiore, con T. Howard A 44 
ARIEL: la tigre ama la carne 
fresca, con R Hanin A 4 

ATLANTIC: Cile none ragazzi. 

con I* Lei «iv S 4 

ACGCSTCS: La raduta drllr 
aquile, con G Pcppa: d 

(VM ri) A 4 
Al REO: Durilo a EI Piatito, con 
Game:-Poitier A 44 

AUSONIA: Il comandante Robin 
Crtisoe. con D Vnn Dvke 

SA 4 

AVORIO: Fanlomas minaccia il 
mondo, con J. Munii; A 4 

BEI.SlTO: Il papavero 7 anche 
un flore, con T Howard A 44 
IIOITO: Intrigo a Parigi, «un .1 
Colon S 4 

BRAMI.: T«m e Jerrv per qual¬ 
che formaggino In piu DA + + 
BRISTOL: Ilinamifr 4im. c.*n 
I, Davda A * 

BROADM AA': Texas addio, con 
F Nero A 4 

CALIFORNIA: Una splendida 

canaglia, con S Connerv 

(VM 73) SA' 44 
C1NFSTAR: Arabesque. c«*n C 
Peck A 4 

CI ODIO: A doppia mandata. 

con A. Lualdi DR + 

COLORADO' Ballata selvaggia. 

i'nn B. Ftanwyrh A ♦♦ 
COR AI I.O: la coli e la mia 
legge 

CRIST Al.I.O: Il volto della ven¬ 
detta 

DEI.LE TERRAZZE: .Agente tSl 
operazione uranio, con T Al- 
dcr G 4 

DEL VASCF.I.LO: Mary Poppins 
cort J Andrews M * 4 

DIAM ANTE: My Fair Ladv. cm. 

A. Hepburn NI 44 

DIAN A: Per li gusto di nrridere 
con C Hill A 4 

F.DFIAAFISS: FI Cld. c«»n Sofia 
I.oren A 4 « 

ESPERIA: Texas addio, con F 
Nero A 4 

ESPF.RO: Beau Geste. con G 
Stockwell A 4 

FOGLIANO: Se luffe le donne 
del mondo, con R Vallone 

A 4 

GIULIO CESARE: Tom e Jerrv 
per qualche formaggino In più 

DA 4 4 

HA E LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: NI onore nè glo¬ 
ria, con A. Quinn DR 4 
IMPERO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

IN'nUNO: Questa ragazza è di 
tutti, con N. Wood DR 4 
JOLLY: Mark Donen agente Z7 
con L. Jeffrl— A 4 


.IONIO: Caccia alla volpe, con 
p Solici s r 4 

LA FENICE: La caccia, con Ml 
B lando (VM ri) DR 444 
LEBl.ON: New York chiama 
Huperdrago. con R. Danton 

NF.VÀDA! I diavoli di Sparti- 
vento 

NIAGARA: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Ruzzanca 

' A 4 

NUOVO: Fanlomas minaccia il 
mondo, con .1 Maiais A 4 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 

lezione: llarakiri DR 4444 
PAI.I.ADIUM: La granile corsa. 

con T C'urtis SA ♦ + 

PALAZZO: La cadala delle 

aquile, con G. Popparli 

(VM ri) .A 4 

PLANETARIO: Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco- Das testameli! 
iter Dr. Maliose 

PRENESTE: I nostri mariti, con 
A. Snidi (VM M) A 4 

PRINCIPE: I cavalieri della 

v cadetta 

RIALTO: Signore r Signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA + + 
RUBINO: Non sono un’assassina 
con 1). Carrcl (VM IH) G 4 
SPLENDI!): L'uomo di Hong 

Kong, con J.P. Helmondo 

A ♦ ♦ ♦ 

SULTANO: Maia, con U Wal- 
ker A 44 

TIRRENO: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM ri) A 4 

TRIANON: Tre colpi di Miiielic- 
ster per Ringo. con G Min hcll 

A 4 

TUSCOI.O: Se latte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A 4 

ULISSE: Itila la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

VERHANO: La caduta delle 

aquile, con G Peppard 

(VM ri) A 4 


Terze visioni 

ALILI \: 1 cento cavalieri, con 
A. Fon A 44 

ADRIACINE: Erik II vichingo 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
Al RI I.IO: Ripo-o 
AURORA: I colorados 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: I.'aftare Blintlfold. 

con R. Hudson G 44 

DEI PICCOLI: Mondo animalo 
n. I 

DEI.I.E MIMOSE: la 18 a spia. 

«•«•11 R. Giudei A 4 

DELLE RONDINI: Johnnv Gal¬ 
lar. <<>n J Cravvford A 4 
DORI A: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA 4 

EI.lini: A DO: Hong Kong porlo 
franco per una bara, con H 
Drake G 4 

FARNESI.: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R t allone A 4 

FARO: Buffalo Bill, con G Scott 

A 4 

NOA'OCIN'E: I a vergine di No¬ 
rimberga. con K Podestà 

(VM ri) G 4 
ODEON: Jerrv I^and eamaiore 
di spie 

ORIENTE: l a donna del lago. 

con P Baldwin DR ^4 

PLATINO: I dne sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Signore e Si¬ 
gnori. con V Lisi 

(VM H) SA «4 
PRIMAVERA: Rita la zanzara. 

Con R Pavone SA 4 

RF.GII.t.A : Brigata invisibile. 

con K S«ott DR 4 

RENO: Ringo II volto della ven¬ 
detta. con A StefTen A 4 
ROMA- Ina moglie americana. 

con U Togna/zi C 4 

SAI. A UMBERTO: Mirage. con 
G. Peck DR 4 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Zorro A 4 
COLUMBUS: 0 «t contro Intelli¬ 
gence Service, con B. Lee G 4 
DELLE PROAINCIE: Spaeeman 
contro gli uomini delio spazio 
DUE MACELLI: Stanilo e Olilo 
eroi del circo C 444 

EUCLIDE: I.e IT failche di Er¬ 
colino 

I.IA'ORN’O: I.a tomba insangui¬ 
nata. con M. Leipniz G 4 
MONTE OPPIO: Allegra parata 
di AAait Disney DA 44 

MONTE 7.F.BIO: Prossima aper¬ 
tura 

PIO X: Un dollaro d'onore, con 
J. Wavnr A 444 

SALA S. SATURNINO : I due 
nemici, con A. Sordi SA 44 
SAI,A TRASPONTINA; Giovani 
eroi DB * 


Emigrazione La Conferenza nazionale 
assistita sull'emigrazione 


Viene definita, comune- ( 
mente, emigrazione assisti¬ 
ta. quella in cui vi è un 
intervento degli organi con- 
trali e periferici del Mini¬ 
stero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale nelle va¬ 
rie fasi del reclutamento, 
selezione sanitaria e profes¬ 
sionale e avvio dei lavora¬ 
tori che emigrano all'estero 
e trasferimento dei nuclei 
familiari. 

Il Ministero del Lavoro si 
avvale, olire che dì uffici 
centrali, facenti parte della 
Direzione Generale del col¬ 
locamento. degli uffici pio 
vinciali del lavoro, uffici co¬ 
munali di collocamento, 
nonché, per l'assistenza di 
retta, dei centri di emigra¬ 
zione. 

Si Batta, come è possihile 
rilevare, di una organizza¬ 
zione complessa e ramifica¬ 
ta che dovrebbe consentire, 
soprattutto sul piano infor¬ 
matilo e dell'oi ientnmento, 
una larga azione nei con 
fronti degli aspiranti al- 
l’espatrio, sulle modalità di 
espatrio, condizioni di vita, 
di lavoro, salariale e previ¬ 
denziale. 

Le statistiche relative ai 
lavoratori espatriati, per il 
tramile degli uffici del lavo 
ro. e elio quindi hanno usu¬ 
fruito dei servizi del Mini¬ 
stero del Lavoro, indicano 
lina prngiessiva diminu¬ 
zione. 

Infatti risulta che da 
210 809 lavoratori espatriati, 
tramite gli Udiri provinciali 
ilei lavoro, nel 19GI si è pas¬ 
sati a soli 4-1.101 unità nel 
19(55. N’el periodo considera 
to. nel 1901, l'emigrazione 
assistita era pari a! 5(5% del 
totale, mentre nel 1905 tale 
percentuale si riduce a cir¬ 
ca i| 19U'. 

Le cifre indiente dimo¬ 
strano un sempre più accen¬ 
tuato mancato ricorso asili 
Udii i provinciali del lavoro. 

Da più parti si è cerralo 
di attribuire tale fenomeno, 
all’entrata in vigore delle 
norme sulla libera circola¬ 
zione della manodopera nel¬ 
l’ambito dei Paesi della Co 
mimila Kconomica Europea. 

A parte che non tutti gli 
espatri sono diretti in tali 
Paesi, rimane il fatto che 
le norme sulla libera circo 
lozione, pur rendendo più 
facili gli spostamenti dei la¬ 
voratori. non cambiano la 
sostanza e i caratteri stessi 
dcH’emigrazionc nella fase 
attuale, con tutti i suoi pro¬ 
blemi. • - '• * 

Y, D’altra parte gli stessi 
accordi di emigrazione tut¬ 
tora in vigore, inclusi i più 
recenti stipulati con Svizze 
ra e Belgio, prevedono una 
procedura clic si richiama 
in modo specifico al ricorso 
agli Uffici provinciali del 
lavoro. 

Non è da escludere clic, 
se la libera circolazione dei 
lavoratori ha induito su tale 
fenomeno, vi è però una 
forte componente soggettiva 
d«i p.iite dei lavoratori in¬ 
teressati. che rinunciano a 
determinati benefici rhe 
lespatrio tramite gli Uffici 
dei lavoro comporta, non 
vedendo forse in questi, 
strumenti elficienti ed effi¬ 
caci 

«Ma riteniamo che il feno¬ 
meno si.i anche voIuLimente 
favorito e increment.nto da¬ 
gli stessi datori di lavoro, 
specie per la Germania e la 
Svizzera, che dalla evasione 
delle norme contenute negli 
accordi hanno trovato, spe¬ 
cie nei periodi di alta con¬ 
giuntura. particolare conve¬ 
nienza per tale procedura. 

Un tale problema, che ri 
propone una più attenta e 
razionale politica dell*emi- 
grazione. meriterebbe a no 
stro avviso, un esame più 
attento da parte dei Ministe¬ 
ri interessati. 


accolta all'estero 
con grande interesse 


L’impegno che il Partito 
comunista dimostra da anni 
per l’emigra;inne. sìa a Ij- 
veilo della politica italiana, 
sia con la sua presenza fra 
gli emigrati nei paesi caro¬ 
lici. In sforzo costante di pe 
netrazìone dei problemi (di 
cui questa rubrica sflU Uni- 
tà vuole essere un riflesso), 
faranno senz'altro conver¬ 
gere l'attenzione dei lavora¬ 
tori in patria e all'estero, 
delle forze politiche italiane 
e delle forze operaie stra¬ 
niere sulla Conferenza na¬ 
zionale del 7 H gennaio pros¬ 
simo. Non sono certo man¬ 
cati in questi ultimi anni 
congressi e riunioni che 
hanno trattenuto Pattemio 
ne dell'emigrazione: dal 
Congresso del lOlij della 
Federazione delle Colonie 
Libeic italiane in Svizzera, 
al Convegno delle ACM di 
Unnelles del giugno di que¬ 
st'anno. l'incontro conclu¬ 
sosi con un documento sot¬ 
toscritto dal PCI con il Par¬ 
tito comunista francese, a 
quello tra la CGIL e la CGT 
francese. 

Da queste riunioni inter- 
nazionali, dalle malte altre 
di livello locale, è sempre 
uscita una richiesta unica: 
io sviluppo civile dell'Italia 
richiede il blocco dell'ani 
Orazione, i lavoratori all'e¬ 
stero devono essere conside¬ 
rati tali a tulli gli effetti. 
Ripetiamo: non à solo il no¬ 
stro Partito a porre queste 
esigenze: se lo spazio re lo 
permettesse, potremmo ci- 
tare pagine e pagine di as¬ 
sociazioni indipendenti, o 
socialiste, o adiste, di sin¬ 
dorai i. rhe a molte riprese 
si sono espresse sul proble¬ 
ma. Tuttavia, mentre in Ita¬ 
lia si va facendo strada 
— faticosamente . ma con 
fermezza — l'idea di una 
unità — almeno sindacale — 
sui massimi problemi della 
nostra società, e in portico 
lare su quello dello sviluppo 
economico, all’estero questo 
processo unitario è hen lun¬ 
gi daU'essere iniziato. Cer¬ 
to. lì si trotto di un processo 
molto più complesso. Non 
solo i problemi italiani sono 


Ginevra: il problema 
dei nidi d'infanzia 
per i figli degli emigranti 

Da una inchiesta condotta 
dalla Colonia Libera italia 
mi di Ginevra risulta die 
forte è la < domanda lafen 
te » di posti in nidi d'infan 
zia rappresentata dalle fa¬ 
miglie immigrate da più di 
5 anni. Numerose sono le 
famiglie che debbono met¬ 
tere i loro figli presso con¬ 
vitti e scuole (fella circo¬ 
stante regione francese Al¬ 
tre s ono costrette a lasciare 
i figli in Italia: altre aurora 
devono tenerli chiusi tutto 
il giorno in ca e n. poiché 
ambedue i genitori lavo¬ 
rano. 

Replicando alle spiegazio 
ni date da un membro del 
governo ginevrino in seguito 
a una interpellanza di un 
deputato del Partito del La 
varo, l'interpellante, pur ri 
conoscendo lo sforzo fatto 
finora (quasi metà dei barn 
bini attualmente ospitati dai 
nidi d'infanzia di Ginevra è 
o italiano o spagnolo), ha 
sottolineato che c'è ancora 
forte bisogno di posti nido 
e che una soluzione è ur¬ 
gente. Spetta ora ad una 
commissione del Gran Con 
siglio ginevrino occuparsi 
del problema. 


in gioco, ma anche quelli 
delie diverse nazioni di im¬ 
migrazione incidono forte¬ 
mente. K questo per il fatto 
stesso del perpetuarsi del 
fenomeno migratorio e del¬ 
l'inserimento sempre più 
marcato di migliaia di laro 
rotori italiani nelle diverse 
società nazionali. 

Non poche sono le forze 
che. neU'Furnpa occidenta¬ 
le. guardano al nostro par¬ 
tito come ad una delle più 
rilevanti forze italiane: an¬ 
che fra le formazioni non 
socialiste T interesse per 
quanto il PCI intraprende è 
molto forte Già ci sono 
giunti i primi echi positivi, 
provenienti da singoli emi¬ 
grati. da gruppi di comuni¬ 
sti all'estero, che approvano 
e sostengono l'iniziativa del- 
hi convocazione di una C 011 - 
feien/a nazionale sull'emi¬ 
grazione. Questa iniziativa, 
che vuole in un certo senso 
dare la dimostrazione della 
reale necessità di uno in¬ 
chiesta parlamentare sulle 
cause dell'emigrazione e 
sulla situazione degli italia 
ni all'estero, riceverà il 
contributo diretto degli emi- 
grati che torneranno in pa¬ 
tria per le feste di fine d ati 
no Nei loro paesi essi po 
Irimilo, nelle organizzazioni 
di Partito, esprimere il loro 
pensiero, le loro esperienze. 

K questo scambio di espe¬ 
rienze non potrà che essere 
molto utile per una maggio¬ 
re coordinazione delle atti 
ntà tra le varie associazioni 
<h emigrati, tra le organiz¬ 
zazioni popolari dei paesi 
stranieri rhe si occupano di 
questo problema. Ixi vostra 
zinne di un tessuto unitario 
rivendicativo non deve ps- 
sere procrastinata per lun 
go tempo ancoro. I.e tra 
sfnrmazinni in atto nel 
MFC. le prossime scadenze 
della messa in vigore dei 
Regolamenti sociali, le dif¬ 
ficoltà economiche di alcuni 
paesi' la ripresa virulenta 
delle forze neonaziste in 
Germania (che attaccano 
gli immigrati), impongono 
all'emigrazione di avere 
una linea precisa di azione, 
che raggruppi il più largo 
schieramento di forze possi¬ 
bile. . 

Ma questa azione potrà 
raggiungere pienamente i 
suoi obbiettivi solo se le 
forze operaie di ogni paese 
europeo riconosceranno che 
l'emigrazione non è solo un 
problema italiano. ma un 
problema europeo. ITalInr- 
pamenln dell’orizzonte non 
è dato da un vago interna 
zinnalismo: fatti economici, 
di potere, ben precisi lo vo 
gliono. Cosi quando la fab 
lirica di pneumatici Firesto 
ne italiana sciopera, sono 
gli emigrati italiani della 
fabbrica EireQime svizzera 
(a Pratichi) che fanno i 
* crumiri »: sono loro infatti 
che aumentano la produzin 
ne per sopperire a quella 
iti meno di Milano . Sono 
questi problemi che la Con 
feren/a non potrà mancare 
di affrontare, 

V emigrazione italiana, 
parte essenziale del proces 
so di integrazione economi¬ 
ca del Mercato Comune, non 
può lasciare ad altri che a 
se stessa il compito di indi 
rizzare il suo destino: e la 
difficile ricerca dei mezzi di 
azione adatti a questo sco 
po. vede ancora una volta 
il Partito comunista alla te 
sta nelTazione di lotta e di 
approfondimento delle con 
dizioni dei laimmlori sin ol 
momento delia partenza dal¬ 
l’Italia sia dopo, durante la 
vita all’estero, (ber.) 


i scrivono da 


Belgio 


Una sottoscrizione 
Fatta con rabbia 

Cara Unità. 

stanchi, affranti, fisicamente menomati 
dall'estenuante lavoro nelle miniere, nelle 
fabbriche, nei cantieri, gli emigrati italiani, 
attraverso le loro organizzazioni più volte 
hanno lanciato al governo italiano un appel¬ 
lo: « Aiutateci a rientrare! ». Ma esso è 
caduto nel vuoto, cosi come spesso es^o non 
è stato accolto da parte dell'intero popolo 
italiano che con le sue lotte avrebbe dovuto 
fare qualcosa di più anche per noi. Non è 
c.aduto nei vuoto pres e o gli emigrati, invece, 
l'appello che pochi giorni or sono è stato 
lanciato dalle più alte autorità dello Stato 
perché ognuno contribuisca ad alleviare le 
sofferenze dei colpiti dalle alluvioni. Ovun¬ 
que sono sorti all'estero comitati per la 
raccolta di fondi, e ad esri sono accorsi gli 
emigrati, con slancio ma principalmente 
con l'animo pieno di indignazione. 

Il perché di questa indignazione è facile 
comprenderlo: ognuno si ricorda delle prò- 
messe fatte nel passato per il Polesine o 
per le popolazioni colpite dalla sciagur.a 
nel Vajont. ma ognuno sa che queste prò 
messe non sono mai state mantenute: per¬ 
ché le alluvioni si ripetono, i disastri acca¬ 
dono (vedere Agrigento). Longamne non è 
stato ricostruito. E questo dice chiaramente 
che quello che effettivamente non va, e 
che deve essere radicalmente riveduto, è 
la politica condotta dai governi di questi 
ultimi venti anni, compreso questo ultimo 
di cosiddetto centro-sinistra. 

I. T. 

(Eisden - Belgio) 


Germania 

Licenziali alla vigilia 
di Natale: saranno 
riassunti? 

Cara Unità. 

la Germania sta attraversando una crisi 
economica e politica gravissima: in questi 
giorni sono decine gli operai che vengono 
iicenziati, cosi senza nessun preavviso. I 
licenziati sono in maggioranza italiani: per 
loro si prepara un Natale di fame. Nella 
fabbrica dove lavoro io. il 21 novembre 
scorso si è fatta un'assemblea durante la 
quale è stato comunicato che tutti gli ita¬ 
liani il giorno 16 dicembre dovranno la¬ 
sciare la fabbrica, la città c la Germania 
per far ritorno in Italia. I-a direzione dice 
« per due mesi, in attesa che si abbiano 
nuove commesse ». Gli italiani in questa 
ditta sono 120 e molti di loro hanno tra¬ 
sferito qui la famiglia, quindi per loro la¬ 
sciare il lavoro, la ca s a e tutto il resto, 
anche per due mesi soltanto, diventa un 
grossissimo problema. Durante l'assemblea 

10 ho preso la parola per chiedere spiega¬ 
zioni su questa sospensione, e i delegati 
della direzione hanno risposto che non ci 
dobbiamo preoccupare perché è probabile 
che al nostro ritorno in Italia si possa tro¬ 
vare 0 un posto di lavoro. 

Io intanto, insieme agli altri 119 operai 

11 16 prenderò il treno e tornerò in Italia 
ad aggiungere la mia fame e la mia di¬ 
sperazione a quella degli alluvionati. 

ANTONIO CINQUEMAN1 
(Gesingen - Bingen - Germania) 























; \ * * 


* H 


PAG. 8 7 cu Itu ra 


l'Unità / venerdì 9 dicembre 1966 


LE PENE DI GUI 


TL MINISTRO ha conle- 
*■ alato il riflefiso danno* 
fio clic taluni commenti sul* 
l’attuazione dei disegni di 
legge per la riforma della 
scuola hanno avuto nell’ap* 
prontamente dei medesimi 
disegni di leggo e si è au¬ 
guralo elio le forze politi¬ 
che della maggioranza go¬ 
vernativa trovino l’intesa più 
completa per la più rapida 
presentazione di quei dise¬ 
gni di legge al Parlamento, 
augurandosi altresì che non 
nascano remore... » (da II 
Popolo del 4 dicembre u.s,). 

Il ministro è, naturalmen¬ 
te, l’on. Cui, il quale si è 
espresso in questi termini al 
X Congresso dell'UCIIM, la 
influente assneiaziono degli 
insegnanti medi cattolici, che 
condiziona le stesse scelte 
di governo della D.C. sui 
problemi della scuola. 

L’on. Cui è dunque pre¬ 
occupato per la sorte dei di¬ 
segni di leggo di « riforma » 
della scuola, in particolare 
per quelli suiristru/iouc se¬ 
condaria superiore che « at¬ 
tendono di essere inseriti al- 
l’o.d.g. » del Consiglio ilei 
ministri; ma un’analoga [ire- 
occupazione, anche se più 
velata, il ministro Cui hn 
fatto trasparire per la sorte 
del disegno dì legge sul Putii- 
versità, come risulta diti suo 
stesso contegno durante lo 
giornate ilei recente sciope¬ 
ro unitario. Se in questo ca¬ 
so si è di fronte all’avvìo 
di un fragile compromesso 
che il ministro cerca di di¬ 
fendere all’iiileruo stesso ilei 
suo parlilo, mentre sempre 
più vasta si sviluppa l'op¬ 
posizione del mondo univer¬ 
sitario, nel caso deH'istni- 
zinne media supcriore si è 
ancora più indietro, o me¬ 
glio la silii.i/ionc non è 
compromessa a favore delle 
scelte di Cui. 

I L MINISTRO della IM., 
come ha ripetuto al con¬ 
gresso dell’IJCII.M, lenta di 
arroccarsi sulle posizioni del¬ 
la Commissione i/’/iu/ogine, 
che su questo terreno aveva 
peraltro olferln delle conclu¬ 
sioni assai deludenti; in real¬ 
tà, fe sue proposte si col¬ 
locano più indietro di quel¬ 
lo della commissione, sia sul 
problema delPopertura de¬ 
gli shocchi, sia per quanto 
riguarda il liceo moderno, 
ridotto a liceo linguistico, sia 
per la ostinata volontà «li 
salvare il corso magistrale, 
riserva di caccia privala, sia 
per lo svilimento della com¬ 
petenza della Regione per la 
istruzione professionale. 

Di fronte alle scelte del 
ministro Cui. la reazione de¬ 
gli uomini di scuola, politi¬ 
camente impegnati nel già 
l\S.I. e nel IVR.L, non si è 
fatta attendere: mentre la 
rivista diretta da Codigliela, 
come è noto, ha assunto una 
posizione nettamente critica 
nei confronti di quelle scel¬ 
te, In commissione scuola 
del P.S.I., nel ribadire le 
critiche ai disegni ili legge, 
ha espresso la richiesta di 
un ampio dibattilo in meri¬ 
to; cil ora l.n Pare Repub- 


blicana, in un interessante 
articolo di Lia Ciudice, ap¬ 
parso due giorni dopo il ri • 
chiamo di Cui, definisce de¬ 
ludenti i disegni di legge 
« i quali hanno ricalcato le 
lineo del piano della sruola 
proposte dall’on. Cui, senza 
tener minimamente conto 
dell’opiniune critica espres¬ 
sa da più parli», prende 
cliiaru posizione contro la so¬ 
pravvivenza di un corso ma¬ 
gistrale e propone un liceo 
unitario opzionale (da Lo 
Voce Repubblicana del 6 
dicembre u.s.). 

Ci sembra giusto sottoli¬ 
neare il significato di que¬ 
ste prese di posizione, e- 
spresse questa volta bene 
in tempo, e cioè prima 
che i disegni di legge sia¬ 
no posti all’ordine del gior¬ 
no ilei Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il problema politico 
ù naturalmente quello di 
vedere se di queste criti¬ 
che e di queste richieste si 
faranno portavoce, in mo¬ 
do preciso e chiaro, i rap¬ 
presentanti al governo di 
quei partiti che, attraverso 
le loro commissioni scuola, 
hanno messo le mani avan¬ 
ti di fronte alle iniziative 
del ministro della l\ I. 

I N FONDO, la preoccupa¬ 
zione di Cui è tutta qui: 
in nome dcll’urgenzn, per 
cui si è atteso degli anni e 
ora si pretende di risolvere 
tutto in fiorili mesi, si vor¬ 
rebbero richiamare ad una 
specie di disciplina governa¬ 
tiva gli alleali non troppo 
fedeli. Ma al di là di quello 
che sarà l’atteggiamento ilei 
rappresentanti del P.S.U. e 
del l’.R.I. quando al Consi¬ 
glio dei ministri si discute¬ 
ranno i disegni di legge sul 
riordinamento del ('istruzione 
superiore, la situazione è 
più che mai aperta. 

Il a piano Cui n non è sta¬ 
to mai discusso in Parla¬ 
mento, ma è ben lungi dal¬ 
l’essere «passalo»; sul ter¬ 
reno concreto delle scelte 
per i vari ordini di scuola, 
nel Parlamento e nel Paese, 
si può sviluppare una lotta 
aperta che si esprima non 
solo in una chiara critica 
contestativa, ina permetta la 
formazione di vasti schiera- 
menti unitari su alcuni ob¬ 
biettivi essenziali. 

Sono quindi logiche le pe¬ 
ne del ministro Cui, il qua¬ 
le. lo stesso giorno del con¬ 
gresso dell’UCIIM, interve¬ 
nendo alla tavola rotonda 
indetta dalla Confederazione 
Ccnerale dell’Industria sul¬ 
la istruzione professionale 
a ha espresso un ringrazia¬ 
mento alla Confinduslria per 
i contributi delle categorie • 
imprenditoriali che hanno 
reso possibile, in pratica, la 
attuazione della istruzione 
professionale gratuita previ¬ 
sta dal disegno di legge pri¬ 
ma ancora della sua appro¬ 
vazione da parte del Parla¬ 
mento » (da II Popolo del 
5-12 u. ».). Da qui non ven¬ 
gono pene per il ministro 
Cui. 

Francesco Zappa 


la scuola 


Vogliono un assetto moderno 
per i loro studi 

Perchè gli studenti 
di educazione fisica 

l 

sono in agitazione 


Gli studenti degli Istituti Su¬ 
periori di Educazione Fisica 
che la scorsa settimana solida¬ 
rizzarono. disertando le lezioni, 
coi loro eolleghi delle Universi¬ 
tà in sciopero per riconfermare 
Tostilità al disegno di legge n. 
2314 — Modifiche alFordina- 
mento universitario — di Gui. 
si preparano a iniziare una 
loro autonoma lotta sindacale, 
il cui fine è di ottenere un in¬ 
quadramento moderno (che ar¬ 
rivi sino alla laurea) dei loro 
studi. 

In pratica i futuri insegnanti 
di educazione fisica chiedono 
che il « diploma universitario » 
che ricevono al termine del ci¬ 
clo triennale di studi si trasfor¬ 
mi in laurea mediante un am¬ 
pliamento dei programmi e il 
prolungamento in quadriennio. 
La richiesta nasce in questi 
giovani dalla consapevolezza 
dell’estremo bisogno che ha og¬ 
gi la scuola italiana di per¬ 
sonale insegnante — di tutte 
le materie — altamente e mo¬ 
dernamente qualificato. Di qui 
la loro richiesta di studiare di 
più e meglio, assumendo con¬ 
temporaneamente una maggio¬ 
re responsabilità verso la scuo¬ 
la e la società. 

La legge Gui già citata lascia 
Insoddisfatte le aspirazioni de¬ 
gli studenti degli ISEF: anzi, 
prolunga l’equivoco didattico 
che confina la materia ai mar¬ 
gini della scuola italiana impe¬ 
dendole di assumere la sua 
propria peculiare funzione for¬ 
mativa. Gli studenti degli ISEF 
contestano quindi non solo la 
democraticità della legge Gui, 
ma anche la sua validità scien¬ 
tifica per i fini che dice di vo¬ 
ler raggiungere, cioè l’adegua¬ 
mento dell’istituto universita¬ 
rio ai continui, pressanti biso¬ 
gni del mondo moderno. 

Le richieste degli studenti 
Argti ISEF, legìttime, responsa¬ 


bili. fondate su argomenti se¬ 
ri. vanno viste proprio nel qua¬ 
dro generale dell’elevamento 
del livello della scuola italiana. 
Già oggi questi ragazzi com¬ 
piono studi teorici di grado uni¬ 
versitario con docenti universi¬ 
tari. Ma essi, in previsione 
della funzione che la società 
moderna assegna all’educazio¬ 
ne fisica nella scuola non si 
accontentano più: vogliono, ab¬ 
biamo già detto, studiare di 
più ed ampliare il già vasto 
programma che comprende 
materie che vanno dall’anato 
mia all’endocrinologia, dal¬ 
l’igiene alla ciniesologia. dalla 
idroclimatologia all’antropolo¬ 
gia, dalla medicina dello sport 
alla pedagogia, psicologia e 
lingua straniera. Oltre natu¬ 
ralmente le esercitazioni pra¬ 
tiche. corredo indispensabile 
per un futuro insegnante di 
educazione fisica. 

La legge Gui disattende le 
speranze, espresse anche negli 
anni passati, e con vivacità, 
dagli studenti degli ISEF. E 
riesce difficile dare una ra¬ 
gione all’insensibilità mostrata 
verso questi problemi — è an¬ 
che vero che i ministri passati 
dalla P.I. nel dopoguerra non 
hanno mai mascherato la loro 
ostilità nei confronti dell’educa¬ 
zione fisica — dagli attuali go¬ 
vernanti. Tanto più che ci sem¬ 
bra superfluo rilevare quale 
importanza assuma nella for¬ 
mazione dei giovani l’educazio¬ 
ne fisica « somministrata » da 
personale scientificamente pre¬ 
parato. Molti insegnanti di edu¬ 
cazione fisica in molte palestre 
contribuirebbe infine ad elimi¬ 
nare la vergogna nazionale 
rappresentata dai paramorfi- 
smi e dai dismorfismi che af¬ 
fliggono altissime percentuali 
dei nostri bimbi. 

Piero Saccenti 


Una legge per i docenti universitari che nasce vecchia 

V « aggregato » : per ora 
è un professore a metà 

Non si è collegata la richiesta del ruolo alla istituzione dei diparti¬ 
menti — Il rischio di creare nuovi burocrati — La responsabile posi¬ 
zione delle organizzazioni studentesche e dei. docenti democratici 


Persino i professori di ruolo 
dell’ANPUR hanno recente¬ 
mente preso posizione contro 
la resistenza del governo a di¬ 
scutere la riforma globale del¬ 
l’Università e hanno annuncia¬ 
to che, se continuerà questo 
stato di immobilismo, essi so 
lidarizzeranno con incaricati 
ed assistenti e si asterranno 
dagli esami nella prossima 
sessione di febbraio. E’ un 
fatto nuovo nella storia delle 
lotte per la riforma della 
scuola, che sta a indicare 
quanto la situazione si sia ag 
gravata in questi ultimi mesi. 
Il governo dal canto suo con¬ 
tinua la politica di soddisfare 
interessi locali (vedi la cao¬ 
tica distribuzione delle nuove 
sedi) o di categoria, speran¬ 
do così di tacitare richieste 
più urgenti e più impegnative. 

Un ambiguo 
provvedimento 

Un tipico esempio di questi 
compromessi è offerto dalla 
legge sull’istituzione del ruolo 
dei professori aggregati, ap¬ 
provata il 25 luglio, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
30 luglio, e operante dall’ini¬ 
zio di questo anno accademi 
co; una legge che tende da 
un lato a concedere un’offa 
agli assistenti, offrendo loro 
un modesto sbocco di carrie¬ 
ra indipendentemente dal rag¬ 
giungimento dell'arduo tra¬ 
guardo della cattedra, e dal¬ 
l’altro a tranquillizzare i pro¬ 
fessori di ruolo, assicurandoli 
che non sarà questo nuovo 
semi collega a incrinare il loro 
assoluto dominio. Un provve¬ 
dimento ambiguo, quindi, che 
si innesta su un corpo grave- 
mente malato, senza migliora¬ 
re nessuna situazione, quando 
addirittura non viene ad es¬ 
sere un ulteriore freno alle 
riforme insistentemente richie¬ 
ste da tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Innanzi tutto è necessario ri¬ 
cordare che la richiesta del 
ruolo degli aggregati è sem¬ 
pre stata strettamente connes¬ 
sa con la richiesta dell’istitu¬ 
zione dei dipartimenti e della 
conseguente ristrutturazione 
delle attuali Facoltà: nel di¬ 
partimento l’aggregato si sa¬ 
rebbe inserito con compiti pre¬ 
cisi. accanto ai professori e 
agli assistenti, in modo da 
rendere più articolato il pro¬ 
gramma d’insegnamento e or¬ 
ganizzare più razionalmente il 
lavoro degli studenti, ascoltan¬ 
do le loro stesse richieste. Se¬ 
parare il problema degli ag¬ 
gregati da quello dei diparti¬ 
menti è stato il primo atto di 
conservazione, che ha portato 
con sè una serie di malintesi, 
di piccoli sotterfugi, di reti¬ 
cenze. tali da condizionare 
gravemente già in partenza 
questa nuova figura di do¬ 
cente. 

La quale in verità, come ri¬ 
sulta dalla legge e dall’inter¬ 
pretazione che della stessa 
legge stanno dando le varie 
Facoltà, non è una figura di j 
docente chiaramente definita. 
L'aggregato è gerarchicamen¬ 
te qualcosa di più di un assi¬ 
stente. perchè per lui è pre¬ 
vista una migliore carriera 
economica, e soprattutto per¬ 
chè egli siederà nei consigli di 
Facoltà (se pur con la limita¬ 
zione che non può votare c nel¬ 
le deliberazioni... che si rife¬ 
riscono... alla persona di un 
professore di ruolo o fuori ruo¬ 
lo»): in questo senso è anche 
qualcosa di più di un profes¬ 
sore incaricato, il quale, seb¬ 
bene responsabile di un inse¬ 


gnamento magari anche fon¬ 
damentale, in quei consigli 
non può metter piede. E tut¬ 
tavia sul piano didattico l'ag¬ 
gregato può trovarsi in condi¬ 
zioni molto inferiori a quelle 
di un incaricato, il quale — 
anche se ha lo svantaggio del¬ 
la temporaneità e provvisorie¬ 
tà della sua nomina — agisce 
autonomamente e non deve 
render conto ad altri che a se 
stesso del proprio lavoro. 
Tante vero che l’art. 2 pre¬ 
vede la possibilità che Vaggre¬ 
gato sia nobilitato con un in¬ 
carico in un corso ufficiale di 
insegnamento. 

Ma quali sono allora i com¬ 
piti affidati al nuovo docen¬ 
te? Essi sono indicati somma¬ 
riamente dall’art. 2 della leg¬ 
ge: * a) la direzione di un set¬ 
tore di ricerca, di un reparto 
ovvero di un laboratorio; 
b ) l’insegnamento istituziona¬ 
le o monografico relativo a 
discipline ufficiali...; lo svolgi 
mento di un corso annuale di 
discipline biennali o trienna¬ 
li...; nei casi consentiti, uno 
dei corsi sdoppiati di insegna- 
menti uflìciali ». Ma subito 
dopo è precisato: « La Facol¬ 
tà o Scuola, al momento della 
copertura del posto, sentito 
l’interessato, delibera i com¬ 
piti specifici, tra quelli pre¬ 
visti dal comma precedente, 
che l'aggregato sarà tenuto a 
svolgere, determina l’istituto 
di appartenenza e le modalità 
di coordinamento delle sue at¬ 
tività ». 

Il Comitato Universitario 
(ANPUI, UNAU. UNURI). 
preoccupato soprattutto di sai- 
vaguardare l’autonomia del 
l' aggregato, aveva richiesto la 
soppressione delle parti qui ri¬ 
portate in corsivo, mirando 
evidentemente a una maggior 
indipendenza — almeno pari a 
quella degli incaricati — nei 
confronti degli attuali diret¬ 
tori d’istituto; ma è evidente 
che. una volta accantonata la 
riorganizzazione delle Facoltà 
per dipartimenti, ci si sareb¬ 


be mossi nell’ambito delle lo¬ 
gore strutture esistenti e si 
sarebbe finito per introdurre 
una nuova figura burocratica 
di docente, di scarsa utilità 
per gli studenti, soggetta essa 
stessa all’autorità del profes¬ 
sore di ruolo. 

Come cani 
in chiesa? 

Quel che conta infatti ora 
è l’interpretazione che della 
legge verrà data nell’applica¬ 
zione pratica: perchè è chia¬ 
ro che se nWaggregato viene 
affidato il corso istituzionale, 
poniamo, in una Facoltà uma¬ 
nistica. egli viene automatica- 
mente collocato al livello di 
un normale professore di scuo¬ 
la media, ed il suo compito 
sarà per tutta la vita di spie¬ 
gare il manuale del Saitta o 
del Sapegno o del Lamanna: 
ed è fin troppo ovvio che cosa 
egli possa diventare in una 
Facoltà di Medicina... Insom- 
ma. dalle prime reazioni che 
si sono potute sentire finora 
risulta che nell’opinione cor¬ 
rente il ruolo dell'aggregato 
viene concepito o come il pre¬ 
mio consolatorio per un assi 
stente veterano ritenuto ormai 
inabile a vincere un concor¬ 
so di professore o — quel che 
è peggio — come una comoda 
soluzione per rimuovere, met¬ 
tendolo da parte, uno scomo¬ 
do assistente a cui si richie¬ 
da di lasciar libero il campo 
ad altri. 

Ma le perplessità non sono 
finite, poiché le modalità stes¬ 
se del concorso hanno indotto 
molti professori a procedere 
con estrema cautela nella ri¬ 
chiesta di questi nuovi ruoli: 
il concorso sarà un esatto dop¬ 
pione di quello per la li¬ 
bera docenza (discussione dei 
titoli e lezione, quella medesi¬ 
ma lezione già criticata per la 
libera docenza), e le commis- 


li***] La crisi 
delle riforme 


Il fascicolo di novembre di « Riforma della Scuola » 


Mentre tutta la pubblicistica 
specializzata o meno fa chiasso 
sulla fase di rinnovamento della 
scuola italiana e della politica 
scolastica in Italia — Scuola e 
Città . rivista di politica scola¬ 
stica d’ispirazione socialista, an¬ 
che se ccn la bocca amara annun¬ 
cia. nel suo ultimo fascicolo, che 
« la riforma continua » — non può 
sfuggire a nessun osservatore se¬ 
rio e<l attento che oggi l’azione 
del governo si limita ad interventi 
settoriali ed imposti già nella 
realtà, mentre gli interdenti glo¬ 
bali (ad es.. il piano di finanzia¬ 
mento. già approvato, e il piano 
per l'edilizia, che attende il giu¬ 
dìzio della Camera) sono impo¬ 
stati secondo gli schemi più con¬ 
servatori: è questa situazione che 
viene colta, analizzata, spiegata 
nel numero'11 di Riforma della 
Scuola (novembre) dedicato al 
tema crisi delle riforme, che si 
apre con un editoriale di Alessan¬ 
dro Natta, appunto di questo ti¬ 
tolo. 

Dopo l'opinione di alcuni stu¬ 
diosi e di alcuni collaboratori del¬ 
la rivista, seguono gli articoli di 
Luigi Berlinguer sul movimento 
universitario (garantire al con¬ 
tempo l'allarga mento della base dì 
massa dell'istruzione superiore e 
La riqualificazione dei titoli uni¬ 


versitari). di Adriano Sereni e 
Renato Scionti sullo stato e pro¬ 
spettive dell'istruzione post-obbli¬ 
gatoria (pari dignità e formati¬ 
vità per ogni indirizzo di studio; 
rispondenza democratica fra cul¬ 
tura e professione, economia e 
scolarità), di Carla Ronchi e Lu¬ 
cio Del Comò sulla situazione 
venutasi a creare nella scuola 
deH’obbligo al quarto anno dal 
suo avvio (il rilancio della rifor¬ 
ma di tutta la scuola di base 
ripropone tutti i problemi della 
i demacrazia, della elaborazione 
pedagogica autonoma dalla buro¬ 
crazia, la necessità di una scuola 
aperta al rapporto con la socie¬ 
tà civile — enti locali, sindacati, 
organizzazione produttiva, ecc. — 
e articolata, nella formazione ed 
elaborazione dei suoi contenuti 
di cultura, con fi dibattito delle 
idee e delle ipotesi scientifiche), 
di Giorgina Arian-Levi e Angiola 
Massucco^Costa per una politica 
ed una scuola per l’infanzia e la 
prima infanzia. 

Dalla constatazione della situa¬ 
zione si passa attraverso i sin- 
goii contributi, secondo l'esigenza 
espressa nel « fondo » di Ales¬ 
sandro Natta, a c ridar respiro e 
forza all’idea e al movimento per 
una riforma generale, democra¬ 
tica della scuola italiana ». 


Sul n. 153. novembre, di 
L'École et la Nation. la rivi¬ 
sta di pedagogia e di politica 
scolastica del partito comu¬ 
nista francese, viene riportato 
in estratto il testo di un’inter¬ 
vista concessa a Réalités dal 
ministro dell'educazione na¬ 
zionale. Fovchet. 

Fin dalla domanda iniziale 
su quale sia la finalità prin¬ 
cipale del suo dicastero. F eru¬ 
che! si dimostra da una parte 
arrogante verso le ricerche (e 
gli studiosi) di pedagogia e 
verso il movimento reale che 
tire nella scuola. daH’altra 
preoccupato di trovare solu¬ 
zioni che si adeguino al¬ 
le richieste pressanti del 
sistema sociale ed econo¬ 
mico francese. La scuola « ari¬ 
stocratica » sta morendo, pro¬ 
babilmente è soltanto un ri- 
cardo di cui non ci si sa 


to secondano è diventato un 
insegnamento di massa . Si ha 
un bel ripeterlo senza tregua, 
nessuno ne è convinto, ed io 
stesso in questo stesso mo¬ 
mento non sono sicuro di co¬ 
gliere bene Ut differenza ». 
* Siamo costretti ad affrontare 
due obbiioaziom opposte: la 
prima è di accettare nelTin- 
segnamento superiore tutti 
quelli che sono capaci d’en- 
trarci, la seconda è di for¬ 
mare équipes di punta, di ri¬ 
cerca. senza le quali oggi non 
pud esistere un grande paese ». 

Tenendo fermi i due punti 
di una leva tecnologica di 
massa e deU’aristocraticismo 
tecnocratico, Fouchet passa 
a delincare la sua riforma 
della Università, concordata 
con i grandi dell'economia, 
osteggiata aspramente dagli 
ambienti universitari: soprat- 


spesso e volentieri di riforme 
della scuola e della società, 
hanno detto di no alla rifor¬ 
ma del ministro, e il mini¬ 
stro si mostra meravigliato 
c contrariato di questo, e. 
con alle spalle la grande 
industria i cui esperti gli han¬ 
no elaborato il progetto, enun¬ 
cia: gli Istituti Universitari 
di Tecnologia « corrispondo¬ 
no a bisogni molto precisi 
dell'industria e del commer¬ 
cio. Debbono formare quadri 
superiori, cioè gente che si 
inserisca tra ingegnere e capo¬ 
operaio, i collaboratori della 
direzione. E” il tipo duomo 
che ha responsabilità, che 
non é ingegnere ma senza il 
quale l’ingegnere non i nes¬ 
suno. 

* Vi offro un raffronto molto 
impressionante: la RFT, net¬ 
tamente più industrializzata di 


permeate minore di ingegneri 
della Francia, ma di contro I 
forma dodici o quattordici- I 
mila quadri superiori all'an- . 
no, mentre la Francia ne far- j 
ma quattromila circa ». Si po * 
Irebbe continuare a lungo per i 
cogliere eguaglianze e diffe- | 
renze nei sistemi scolastici e 
nelle autorità scolastiche fran- I 
cesi ed italiane: quando i ri I 
spettivi ministri escono dal . 
ministero per recarsi a qual- 1 
che cerimonia ufficiale, è di/ * 
ficile ormai che non vengano i 
accolti da fischi (ufficiosi. | 
chi la velina ai giornali go¬ 
vernativi non ne conserva I 
traccia). Le Alpi sono sempre I 
più soltanto ima contenzione . 
geografica nei confronti degli 1 
interessi e dello scontro di ' 
classe: gli orizzonti si restrin- ■ 
gono, à fronte si allarga. I 


L’opera di Gaetano Salvemini uomo 
di scuola riproposta dagli «Scritti» 

Con tro 



sioni (di 5 o di 7 membri) 
saranno formate di due o tre 
professori estratti a sorte, di 
un rappresentante della cate¬ 
goria (la figura simbolica che 
si trova anche nelle commis¬ 
sioni per la libera docenza), 
e di due o tre professori elet¬ 
ti dai vari titolari della ma¬ 
teria. La Commissione Univer¬ 
sitaria aveva insistito perchè 
nella commissione figurasse 
uo rappresentante della Scuo 
la o Facoltà che richiede il 
concorso, per assicurare al 
candidato almeno una sicura 
voce amica, che potesse far 
valere le sue ragioni, dal mo¬ 
mento che tutti sappiamo co¬ 
me vanno questi concorsi. 

E questo rappresentante sa¬ 
rebbe stato ancor più neces¬ 
sario, in quanto l’art. 7 con¬ 
tiene norme estremamente ri¬ 
gide: i vincitori devono esse¬ 
re classificati in ordine di 
merito (la C.U. proponeva in 
ordine alfabetico), i vincitori 
possono essere soltanto tanti 
quanti sono i posti messi a 
concorso (ritorna quindi il nu 
mero chiuso, che anni fa in¬ 
veleniva le libere docenze), 
qualora la Facoltà che ha ri¬ 
chiesto il concorso non prov¬ 
veda alla copertura del posto 
entro sei mesi dall'approva¬ 
zione della graduatoria, il Mi¬ 
nistro può d’autorità « nomina¬ 
re i vincitori ai posti per cui 
fu indetto il concorso » (un 
rigore che si è ben lontani 
dalFimmaginare per i profes- 
sori di ruolo). 

Il pericolo per le Facoltà 
e i titolari è evidente: si chie¬ 
de il concorso, e si corre il 
rischio ùi mandare allo sba¬ 
raglio o magari incontro a un 
clamoroso insuccesso un pro¬ 
prio allievo (non facciamoci 
illusioni che il sistema dei con¬ 
corsi debba cambiare di col¬ 
po). e per di più col peri¬ 
colo Ri vedere poi ricoperto 
il posto per decreto del Mini¬ 
stro da un vincitore lontano 
per preparazione, per metodo 
di ricerca, per impostazione 
generale, dalla scuola nella 
quale viene ad inserirsi. Que¬ 
sta la ragione per cui diversi 
professori che stavano per ri¬ 
chiedere un posto di aggregato 
hanno rapidamente ritirato le 
proprie domande e hanno di¬ 
chiarato che preferiscono at¬ 
tendere che i concorsi siano 
richiesti da altri. 

Con il 1° novembre del 19G9 
i posti di aggregato saranno 
1.000: sarà interessante vede¬ 
re come saranno distribuiti e 
quale cambiamento riusciran¬ 
no a portare nell’organizzazio¬ 
ne del lavoro universitario. 

Certamente non mancheran¬ 
no parecchi professori demo¬ 
cratici, che non si arresteran¬ 
no di fronte a queste difficoltà, 
che chiederanno i concorsi, 
che faranno l'impossibile per 
riare al proprio aggregato tut¬ 
ta la dignità che gli è dovuta: 
ma spetterà proprio a questi 
professori democratici e ai 
primi 1.000 aggregati avviare 
una battaglia impegnativa con¬ 
tro le istituzioni, contro una 
legge che nasce vecchia e non 
prevede Io sviluppo futuro del 
la nostra Università: spetterà 
a loro dare al nuovo docente 
una figura didattica corrispon¬ 
dente alle esigenze di una 
scuola moderna (e già si co¬ 
noscono le reazioni negative 
degli organismi studenteschi 
di fronte al pericolo di una 
ulteriore burocratizzazione dei 
rapporti), e far sì che nei 
Consigli di Facoltà essi non 
siano accolti come i cani in 
chiesa, ma con un diritto di 
parola e di voto pari a quello 
di cui godono i professori. 

Gennaro Barbarisi 


Gaetano Salvemini negli anni 
della prima guerra mondiale 


i catechismi 
confessionali 
e «laici» 


Questo forse il patrimonio più vivo e attuale della lunga battaglia di 
Salvemini - Una istanza di riforma degli istituti scolastici che non si è 
mai posta in modo costruttivo ('obbiettivo di superare la discriminazione 



Venezia, 1905: Levi Moreno, Arturo Bersano, Gaetano Salvemini ed una quarta persona di 
cui non si conosce il nome (da sinistra a destra) dopo una conferenza tenuta da Salvemini 
all'Università Popolare, sulla nave asilo < Scilla », dove Levi Moreno aveva raccolto i bambini 
abbandonati 


\ -1 

! Le confessioni di Fouchet ! 


cordo di cui non ci si sa ambienti universitari: soprat- tornente più industrializzata di I d C. • 

j liberare, oggi « Vinsegnamen- tutto gli studenti, che parlano noi, produce una quantità leg- | 


Preceduti da una lunga e 
chiara introduzione di Lamber¬ 
to Borghi, escono tutti gli scrit¬ 
ti dedicati da Salvemini alla 
scuola dall’inizio del secolo a 
pochi anni prima delia morte 
(Gaetano Salvemini Scritti sul¬ 
la scuola a cura di L. Borghi 
e B. Finocchiaro. V volume del¬ 
le Opere. Milano. Feltrinelli. 
1966. pag. XXXII + 1071. 7500 
lire), opportunamente ripartiti 
in quattro sezioni (l’organizza 
zinne degli insegnanti e la 
scuola italiana all'inizio del 
secolo, problemi di riforma sco 
lastica: scuoia e amministra¬ 
zione: scuola privata e scuola 
pubblica; problemi educativi 
e sociali) il che aiuta non poco 
il lettore ad orientarsi nella 
lettura di questa gran messe 
di articoli e saggi, delle cen¬ 
tinaia di pagine dei tre volumi 
La riforma della scuola media 
(con la collaborazione di G. 
Galletti, 1908). Il programma 
scolastico dei clericali (1951) e 
Per la scuola e per gli inse¬ 
gnanti (1903). 

La Federazione 
degli insegnanti 

Protagonista di primo piano 
delia lunga lotta combattuta 
dalla Federazione Insegnanti 
Scuola Media per il rinnova¬ 
mento scolastico, Salvemini 
seppe indicare il carattere po¬ 
litico dei problemi scolastici, 
la necessità quindi che essi 
non avessero timore della poli¬ 
tica. non alimentassero illusio¬ 
ni circa l’opera dei dirigenti 
politici e burocratici dell’istru- 
zione ma si organizzassero, 
combattessero, costruissero la 
riforma dal basso. Gl’insegnan¬ 
ti dovevano conquistarsi uno 
stato giuridico che ponesse « in 
luogo della variabile volontà 
individuale l’impero rigido e 
inflessibile della legge »: se 
essi erano « le persone più uti¬ 
li. più benefiche, più indispen¬ 
sabili che ci siano al mondo ». 
la loro dignità economica, giu¬ 
ridica e sociale doveva esse 
re riconosciuta, ed anche con 
quistata con l'alleanza, se ne¬ 
cessario degli uomini di scuola 
col proletariato e dei gruppi so¬ 
ciali « più affini ». pur nell’au 
tonomia dai partiti, e chieden¬ 
do una diversa ripartizione 
delle spese statali. 

Nello stato precario della 
scuola dai punto di vista dei 
la struttura, dell'organizzazio 
ne. dell'efficacia culturale. Sai 
vernini affrontò «empre anche 
problemi didattici ed educati¬ 
vi: condannava il nozionismo, 
il mnemonismo. la tendenza 
enciclopedica, affermava il 
c diritto all'ignoranza * come 
diritto all’infegrità intellettuale 
e morale (ma talvolta eccedet¬ 
te in questa rivendicazione fino 
a sembrare che svalutasse la 
dignità di certi contenuti), ebbe 
coscienza del valore formativo 
degli studi scientifici c delle 
umanità moderne, anche se 
riaffermava la priorità della 
scuola classica, e giunse a 
proporre che dalla scuola mo¬ 
derna si potesse accedere a 
tutte le facoltà universitarie: 
insistette sulla serietà da re¬ 
stituire agli studi contro le 
richieste della grossa borghe¬ 
sia avida e gretta, chiedeva 
una riduzione delle vacanze, 
il riordinamento degli esami, 
l’autonomia e la responsabilità 
didattica dei docenti nell’am¬ 
bito dei fini stabiliti dai pro¬ 


grammi. e poneva questa ri¬ 
chiesta come complementare 
all’altra che fosse la « classe » 
insegnante a governare la scuo¬ 
la attraverso il consiglio su 
periore della pubblica istru¬ 
zione. 

Non mancava la consapevo¬ 
lezza che la riforma scolastica 
è condizionata dalla riforma 
nella preparazione degli inse¬ 
gnanti. Ritenne però sufficicn 
te per i maestri una cultura 
« necessariamente modesta ». 
ed era una delle posizioni più 
reazionarie, quella delle classi 
dirigenti che volevano in que¬ 
sto modo, come rammenta Voi- 
picelli. « tenere popolo il po¬ 
polo »: la posizione dei liberali 
ottocenteschi, di Gentile c dei 
clericali odierni che negano ai 
maestri una preparazione uni¬ 
versitaria. Ugualmente gli man¬ 
cò la capacità d’intendere il 
valore della pedagogia: il pe¬ 
dagogista. scriveva nel 1908. è 
« un disgraziato che non sa nul¬ 
la di nulla, e pretende inse 
gnnre a tutti come si insegna 
ogni cosa ». c ripeteva ne| 1955 
che la pedagogia è « quella 
scienza che in America come 
in tutto il resto del mondo, 
non sapendo nulla di nulla, in 
segna a tutti come si insegna 
ogni cosa » senza avvertire che 
le manchevolezze indubbiamen 
te presenti nel lavoro pedago¬ 
gico erano almeno in parte 
dovute alla situazione della pe¬ 
dagogia come scienza ancora 
in formazione, intenta allora 
come oggi a costituirsi un ap¬ 
parato concettuale, ad affinare 
il suo linguaggio e i suoi me 
todi. a determinare gli esatti 
confini del suo precetto: per 
lui bisognava semplicemente 
scendere dai « cieli astratti dei 
filosofici pedagogismi ». e ripe¬ 
tè questi concetti negli ultimi 
anni, riferendosi a Gramsci 
come a tutti enloro che stu 
diavano i problemi del rappor¬ 
to fra la scuola c la società 
e che rercavano forme ade 
guate di adattamento della 
scuola ai vari livelli intellet¬ 
tuali e culturali deeli alunni 
rome condizione per realizzare 
il programma di una scuola 
media unica. 

Ad una scuola siffatta andò 
per un momento la simpatia 
di Salvemini, ma ben presto 
celi richiese una rigida diffe¬ 
renziazione dei tipi di scuola, 
addirittura dalla terza elemen¬ 
tare Si doveva saziare la 
« sete di sapere » del popolo 
creando tanti tipi di scuola 
quante erano le classi e i 
eruppi delia società, secondo 
i diversi destini («destino», 
* destinato » s’incontrano in 
ogni pagina degli scritti sul¬ 
l'organizzazione scolastica). E 
sì trattava di destini rieida- 
mentc predeterminati dallo sta¬ 
to sociale, per cui la scuoia 
unica sarebbe stala una scarpa 
uguale imposta a tutti i piedi, 
anche a quelli delie minore* 
gentes. come G. Vitelli, nella 
prefazione al volume di Sai 
vernini e Galletti, chiamava le 
classi popolari. La scuola clas 
sica doveva preparare la clas¬ 
se dirigente, il « nucleo socia 
le. che deve pensare, delibe 
rare- agire per conto della na 
zione intera ». la classe ricca, 
la cui scuola non doveva es¬ 
sere invasa dal « popolo ». E 
se non mancava nello studioso 
la comprensione dell’ingiusti¬ 
zia di una scelta precoce, ne 
limitava l’importanza a coloro 
che erano destinati aH’univer- 
sità. 


dii s’opponeva a quel rigi¬ 
do piano di discriminazione so 
ciale e lo faceva per motivi di 
classe, si sentiva dire da Sai 
vernini nel 1911. quando aveva 
ripudiato il precedente suo so 
cialismo. che si trattava di 
una « semplicistica e macc he 
ronica antitesi fra borghesia e 
proletariato, clic tia fatto orinai 
il suo tempo ». Lo schema or 
ganiz/ativo della scuola sai 
vemininna era il seguente* per 
tutti coloro che non fossero 
andati a lavorare subito dopo 
le elementari e non fossero 
« deficienti ». ci doveva esse 
re: 1) una scuola d'immediata 
utilità pratica, la scuola po¬ 
polare per il « proletariato su¬ 
periore » e la minuta borghesia: 
2) una scuola di durala inter¬ 
media. la scuola tecnica pro¬ 
fessionalizzata e senza sbocchi 
universitari; .3) la scuola di 
alta cultura, classica o modor 
na. per coloro che potevano 
restare improduttivi oltre i 
vent’anni e quindi erano desti¬ 
nati nll'università Era per 
molti aspetti il programma che 
con un altro spirito fu rea 
lizzato dal fascismo. La scuola 
doveva accettare la società co¬ 
m’era. scriveva nel 1908. con 
le sue divisioni di classe (e di 
fatto adoperarsi a mantenerle): 
così ripeteva nel 1952 rispon¬ 
dendo a Borghi che in uno 
studio acuto aveva illustrato 
e criticato queste posizioni, e 
negando che fosse possibile an¬ 
ticipare nella scuola una nuova 
società 

Il confronto 
delle idee 

Saivernini, si sa. fu animato 
da un anticomunismo gratuito 
e settario, che gli fece poco 
generosamente attaccare i rn 
munirti anche sotto il regime 
democrirtiano quando, pngan 
do rii persona, erano all’avan 
guardia nella lotta, a scuola 
e fuori, contro la penetrazione 
clericale. I comunisti invece 
seppero e sanno apprezzare il 
suo insegnamento laico, che co¬ 
stituisce anch'csso un motivo 
di sempre Fu la sua una lat¬ 
rila che distingueva fra cat¬ 
tolici e clericali, che respinge¬ 
va il settarismo massonico e 
la contemporanea alleanza di 
classe fra liberali e radicali 
anticlericali e clericali conser¬ 
vatori. La laicità, scriveva nel 
I9W. consiste nel dare * alle 
generazioni che sorgono il bi¬ 
sogno di tutto comprendere per 
poter tutto dominar»', dare ad 
esse la passione della libertà, 
un senso incrollabile di fidu¬ 
cia nella forza progressiva, 
emancipatrice, delia libera ra¬ 
gione ». 

Concretamente essa doveva 
significare scuola di Stato sen¬ 
za dottrine confessionali e ca¬ 
techismi ufficiali. neanche 
« laici ». libertà della scuola 
privata senza sussidi e prote¬ 
zioni pubbb'rhe. monooolio sta¬ 
tale dei titoli e degli esami 
Per il resto, nessuna neutra¬ 
lità sui grandi n rr, blemi ''ma 
ni. ma eomnre'rnza libero 
dibattito e confronto delle idee, 
anche delle idee contenute nei 
messaggi religiosi. Un ideale 
che in molti punti è ancor oggi 
condivisibile, e che cnstituisee 
un punto di riferimento impor¬ 
tante nel giudizio complessivo 
da dare su Salvemini uomo di 
scuola. 

Giorgio Bini 
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Cuneo: la censura non demorde 


«La guerra è finita» 


LA STAGIONE URICA A PRAGA 


Modella 


confinato 


Carosello» fuori 



Un inqualificabile comunicato - Pre¬ 
sentati « Labanta negro » di Nelli e il 
polacco << Giuseppe a Varsavia » 


Nostro servizio 

CUNEO. 8 

Oggi, giornata particolarmente 
intensa in questa, sotto altri 
aspetti, stentata e un po' fred¬ 
da rassegna (e non alludiamo 
certamente al rigido clima cu- 
neese) all’insegna del cinema re¬ 
sistenziale. 

Stamane alle ore IO. l’on. Val¬ 
do Fusi, una figura particolar¬ 
mente nota negli ambienti pie¬ 
montesi (il suo nome è stretta- 
mente collegato al famoso pro¬ 
cesso fascista di Torino) ha svol 
to la terza conferenza del ciclo 
dedicato alla caduta del fasci 
sino, seguito dalla proezione di 
Achtung banditi! di Carlo Liz 
zam. 

Questa penultima giornata del 
la rassegna proseguirà alle 10 
con l’attesa proseutazione del 
film di Joris lvens. 11 cielo Io 
terra che portando per la prima 
volta a Cuneo la rossa bandiera 
della Repubblica po;>o!are del 
Nord Vietnam, testimonia la con¬ 
tinuità storica, politica e uleolo 
gica nella lotta senza frontiere 
contro i « risibili » nemici del 
diritto alla vita e alla libertà di 
tutti 1 popoli. Al film di lvens 
— che tutti avremmo prefer.to 
venisse presentato alla proiezio 
ne serale, normalmente più fre¬ 
quentata dal pubblico — segui¬ 
ranno: Una questione privata, 
tratta da Giorgio Trentm dallo 
omonimo racconto di Beppe Fe 
noglio e la pellicola cubana Afri 
nuelu di llumbert Solas. che prò 
babilmente come ci è stato det¬ 
to. essendo tuttora priva del nul 
laosta del M.nistero del Turismo 
e Spettacolo per via di uno stra¬ 
no ritardo doganale, sarà presen¬ 
tata in t visione privata » (tipo 
Giochi di notte a Venezia...) 
esclusivamente per i giornalisti 
e i membri della giuria. 

Alle 21.15 il film della stipa- 
tissima giornata, con l’interessan¬ 
te lungometraggio del sovietico 
Mikhail Romm. dal significativo 
titolo 11 fascismo quotidiano. 

La modella « più pagata del mondo », l'inglesina Jean Shrlm- Ma prima di passare a una 
pton è a Roma per Interpretare alcuni « caroselli » televisivi: breve cronaca delle opere pre- 
eccola al lavoro In un salone dell'aeroporto di Fiumicino. sentale ieri, dohbiamo necessa- 

, riamente occuparci ancora di un 

altro fastid-oso « disguido ». che 
" ‘ era già nell'aria, resa piuttosto 

pesante dalla ben occultata pre- 
_ _ senza della forbiciata Madama 

J • Anastasia (alias censura). 

■ TB Un comunicato, emesso nella 

I I ■ ■ I ■ ■ I A—• tarda serata di ieri ha avvertito 

JL JL JL BL A. che La guerra è finita di Alain 

JL Resnais non sarà presentato in 

—— - — - - - - --- - - — concorso perchè la commissione 

censoria di appello non ha an- 
Mneìrs ! 710(10 italo spagnola che ha Io cora preso decisioni in merito al 

IVlUSICcJ assurdo titolo lìi/i/i ad Amster- nulla-osta già negato al film in 




Seminario 
su Godard 
alla Biblioteca 
« Barbaro » ^ - 

Questa sera promosso e orga- | ■■■lQvQ 

nizzato dalla Biblioteca del Cine- J|1I M M fi II 

ma «U. Barbaro». W WH ■ ■ BOI W0 H ^00 

21 30. presso la sede di Via Co- | 

leena Anton.na, 52 un seminario 

dedicato all'opera di Jean-Luc i wm m m 

(ìoJard. La prima lezione. ìm _ 9 I II ■ M w 

« Godard, ^ BAIBB Ia ^11 

e la critica», sa- J li W »» M ■ B 

svolta dai critici cinemato- Wm H H SI I ■ ■ ■ fi IB ■ 

Adriano e Lino W 1 I ^ I MUIIVBbI 

Miccichè- Le successive verteran¬ 
no sui seguenti temi: doma- 

|, l .a S w p mS a n oifwr“ n d, <£ Oltre seicento spettacoli in un anno nei tre 
"ii {’ir*'P?&. ra S2 e rim di teatri linci della capitale cecoslovacca 

Godard ». relatore: Alberto Filip¬ 
pi: venerdì 16 dicembre - « Im¬ 
pegno critico e sociale in Go- [) a J nostro COrrìspontìenlf? cf,e risente ancora non poco l’attesa. Altre novità saranno 
dar<) ». relatori: Edoardo Bruno r di questa sua gloriosa tradi- le opere del tedesco occidenta 

e Roberto Giammanco. Il senni- PRAGA, 8 rione, anche se i tempi sono le Gischer Klebe Jakuhmvski 

nano si concluderà sabato 17 di- jj cartellone della stagione ormai cambiati: al punto che e il colonnello: dell ungherese 

,irica a Fraga costituisce qual- soltanto importantissimi clas 
ciperanno 1 il prof Pio Balde*! cosa ? certamente inconsueto sici stranieri riescono ad aver 
Tommaso Chiaretti, il prof. Gal- P er gìt doltani. non foss altro vt accesso accanto a quelli ce 
vano della Volpe e il prof. Ar- che per le sue dimensioni, coslovacchi. Quest'anno è toc- 
mando Plebe. mentre un discorso a parte si cato a Verdi con / Otello, a 


Sandor Azekolaj II matrimonio 
di sangue: di llector Berlin: 
Benvenuto Celimi, che dovreb 
beco andare in scena allo Sme 


mentre un discorso a parte si cato a Verdi con /'Otello, 'a tana ma. a causa dei lavori : ri 

può fare per il modo con il Bizet con la Carmen, a Britten corso per la metropolitana, 

quale è concepito. con Albert Herring. Al teatro può darsi che questo teatro 

La stagione coincide pratica- Smelarla invece tutti hanno ac- I debba chiudere prima della fi 


presentati sema interruzione 
nei tre teatri a ciò adibiti — 


Il cartellone della stagione 


debba chiudere prima della fi 
ne della stagione, nel qual ca 
so queste opere dovrebbero es¬ 
sere rappresentale al Nazio¬ 
nale. 

Oltre a queste novità, ci so 



Il a» La stagione coincide pratica- Smelano invece tutti hanno ac- debba chiudere prima della li 

Ull film SUlla mente con l’anno solare: dai cesso, mentre il teatro Tyl ser- ne della stagione, nel qual ca 
. |# |# primi di settembre al luglio ve p er opere definite « da ca- so queste opere dovrebbero es- 

hatfaalia al Mosco dell'anno successivo, le opere mera t. come certune di Mo sere rappresentale al Nazio- 
uuuuyiiu Ul I1IUM.U liriche e i balletti vengono rap zart e di Rossini. naie. 

MOSCA. 8. presentati senza interruzione n carte n one de i la stap i one Olire a queste novità, ci so 
Si sta terminando a Mosca il n f l f re teatri a ciò adibiti ~~ j gr,GG7 prevede niente meno n0 olire opere presentate in 
montaggio del primo film prodot- riuniti, pero, in una unica di- che sessanta opere e venti bai- nuovi attesi imeni i che. alle voi 
to dagli studi cinematografici rerione - il Narodnu Divadlo lettL Qli spettacoìi saranno cir . te. ne fanno delle mezze no 

aiunt'e n^omSfoni^ ? dedica (Teat ? o Naz j? nal . e) ' ì° Smeta ’ ca 620 nei tre teatri: quanto vità. Ci sono, infine, riprese 
to al venticinquesimo anniversa-' %L e jj santuaZ'TeU’oZ^li ^ sge } tat0TÌ Prevedibili, oc- eli opere della precedente sta 
rio della disfatta delle truppe « corre rifarsi alla stagione scor- Olone che hanno ottenuto par 

naziste presso Mosca. rtea nazionale, costruito olla fi- S£J( q uando C e ne furono oltre ticolore successo. 

Gli scrittori K. Simonov e E. del secolo scorso per la di- mila. A realizzare un così Tr o « balletti ci sono due no 
Vorljov e il regata V. Ordjraski fesa . de . 1 ,. P a ^momo nazionale enorme numero di spettacoli vita assolute di autori ceco 
hanno preparato questo film col contro l invadenza austriaca in contribuiranno 655 cantanti, slovacchi: L’ultimo Bocca di 


Vorljov e il regista V. Ordjraski f esa . de J. Potnmomo nazionale enorme numero di spettacoli vita assolute di autori ceco 

hanno preparato questo film col contro l invadenza austriaca in contribuiranno 655 cantanti, slovacchi: L'ultimo Bocca di 

materiali delle cronache cinema- questo campo: c era infatti un ballerini e professori d’orche- f- 00ri ° di Vacek e La festa del 

tografiche conservate negli archi- teatro lirico tedesco al quale stra aio scenoarafi. e tecnici solstizio di Andrasovan. Il prò 

vi dell’URSS e della RDT. fu contrapposto il Nazionale. e . giacché ci siamo, aggiun- grammo comprende inoltre ope 

giamo anche i 250 ’impiegati re di altri autori cecoslovacchi 


dell'amministrazione. Ecco per¬ 
chè qui si usa chiamare il com- 


come Vestrak, Bukovy, Dvo¬ 
rak e poi rii due sovietici con- 


c: plesso lirico di Praga una temporanei. Agafiev e Melikov. 

DI GSIDireDDGrO in Teatro « fabbrica di svettami! » dpfì- e ancora di Delibes. Rimski 


Musica 

Previtali-Pollini 

all’Auditorio 

S.iwi.Aduo tu.ti grat.s merco 


dum. Un’* avventura » astratta, prima istanza. 

|K i r l’assoluta inattendibilità dei Che dire a questo punto? C’era 
l>ersonaggi e delle situazioni forse da illudersi che ì nostri 
che tendono a dar corjx) a un j sempre timorosi uomini di gover 


Suonatane» tu.ti grat.s merco fantasma di celluloide, a una j no avrebbero saputo evitare la 

ledi a.l'Auditorio: il coro e l'or- storiella di spie, controspie, e | servile acquiescenza nei confron 

chestra accademica, il pianista scienziati pazzi (pungolati dalle j ti del suscettibile fascista Frari 

.Maurizio PoJim, il maestro Fer- lo 1 »» consorti) che pretendono j cisco Franco? Pensiamo proprio 


ujndo Previtali. Era il loro con- conquistare il mondo intero con I di no: crediamo invece che una 

tributo agli Enti lirici colpiti dal- un cannone « l-iser » speciale, maggiore tempestività e un at- 

l’alluvione, cui era destinato lo a luce bianca, un milione di teggiamento più chiaro e deciso, 

incasso della serata. tolte più irniente di quello, per avrebbero probabilmente consen- 

Insomma era un concerto, visto esempio, una volta in possesso rito delle possibilità di intervento 

il line .solidaristico di cui sa- di Goldfinger. Come prima a- difesa delle ragioni culturali 

rebbe .sLito (i'obbago parlare be- /ione strategica, se gii Stati ° storiche di una manifestaz'one 

ne. Invece bisogna par-mie tx- Un ti non si uniranno al prò- come questa di Cuneo, pericolosa¬ 
ne non i>er gh obb.eitivi solida- getto antidemocratico teutonico, mente osteggiata, nella sua prima 

ristici ma soprattutto per gli lo scienziato tedesco farà seop ragion dessero Se. infatti, alle 

obiettivi mu-s.cah raggiunti. Se- piare in Africa un bomba H t t |a notevoli difficoltà per il re 

gno che orchestrali, consti, diret- francese e proprio tra le mani perimento di film tematicamente 

tori e piuni.st.i hanno vo.uto par- di alti funzionari di quello Sta- adatti al tipo del tutto partice 

teciiwre alla ma:ufos:az one dan to Al centro della vicenda. Rex. 'are della rassegna sj aggiun- 


Sanremo: via dalla 
sala i complessi? 


« fabbrica di spettacoli » defi 
nizione che anche il suo diret 


e ancora di Delibes. Rimski 
Korsakov, Ciaikovski, Proko 


tore, il solerte e cortese dottor fiev. Stravinski. Borodin. Chn 
Urban accetta sorridendo. Per P' m ? Gershwin. L’abbondanza 
mandare avanti la « fabbrica *. di autori russi si spiega con la 
lo Stato fa uno sforzo vera- ricorrenza l'anno prossimo del 
mente eccezionale: per ogni ^0. anniversario della Rivolu- 
biglietto che acquista, lo spet- zione d Ottobre che qui s inten- 
tatore paga in media 12 coro- de celebrare anche in questo 
ne. la sovvenzione statale am modo. Tutte andranno in sce- 
monta a 34 corone per bi- 110 al Nazionale che. dunque, 
glietto P eT 1 balletti di autori stranie 

Il cartellone del c santua- ri ‘ si dimostra P'« ‘ liberale » 


SANREMO. 8. 
Un'altra piccola bomba 


»» O « « Itv/uo Viti » oum uu . • 

tradizionale Salone delle feste, rio», oltre ai nomi dei tre cf ‘c non per le opere 
dove sarà il pubblico, si esibi- stranieri di eccezione già cita , Co , me Sl vede ’ ' classici ab 

»... . . a /i p/iiivo nbi-i 


esplosa a Sanremo, in vista del ranno i cantanti accompagnati fi, comprende quelli dei ceco- bnnc ^ a ao e sovrabbondano nel 

festival della canzone. Piu che da una grande orchestra, men- slovacchi Smetana, Dvorak, cartellone di quest anno, come 

di una bomba, si tratta in ve- tre i complessi beat (che ripe- Janacek, del quale sarà rap- , rf, 'V° f neUa t ™ d,z,nn f* n l 

. ” ' * -- presentata Da una casa la quale ,1 teatro Nazionale n 


-:....- V . , _ - nnnmAntn Hi f»!m u^nuittaiuii yn, i i ^ ^ oja-iiuiv.i Illuni | IflCIU.SU UTlClie WCi Cfir- 

fóri pi*KUsM*h*uvc,o U vo u*<^ ch’aUi^funzEn di^ qudto'aS'- adatti al ripa del tutto partici studiare le possibili reazioni salone attraverso i teleschermi fellone dell’attuale stagione 

tecìiwre 0*11^ nwnifóv.az urie don to Al centro della vicónda. Rex. lare della rassegna s, aggiun- degl, interessati, cioè de. can- d.un arcuig "Jenjai l com- della Scala) Macho. Martini,. 

do ucii solo i pro »n ^a*.iri o i ' un americano che si diletta a - ono gl' ostacoli e le proibizioni tanti e degli editori che pren- plessi beat, infatti, saranno si- Suchon. Hanus. Ostracil. Lo 

propri onorari ma'il meglio au I correr dietro n una cassetta di messe in atto quest’anno nei con- deranno parte al festival. stemati nel vicino Teatro del- varovic e Feltprecht. 

<*h P Crii t\1 ti VA f» CjAf ! » t It n 'h,« ' riin m irv( ■ nri -ili rn r>ii.-n tuvr 1 fronti dei pochi film validi se- 1 Gli organizzatori, dunoue. l'Opera e il loro pubblico sarà I *»».. c _ _ ___ 


che sul piglio esecutivo. Sicché diamanti e ad altre cose per T-opti dei pochi film validi se- 
tvitti meritano due « graz.e »: Amsterdam e Rotterdam, attra- »-* z ‘Onati, la continuità di una 
quello ik.t aver preso parte ad verso aghi al cianuro e « bion- » taZ ‘| f [ n<? D _P" o2r ammatica 

un'ojxira di civile solidar.età c de tigri» con pugnaletto e mi- dedicata alla Residenza nel ci- 
qnello per averci fatto assistere tra. Alla fine... ma meglio ri- f 101113 - necessariamente esie^a al 
ad ini concerto degno di posiuva sivarmiare il piombo, dal mo- cinema di oggi senza didimeo- 


IIVUIQ. IIV. VV. J ’ll I .unii 1 I V V. CJXC ->«1 CNN I « Il . . J I fi . » 

cinema di oggi, senza distinto- '°^, e u p l‘ e * es te del Casino. 


rità di un ballon d’essai lan- teranno i motivi) saranno «vi- presentata Da una casa dei la duale il teatro nazionale ri 
ciato dagli organizzatori per I sti » e uditi dagli spettatori del morti (inclusa anche nel car - mane fedele, staccandosene al 
studiare le possibili reazioni salone attraverso i teleschermi tellone dell’attuale stagione p v0 ' te con P r uaenza e mo 
degli interessati, cioè dei can- di un circuito interno. I com- della Scala) Macha. Martinu. Aerazione. Tuttavia, le eccezin 
tanti e degli editori che pren- plessi beat, infatti, saranno si- Suchon. Hanus. Ostracil. Ko- n1 a l la stanno fa 

deranno parte al festival. stemati nei vicino Teatro del- varovic c Feltprecht. rendo piu numerose negli ult i- 

Gli organizzatori, dunque. l'Opera e il loro pubblico sarà 4 »i n Smetnnn sono in nrn. mi nnn ! r j s P et<0 ni precedenti 
hanno intenzione di far svol- in pratica costituito soltanto dai arammo onere di Verdi (Aida E Tn -° ,fl si augurar ì? che „}° dl 
gere la manifestazione in due tecnici della TV e dai camera- R igo i eUo Traviata Don Car re . nUno sem P Te P" 1 nell avve 
locali e non più soltanto nel Sa- men. _, . lo, Nabucco); di Puccini (Gian- mre ’ _ .. ... 

Ione delle feste del Casinò. _ L innovazione veiTebbe mtro- nj Schicchi e Madama But- Ferdl Zldar 


Gli organizzatori, dunque. l'Opera e il loro pubblico sarà Allo Smelano sono in pro¬ 
hanno intenzione di far svol- in pratica costituito soltanto dai QTamma opere di Verdi (Alda 
gere la manifestazione in due tecnici della TV e dai camera- Rjg 0 | e tt 0 . Traviata. Don Car- 
locali e non più soltanto nel Sa- men. ' * ' 


L'innovazione verrebbe intro¬ 


gola. • * mento che nel film, inter 

Il primo dopp.o grazie va scn- j da Roger Bravine e Au 
z'altro rivolto a Maurizio Poi..«li. i ucr, se ne fa largo uso. 

Il quale per suonare gratis s, è 
anche accollata la fatica di pro¬ 
vare coniemporaneamonle a Na- 
po.i — dove ieri ora m program 
ma un sao ducerlo al San Cario CdDZOIli 

— e a Roma. K che ha *, 100 . 1:0 

per di p.ù. in modo vccv i ..m:t*: .. A mqn eqllpri 

il suo Becthovtii - Quarto co; ' llian LdllCU 

certo per p anoforte e orchestra i loti 11 c 

— è una ju'evr.icj creazione: 11 i «JCSUS » 

sthKx» dei piunofo-tediv fiasca.- | Skxovo prevedibile de 
no e es'enzid.e senza neASWJ | Mjd:o „ nj . or , d , s ,t.: 
concessione a.Li « bellezza » e ; :Uì chl , c , si hanno 
alla « rotondila » s-cche ogni no- 1 „ 


; unni c il jMvmn/v, uui * • ■ , , • 

1 mento che nel film, interpretato I ne , 1 °^.^ ine ideologica e cme- 
i da Roger Bravine e Aula Po- i matografica viene pesantemente 
ì vvcr. se ne fa largo uso. j 'Minacciata ne. suo. possibili e 

) ! i jspicabih sviluppi futuri. 


Io, Nabucco); di Puccini (Gian¬ 
ni Schicchi e Madama But- 


Secondo questo progetto, nel dotta dagli organizzatori per terfl ); di Rossini (I1 Barbiere 

snellire al massimo la succes c 1.u„uov. a. r _ _u»„ ,1 


NELLA FOTO: una scena 


Vice 1 Ma eccoci finalmente ai rapidi 
•-enni sulle proiez.on. di ieri: con 
Ijihnnta nearo («alzati negro’») 
#» • di Piero Nelli, un v goro-o e *p 

LonZOni vero medio metraggio gà pre- 

_ 11 1 orato con la « Targa Tom j pt^r 

ITI «Iti CdllCU i dociment. 1-1 alia XXV11 Mo 

f stra d ; Vene/’a. 1 cttadim d: 

JeSUS » Omeo hanno po’uto rivedere ; 

loro ormai celehn gomi di fuo 
Suxo'.-o prwedib-..c de, ro.k- ^ r, e u a resistenza veramente 
stadio sineers ai Sit.n con epica, poetica nella sua quasi 


Film jugoslavo 
sul terremoto 
di Skoplje 

BELGRADO. 8. 

Il regista jugoslavo Mlograd 
Jovanov-e gire-à un film sul ter- 


“ di Siviglia); di Leoncavallo (I . ^ u a v a- .. 

sione dei motivi, senza troppi p a ai ia cci)- di Mascaani (Ca- dell Otello di Verdi nella mes- 
intervalli. molto sgraditi .al dd Teatr0 NazÌOna,C 


CfcM'seS TiVSTt di 

\ o» Còni s6Euirs il f csti\ 3l oh _ _ . _ 


slakovic, Kaslik. Charpenlier . 

nÓÓ si acCTrge?à di milla la Riccardo Strauss ’ Prokofiev. 

j • . Massenet; infine, quattro ope- 

sequenza delle immagini sara r e d'Mo t w H 

immediata, come in un norma . 1 ‘ za \ ' 
le spettacolo di varietà. . novità cecoslovacca che 

Si tratta ora di vedere se i °Uesa e l opera Most (Il 


quello che essi hanno definito 
uno s show natalizio » e che è 


inerme sport tane.ta. ma non per 
questo meno saneu.oosa e meno 


Jovanov-e girerà un film sul ter- complessi saranno d'accordo "onte) cne jermu aurnauser 
remoto di Skoplje. La vicenda con questa soluzione che esclu- s ^ a terminando in modo che 
prevede 1 inserimento di numero- d ^ per loro automaticamente possa essere portala sulla se e- 
si brani documentari delia tra : n conta uo con il pubblico. Un na del Nazionale oppure dello 


<limms.oni sonore. Una vera pro¬ 
va di maturità che Poli ni ha da- , PrtU-rf.-av, c; n ^r- 

:o c.Ti li «emnlcirà di chi è KX ' 1 h0k ^ l,(i:0 han- x, e ;h preceduto da un assurdo 

, ' 11 . d .. ' 1 . no creato ma atmosfera rac- ~ n Iiieilm<xn*e orici coriome- 

p,vìr.me .isjo.uto del.o s’nimonto r v t1 r rrL1i!l r-, n .-Ili 0 - 1 . 1 V «i e p, a te aimen,e re.o.,co co. ,ome- 

e della 1 0 , P ak ' lc . ;i - nt V a Ù-» 3 - 0 «1 traggio di An:on.o Raciopp:. m 

% O . , , sono sn.xiat, 1 canti, ora tristi j, ArA-nUne >n cui 

A Previtah va rivolto il se- tr , H , ..to.a.o Le ios<e .-\rc.,anne m cu. 

__ 1 - -1 __ _ j _t J HAvCSI uCìIJ ff. aiKlC tradì- t alfrn Jntvt at.v 


to Gesù. Con semplici effetti di 


IL«ti di Sacrar¬ 
li mamfesto-doaimentario di 


condo doppio grazie Ha diretto. 
Tifa::;, bem.--.MTVi programma 
rei quale nife :l Concerto bee 
ihoremano t-vivi <M - e nc.use .a 
.S'-Tnu a d.TVltal an .1 in A’.QCr: 
d: Ross ni. li Ttaccata e canzone 


rione di colore. 

A tutti hanno dato v.ta con la 
consueta bravura 1 fratelli Ha- 


tra l'altro, dopo aver versato 
lacrime * .Ile .SS g; utiz-ate in 
v-a Raseiia. s- offende il co 
-aggo de: GAP che a Ro-tu at 


vvk.n.'. Lee Tn'tm.in. R.lìv Ward tjarono qjeiia famosa az-.x-e di 
e Laminatore dei complesso, io-'ta part.giara, è stara sezji- 


. , , * 11 euiiinivvz vini «a vii • ■ --c- —--—-- 

gedia cne qualche amo fa coipi n,,hhlirn interessato come è Smetana la primavera prossi- ci di Mosca il regista Mikhail 

la capitale macedone. wvio e divisT in scaglioni ^a. Dovrebbe trattarsi di una Kalatozov ha comodato la pre 

. suoi gruppi di commandos) ma vista formalec he peri or- Xo bile. D Wm. cui prenderanno 

La BBC reSDinae ognuno dei quali, appunto, as- gomento che affronta. E una grar)dl aUon ilaiia!lu noi-, 

• » sicura ad ogni protagonista del combinazione di musica e di vegest, francesi e sovietici, verrà 

HIIII ri fi mi All A Festival il suo appoggio e il prosa, il tutto dovuto al musi - prato nell'Artico. Per le riprese 

unn a IQIIZIvVIC calore degli applausi. In que- cista. L’argomento affrontato è saranno necessari costumi naz»o- 

■ ■ • sto modo sarebbero solo i can- quello dell’esilio dalla propria nah di petocc a. 1 co.iaboraton 

Televisiva dì tanti solisti ad avere applausi patria cui furono costretti tan- degù studi c nemaragraf.ci di Mo 

- . , e.< sentirò , il clima del sa- » commi per le pia direr.se ro 

« Cenerentola » Ione delie Feste. I complessi moni - religiose, poirtirte. „, T s, sl e'.ar^ r.^e. U coio 


di Fres roba idi oe'.ia t-.i'Cr.zxTie Arche S.ivuee. -sempre mrian 1 to da un insolito fumetto poiac- 

di Ghed ni. v Laudi alla Vergine ca hi’c. Cordiali e prolungati ap- co Giuseppe a Varsavia d: Sta¬ 
di Verdi è -I Salmo a sei \oc. P !a usi. Si rcpi.cn. mslaw Lenartowrcz. :n cui il re¬ 


di Monteverdi. 

E grnz.e nfioe all'orchestra ac- 
cademiCsi che ha suonato come 
nelle sue m giiori g-omate e al 
coro — diretto da Grargra Kirsche- 
ner — che si è soprattutto fatto 
valere nella pugna verd ina che 
è. com'è noto, per voci sole. Il 
pubblico ha salutato tutti con 
grande calo-e. e ha costretto 
Pollini a concedere un « b : s ». 

vice 


Cinema 

Rififì 

ad Amsterdam 


Walt Disney 
in ospedale 


NEW YORK. 8. 


Walt Disney è entrato ieri nel- e scontato nella sua facle comi- 
r os pedale di Saint Joseph di cita, a tratti quasi rivi sta ra’a 
Burbank. per un esame post ope Qualche s-.ncera rusata comim- 
ratono che non comporterà in due. Ci scappi specn mente nel 
tenenti chirurgia. Walt Disney. I? movtmenta’e sequenze finali 
che ha festeggiato lunedi scorra 0(1 «t'Ie vecchia comica. Tra 
il 65. compleanno, ha subito il 5 eli altn attori il sempre ott-mo 
novembre l’ablazione del polmo- Zbinìew Cybulski e la hiondma 
ne sinistro, in seguito alla pre- AJzbieta Czyzewska nella parte 
senza di un tumore. di una graziosa resistente, non 


o‘ta part.g:ana. è stara razui- Lt).\UR.A. 8. n^^aniz 7 atori , 

o da un insolito filmetto polac- L 3 BBC aveva commissionato 

co Giuseppe a Varsavia d: Sta- a -^ ur<} oei migliori scrittori di ___ 

mslaw Lenartowtcz. :n cui il re- teatro inglesi. Dennis Potter. 
gi*ta tenta a volte puttoTo ma'- ,,na r.dazione televisiva della fa- _ 

destramente, una sorta di farsa ™sa favola di Cenerentola .ma Qnl 7/ flOFlS» 

res.stenzale: intendiamoci, asso- ha respinto il copione perchè lo «|Maiw 

1 iutamente nulla di irnsoettora. " a giudicato inaccettabile anche m -• ■ 

ma il film a è parso, tutto som- Per un pubblico di soli adulti. Il FeSTIVal 

mato. e compresa l'mterpretaro- Cenerentola, infatti, invece di 
ne del nostra Antonio Cifanefio la timida ragazzina ai •# f 

nei goff! panni di un soldato ita- f UCina fhe un tocco di bacchet- Ql (.01106$ 

Pano sbandato, ma abbastanza la mag.ca tramuta in una sfa- 

intraprendente, piuttosto banale v,I1 f nte pnnapessa. viene pre- PARIGI 8 

e «contara nella sua fac le comi- patata come una ragazzina com- „ vv c ” , 

e ... ' 3 0 m ^ ^ ua Ia< : nlescata in mmisonna II suo n XX Festival internazionale 

Cita, a tratti quasi r.vr.staio'a P es a „ IP mlm fr nna ',, -I nnematoffrafieo di Cannes «1 ler- 

_ ._,_ pnnape azzurro, poi. sotto il pe- cinemaiogranco ai yannes si ier- 

^ so di immani problemi sessuali, rà dal 2, aprile al 12 maggio. Lo 

?e f-nt, al!o scoccare della fatidica mez- annuncia un comunicato del Cen 

ffì f ‘T-J zanotte. invece di raccogliere la fo nazionale della cmematogra 

* l scarpina dorata, strangola Cene- fìa. il quale nrecisa che la com- 

tvt, rentola in tragica sequenza men- missione di selezione inizierà i 

iitu .ìPo tre l'orologio batte i dodici colpi, suoi lavori in gennaio e che. m 

AJzb.eta Czyzewska nella parte ^ f avo i a doveV a andare in margine a! Festival. ('Associa 
di una granosa resistente, non trasmissione la notte di Natale, noe degli scrittori di cinema e 

noi f iitfA iisezmem-La zrn ^rvif 1 _ . , _ a — ; 1 j 1 » 


accetteranno la proposta deeli ecc. — nel corso dei secoli pas- j , an 
organizzatori? sali fino ai giorni nostri. Come j z.ub 


W * r Se 

Wj 
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mi 


fSoWu 


- - - JO * ,41. ■ *V»:i y .. I in uvut ui --’ — -- » 

Una « strana avventura » co- Un portavoce ha dichiarato che 004 * Uit0 . insensibile ai garoau ^ j e circostanze, i diri- televisione organizzerà, dal pri- 

_ . - * . Aifzf» <1 a H/il italiano I ... _ __ ^ . . .. __ .1 «n • _ . _ a - »* 


lorata questa, che il regista no- la permanenza di Walt Disney 
Arano Tercnce Hathaway cer- in ospedale sarà questa volta di 
ca di raccontare nella coprodu- breve durata. 


corteggiamento dell’italiano. 

Nino Ferrerò 


genti della BBC hanno dea'so di mo al 15 maggio, una «Quindi- 
soprassedere, almeno per il mo- cina del libro di cinema e lele- 


mento. 


visione ». 




-saiv!/— 

controcanale 


Un servizio felice 

Con grande piacere abbiamo 
ritrovalo Zoom, collocato /ìual- 
mentp dai programmisti in a- 
pertura di serata sul secondo 
canale, e quindi, diciamo così, 
promosso aH’ascolto di una più 
vasta platea. Una promozione 
nettamente meritata, perche 
Zoom, ieri sera, ci ha offerto 
un numero pieno e vario . nel 
suo stile migliore, teso a con¬ 
durre un discorso attento alla 
attualità e agli interessi del 
pubblico e. insieme, a cercare 
costantemente un equilibrio tra 
informazione e riflessione 

l due servizi più riusciti a 
noi sono sembrati quelli sui 
qifìcattoli e sui libri per rnqa> 
zi e l’altro su Picasso Questo 
ultimo in particolare, dovuto 
a Paolo Mocci, ci è parso fe¬ 
lice: un servizio parai o. chia¬ 
ro. pulito, che partiva dalla 
giusta scelta del periodo piò si- 
nnifìcativn della vita e dell’at¬ 
tività del grande pittare: pro¬ 
cedeva. dopo qualche incertez¬ 
za iniziale, incastrando puntual¬ 
mente nei discorso informazio¬ 
ni. citazioni, giudizi con un 
montaggio accuratissimo, gra¬ 
zie al quale immagini e com¬ 
mento si integrarono con otti¬ 
mi effetti didascalici cd aspres 
siri (vogliamo ricordare certi 
passaggi dalle fotografìe ai qua¬ 
dri. la seauenzn che 00 rtarn 
il drammatico brano di reper¬ 
torio sul bombardamento nazi¬ 
sta a /issarsi nel famoso Gutr- 
nica. Vanimazinnc dei partico¬ 
lari dello stesso quadro in rap¬ 
porto ni versi di Paul Eluard): 
e. infine, chiudeva con ima iu- 
tornsUi con Mario Do Micheli 
che fenderà a ricondurre il tele¬ 
spettatore tipi cuore del discor 
so. Ecco .dunque come si può 
affrontare un tema non certo 
facile in modo da attirare l’at¬ 
tenzione del telespettatore su 
airone informazioni essenziali 
( ma nnn arare e nnn unilate¬ 
rali) e anche in modo da sti¬ 
molarne la riflessione critica. 

Mollo interessante anche H 
« pezzo » di Paola Cortese e De 
Angclis Missile a dondolo Qui. 
però, abbiamo avvertito un cer¬ 
ta confusione che derivava sia 
dall’eccessivo accumularsi dei 
problemi e degli interrogativi, 
sin dal materiale filmato . non 
sempre funzionale. Brani come 
quello sull'esperienza dei ra- 


sinscena del Teatro Nazionale 


pazzi sul missile-giocattolo (ma 
perché non tradurre le parole 
dell’* animatore » francese, la 
cui comprensione avrebbe me¬ 
glio chiarito gli atteggiamenti 
dei piccoli « astronauti *?) 0 
l'altro sulla conversazione tra 
le bombine (un po’ artificioso, 
ma significativo), o l'altro an¬ 
cora sul giuoco dei pirati ci 
sono sembrati i più calzanti, 
per il loro valore di documen¬ 
tazione: altri, invece, tra quel¬ 
li « girati » alla mostra di Pa¬ 
rigi, erano nettamente gene¬ 
rici. 

Forse, sarebbe stato più op¬ 
portuno scegliere i temi del 
realismo imitativo dei giocai 
Ioli e tiri ratinarlo tra onesti 
e i modelli della società dei con¬ 
sumi. accentrandovi atuirno le 
interriste e una mangiare co¬ 
pia di immagini pei tincuti. In 
modo da rimandare constante- 
mente il telespettatore dal giu¬ 
dizio degli espcti alla realtà. 
Comunque, al di là di questi 
limiti, il servizio era valido, so¬ 
prattutto perché non si liml- 
tavn ai soliti, banali discorsi. 
E nella seconda parte sui li¬ 
bri. anche grazie olle acute 
considerazioni di Ginmii Roda- 
ri. diventava ancora più ori¬ 
ginale e utile 

Il servizio di apertura sul 
breviario di Pana Giovanni 
meritavo senza dubbio di tino¬ 
rare nella rubrica, mo non riti 
sriva a sfuggire che in parte, 
nonostante lo sforzo evidente 
di Claudio Trisnnli all'na'o 
grafìa Quella di alternare Ina 
ni renisi rati dei discorsi del 
Pontefice con giudìzi sul libro 
era. certa la ria pn) diletta, 
ma anche la più facile, la me¬ 
na impegnata Probabilmente, 
l'intenzione dell'autore era di 
confrontare la viva figura dl 
Giovanni XX11I can le consi¬ 
derazioni denti intervistati■ ma 
il servizio non ha raggiunto, 
secondo noi. lo scopo, anche 
perché non furie le ri'Vhinrn- 
zioni erano dello stesso livello. 
Abbiamo avuto così, in defi¬ 
nitiva. soprattutto un florilegio, 
con qualche spunta stimolante. 

Corretta sul piano informa¬ 
tivo (e. del resta, non nitro era 
lo scopa che Manganella si era 
proposto) il « pezza » sui re¬ 
stauri delle opere d’arte fioren¬ 
tine massacrate dall'alluvione. 

9- c. 


8.30 

15,15 

17.00 

17,30 

17.45 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

DA SAN SIRO: PREMIO DELLE NAZIONI Dl TROTTO 
ROMA: CORSA TRIS Dl TROTTO (telecronista A. Giubilo) 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: « V angelo vivo» • «Le avventure 
del Gatto Silvestro » 

NON E’ MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

LE COMPOSITRICI CONTEMPORANEE (concerto) 
TELEGIORNALE SPORT . Tictac - Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
RICORDO DI SERGIO PUGLIESE: «Trampoli», due tempi 
e un preludio di Sergio Pugliese Con Liana Orfei 
I MAYA (testo di Felice Bellotti) 

TELEGIORNALE deila notte 


TELEVISIONE 2’ 


21.00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA (terza puntata) 

22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA: Varietà a premi presentato da 
Mike Bonmorno Complesso diretto da Pino Calvi 


Kalatozov 
prepara il film 
su Nobile 

MOSCA. 8. 

Presso gii studi crematografi- 
ci di Mosca il regista Mikhail 


ove si al.e.aro rer.r.e. Le coico- 


s: s/no rres.-e a cuc.re 


sati fino ai giorni nostri. Come i z.ubbe. calze. Cd.zeru. berretti e 
si vede, ce n’è per giustificare • guanti d-, pe,ùoc,a. 

BRACCIO Dl FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 

BBJgfSAq* meliga J ^ c\l‘ÌV'^>v 77nsrr m ’ 
vio y_ ^ 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 7,05: Almanacco - 
Musiche del mattino; 8,10: Ras¬ 
segna stampa italiana; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 8,45: Can¬ 
zoni d'autunno; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d’album: 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra. 10,05: 
Antologia operistica: 10,30: La 
radio per le scuole: 11: Can¬ 
zoni nuove: 11,30: Jazz tradi¬ 
zionale: 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Due voci e un micio 
fono; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Relax a 45 gin: 15,45: 
Orchestra di M De Martino; 
16: Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Corriere del disco; 17,10: 
L'inventano delie carnosità; 
17,45: «La ragione della volpe», 
radiodramma di I. Canciullo: 
18,25: Musiche di S. Prokofiev; 
18,55: Sui nostri mercati: 19: 
La pietra e la nave; 19,10: In¬ 
tervallo musicale; 19,18: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Viaggio nel 
primitivo; 20,40: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Th. von Ko 
mamicki; 22,10: Musica da 
ballo 

SECONDO 

(nomale radio: 7,30 8,30 9,30 

10.30 IMO 13,30 14,30 15,30 16,30 

17.30 IMO IMO 21,30 22,30; 

6,3S: Dnerti.men’o rvi-icale (I); 
7,15: L'hobby del giorno; 7,18: 


Divertimento musicale (II); 
7,35: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio: 8,45: Canta Gior¬ 
gio Gaber; 9,10: C. Cavallaro 
al pianoforte. 9,20: Due voci, 
due stili; 9,40: Orchestra di 
Felix Slatkin; 9,55: Buonumore 
in musica; 10,20: Complesso 
The Yardbyrds; 10,38: I Ce- 
transistor; 11.35: Un motivo 
con dedica; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 11,50: Il vostro week¬ 
end; 12: Musiche da film: 
13: L'appuntamento delle 13; 
13,45: La chiave del successo: 
13,50: Il disco del giorno: 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Canzoni noove: 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Con¬ 
certo in mmialura; 1$: Rapso¬ 
dia: 16,38: Il domale del va- 
r.età: 17,45: Ritratto d'autore: 
F. Pisano: 18,15: Una setti¬ 
mana a New àork: 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: CI asta 
unica; 18,50: I vostri preferiti: 
19,23: Zigzag; 19,50: Punto e 
virgola: 20: Luci del varietà; 
21: Benedetto Croce: uomo 
della libertà (doc.): 21,40: Il 
giornale delle scienze: 22: Ras¬ 
segna di musica leggera ame¬ 
ricana. 

TERZO 

18,30: Mugiche di A. de Ca- 
bezon: 11,45: La rassegna; 
19: Musiche di Jean Rivier; 
19,15: Concerto di ogni sera. 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche rii A Scarlatti; 
21: Il giornale del terzo; 21,15: 
I premi Nobel per la lettera¬ 
tura: 21,50: Documenti e testi¬ 
monianze; 22,45: Orsa Minore. 
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PAG. 10/ sport 

Coppa dei 
campioni 


Neroazzurri 
nei « quarti » 


r ^X'ì 



rUnità / venerdì 9 dicembre 1966 

A Salerno ' 

/ 

* ' i ‘ ■ 

Approvata 
la relazioae 
di Rodoni 


Neutralizzata facilmente la continua ma 
sterile pressione degli ungheresi, la squa¬ 
dra di H. H. ha messo a segno il suo mi¬ 
cidiale contropiede 



'v 
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INTER-VASAS 2-0 — La prima rete messa a segno da Mazzola. 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 8 . 

Non è stato possibile /are la 
conta dei delegati che hanno 
approvato la relazione tecnico- 
morale e finanziaria di Adriano 
Rodoni poiché si è votato per 
alzata di mano, ma é certo che 
la stragrande maggioranza ha 
rinnovato la sua fiducia al pre¬ 
sidente della Federcieli.snjo. Ùni¬ 
co eccezione, il Veneto (che ave¬ 
va chiesto il voto segreto) al 
(piale si sono aggregati alcuni 
esponenti isolati fletta Toscana, 
del Lazio e della Lombardia. 
Tutto come previsto, insamma: 
sotto il tetto della F.C.l. Rodimi 
comanda a liacc/iettn tuia corte 
di fedelissimi, facilitato dalle 
• idee non sempre chiare e conse¬ 
guenti dei suoi oppositori. 

La relazione di Rodoni era al 
centro della prima giornata di 
. lavori di questa assemblea ordi- 
(relefoto a 1 Unita) noria e straordinaria della FC1 \ 


DOPPIETTA» DI MAZZOLA 


Moratti: lascia 
o non lascia? 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 8. 

Mattinata mossa, elettri¬ 
ca, nella "hall" del Gallert. 
Una bomba addirittura, que¬ 
sta volta però solo metafo¬ 
rica: Gianmarco Moratti 
aveva inteso spiegare l'as¬ 
senza del padre con dichia¬ 
razioni di primo acchito 
esplosive. Il presidente, in¬ 
somma/ non se l'era senti¬ 
ta di venire a Budapest 
perchè deluso, amareggiato 
« dalle troppe incomprensio¬ 
ni, dalle critiche anonime, 
dalle insinuazioni più o me¬ 
no velate sugli ipotetici fa¬ 
voritismi di cui godrebbe 
l’ìnter ». aveva deciso di 
presentare le dimissioni. 

Indubbiamente la notizia 
era clamorosa, e l'eco si è 
diffuso in un amen in tutto 
il numeroso clan italiano. 
Senonchè il giovane Morat¬ 
ti, forse spaventato dall'ec¬ 
cessivo clamore, ha annac¬ 
quato in seguito le sue di¬ 
chiarazioni e di « dimissio¬ 
ni », almeno nel senso del¬ 
l'immediatezza e dell'ufficia¬ 
lità, non se ne è parlato 
più. Anche perché un'ulte¬ 
riore notizia, rimbalzata da 
Milano e attribuita allo stes¬ 
so Moratti senior, confer¬ 
mava si delusione, amarez¬ 
za e sconforto, ma esclude¬ 
va in modo preciso la pos¬ 
sibilità di una « immediata 



■ v.rìtKry» 


MORATTI 

rinuncia » (il che significa 
che più in là la rinuncia 
potrebbe anche venire?). Al 
rientro della squadra, l'even¬ 
tuale seguito del « caso ». 


b. p. 


Ili lYlH££ULfl Mitropa Cup: Fiorentina nei «quarti 

CONTRO IL Tre goal di Hamrin : 


VASAS (2-0) 


’ ** „ ♦Vf V 


L'incontro dei «puri» a Lecce 


La Spagna batte 
l'Italia (2-1) 


ITALIA: Gortan; Nardonl, Pe¬ 
llai; Gerin, Losacco, Moschen; 
Gori, Arcoleo, Michele, Bianco, 
Lucchcsini. 

SPAGNA: Mandieta; Escute¬ 
rò, Corqucra; Rodriguez, Benito, 
Puig; Garcia, Lopez Prieto, Ne- 
bot, Aparicio, De Diego. 

ARBITRO: Marchall (Austria). 

RETI: nel primo tempo al 15' 
Garcia. al 40* Nardonl; nella 
ripresa al 9* Garcia. 

NOTE: lievi Incidenti a Gori 
• a Lopez Prieto. 

LECCE. 4 

La Nazionale azzurra dilettanti 
è stata battuta dalla Spagna per 
2 a 1 oggi a Lecce. Battuta senza 
attenuanti perché la Spagna ol¬ 
tre alle due reti ha messo all'at¬ 
tivo anche un palo e perché i 
rossi hanno attaccato in presa 
lenza dimostrandosi piu incisisi 
e pericolosi. 

Sin dall inizio sono gli spagnoli 
all’attacco: al 6 ' il primo seno 
pencolo per gli azzurri, ma Gor- 
tan blocca in tufTo il Uro tinaie 
di De Diego. Ancora gli iberici 
in evidenza e al 15' il gol c cosa 
fatta: palla da Pneto a Garcia 
che evita l'intervento del terzino 
Pelini e realizza con un forte 
tiro nell’angolo basso alla sini¬ 
stra di Gortan Ed è !o stesso 
portiere azzurro che al 24’ si 
salva con bravura da un’incur¬ 
sione di Puig. Al 28’ la prima 
azione da rete dell'Italia: puni¬ 
zione battuta da Arcoleo e palla 
a Lucchesim che non è pronto a 
sfruttare la favorevole occasione 
Raccoglie Nirhcle. ma la difesa 
si salva fortunosairente Al 31' 
bnllante intervento del portiere 
Mandieta che devia in tutto pro¬ 
digiosamente un colpo di testa di 
Goti su traversone di Lucchesi ni 
Al 33* per poco la Spagna non 
raddoppia: un forte tiro di Apa¬ 
ricio è respinto dal palo e De Die¬ 
so non sa poi indirizzare il pal- 
MM verso la rete sguarnita. Gli 


azzurri sfiorano il pareggio al 34’ 
e al 37’: prima un tiro di Lue- 
elicami termina di poco a lato e 
poi l’incrocio dei pali respinge un 
altro tiro della stessa ala sim 
stra. Al 40' il pareggio: punizione 
dal limite battuta da Arcoleo e 
palla a Nichele che manda al cen 
tro dove è apportato il terzino 
Nardoni il quale con una rove¬ 
sciata batte Mandieta. 

Nella ripresa l'incontro cala di 
tono, ma è sempre la Spagna ad 
avere l'iniziativa: al 9’ il goal 
del 2-1. Scatto in profondità di 
Prieto. Petini respinge difettosa¬ 
mente e la palla termina a Gar¬ 
cia che non ha difficoltà a rea¬ 
lizzare Gli italiani .ri portano ge¬ 
nerosamente all’attacco nel ten¬ 
tativo di pareggiare, ma Man 
dieta, al 12’ e al 14’. sì salva 
con bravura da due tentativi rii 
Nichele e Arcoleo 


la Filotex 
per il 1967 

FIRENZE, 8 

La squadra ciclistica della 
Filotex per la prossima stagio 
ne è stata completata con lo 
ingaggio dell’ex dilettante di 
Monfalcone Gianfranco Gallon. 
vincitore di importanti gare fra 
le quali il Giro della Toscana 
I quattordici effettivi sono: 
Franco Ritossi. Marcello Mu- 
gnaim, Rolf Maurer. Roberto 
Rallini. Vendranmno Banviera. 
Vicente Burgal, Vittorio Chiari 
ni, Ugo Colombo. Alberto Della 
Torre. Pasquale Fabbri. Giorgio 
Favaro, Gianfranco Gallon. 
Giuseppe Grassi, Paolo Man- 
nucci. 


VASAS: Varga; Bakos, Mes- 
zoely; Ihasz, Mathesz, Berendi; 
Molnar, Puskas, Fister, Farkas, 
Korsos. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Pac¬ 
chetti; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Sua- 
rez. Corso. 

ARBITRO: Kreillin (Germania 
occidentale). 

MARCATORE: Mazzola al 40' 
del primo tempo e al 21' della 
ripresa. 

Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 8 . 

Con due formidabili acuti di 
Sandro Mazzola l’Inter ha can¬ 
cellato il Vasas dalla Coppa dei 
Campioni. Una prova davvero 
superlativa, quella dei nerazzur¬ 
ri. superiore ad ogni più ottimi¬ 
stica aspettativa. Si può con 
tranquillità aggiungere che han¬ 
no faticato di meno qui al Nep 
Stadioo che a San Siro. Trovati 
d’incanto il suo temperamento, 
la sua freddezza, la cosciente 
sicurezza dei suoi mezzi, la 
squadra milanese ha convinto 
anche gli avversari che. alla fi¬ 
ne. si saio lealmente congratu¬ 
lati. La vera Inter ìnsomina. 
che ritrova la sagacia di Suarez 
a far l'andant ari il gemo di 
Corre e ritrova soprattutto il 
miglior Bedin. un Bedin inedito, 
piazzato .sull’ala Korsos. ma mai 
terzino puro, pur avendolo pra¬ 
ticamente annullato. Se inseri¬ 
to nel gioco, generoso e instan¬ 
cabile nel doppio compito di in¬ 
terdizione e di spola. Faccheiti 
ha ritrovato le condizioni di spi¬ 
rito dei giorni migliori. Guar¬ 
neri su Piiskas è stato un co¬ 
losso e Burgnich con Farkas 
ha ripetuto la grande prova di 
San Siro. In attacco Mazzola è 
stato formidabile, un centravan¬ 
ti indubbiamente a livello m-ri¬ 
diale: due goal strepitosi e una 
partita indimenticabile. Domm- 
gh'ni ha annullato Fister. Pic¬ 
chi e Sarti -aio stati perfetti. 
N«i un neo in somma (se si ec¬ 
cettua un poco Jair) in una 
squadra davvero degna delle sue 
luminose tradizioni di Coppa. 

Il.v-no ovviamente deluso i 

jl* i > > ■; -ni ' 1 ' 1-' 1 -I (T’O è 7* 

stretta e diretta proporzione con 
la prova superiore dell’Inter. 
Perfino Meszoely è crollato. Be¬ 
rendi è stato * bruciato » da 
Mazzola. Mathesz. addormentato ! 
da Corso e Farkas. il ce.eb e ' 
asso magiaro, fortissimo si di¬ 
ceva. ite. Z.njo -l. !e-M coi 
tro’.’ate alia ;>erffrwne da Bar 
gnidi che ne*i ha po'nto met¬ 
tere a profitto uno solo de: veti 
timo calci d’ango’o battuti. (Ih 
un dieresi temevano alla vigva 
l'arma affilatissima del contro 
piede nerazzurro, da qj eli'arma 
sono 'tati inesorabilmente infil¬ 
zati senza il tempo e il modo 
di dire amen. Un’ineluttabile ar¬ 
resa al più forte, come dirà la 
storia del match. 

Serata stupenda, stadio gremi¬ 
to. folklore, entusiasmo: uno spet 
tacolo davvero superbo. Il pub¬ 
blico amico mette le ali ai P ed’ 
de! Vasas che si scalena Die 
rap "k' fot Ve cm tn condisci 
di MiVnr e Pu-k.is entramh- f m 
ri borsari o I.'lrter cornimi-’ 
non «: i~o ripone 1 or rnei e 
ahNvton.Vo in d fe«a e a cen'-o 
canmo con marcature r:co-osa 
mente a uomo (Rod.n Kor-o= 
Barra.oh - Farkas. (Marron - Pu¬ 
skas. Facchetti Molnar con Pic¬ 
chi libero e Do-nenrhini dì co¬ 
pertura, i nerazzurri hanno co¬ 
munque tempo e modo di imba¬ 
stire rapide azioni di alleggeri¬ 
mento. 

Sono gli ungheresi, comunque, 
a cassetta e Burgnich, al 6 \ è 
bravo ad azzeccare un clamoroso 
salvataselo ad area oaurosamen 
te crenv’a Si svincola B-vkn al 
(T m fccan'e p mt nta sulla de 
stra ma pv-ta troopn la pa'Ja e 
dopo un fortunato dnppo c dr b 
hlinr » a-riva «fi ita'o alla con 
clusiorc: un tiretto fiacco che a 
Varga fa solo il solletico Ripar 
tono i magiari appoggiando pre¬ 
feribilmente su Puskas e per 1 
nerazzurri è la rumba. 

Appunto Puskas incorna mera¬ 
vigliosamente sul calcio d’ango¬ 
lo, Sarti è battuto ma c’è Picchi 


a salvare. Insiste il Vasas: è un 
fuoco d’artificio con tiri a lato 
di Fiester e Molnar. Al 20’ è in 
volta di Korsos a divorare un 
gol fatto: entra al volo su cross 
di Molnar. la conclusione è pe 
rentoria ma imprecisa: palla alta 
di un buon metro sulla traversa. 

Finalmente un po’ di nerazzur¬ 
ro: al 22’ Suarez lancia in modo 
delizioso Mazzola, una rapida 
scavallata e Berendi è bruciato: 
novantamila col fiato sospeso, ma 
Varga alla disperata gli si butta 
sui piedi e gli carpisce di un 
soffio quella palla preziosa. Sullo 
spunto l’Inter insiste ma Jair non 
è in serata e l’arbitro lo pesca 
regolarmente a vagolare solitario 
in fuori gioco. Riattaccano gli 
ungheresi ma ki musica è la 
stessa: capitan Picchi e compa¬ 
gni si arroccano, e ogni accesso 
a Sarti è precluso. 

Sempre efficaci, progressiva¬ 
mente più insistenti le puntate 
di rimessa defiTnter: Mazzola 
al 37’ lancia Jair che. dalla si- 
nistra. strinile: tiro in diagonale, 
palla fuori di un niente. 

Clamorosamente dentro invece, 
al 40’: Bedin fa c partire » Maz¬ 
zola che si produce in uno show 
che non può credere chi non ha 
visto: scatto bruciante di una 
decina di metri, il portiere tenta 
ia carta di prima, ma questa 
volta gli va buca. Sandrino lo 
aggira, converge al centro, drib 
bla un paio di avversari e, pre¬ 
cisissimo come un cecchino, di 
sinistro fa secchi tutti. Gol for¬ 
midabile. 

Si riprende la partita e il Va- 
sas letteralmente si avventa come 
un toro infuriato e al 2 ’ per poco 
il pari non è cosa fatta e la 
frittala l’avrebbe sfornata Pic¬ 
chi. Centra Molnar difatti dalla 
destra e la sfera carambola su 
una ciabatta del neroazzurro. 
Sarti per fortuna è pronto e con 
un guizzo devia in calcio d’an¬ 
golo. 

II forcing degli ungheresi è 
pressante, ma la freddezza del- 
i’Inter è sicurezza dei suoi mezzi. 
Al 14’ la folla magiara grida 
al rigore, ma è soltanto un calcio 
di punizione a due in area. Pic¬ 
chi. infatti, aveva commesso un 
fallo di ostruzionismo su Farkas. 
una ventina di uomini in un faz¬ 
zoletto di pochi metri quadri: pu- 
n’zione battuta, mischia colossale 
e un piede neroazzurro che final¬ 
mente libera. L’Inter sta « lavo¬ 
rando al corpo » e il Vasas in¬ 
fatti inererahi'mente allenta le 
redini. Nella reto abilmente tesa 
dai controra mpsM italiani ca¬ 
dono uno dopo l’altro gli uomini- 
chiave magari. 

Bel lancio di Domenghini al IT 
per Bedin tanto bravo nel dopp : o 
ruolo di interdizione e di Spola, 
ma scentrato nelle conclusioni: 
anche questa volta ne sorte un 
tiraccio alto. Preme ades=o ITn- 
ter. con le sue tipiche fiondate 
in verticale: Suare e Corso pro¬ 
pongono un solo passaggio, e Jair 
e Mazzola ridicolizzano puntual- 
men'e i difensori. 

Mazzola appunto concede lo 
«trepito-o bis al 21’: Suarez met¬ 
te in moto .lair che stacca di 
cinque metri su dieci il suo an 
celo custode Mazzo’a lo « accom¬ 
pagna * «alla destra, il negretto 
lo «vede» e crossa per lui. «tu 
pen^o controllo al volo, dribbling 
secco che liquida Berendi. e pai 
la saltellante m fondo al sacco: 
un grosso goal che cancella pra¬ 
ticamente il Vasas. 

Attaccano ancora gli unghere¬ 
si ma mancano ormai di deter¬ 
minazione e di concentrazione: il 
pubblico se ne rende conto e len¬ 
tamente sfolla. Un tiro-saetta di 
Fister al 25’. deviato in calcio 
d’angolo da Sarti, un altro di 
Forse?, a la’n al 28’. e un’altra 
gran miscia in area nero-azzurra 
alla mezz’ora per un calcio dii 
l.nvte provocato da un fallo d. 
mano di Picch\ 

Tutto qui. ormai, il Vasas. La 
Inter logicamente congela fi gio¬ 
co e dafi’alto della sua superio¬ 
rità tecnico-tattica guida a pia¬ 
cere la partita. 

Bruno Panzer* 



k. o. il First 
Vienna 3-1 


FIORENTINA-FIRST VIENNA 3-1 — Hamrin è stato il grande 
protagonista dell'incontro avendo segnato tutte e tre le reli 
viola: eccolo mentre mette a segno la prima (tclefoto) 


l! 21 dicembre a Latina 


ZuHo-Galli per 
U tìtolo tricolore 


Durante il corrente mese sono 
previsti altri due incontri vale¬ 
voli per la fascia tricolore. A 
Latina il giorno 21 Franco Zurlo 
incontrerà per il titolo dei gallo 
Tommaso Galli. L’ex olimpionico 
dopo aver lasciato la colonia di 
Amaduzzi è riuscito, grazie an¬ 
che all’abbandono del titolo da 
parte di Nevio Carbi, a farsi 
prescegliere come pretendente 
unitamente all’ex europeo Galli. 
U match appare aperto a qual¬ 
siasi risultato, tuttavia Gali] si 
fa preferire per la sua maggiore 
esperienza. Il 26 infine a Raven¬ 
na si incontreranno Zuno-Barlatti 
per U t.io’.o dei leggeri. 

Bruno Arcan laureatosi mer¬ 
coledì oot:e camp.one italiano dei 
superieggen dopo aver concluso 
con un verdello favorevole il 
match con Consolati ha d.chia- 
ra:o ieri di voler riprendere fra 
po^h: g.orni g.i arenamenti. « E’ 
in o intendimento — ha detto Ar- 
cari — incontrare un pugile di 
valore nel prossimo mese di gen¬ 
naio per tenermi in forma dato 
che appena mi sarà possibile 
vorrei combattere per fi titolo 
europeo ». 

Per quanto riguarda fi verdet¬ 
to de* match di mercoledì notte, 
verdetto che ha suscitato alcune 
po emione .n quanto la maggior 
parte de* pjbonco presente e i 
miiion. di teleapetlatori non han 
no ravvisato gli estremi deila 
squalifica infilila a Conso*ati. Ar¬ 
can ha così ribadito: « Non è 
stata soltanto una testata quel¬ 
la che mi ha aperto la ferita al¬ 
l'arcata sopraccigliare destra ma 
una serie di testate cosi come 
avvenne a Senigallia ». 


Lopopolo operato 
alle tonsille 

MILANO. 8 . 

Il pugile Sandro Lopopolo. cam¬ 
pione mondiale dei welter ju¬ 
nior, è entrato stamane nella 
clinica « Fatebenefrateili » dove 
domani sarà operato alle tonsille 
dai prof. De Amici. 

Il campione, dopo essersi sot¬ 
toposto ad una inazione prepa¬ 
ratoria, ha lasciato la clinica 
dove è tornato tn serata per una 
seconda iniezione. Domani mat¬ 
tina Lopopolo tornerà m cl.n.ca 
per una terza ed utima irne 
zione e alle 10 30 =arà qu ndi 
'Ottoposto all’intervento chirur¬ 
go} Lopopolo dovrebbe trascor¬ 
rere il per.odo di convalescenza 
a Porto Recanati. 


Oggi in TV (ore 17) 
la corsa « Tris » 

• Il Pr. Muscletone incluso nel 
programma della riunione odier¬ 
na a Tor di Valle costituisce la 
corsa Tris di questa settimana. 
l,a prova dotata di 2 000 000 di li¬ 
re sulla distanza rii 2020 metri 
ha raccolto 14 concorrenti divi¬ 
si in tre nastri. I migliori do¬ 
vrebbero essere Graianeiia, mal¬ 
grado i 40 metri di penalizzazione 
(ma è di un’altra classe) Griso- 
lano. Gioberti e Césarotto. Da 
seguire anche Ursida c Bute. La 
corsa sarà teletrasmessa alle 
are 17 sul programma nazionale. 


FIORENTINA: Albertosl; Piro 
vano, Rogora; Berlini, Ferrante, 
Brizi; Hamrin, Esposito, Bru- 
gnera. De Sisll, Cosma. 

FIRST VIENNA : Paulitsch ; 
Liener, Koschier; Kremser, Cey- 
ka, Klarl; Marik, Liposnovic, 
Nemec, Wieger, Weidiger. 

ARBITRO: Galba (Cecoslo 

vacchia). 

MARCATORI: Hamrin al 15' e 
al 45' del primo tempo; nel se¬ 
condo tempo al 14' Marik e al 
35' Hamrin. 

NOTE - Tempo bello con freddo, 
spettatori 16.200, incasso 11 mi¬ 
lioni e 400 mila lire. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

Malgrado le grandi difficoltà 
provocate dalla recente alluv ione, 
un gran numero di spettatori è 
accorso allo Stadio Comunale per 
vedere con i propri occhi questa 
brillante Fiorentina, lina squadra 
che ha fatto molto parlare di sé 
per le positive prove disputate 
lontano dal proprio campo di 
gioco. 

Molti spettatori provenivano 
dalle varie zone toscane (abbia¬ 
mo veduto macchine targate Sic 
na, Arezzo. Pisa, ecc.) attratti 
dal periodo felice che sta attra¬ 
versando la squadra di Chiap- 
pella e anche magari dai prezzi 
assai ragionevoli praticati in que¬ 
sta occasione. I giocatori in ma¬ 
glia viola, superando il turno 
della Mitropa Cup. hanno ricoin 
pensato i presenti disputando nel 
complesso una partita positiva, 
non priva però di ombre e di 
pause che potevano anche essere 
pericolose se i fiorentini aves¬ 
sero avuto di fronte degli avver¬ 
sari piu ostici dei viennesi, fra i 
quali mentano un cenno di rilievo 
soltanto le mezze ali. il mediano 
destro e magari anche l’ala de¬ 
stra Marik. autore della rete per 
la sua squadra. 

Nella Fiorentina grande par¬ 
tita del * ringiovanito » (è mai 
stato vecchio, però?) Hamrin. 
autore dei tre gol viola, oltre 
che di una serie di lanci, pas¬ 
saggi e sagaci suggerimenti ai 
suoi compagni di squadra. Bru- 
gnera e De Sisti hanno confer¬ 
mato l’ottimo grado di forma, 
mentre la difesa ha giocato abba¬ 
stanza tranquillamente, meritan¬ 
dosi un voto favorevole. 

Dei due nuovi inclusi da Chiap- 
pella. assai spaesato Cosma tnon 
troppo servito dai compagni però) 
mentre il diciottenne Esposito ha 
confermato le sue ottime doti in¬ 
serendosi bene nella veloce tra¬ 
ma offensiva e mostrandosi sem¬ 
pre pronto a dare una mano an 
che in difesa Un altro giovane 
che dovrebbe farsi strada questo 
Esposito! 

La cronaca è ricca di fasi inte¬ 
ressanti: ci limiteremo a segna¬ 
larne le più spettacolari 

Al 13’ un'improvvisa stangata 
di De Sisti è respinta dal palo: 
mischia, colpo di testa di Cosma 
e la palla è respinta dal portiere 
viennese: ribatte un attaccante 
viola, ma Kremser salva definiti¬ 
vamente 

Due minuti dopo. pero, il giu¬ 
dice portiere Paulitsch dovrà ar¬ 
rendersi di fron’e a un abile pal¬ 
lonetto rasoterra di Hamrin. il 
qua e aveva raccolto un lungo 
lancio di Esposito Applausi Hci 
fiorentini, accenno di protesta rie 
gli ospiti perché, in venta, la po 
sizione del capitano viola non era 
apparsa del tutto regolare, ma 
l'arbitro cecoslovacco Galba con¬ 
valida il punto senza esitazione. 

Continua la superiorità della 
Fiorentina. Ancora un tiro di 
Hamrin. che però viene respinto 
dal palo: mentre al 35' si assiste 
alla più bella azione viola, ini¬ 
ziata da De Sisti. continuata da 
Esposito e poi da Cosma c con 
e,usa da un belli* «mio spiovente 
dello s\cdese: il pallone sfiora la 
traversa e finisce fra i fotografi 

Proprio allo scadere del tempo 
una grossa incertezza del portiere 
viennese provoca un doppio cal 
ciò d’angolo che permette al capi¬ 
tano viola di realizzare la seconda 
rete. 

Si riprende con 2-0 a favore 
dei viola. Bel tiro di De Sistj 
(bloccato), una bella occasione 


fallita da Brugnera. molti fischi 
al segnalinee per alcune errate 
segnalazioni e finalmente Ader¬ 
tosi compie al 14’ della ripresa 
la prima vera parata della gior¬ 
nata. su tiro del biondo interno 
destro Liposnovic. Tic minuti 
dopo l’ala sinistra viennese, Ma¬ 
rik. realizza l’unica icte per la 
sua squadra su passaggio ili 
Klarl. Ma la Fiorentina riprende 
subito le redini della partita, 
realizzando, al 34’. il terzo gol. 
Su rimando di Berlini, Esposito 
controlla e poi lancia lungo sulla 
destra. Stop perfetto, controllo 
del pallone e tiro esatto di Ham¬ 
rin fra l’entusiasmo degli spetta¬ 
tori e la gioia dei vispi figli dello 
svedese presenti in tribuna. 


p. b. 


Vincendo la 


Coppa del Brasile 

______ 

Il Cruzeiro 
batte ancora 
il Santos 

SAN PAOLO, 8. 

Il Cruzeiro ha vinto la Coppa 
del Brasile di calcio battendo, 
nella partita di ritorno della fina¬ 
le, il Santos per 3 2 (0-2) dopo 
essersi imposto la scorsa setti¬ 
mana, nell'incontro di andata, 
per 6-2. La squadra di Minas 
Gerais, una formazione giovane 
e veloce, quasi completamente 
sconosciuta in campo internazio¬ 
nale, ha quindi segnato la fine 
del regno quinquennale, nella 
Coppa, della compagine di Pelé, 
attualmente una squadra stanca 
e priva di un valido schema di 
gioco. Come il recente campio- 
Le refi per il Cruzeiro sono state 
segnate da Tostao al 18', da Dir- 
cen Lopez al 28' e da Natal al 44' 
(tutte nella ripresa); il Santos 
aveva chiuso il primo tempo in 
vantaggio per 2 0, reti segnate da 
Pelè al 23' e da Toninho al 25'. 


e in verità dobbiamo dire che 
anche gli osservatori neutrali 
sono rimasti piuttosto delusi. Una 
relazione, un fiume di parole dal 
contenuto vecchio, una semplice 
registrazione di fatti priva di 
quel fermento nuovo che da tem¬ 
po auspicavamo. Il solito Rodoni. 
per intenderci, il Rodoni che ti¬ 
ra avanti dando un colpo al cer¬ 
chio e l'altro alla botte e che 
si compiace di aver isolato (e 
in alcuni casi condannato ) i suoi 
rivali, s Noi saremmo quelli del¬ 
la banda, i nemici da mettere 
alla gogna » ha detto il milane¬ 
se Carla, commentando l'esposi¬ 
zione di Rodoni. * Andiamo avanti 
— ha continuato il dirigente del- 
VExcelsior — con una specie di 
bottega del rammendo, eppure 
dovi ente aver compreso che il 
nostre progetto di riforma inten¬ 
de semplicemente rinnovare in 
| senso voi aniente democratico, la 

I Federazione... ». 

La seduta era stata preceduta 
da un saluto del Sindaco. Il pri¬ 
mo cittadina di questa bella lo¬ 
calità. ha detto che anche Sa¬ 
lerno aspira ai mondiali del ’6H 
e pertanto le candidature salgono 
a dodici (redi le precedenti ri¬ 
chieste di lmala. Pescara, Rimi¬ 
vi. Casale Monferrato. Salsomag- 
g’ore. Comamre. San Dona, Chian- 
ciana. Atassia Laigucglia (in so¬ 
cietà > Montecatini e Varese). 

Prendendo la parola, Rodoni 
ha presentato le sue « forze » 
(10 .m tesserati): ha detto che 
è allo studio una nuova catego¬ 
ria di dilettanti per i piovani 
meno impegnati, quelli che in¬ 
tendono praticare il ciclismo per 
puro divertimento e basta: ha 
parlato del corso clic ha qualifi¬ 
cato i direttori tecnici regionali, 
dei contributi alle società (mag¬ 
giorali in seguito al finanz’amen- 
to del CON/ alle varie Federa¬ 
zioni). dei Centri di addestra 
mento che. detto fra parentesi, 
costituiscono un lusso per l’alto 
costo di partecipazione: del film 
didattico della lunghezza di no 
vanta minuti che sarà portato 
presso i vari sodalizi: si è com¬ 
plimentato coi tecnici del'a seno 
la « Fausto Coppi » e si è breve¬ 
mente soffermato sulla crisi del¬ 
la ilista . Qualcosa questa Feder 
ciclismo, ha fatto, e ciò è dovuto 
alta spontaneità, alla critica co 
strettirà di alcuni elementi che 
compongono il Consiglio Diretti 
ro: ma è chiaro che molto resta 
da fare, soprattutto in campo or¬ 
ganizzativo c assistenziale. 

La insta è stata aggetto del ra¬ 
pido intervento del napoletano 
Taddeo, preoccupato per Torre 
aire del ciclismo su strada in se 
piato all'aumento del traffico ino 
derno. 

s Potenziamo la pista e diamo 
vita al loto ciclo » ha detto Tad 
don c Rodoni ha risposto che il 
« loto ciclo » lo interessa c per 
tanto appannerò la richiesta 
presso il COSI. 

Poi hanno preso la parola gli 
oppositori e nella sua replica, 
il nocchiero della F C1 ha pre 
cisatn con chiaro riferimento al 
Tormento Manzoni, che » diri¬ 
genti della ex Leon Protesa ma 
stica. colpiti da provvedimento 
di sospensione erano tutti tesse 
rati alla FCI e che Di Cugno prc 
siderite dell' ASU OC non ha mai 
presentato domanda di grazia. 

Rodoni ha rifatto la storia del¬ 
la stupida guerra con i profes¬ 
sionisti. naturalmente secondo il 
suo punto di rista. « Solo nell'am¬ 
bito federale c’è la legge » ha 
ribadito il presidentissimo che 
ha però evitato di spendere una 
parola in difesa dei piccoli nr- 
(lamzzatori appartenenti alla Fe¬ 
derazione e scalzati brutalmente 
da Torrioni 

In serata, l'avvocato Maisto di 
Sapnli è stalo eletto vice presi¬ 
dente in sostituzione dello scom¬ 
parso Imprnta. mentre la nomi¬ 
na a consigliere è toccata al- 
l'arrocalo Campagna di Reggio 
Calabria Come vedete, si trat¬ 
ta dei due nomi ant’cipati ieri, 
due * rodoniani ». naturalmente 
Sede del Congresso nazionale 
ÌUW sarà Alassio. che l'ha spun¬ 
tata su Rari. Caaliart e Bologna. 

Domani si parlerà di t doping* 
di modifiche allo statuto e dei 
rapporti con il professionismo. 
Intanto, si fanno , nomi di De- 
fihppis. Fornara e Conterno 
nuali candidati alla carica di 
Commissario Tecnico per gli 
stradisti azzurri. 

Gino Sala 


Contro il Latina 


Positivo collaudo 
della Roma (4-1) 


L\TI.\A 8 , 

I-ex celiente «tato, ci; forma 
p.i.c-vzlo dilla Roma in q-.ie'-'e 
ni:.me (vul-!e d. carr.p.onaio ha 
trovato conferma nell'am.chr.f» 
le d.s,lutata oggi contro la forte 
squadra di Lat.na Pur non im 
pegnando-u a fondo i ragazzi 
di Pugliese hanno colto un s,- 
gnificativo 41 ed hanno messo 
in luce un ottimo giuoco difen¬ 
sivo e la particolare forma che 
sta attraversando Tambonm e 
Peirò Tambor.ni è stato un ve 
ro motorino della squadra e s. 
è prod gaio per turi; i 90' sa 
all'attacco che in d.fesa Pe rò 
che ha mesre a «ceno tre reti ha 
entusiasmato il pubb'ico prc-sc-.i 
te dando un «accio delia sua a- 
bil.tà Soltanto Barison eri Enzo 
sono rimasti un po' in ombra 
altrimenti il passivo delle reti 
sarebbe stato maggiore per il 
Latina. 

Nel complesso un proficuo alle¬ 
namento che lascia ben sperare 


57 r la ri.(fiale trasferta di Bei 
garr*o. Durante Tallonamento 
prcc.saniente all 8 " della npros 
1 ! terz.no Sensibile in uno scoi 
tro si è procurata una ferita 1 
sopracciglio destro tanto che h 
dovuto lasciare il campo. Xient 
di preoccupante: fi medico «oa; 
le ha infatti ritenuto di poco coi 
to la ferita ed ha ass’curato 1 
presenza in campo del giovan 
tcrz,no contro TAtalania 
• • • 

In casa hianrazzurra Ta’Vnj 
tore Neri ha provato ier in un 
partitella contro «1 pr murra 
il nuovo acquisto V.'onv e la me. 
zila Dolre |^j partita «i c co« 
elusa 3 0 con due coni d’ D Ann 
to c uno rii Morrone. Erano a* 
senti ben cinque titolari: Baga 
li. Mar*. Ragni Zanetti c Barn 
Alla fine delTallenamonto Neri h 
sciolto i suoi dubbi circa la fo 
mozione di domenica, giocherà s 
diramente Adorni al posto dì Ci 
stelletti c Delso al posto di Mar 
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ALLE 2 L’ULTIMO SOS: « AFFONDIAMO, AIUTATECI» 


Confortante scoperta nella lotta contro il terribile morbo 

Le «molecole marcate» 





uccidono il cancro 
(per ora solo in vitro) 


il metodo dello scienziato tedesco non può avere applicazioni pratiche 
nè è possibile prevedere quando le conquisterà — Una conferenza 
stampa del prof. Lettre resa pubblica dall’Euratom 


BRUXELLES, a. 
Uno screziato tedesco — so- 


Olvv all*ac do lattico e all'acido 
carboniio i cost.tuont» del g.u 


condo quanto melato ieri ili una co-.o di cui le cellule hanno b.- 
pubblicazione dell'Euratom — è «oauo per fabbricare la loro prò 
riuscito a trovare delle sos'an/e ;r 11 -(►stanza, appnono ni nume 


capaci di distruggere le ccl.ule 


altre moleco’e Quest'anno 


cancerose, senza danneggiare le W.ubtirg ha ripie-o 1 suoi latori 
cellule normali dell'orgam.snw sulla fot ma/iene de’le cellule can 
La scoperta è stata effettuata ceiO'C e musa che questa ba^e 
dai professor Lettre, diretiore cast tuisva il so’o pun'o di attacco 
deU'Istituto di ricerche speri- te r apolitico L'esame del mecca 
mentali sul cancro della città » nismo di azu-ue delle sostanze 


La tragedia del mare ha provocato viva emozione In Grecia. Nelle telefoto ANSA: a sinistra, uomini e donne attendono trepidanti sulla banchina del porto del Pireo l'arrivo dei superstiti; 
a destra, la « Herakllon » fotografata mentre lascia il Pireo per l'ultimo suo viaggio. 

Un’ondata gigantesca ha devastato 
l’Heraklion nel pieno della notte 


tedesca di Heidelberg. 


distruttrici dei tumori ha tutta- 


L'Euratom ha diramato il testo ua dimostrato che queste ulti 
di un'intervista con il professor me non esercitano necessaria 
Lettre a conclusione della se mente una influenza sulla gliccv 
eonda conferenza sulle molecole semo'isi delle cellule cancerase 


marcate svoltasi a Bruxelles. 
I.a conferenza, che ha trattato 


Il c nque fluoro marcato impedì 
-ce la s (itesi del I>\' \ mentre 


i problemi della prepara/ one e '«*> •" alcuna influenza sulla 
della conservaziooe di tali par ghcogenolis’ 
tifo ari molecole, si è svolta t Ne. co: so dei miei laiori — 
dal 28 novembre al 3 dicembre. * ,a aggiunto il p-ofossore — ho 
con la partecipazione di 350 .-.pe trovato sostanze che nella co.tu 

cialisti di 25 paesi. Oltre ai paesi J" 4 ' cellulare non attaccano le co ¬ 


aderenti ull'Euratoin (balia 
Francia. Germania occiden’ale 
Belg’o Olanda e Lussemburgo) 
vi hanno rnfatti preso parie spe 


lule normali ma disti uggero le 
cellule canceiose II meccani 
>mo di ques'a azume non ha po¬ 
talo esseie spiegato che grazie 


Molti passeggeri sono rimasti gravemente 
feriti nell'urto — L'operazione-ricerche è 
scattata immediatamente ma l'eccezionale 
maltempo l'ha ostacolata 


(l)alln prima pagina) gremiva pii uffici della campa 

paia marittima proprietaria 
giubbotti galleggianti ed battila ^e/ln Heraklion per avere no 
poi preso posto sulle scialuppe e p er attendere l'arrivo 

fatte calare in mare, nel buio dt> , pririìl scampati. 


squarciato di tanto in tanto dal 
la spuma, dai vortici e dai fui 
mini che solcavano il cielo. 


La nave traghetto — 8 900 
tonnellate di stazza — faceva 
servizio tra l'isola di Camita 


Scattava intanto l'operazione e p p ire o. Il viaggio richiede 
ricerche con la partecipazione circa dieci or e e si svolgeva 
di navi greche e straniere Le abitualmente di notte. Im fiera¬ 
prime notizie sono state confu- klion trasportava in genere 
se e contraddittorie; in un pri- piccoli commercianti che ven 
mo tempo si sperava ancora di devano la loro merce al Pireo 
giungere sul posto prima che nelle prime ore del mattino e 
la nave affondasse: si era spar- poi prendevano la via del ri¬ 
sa anche la voce che l’Hera- temo. 

klion si fosse incagliata su un La Heraklion era stata co¬ 
basso fondale ma il ministro struila nel 1949 nei cantieri na- 
greco della marina ha smen- vali di CAasgow ed era appar¬ 
tilo questa ipotesi affermando tenuta per diversi anni a una 


Spaventosa tragedia in un accampamento militare 

MUOIONO TRA LE FIAMME 
65 SOLDATI IN TURCHIA 

Un fusto di benzina usato per ravvivare una stufa é esploso nella notte - La baracca 
dove dormivano 150 giovani si è trasformata in un rogo - Ventisette ustionati 


cialusti degl. Stati Uniti. Gran ‘» l: *' Ptcparazone di queste mo 
Bretagna. Canada. Australia. Ar- lecde marcate: le molecole si fu 
genticni. Israele, K \U e altri ^«o prima alla .superficie delle 


paesi d’Europa 


cellu'e sa normali sia maligne: 


Nell'intervista, lo scienziato te- k «'liuto ««ornwli possiedono un 
desco ha detto clic, grazie alle 1 «««ma che dissocia le molecole 


molecole marcate, è s'a'o .ri gra 
do di determinare 1 az’one d: 


e impedisce loro di agire Le 
cellule maligne non ixvssiodono 


queste «istanze ed ha spiegato: «l^to enzima e .h*i possono dun 
» Le molecole si fissano sulla su , « l,e di-trugge-e que-oe mo eeole. 
oerficie di tutte lo cellu'e. siano Lai permeabilità del.e membrane 
esse normali o c,ulcerose celili ari rispetto a Le sostanze nu 

* Le lellule noi nuli hannoun tnt "? Xl * ì0 ndl n a , d essere 

enzaiia che iIismkm le colocoli» modificata e le cellule canee- 
e impeti -tt* loro di .ig»re Le r<> '° I*" -1000 P* r man 

cellule cauteloso non hanno que 


s‘«> esiziuia e pertan'o non pò- 
-eoo di-trugge'e queste moecolo . 

'La capacità delle cellule di | 9 A L M JJ H 
assorbire le sos-anze v ene per IU Kg* 01 001101116 
t.ni*o limitata e le cellule can , # 

tei ose muoiono tur la mancanza NIIVÉnUtl 

dogli elementi costitutivi neces imiBinm 

Il piof. Lettre ha quindi ul- blVIO 

teriormente illustrato la sua seo _ .. • * 

porta. Dopo aver affermato che Jf|QrQ||0~IVl6l1Cl0la 

il punto di partenza dei suoi 

studi sono state le famose ricer BOLZANO, 8. 

che di respirazione e di vita Un sacco di juta. contenente 
cellulare del Premio Nobel te- noce sacchetti di plastica :n cui 
desco Warburg. egli ha det'o: erano avvolti dieci chilogrammi 
« Tre argomenti essenziali sono di c donante » e quaranta spez 
stati successi!amente esarr'fiati: zom di miccia a lenta combu 


ERZURUM. 8. | ticolare, se corrisponde a veri- l provveduto a ordinare rimine 


che la nave doveva essere con¬ 
siderata perduta. La compa¬ 
gnia armalrice, « fratelli Ty 


paldos » del Pireo. mentre si telli Tt/paldos » che l'aveva adi- 
faceva giorno, ha diffuso un co- bila al servizio traghetto pas- 
municato nel quale si parlava seggeri. merci e auto, 
dei primi undici salvati. In Grecia il governo ha «fe¬ 

di largo di Milo, l’isola dove cretalo una giornata di lutto 
fìtto al 1820 si trovava la famo nazionale mentre il ministro 


fino al 1820 si trovava la famo nazionale mentre il ministro 
sa Venere ora custodita al Lou della marina mercantile greca, 
vre. sono quindi giunte le pri- Mavridoglu. ha istituito una 
me navi da guerra della ma- commissione di inchiesta per 
rina greca; anche la gemella accertare le cause del naufra- 
dell"Heraklion, la Hania, e una gio della nave, 
unità finlandese si portavano II disastro della Heraklion si 


vali di Glasgow ed era appar- . ■ L* J 

tenuta per diversi anni a una LOIIdrO Clll6f$6 

società inglese. Registrata co- ■■****■■■ • * 

me Leicestershire. era stata all ONU sanzioni 

acquistata nel 1964 dalla « fra¬ 
telli Tgpaldos * che l'aveva adi- Ahlllmntnrio 

bila al servizio traghetto pas UUUHIJUIUMU 

seggeri. merci e auto. «Il#* DliAflacm 

In Grecia il governo ha de 1,1,11 KnUUeSIU 

cretalo una giornata di lutto NEW YORK. 8. 

nazionale mentre il ministro L'Inghilterra ha proposto oggi 
della marina mercantile greca, ni Consiglio di Sicurezza di or- 
Mavridoglu. ha istituito una Binare sanzioni economiche obbli- 


Sessantacinque soldati turchi--tà-1*-notizia-che abbiamo già diato richiamo di tutti i medici la formazione delle cellule can- elione già innescati con detona 

. . *. . * • i ii rprncn Ir» ir/i rrì rn* t pri QMPh a lari A cfaln trnrnfn Hj mi'itàr 


sono morti in uno spaventoso riferito e secondo La quale la della zona. uTpo^èb'Inà diTeranu Per quan 

incendio provocato dall'esplo- esplosione iniziale sia stata Le scorte di plasma sangui- („ rumai dà il pruno punto si 

sione di un fusto di benzina vi- provocata dall'imprudenza di gno in dotazione dell'ospedale, suppone che delle «istanze còme 

cino a una stufa a cherosene, un soldato. Si sa comunque, necessarie per le trasfusioni di il benzop.rene. l'ypnte e la m- 

Le fiamme si sono sviluppate che — svegliati dai boato — i sangue agli ustionati, si sono trosamoviia. che provocano la 


tori, è statò trovato da militari 
del nucleo di polizia tributaria 


rapidamente, nella notte, men- giovani si sono dati ad una fu 
tre i militari accampati a Ye- ga tumultuosa mentre le Barn 


10 riguatd.i il pruno punto, si della guardia di finanza di Bol- 
Mippong clic delle «istanze come z.ino nei pressi del bivio Merano 

11 benzop.rene. l'ypnte e la ni- Mendola. 

t rosa movila, che provocano la L'esplosivo è stato trovato m 


rapidamente esaurite. Una rie trasformazione rielle cellule «ane un capanno a poca distanza dal 
Cina rici 27 foriti versa in era ’ n cellule cancerose, reaguscono |., strada la? guardie di finanza, 


tre i militari accampati a Ye- | ga tumultuosa mentre le Barn cina dei 27 foriti versa in gra ’ n cernile cancerose, reagisco™ 
sildere, stavano dormendo. Nel- me divampavano con una velo vissime condizioni e i medici S 0 ! 1 ' ' P " Cfle , rano m,a , rno 

la fuga generale, seguita allo cita impressionante. I primi tengono sospesa la prognosi * f ««*'o.,e dei codice genetico 

scoppio, molti giovani sono sta- aiuti ai sopravvissuti sono stati I-e autorità sanitarie, intanto. * 0tto «arburg aveva stabili 

ti calpestati e uccisi dai loro datj dai soldat| che si trova . hanno lanciato un apjxdlo a eogwòliTr'Srobia ‘ p-^ 3 le ceflu 


n cellule cancerose. rea 2 i.scono |j strada la? guardie di linanza. 
•on >1 D\’A e getierano una mo che svolgevano servizio di anti 
iificaz’cne dei codice genetico contrabbando lungo Io strada sta 
« Otto Warburg aveva stabili i tale Bol/ano-Merano. hanno nt> 


commilitoni in preda ai panico. vanQ nej dormitori vicini; si è 


l'illUI lUUtllll. fili IMItUItU li II 11 v --- --- ni. • f* - ... . » unu nv i viuimivmi » n-iui, ai v, . 

». . » - . viatorie e un embargo sulle for- Oltre ai 6a morti, si contano , . , , . ». corra a donare sangue. 

commissione di inchiesta per *“ lone *• un tmoarbu ^ anche tentato, ma invano, di ^ T , , , . .7 . 

, __ », nitore di armi contro la Rhodesia. 27 feriti gravi. . , .. Da Istanbul e partita in gior 

accertare le cause del naufra- .. : tr „ Houli esteri inulese T . a- » spegnere il fuoco prima che di- « . ... 

aio rìplln nave , 11 mm, - stro es,eri in B'e' e La tragedia e avvenuta nel ; ** .. y nata la commissione d inchie 


Z3.i .V a' cogcnohsi aerobia per le cello 

tutta la popolazione perche ac- ] e C aocero-c. cioè la trasforma- 


iznifà finlandese si portavano II disastro della Heraklion si proposta in un discorso pronun 
sul posto. Le ricerche sono prò- inserisce nella graduatoria che ciato al Consiglio di Sicurezza. 
seguite per tutta la giornata in comprende i più gravi mai ve- ,n ‘■eclut.i dalle 23.15 italiane di 
condizioni diffìcilissime: verso rificahsi in tulli i mari. Il più ■!^ 1 ,,er esaminare la crisi rhn- 
mezzogiorno. Quando il tempo terrificante resta quello acca- 7^ ilterra ha prese ntato uf- 
e leggermente migliorato, i duto il 14 aprile del 1912, quan- fìeìnimcnte un progetto di risolu¬ 


ti ministro degli esteri inglese La tragedia è avvenuta nel b P e s nere 11 IU0C0 prima c 
George Brown ha illustrato la 0 : rrn i 0 ( ... fl iro di Yesildere di- struggesse il capannone. 

cnuT-5 Con U 4.frdT",c\” stante una trentina di chilòme- I soldati ustionati, aleni 
rn l Kli Hafle 23 15 .laham» <h ^i da Erzurum. la capitale del- ferite paurose, sono stat 


lo con metodi trndiz'onali la gli tato ieri sera verso le 22 30 due 
cogenolisi aerobia per le cellu iK*rsone a poc.i distanza dal bivio 
le caocero-c. cioè la trasforma- Merano-Mendola in alteggiamento 
7ione del glucosio in acido latti- sospetto Mentre i militari scen 
co. anche in presenza di azoto devano dalla vettura, per proce- 


„ :i r nrtmo Hi Istanbul e partita in gior co. anche in presenza di azoto devano daLla vettura, per proce- 

icgnere u iuoco prima cne ai- na{a j n comm j ss ; one c rj n cHic- In queste condizioni le cellule dere alla loro identificazione, i 

ruggesse il capannone. s t a r j su u a composta dalle normali trasformano completa due fuggivano attraverso un frut- 

I soldati ustionati, alcuni con massime autorità militari del- glucosio n ac.do carbo feto che costeggia la strada, mi 

fuco L applicazione del glucosio scendo a far perdere le loro 


desiana. 

L'Inghilterra ha presentato uf¬ 
ficialmente un progetto di nsolu- 


naufraghi tratti in salva erano do il transatlantico Titanic af- 2IO ne che prevede sanzioni obbli- tremenda disgrazia si sonò ap 
44: molti di essi, tuttavia, ver- fondò dopo essere entrato in gatorie e l'embargo per le forni sj S0 | 0 u £j particolari rila- 

savano in gravi condizioni, fé- collisione con un iceberg nel ture di armi. Rispondendo ai Hallo auto 

.in . __. niomtin nfr.o.n. Hoi Common sciali alla stampa aaue auto 


tri da Erzurum. la capitale del- ferite paurose, sono stati tra ia Turchia I risultati delle in 
la Turchia orientale che Io sportati con ogni genere di dngim saranno resi noti dopo 
scorso agosto fu sconvolta da mezzi all’ospedale civile di Er- che il governo ne sarà stato 
un terremoto nel quale morirò- zurum la cui direzione aveva informato, 
no oltre 2.300 persone. Sulla 


marcato radioattivo ha d;mostra 
to che ì metodi classici di War 


burg pc-ire*levano so’o mternre- posto è stato trovato il sacco con 
tazoni ncomp’ete del fenomeno, tenente l'esplosivo. 


tracce, favoriti dal buio Duran¬ 
te il sopralluogo compiuto sul 


savano in gravi condizioni, /e* collisione con un iceberg nel 
riti o semiassiderali. l'Atlantico del Nord: rulfimn 

L’opinione pubblica greca è grande tragedia del mare, pri- 
rimasta profondamente scossa, ma di questa greca, si è reri/i- 
Tutte le redazioni dei giornali caia il !f> maggio 1966 quando 


l’Atlantico del Nord: l’ultima membri africani del Common , .... • dato c ), e j e co . IfUnftrfflflti nrPCA O l^fìfIti 

grande tragedia del mare, pri- «eath che ^ins,stono per un em lfT1 P OnOMÌ 0601510111 pfOSG Q dOTIO 


ncuiiii ciiv imi hviiv/ »-•»» . , . , . . , . . 

bargo petrolifero. Brown ha detto municazioni telefoniche e tele- 
di « apprezzare » l'ampio appog- grafiche con Erzurum. distante 


InnnJntJnV .II H Tl * t fi '° ^ rfdea dÌ ÌnC,U - pìÙ di mille chilometri da Istan 

sono state affollate da centinaia al largo delle Filippine centrali derc arichc d petrolio fra i prò- {, ul> sono r i ser vate unicamente 


di cittadini mentre un gran nu- si è inabissato il vapore Pionier I dotti oggetto di sanzioni obbli 
mero di parenti dei passeggeri I facendo 132 vittime. 1 gatorie. 

New York 

In ospedale la Lollobrigida 
colta da dolori lancinanti 

Assalita durante un ricevimento da un males¬ 
sere di cui si tacciono le cause 


alla coordinazione delle opera- H 

zioni di soccorso. ■“ 

Secondo voci, peraltro non 
controllate, l'esplosione che ha 
causato l’incendio delia caser¬ 
ma di Dumlu, nel distretto di 
Yesildere. è stato provocato ( 

da un soldato il quale, volendo 4 

rianimare poco prima dell'alba 4 

il fuoco di una stufa, vi ha get¬ 
tato sopra benzina: Io scoppio ADDI 

è stato immediato e la baracca 
nella quale si trovavano 150 f3l3 i 
letti si è trasformata in un im¬ 
menso rogo. 

La caserma, dove è acquar- Dal noi 
tierato il 24T reggimento di 
fanteria leggera, consiste in un Q . ( 
corpo centrale in muratura, nel X v/ s’ezii 
quale hanno sede gii uffici del ‘ ra j e 
comando e vari reparti logisti- decisioni. 


Più adeguati alla realtà 
gli Statuti della F.S.M. 

Approvate le proposte di revisione preparate sulla base d'un mandato congressuale — Delibe¬ 
rata a maggioranza la sospensione della delegazione cinese dai lavori della sessione in corso 


P l’aula. La proposta, messa ai contro i monopoli, l'imperia Corea. Cuba. Vietnam del Sord 

SOFIA. 8 ioti, è stata approvata a mao Irono e il neocolon toh <mo; e E stato innanzitutto confermato 
Oggi, alla terza giornata, la gioranza. quella di volere collocare la il mondato all'attuale commis 

XVI sezione del Consiglio gene La decisione, indubbiamente bSM fuori di questa realta sto sione per continuare lo studio 

rate FSM ha preso importanti grave, è apparsa fumea possi r,ca e Q«mdi contro la spinta delle differenti posizioni sulle 


fili albanesi hanno abbandonalo avanzare sulla ua della lotta sione delle delegazioni della 
l'aula. La proposta, messa ai | contro i monopoli, f imperia I Corea. Cuba. Vietnam del fsord 


ioti, è stata approvata a mao 


Oggi, alla terza giornata, la gioranza 


bsrr.o e il neocoloaialismo; e 
quella di volere collocare la 


XVI sezione del Consiglio gene La decisione, indubbiamente b8\l fuori di questa realta sto 


NEW YORK. 8. condizioni di camminare. La per alcune ore. autorimesse dei mezzi _ mecca- | ^jj'- 

Gina Lollobrigida è stata ri- Lollobrigida ha raggiunto così Di buona mattina è stata rag- n «ri e k palazzine nsepate | scuSstone suUe pTOposte d e u a 

coverata nelle prime ore di in autoambulanza il « Berth giunta per telefono da un re- a 8** ufficiali e alle loro lami- | Commissione di revisione, che 

stamane in ospedale, dopo es Israel Hospital ». dove le è sta dattore del « Daily News ». al 8> ie - j concernono la sospensione della 

sere stata colta da fortissimi ta fatta un'iniezione sedativa quale la Lollobrigida avrebbe Una commis>.ione d'inchiesta | delegazione cinese 4 ji lavori di 
dolori addominali al termine di che le ha permesso di dormire precisato che era stata assali- è stata nominata per accertare j questa sezione. 


comando e vari reparti logisti- decisioni. Ha approvato gli bile stante la situazione. Come unitaria che progredisce II loro | quali nm è stala ancora presa 

ci; intorno ci sono i dormitori emendamenti agli statuti per un ha detto Saillant. non era più intento è di isolare la FMI dal j una decisione. Successivamente 

dei soldati (tutti in legno) le maggiore impulso e articolazione tollerabile accettare il tentativo resto del mondo del lavoro e ai , è stato preparato un nuova testo 

fliifnrimow dei meni mecca- alla vita democratica della FSM. continuo di screditare la FSM trasferirvi i conflitti esistenti \ d, preambolo nel quale mene 

^ « iT Hnprvale Ha concretato con il tato lo di- con t : mostruosi attacchi contro f ra Partiii e Stali c So, - ha . affermalo, fra l altro, che la 

"•‘ì 1 . c Palazzine nsen.aie scusst{me suUe proposte éeUa Ja p erfero;i07J£ . e \ e continue in deUo Scal,a ~ s,amo contrari l 1SM c un organizzazione stnda 


un ricevimento mondano. L'at t 
trice italiana è tuttora trattenu , 
ta in osserv azione. I medici non , 
si sono ancora pronunciati sul i 
l’origine del disturbo. « Non mi ! 
sembra comunque che si tratti ! 
di una cosa troppo grav e » — i 
ha dichiarato il dr. Theodore j 
Kreilich. uno dei sanitari che 
hanno in cura la Lofio. 

L'attacco, che ha costretto la 
Lollobrigida al ricovero, è sta 
to improvviso e violentissimo 
L'attrice si trovava a un ri 
cevimento offerto in suo onore 
dal compositore Richard Adler 
in un elegante appartamento di 
Manhattan Quando è stata col 
ta dai dolori. Gina ha chiamato 
per telefono l'hotel Waldorf do 
ve alloggia, chiedendo che il 
medico dell’albergo si recasse 
a casa Adler. Era già Luna di 
notte e dall'hotci le hanno n 
sposto che il medico non pote¬ 
va recarsi a Manhattan, Gli 
Adler hanno allora chiamato il 
loro medico di fiducia, che do 
po avere visitato l’attrice ne ha 
ordinato il ricovero d'urgenza, 
dicendo che Gina non era in 


ta da dolori allo stomaco, non j le cau^e dell'incendio e. in par 
al ventre. .. . ... 

L’origine deH'improwiso ma p»j%maui«i 

tessere è rimasta comunque av- ANNUNCI ECONOMICI 
volta da una cortina di ecce - 

rionale riservatezza. 14) MEDICINA IGIENE L. SO 


Una commis>.ione d'inchiesta i delegazione cinese 4 ji lavori di 
è stata nominata per accertare ! questa sezione. 


sultanti isolazioni del regola- • a questa linea, ed ecco perchè I cale internazionale, democratica, 

mento da parte della rappresen siamo daccordo con le proposte | di classe, e che conserva la sua 

lonza cinese ». della commissione di revisione. ] indgiendenza rispetto ai governi 

.Nel pomeriggio è continuato d importanti non solo in linea di l e ai partiti 

t ■ .. . , _i. _ . » nr.rnn.fi r— n r>*'T r h1 pt. nr t n (. rnn I ». _ ._. „_ _ ■_ 


Questa decisione é stata presa J dibattito sul secondo punto, d | P r,r -ciP ‘0 ma perche tengono con . . ___ __ _ 

' dopo che ancora una vòlta era rapporto del presidente della ) (orche se in ri Tardo» tiella , i affdiaz-onc di una centrale s 
i apparsa evidente fintene ione dei Commissione per la revisione j r ealla e dei.e necessita d»l mr r j d/JC0 j ? o !la FSM non campo 
delegati cinesi di impedire il degli «rari»*! Il punto fovdamrn j ,,rr ^ntn Infatti ogai^ « ha bt j j fendono della sua tndip 


I n emendamento afferma che 
ìffihaz-one di una centrale sin 
leale alla FSM non comporla 
ibl/andono della sua tndipen- 


Annunci ECfMDMIC! normale svolgimento dei lavori, tale che ha troiaio tutti con • ' 0 7 n0 organizzo: r>ne «rida . d<»nza o della sua autonomia na 

J si w^IIa /-at-Wi 0 In n£>r&t ci 1 ri rfiz» nii ! CQ^C Ifll^TTlflZlOTinl P >i C/fi COTOl i r/> io f 1 ni rnn » 4*T- 


Satìlant, a nome della presi¬ 
denza del Consiaho generale . n 


cordi, e la necessita che oh j ca1e in ^rnazwvale d cui carat , rionale Inoltre le Unioni inter* 
statuti della FSM che ri*al teT€ c, ° chiaramente d* J sindacati di*por - 


zi°natensenat««l. 14) MED.CINII IGIENE j ^ eh; H VrHai.jto membro ponga p,ud, venConmfa. r« e ungano perche ,1 suo scopo j * òn loro statuto „n, 

«Sembrerebbe una faccenda SPECIALISTA ».n*r» n#lle supplente del Consiglio generale, pano adeguali alla situazione di istituzionale e si iluppare la soli colare nel quale sono determi 

d, ulcera - ha azzardato I m - ^ MA* ! eletto dal VI Congresso aveva ago, . ^eta J^ern^le: taro Mte le norm , delta loro sovra 




traprendente giornalista Lei v *f“oriuo.o i» - Fi- r^oìòto npetùtaménte ,1 regola L mtenento d, Umberto Scolio rare per dare impulso alla lotta — ^cafe e della iòro per 

ha mai sofferto di ulcera? L'at- r-nze • Tel in 314 ‘ mento; constatato che gli altri a nome dello delegazione CGIL. JiJ >a, Ì e n AJ >e l sonatila professionale. Infine 

trice ha risposto di no. « Non rappresentanti nnes, presenti è apparso tra i più meditati e Zr e prevista la facolta per le or- 

ritxtf’o a cani re che cosa sia .. non sono stati eletti nè titolari concreti. Scaha ha detto che ‘fcoraton contro i monopoli per oawzZ azioni sindacali di sce 

. , r. ^ i mmivibi «è supplenti al Consiglio stesso. « grande è l attesa da parte delle ,l e oliere, in accordo con la FSM. 

stato... Forse qualcosa che ho AVVISI SANITARI e mettendo in rilievo che la forze favorevoli all'unità stnda n,c °- Queste lotte i sindacati le mrto di. forme e mezzi, onde 
mangiato. No. non può esse- - situazione dei sindacati cinesi cale, e non solo di quelle affi conducono con criteri caratteri favorire la preparazione e la 

T — -.j: j: A i . i ... . . . . ne • * ■ .... cf nei » rnn nmnm 77nnnrtd> ni • 


H 

é. 


i ha mai sofferto di ulcera? L'at* 
j trice ha risposto di no. « Non 
riesco a capire che cosa sia 
stato... Forse qualcosa che ho 
mangiato? No. non può esse¬ 
re. I medici dicono che deve 
essere qualcosa di più Aveva 
mo finito la cena e stavamo 
conversando, quando ho avver¬ 
tito un dolore terribile. Ho pen 
sato che stessi per morire. E 
stato tenibile... tenibile. Mi 
sono sentita davvero male ». 

Gina Lollobrigida. che viag 
già sola da quando si è sepa 
rata dal marito Mirko Skofie. 
era giunta a New York da Citta 
del Messico per prendere par 
te ad una prima cinematografi¬ 
ca i cui incassi saranno devo¬ 
luti a favore degli alluvionati 
di Firenze. 


«Milza dez'a oleimxi'.i com-.hiHvì 

iiecW'.iri » 

r L’ («svino delle c«rk'ri(iue 
pro.'Oiitate — ha coocìu«> fui 
tei vistato — ba dimosL.ito 
eh arani xi'e che la noetea bio- 
oi e.i nella quale m iti m'* - l'Cono 
lo rieeiehe -> 11 . eane'o neo è 
I>ov> b’ie «-n/.i l'appiea/Kxie dei- 
io molecole marcate, è in (ine 
.--la misura che il ino contrbvi 
to dimostra la iruport.uiz.i della 
presente r aiti ione nel corso del¬ 
la quale dei ricercatori di paett 
più diversi hanno esporto metodi 
di preparazione e le qualità del¬ 
le molecole morente » 

Inoltre, in un'altra intervista 
concessa odili alla stampa, il pio 
fossori* Lettre ti^ precisato che i 
suoi esperimenti sono stati con¬ 
dotti m vitro su colonie di celili 
le Sono state impiegate molecole 
tlatte dalla ptirina. un composto 
(ristallino ìncolotv Le mo'ecole 
e-ano marcate attraveiso la so 
stitn/ione di un atomo normale 
con un atomo radioattivo clic può 
essere facilmente seguito con 
iti irnienti scientifici 
Il prof Lottio ti i anche sotto 
lineato che per il momento il .suo 
metodo per la soppressione delle 
cellule cancerose non ha applica 
ziom pratiche. Egli ha però allo 
studio un sistema per applicate 
le sue scoperte alla cura degli 
ammalati Non ha voluto fare 
previsioni sui tempo che occor¬ 
rerà ai ricercatori per raggiun¬ 
gere risultati pratici 
Il ricercatole tedesco ha ag¬ 
giunto che attualmente il proble¬ 
ma più gros«> è quello di trova¬ 
le un metodo per far arrivale 
le molecole delle sostanze studia¬ 
te fino al tumore in un corpo vi¬ 
vente senza che esse vengano di¬ 
sintegrate^ por strada dalle cellu¬ 
le sane Egli ha tenuto ancora a 
ribadire che per il momento le 
sue ricerche non limino applica 
/ione pratica e rientrano soltanto 
nel quadro generale dogli studi 
che vengono condotti in tutto il 
mondo per sconfiggere il cancro. 

Il primo commento italiano sul¬ 
l'annuncio dato dali'Euratoni è ve¬ 
nuto dal prof. Giuliano Boitolini. 
direttore del Centro di isoterapia 
dell'INAM di Roma: « Da quanto 
si può capire dall'intervista de) 
prof. lettre — egli ha dichiara’o 
— nuove conoscenze sarebbeio 
state acquisite nei riguardi del e 
sostanze dalle quali la cellula 
trae i fattori plastici e dinamo 
geni per la sua vita » In partico¬ 
lare * sarebbero state trovate par- 
t colori sostanze che. aderendo 
alla superficie delle cellule 'i»r 
fisiologico tiomsmo (probabilmen 
te perchè contengono elementi nu 
tritivi necessari al ricambio vi 
tale della cellula sfossa) pollano 
come ultima -onclusione a 1 un 
perturbamento della stessa morn 
bruna, impedendo cosi alia cellu¬ 
la di ns«>rbire le sostanze nutp- 
t ve c di espellere i c.itatxiliti re!- 
lulari: la cellula morirebbe cosi 
jier inedia e per soffoca/tonc » 
Tuttavia ha poi osservato il prò 
rossore Bortohm. » altri portico 
lari del fenomeno tutt'altro chp 
inutili per garantire ad es=o una 
base eccellente di partenza per 
risultati di terapia umana anti- 
cancerosu o-»s,a il modo come la 
cellula normale si difenda da 
queste sostanze senza soccombe¬ 
re e il ve-o molo della possibi¬ 
lità di emettere rad’azioni delie 
sostanze medesime non sono stati 
siifficentemcnte ricanti dal re¬ 
soconto dell'Euratom Ri pirla di 
particolari enzimi m do*a/ione 
alla cellula normale capaci di 
difendere la cellula dall’attacco 
delle macromolecole radioattive. 
Tali enzimi non sarebbero pre¬ 
senti nella cellula cancerosa Qua¬ 
li sono questi enzimi'' Sono d in¬ 
vero pre.senl, m tutte le cellule 
normali'' E davvero assenti nelle 
infinite varietà delle cellule can¬ 
cerose del cancro umano - ' E fnx- 
sorbimpnto inev’tab’le delle ma¬ 
cromolecole rad’oattive alla su¬ 
perficie di tutte le cellule di un 
organismo oltre a quelle can» e 
rose non po-ta una eccessiva di¬ 
spersione dell’attività delle so¬ 
stanze rad-antj con la probabili¬ 
tà che oer ottene-e la distniz’one 
di un n do cellulare canceroso (y-- 
corrono grandi masse di queste 
sostanze particolari che per In 
1 Ioti proprietà radiante necos.sa- 
riamente po-lerebV'ro danni an¬ 
che alle cellule sane 7 E infine, 
qua'e è il vero ruo’o della capa¬ 
cità radiante di queste sostanze: 
interessa «olo per la !o*o prop^e- 
tà di essere riconosciute alla su 
pc'ficie o alfintemo della cellula 
o è proprio la caratteristica di 
emettere radiazioni che permette 
la distruzione della cellula cance¬ 
rosa 7 E. se è così, come si di¬ 
fende la cellula normale dalle ra¬ 
diazioni? 

t Sono dubbi e perplessità p : ù 
che leciti — ha concluso lo stu- 
d oso — parlando di un argomen¬ 
to tanto impo-tante come quello 
di nna scoperta d: una ” med-nna 
per il carico I,a lettura di-et- 
*a del'e comunicazioni =c:en'if1- 
ebe dei prof lettre e dei suoi 
eo'labo-atori pr/rà ch : ar;-e mol¬ 
ti di questi dubbi Del res’o V» 
stesso prof. lettre afferma che 
per ora le prove con questa so¬ 
stanza sono state fatte in labo'a 
tono su co.ture limitate di cel¬ 
lule e non sulfuomo ». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


e mettendo in rilievo che la forze favorevoli all'unità stnda 
situazione dei sindacati cinesi cale, e non solo di quelle affi 


conducono con criteri caratteri 


I JllMUtlUUC MCI .uriautUII Cl/icai V***^., S- •t"-"*' -v , % ________ » ’ fili Il 

non è attualmente chiara, ha Late alla FSM. per le decisioni ad una organizzazione di , w j |?J| 

> proposto di sospendere la parte che questa sessione dovrà pren- c ' n erJ^,tn°a, ! * Te <u° 

i cipazione di Hasi Ja e delle dere L’attesa non si riferisce ! le Ioti 


massa Di qui anche - ho con realizzazione delle iniziative 
t,nuoto Scolio - la necessita di ! « regionali , per lo sviluppo del 


I IMUUK/ iZLUIIU - IU «A4 T . Imm I / » 

sottolineare non solo il principio ! o!le . e la facoltà 


dodici persone che lo accom- ad una revisione totale dello sta °" m ’^ c °re n on smog pepo , pTeT)l j ere tutte le iniziative 
oaamano luto (non è questo , mandato cheJaJSM e un argon zazionei ^J eWblh d , sldut>paTe Vumìa 

Si sono poi avuti numerosi in- dato dal Congresso alla speciale p ò r ^m. ma fiImportanza anche I d > az ' one e ricercare l'unità 


Gabinetto medico per 1» cura . poonano iwio (non e que.sxo u mannaie 

delie « sole » dUfunziont e de- | Si sono poi avuti numerosi in- doto dal Congresso alla speciali 
bolcae »e*su»U di origine ner- , tenenti. La delegazione della commissione) mo alfapprova 


vos» peichlca. endocrina «neu- CGIL si è associata alla prò 

fr^..» , v.tr.?x:rs: k» ^ . r r . ™«i 

mali Don E MONACO, Roma rendo i gravi problemi sollevai, 
Via Viminate. 33 (Stazione Ter- dal comportamento del rappre 
mini - Scala sinistra, plano «e- sentante cinese — problemi chi 
condo. Ine * Orario «-I2. ift-i§ richiedono riflessione da parti 
escluso tl «ahato pomeriggio • tu , tj _ ne j mento attuali 

nei giorni feativt Fuori orarlo, . % AUra „ nny , nn . 


tei verni. Mete uc»«u V('**f -* — rr'- . • 4 _ 

CGIL si è associata alla prò zione di quelle modifiche che la pratica di pT ,? os \ e 

nnttn In mini * t nur nrm ntol Tfnltn stesiti del movimento Sin specie nei paesi uOTC fSI le la 


sindacale con tutte le organizza 
noni « regionali * e di zona geo¬ 


posta. la quale « pur non nsol realtà stessa del movimento sin J. ' arafica, senza alcuna discnmi 

rendo 1 gran problemi sollevati dacale intemazionale richiede * Pluralità sindacale, tnoiire es. e na210ne 

dal comportamento del rappre Dopo aier confermato che nelle ffSa li ,nr*n ««-nm a mW 


sentante cinese — problemi che discussioni in seno alla commis 10 r '- VM aa ano sviluppo ae 

richiedono nffessione da parte sione di revisione si sono mani processo unitario in corso ne, 

di tutti — nel momento attuale testate due linee inconciliabili paesi capitalisti ». 

è oiuslificata ». Altre delegazioni. — come sostengono t compagni Esauriti glt interventi, il Con 


la FS.M dà allo sviluppo del Nella larda serata è quindi 
processo unitario in corso nei proseguito il dibattito sulfatti 
paesi capitalisti ». rifa FSM dal congresso a oggi. 

nh tnir-rrmu il Fm, con l'intervento di Luciano La 


né sahirò r^mcr «lo e nel Vlor-' è giustificata ». Altre delegazioni. - come sostengono 1 compagni Esauriti oli interventi, il Con h ‘ nòreòm domani ,ì 

Zf t&iVt FriZn Zlo °per* ap- QsieUo del Vietnam del fiord e cinesi - Scolio ha detto che siglio è passala a motore punto darem ° dcman ' 


ni Testivi si nCcVc soio uci ap- , qmc »•»» un» » «*.*«.^*.«* »*.* •» «» « » —— - —- - — — •» — — *—_—_ — —— ■ — _ _ 

pumaznento Tel. 471 no (Aut. del Sud. quella cubana. Nord- la linea cinese è quella di non per punto i cinque emendamenti resoc m 
Com, Roma 1 * 01 ® dal 23 otto* 1 Coreana, venezuelana e indirne- colere che lo statuto della FSM proposti. La votazione è stala 
tira 19M). I stana ti sono pronunciate contro, venga adeguato alla realtà onde sa tutti unanime, con l’asten- 


Luciano Cacciò 


Fanfani 
a Parigi per 
la sessione 
del Consiglio 
atlantico 

PARIGI, 8. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano, on. Amintore Fanfani. è 
giunto a Parigi per partecipa¬ 
re ai lavori del Consiglio atlan¬ 
tico che si apriranno nei prew- 
simi giorni. I 
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Il premier sovietico parla alla TV francese 


Si chiama ATS 1 


Per il recupero delle «royelties» non pagato 


a conclusione dei suoi colloqui con De Gaulle 

Kossighin : concordanze di 


giudizio tra 

Francia e URSS 

sul Vietnam 

Oggi il comunicato finale - La 
partita di caccia a Rambouillet 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin, a) termine della sua 
visita in Francia (domani in 
fatti egli ripartirà per l'URSS 
e nella stessa giornata sarà 
resa la dichiara/ione eomune 
franco-sovietica) ha parlato 
questa seni alla televisioni* 
francese denunciando con par 
ticolaro forza gli Stati Pinti 
l»er l'aggressione che essi coni 
piono contro il po|N>lo \ ietna 
inita ed affermando che \ mol¬ 
ti punti in comune sono stati 
trovati con il presidente De 
Gaulle nei colloqui franco-so¬ 
vietici sulla crisi vietnamita ». 
Ancora sol problema della 
guerra americana nel sud est 
asiatico, Kossighin — dichia¬ 
rando che tutti i problemi di 
politica estera sono in qualche 
modo collegati alla situazione 
nel Vietnam — ha riconferma 
to tutto l’appoggio sovietico, 
non soltanto politico e mora 
le. ma soprattutto materiale, 
che l'Unione Sovietica ha con¬ 
cesso e continuerà a conce¬ 
dere al popolo vietnamita. 
« finché l'aggressione non ces¬ 
serà ». 

In un'altra parte del suo di¬ 
scorso televisivo il primo mi¬ 
nistro sovietico ha ricordato 
le lotte comuni della Francia e 
dell'URSS contro l’aggressione 
hitleriana, aggiungendo: « At¬ 
tualmente. mentre taluni circo¬ 
li ricominciano a tentare di 
aggravare la tensione in Euro¬ 
pa. noi dobbiamo unire i nostri 
sforzi per evitare la guerra e 
assicurare la pace ». Ancora 


Tass: in Cina 
sanguinosi 
scontri fra 
operai e 
guardie rosse 

Nostro servizio 

MOSCA, 8. 

L’agenzia Tass informa oggi 
che 31 morti e centinaia di 
feriti sono il bilancio di gravi 
scontri che hanno avuto luogo 
tra il 3 e il 4 dicembre in 
vari punti della Cina fra grup 
pi operai e reparti di « guar¬ 
die rosse ». L’episodio più gra¬ 
ve, dice l'agenzia sovietica, ha 
avuto luogo a Ciung King dove 
dopo una vera e propria bat¬ 
taglia di strada, sono rimasti 
sul terreno ben 11 morti e 200 
feriti. Lungi dalI’afRevolirsi. lo 
scontro riprendeva poco dopo 
nelle adiacenze e poi nei locali 
stessi della sede del Partilo 
comunista presidiala da forti 
gruppi operai decisi a impedi¬ 
re l’ingresso alle * guardie ros 
se ». Tredici persone perdeva¬ 
no la vita in questo secondo 
scontro, mentre ben 180 erano 
i feriti. Altro sette vittime si 
sono avute in incidenti avve¬ 
nuti a Soiangai. 

La Tass dà altresì notizia di 
una ondata di arresti che ha 
avuto luogo a Pechino. Tra eli 
arrestati ri sono l’cx sindaco 
della città. Peng Cen. l'ex ri- 
cesindaco Van Li e un certo 
numero di altri dirigenti o ex 
dirigenti del partito e di varie 
istituzioni giovanili attaccati 
ormai da molli mesi dalla 
stampa. 

Da una pubblicazione delle 
« guardie rosse * — dico anco 
ra la Tass — sembra di capi 
re che tempo fa era stata no 
minata un’apposita commissio¬ 
ne per indagare sui « delitti 
di Peng Cen ». Radio Pechino, 
dando notìzia dcH’arresto. av¬ 
venuto nella mattinala do! 4 
dicembre, ha parlato dell'ex 
sindaco di Pechino come del 
« capo delle hande nere ». 

Le notizie deeli scontri e de 
gli arresti dimostrano ' che a 
molte settimane daH’arrivo a 
Pechino delle prime * guardie 
rosse » la situazione è ancora 
pesante, mentre non mancano 
elementi di novità: semhra ac 
cresciuta intanto la resistenza 
della classe operaia e di forti 
nuclei delle organizzazioni di 
base del partito che difendono, 
e in molti casi con successo, 
serti e istituzioni dall’attacco 
delle « guardie rosse ». 

«. g. 


sulla questione europea, Kossi 
ginn ha ribadito la intnngihi 
lità delle frontiere uscite dal¬ 
la sconfìtta della Germania na¬ 
zista e affermato elle «. non 
può esservi una pace solida nel 
nostro continente finché vi è 
gente elle basa la sua poli¬ 
tica sull'illusione di modificare 
la situazione es. stente >. 

('olile si è detto, la dichia 
razione conclusiva degli incon j 
tri friiiuo sovietici sarà resa ! 
nota domani per consentire ai l 
giornali sovietici — data la dir 
feren/a di fuso orario tra Pa¬ 
rigi e Mosca — di uscire con 
questo testo contemporanea¬ 
mente ai giornali francesi. Do¬ 
mattina, alle U.45, la cerimo¬ 
nia di saluto cui presenzierà De 
Gaulle avrà luogo nel castello 
di Ranilxmillet. dove Kossighin 
ha passato la notte: dopodiché 
il Premier sovietico si recherà 
ad Oily per involarsi alla volta 
di Mosca, alle 10 precise. 

Nessuna indicazione e stala 
fornita sul contenuto del terzo 
téle a tòte tra De Gaulle e 
Kossighin e sulla riunione ple¬ 
naria tia la delegazione sovie¬ 
tica e quella francese, avve¬ 
nuta oggi nel Castello di Rarn- 
houillet. Si può tuttavia rite¬ 
nere che i due uomini di Stato 

— nelle due ore dì conversazio¬ 
ne (dalle 15 alle 17) — abbiano 
scambiato i loro punti di vista 
sui problemi internazionali, che 
sono già stati aH'ordine del 
giorno nella precedente con¬ 
versazione: la Germania, la si¬ 
curezza europea, il Vietnam, 
le relazioni con gli Stati Uniti, 
la politica nucleare, il disar¬ 
mo. Si reputa che due problemi 

— la questione della non dis¬ 
seminazione delle armi nuclea¬ 
ri e la questione tedesca, 
sulle quali sono apparse le mag¬ 
giori divergenze fra i due go¬ 
verni — abbiano costituito gli 
argomenti su cui ci si è mag¬ 
giormente intrattenuti. 

Nella riunione tra le due de¬ 
legazioni iniziata subito dopo il 
vertice a due. sono state trat¬ 
tate specificamente le questio 
ni bilaterali, inerenti soprattut 
to la cooperazione tra i due 
paesi in tutti i campi. Da parte 
sovietica partecipavano il vice 
Presidente Kirillin, Gromiko. 
Kurbanov e Ruben, questi due 
ultimi, rispettivamente presi¬ 
denti del Consiglio dei ministri 
della Repubblica socialista del 
rUshekistan e della Lettonia; 
da parte francese erano pre¬ 
senti Pompidnu. Couve de 
Mourville. Alein Peìrefitte. De¬ 
lirò e numerosi alti funzionari 
del Quai d'Orsay. 

L'ultima giornata parigina di 
Kossighin era iniziata stamane 
alle 10 al Castello di Rambouil 
let. con una grande partita di 
caccia, nel favoloso parco im¬ 
merso nel grigiore della piog¬ 
gia c della nebbia. 

Solo una decina di persona¬ 
lità convenute al castello han¬ 
no partecipato ai piaceri della 
caccia in compagnia di Kossi¬ 
ghin e di Gromiko. Il premier 
sovietico indossava un grosso 
maglione e una giacca pesante 
e calzava degli alti stivaloni 
neri per difendersi dal freddo 
interno. Gromiko. che vestiva 
un semplice abito da città, si è 
rivelato, a quel che affermano 
i presenti, il migliore fucile 
della compagnia, uccidendo 
buona parte della selvaggina 
abbattuta, che ha costituito un 
vero trofeo: 2fì3 fagiani. 23 co 
nigli e un merlo. La cac 
cialdone è stata tutta esposta, 
come vuole la tradizione, sul 
cemento del piazzale del ca¬ 
stello perchè De Gaulle e Kos- 
sichin potessero ammirarla pri¬ 
ma di recarsi a pranzo e potes¬ 
sero congratularsi con i caccia 
tori De Gnu le. rivolgendosi ai 
guardacaccia, ha detto infatti* 

« Vi faccio i miei complimen¬ 
ti. signore guardie ». Ma i com¬ 
plimenti più calorosi sono an¬ 
dati a Gromiko. Anche Kos¬ 
sighin tuttavia è stato felici 
tato giacché il premier sovieti¬ 
co. che aveva portato dal 
ITRSS il suo furile personale, 
nvev a ucciso solo nel corso del 
la prima battuta ben sei fa¬ 
giani. Chi abbia invece mirato 
al merlo, primo volatile abbat¬ 
tuto e — uccello così poco no¬ 
bile da non essere stato nem¬ 
meno e^poMo — non si è sa¬ 
puto 

Davanti alla montagna di 
cacciagione De Gaulle e Kos¬ 
sighin hanno posato sorriden¬ 
ti per i fotografi, mentre ma 
dame Ivonne e la figlia del 
primo ministro sov ietioo as¬ 
sistevano alla scena dalle fi¬ 
nestre dello storico castello do 
ve morì Francesco I e dove 
soggiornò per più volte Cale 
rina dei Medici. 

Maria A. Macciocchi 



PARIGI — Kossighin e De Gaulle sulla terrazza dell'Eliseo (Telefoto A.P. « l’Unità ri 

Clamoroso « equivoco » 
nella capitale sudvietnamita 

Militari USA arrestano 
il sindaco di Saigon 


Dopo una notte al «night», ubriaco fradicio, sparava raffiche di mitra 
nelle acque del fiume — E' stato successivamente rilasciato — il Di¬ 
partimento di Stato conferma l’intervento americano nella repressione 

antipopolare in Thailandia 


SAIGON, 8. 

Un singolare episodio svol¬ 
tosi stanotte a Saigon ha get¬ 
tato nuova luce sul modo col 
quale i collaborazionisti ven¬ 
gono trattati dagli americani, 
e sulla stessa natura dei col¬ 
laborazionisti, quando i poli¬ 
ziotti militari USA hanno arre¬ 
stato c per errore » il sindaco 
di Saigon, colonnello Van Van 
Cua. Ubriaco fradicio, quest'ut 
timo si era messo a sparare 
radiche di mitra nel fiume Sai¬ 
gon. E' stato poi rilasciato, ma 
oggi tutta Saigon ride alle sue 
spalle, e alle spalle degli oc¬ 
cupanti. 

Verso le 3 del mattino il sin¬ 
daco si era accapigliato con 
un soldato americano col qua¬ 


le aveva trascorso, in un night 
club, alcune ore di « dolce vi¬ 
ta ». Il soldato americano, al 
momento di pagare il conto, 
si era dichiarato al verde, ed 
aveva chiesto al sindaco un 
prestito. Ma. non appena Van 
Van Cua estraeva il portafo¬ 
glio. lo accusava di averlo de¬ 
rubato. Ne nasceva un putife¬ 
rio. col sindaco che minaccia¬ 
va con una pistola l’america¬ 
no. e quest’ultimo che tentava 
di suonarle al collaborazioni¬ 
sta. Il sindaco, fuori di sè dal¬ 
la rabbia, usciva allora dal lo¬ 
cale e cominciava a sparare 
raffiche di mitra nel fiume, fa¬ 
cendo così scattare il disposi¬ 
tivo di allarme americano. I 
poliziotti statunitensi, giunti 


Denuncia dei movimenti africani di liberazione 


«Un genocidio» 
l’aggressione 
USA al Vietnam 

Averell Harriman è giunto ieri ad Algeri 


Nostro servìzio 

ALGERI. 8. 

E’ giunto questa sera ad Al¬ 
geri l'ambasciatore itinerante 
del Presidente americano John¬ 
son, Averell Harriman. Egli è 
giunto da Tunisi dove ha avu¬ 
to colloqui riservati con Bour- 
ghiba. Non si ha alcuna infor¬ 
mazione officiale sugli scopi 
del viaggio, ma si crede che 
Harriman sia incaricato di for 
nire spiegazioni, come ha già 
fatto in Tunisia. sulla posizio 
ne degli Siati Uniti nella que¬ 
stione del Vietnam. 

I rappresentanti dei movi- 
menti di liberazione dell'Afri¬ 
ca che hanno una rappresen¬ 
tanza ad Algeri, hanno pubbli¬ 
cato questa mattina un comu 
nicato eomune in cui si denun 
eia come « un genocidio » Lag 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. paragonando il bombar¬ 
damento di Hanoi ai bombar¬ 
damenti di Varsavia. * quando 
il capo dei criminali si ehia 
ma\a Hitler». 

Ad Algeri si continuano a se¬ 
guire con occhio attento i prò 
blemi del Medio Oriente. L'Al¬ 
geria partecipa attivamente 
alla riunione del Consiglio di 
difesa arabo, che si è aperto 
ieri al Cairo su richiesta del 
generale egiziano Alì Amer, 
capo del Comando arabo uni- 
ficaio c nel quale sono rappre¬ 
sentati tutti gli Stati arabi so¬ 
vrani. all'infuori della Tunisia 
(la Giordania è rappresentata 


dal ministro degli Esteri). Sco¬ 
po dichiarato della conferenza 
è l'approvazione di provvedi¬ 
menti destinati ad impedire il 
ripetersi di incursioni israelia¬ 
ne in Giordania, come quella 
che si è verificata il 13 di no¬ 
vembre. Si tratta in realtà, 
anche di chiarire i rapporti fra 
gli Stati arabi e l'atteggiamen¬ 
to del monarca giordano Hus¬ 
sein. 

I giornali cairoti e. alla con¬ 
ferì nza stessa, il generale 
Amor, nella prima seduta, han¬ 
no criticato le esitazioni di 
Hussein e il suo rifiuto di fare 
appello all'esercito palestinese 
di liberazione e al Comando 
unificato arabo. 

Da tre giorni è ad Algeri 
una delegazione del partito 
Haas, di Siria, guidata dal mi 
nistro delle Informazioni e for 
te di 21 membri, per ripren¬ 
dere i colloqui col FLN. ini¬ 
ziati due mesi fa a Damasco. 
Facendo seguito alia visita di 
Boumedienne al Cairo, questi 
colloqui dovrebbero assicurare 
una piena unità di azione fra 
i tre paesi arabi più avanzati: 
Egitto. Algeria e Siria. Il 
Baas siriano, dopo la estro 
missione di elementi conser¬ 
vatori che. come era il caso di 
Aflak. nutrivano forti riserve 
sull'awio della Siria al socia¬ 
lismo. è considerato, fra i par¬ 
titi arabi di governo, il più 
conseguentemente socialista. 

Loris Gallico 


sul posto, lo ammanettavano, 
malmenandolo nel frattempo, e 
portandolo poi in guardina. 

Qui veniva identificato e ri¬ 
lasciato con tante scuse, ma 
Van Van Cua a questo punto 
rifiutava di lasciarsi togliere 
le manette, pretendendo la pre¬ 
senza di Nguyen Cao Ky. il ca¬ 
po del governo fantoccio, e 
dell'ambasciatore americano 
Cabot Lodge. Si calmava e si 
rassegnava ad essere liberato, 
solo dopo l'arrivo di un fun¬ 
zionario dell'ambasciata ame¬ 
ricana. 

Il governo fantoccio manda¬ 
va subito una dura protesta al¬ 
l’ambasciata USA: « Solo noi 
vietnamiti — vi è detto — ab¬ 
biamo il diritto di arrestare 
dei vietnamiti ». L’ambasciato¬ 
re Cabot Lodge, dal canto suo, 
ha liquidato la faccenda dicen¬ 
do che si era trattato di un 
« equivoco ». 

Equivoco o no, l’arresto del 
sindaco non ha fatto che ripro¬ 
porre in modo clamoroso la 
questione dei rapporti tra col¬ 
laborazionisti ed americani, e 
dello stesso comportamento del¬ 
le forze USA, che a Saigon vo¬ 
gliono farla da padroni. Epi¬ 
sodi del genere sono infatti al¬ 
l'ordine del giorno. 

Oggi vengono segnalati solo 
scontri di scarso rilievo nel 
Vietnam del Sud Due aerei 
americani del tipo F-5 sono pre¬ 
cipitati a pochi- chilometri da 
Saigon, uno « per cause mec¬ 
caniche » e l'altro per cause 
sconosciute, identificabili pro¬ 
babilmente nel Uro contraereo 
dei partigiani. I piloti sono 
morti. I B-52 hanno effettuato 
alcuni bombardamenti a tap 
peto sino a 40 km. da Saigon. 
Parecchie le incursioni sul 
Nord Vietnam. 

Al largo di Danang una gra¬ 
nata da cinque pollici è esplo¬ 
sa sul cacciatorpediniere Man- 
lev, che stava cannoneggiando 
la costa presso la base USA. A 
bordo si trovava il senatore 
Jackson. che è rimasto illeso. 
Tre marinai sarebbero rimasti 
ustionati. 

Grande impressione ha su¬ 
ccitato la conferma, da parte 
del Dipartimento di Stato, che 
elicotteri americani vengono 
utilizzati in appoggio alle trup¬ 
pe thailandesi che effettuano 
azioni militari repressive in 
varie zone della Thailandia. 
do\e sta sviluppandosi rapida¬ 
mente un movimento armato 
di liberazione. E' la prima vol¬ 
ta che viene fatta una ammis¬ 
sione simile. Nonostante in 
Thailandia vi siano già 35.000 
soldati americani, e che le ba¬ 
si aeree vengano ucate per gli 
attacchi al Vietnam e al Laos, 
gli USA avevano sempre smen 
tifo qualsiasi partecipazione al¬ 
la repressione antipopolare in 
questo paese. 

Il bollettino ufficiale del co¬ 
mando USA sulle perdite su¬ 
bite nell’ultima settimana am¬ 
mette la morte di 44 america¬ 
ni e il ferimento di altri 521. 


Un punto fermo 
nello spazio il 
satellite robot 

« Un mostro delia tecnica » • Trasmette infor¬ 
mazioni, immagini TV anche a colori, carte me¬ 
teorologiche e « paria » con i piloti degli aerei 


Sequestrati in Siria 
impianti e beni della 
«Iraq Petroleum» 

i 

* 

Istituita una sovralfassa sul grezzo portalo 
dall'oleodotto, attraverso la Siria, al Mediter¬ 
raneo - Il flusso del petrolio ieri era regolare 


WASHINGTON. 8. 

I segnali per rendere circo¬ 
lare e sincrona l'orbita del sa¬ 
tellite lanciato ieri e denomina¬ 
to ATS 1, un vero t Cosmo-ro¬ 
bot » capace di osservare le 
tempeste, di Inviare comunica¬ 
zioni ad aerei in volo e immagi¬ 
ni televisive a colori alla terra, 
sono sfati trasmessi e j risulta 
ti della manovra secondo la 
NASA sono stati quelli previ 
sii. Il satellite, un cilindro con 
otto antenne. « un piccolo mo¬ 
stro elettronico * come l'ha de 
finito un tecnico di Cape Ken¬ 
nedy. è stato lanciato per mez¬ 
zo di un vettore multiplo Atìas 
Agenti, ad una quota di 33 mi¬ 
la chilometri ove si è tempora¬ 
neamente sistemato su un'orbi¬ 
ta di parcheggio ellittica. I/o 
biottivo finale, conseguito con 
la manovra portata a termine, 
era di far divenire il <t Cosmo¬ 
robot » un « punto fermo » nel¬ 
lo spazio. 

II veicolo fotograferà un ter¬ 
zo della superficie terrestre coti 
minori dettagli rispetto alle fo¬ 
to dei Nimbtis. ma con capacità 
di fornire un quadro molto am¬ 
pio delle tempeste che si pro¬ 
filano sulla terra. Nel futuro, 
satelliti come l'ATS potranno 
essere molto utili per prevede¬ 
re con congruo anticipo feno¬ 
meni meteorologici eccezionali, 
come quelli che hanno colpito 
l’Italia. La telecamera telesco¬ 
pica di ATS (che significa Appli¬ 
cations Technology Satellite) è 
in grado infatti di ritrarre le 
tempeste « sul nascere ». La 
area della terra assegnata al- 
l'ATS va dalla costa orientale 
del Nord America all’Australia 
c dalla baia di Hudson alla 
parte meridionale del Sud A 
melica. 

Il cilindro spaziale dispone 
anche di una radio trasmitten¬ 
te e ricevente che può metter¬ 
si in contatto con aerei in volo, 
per fornire loro le risultanze 
delle osservazioni meteorologi¬ 
che. Un ricco « serbatoio » di 
messaggi registrati permetterà 
al satellite di rispondere parlan¬ 
do. in inglese, alle domande 
dei piloti. 

Il satellite farà anche da cen¬ 
tralino amplificatore per i con¬ 
tatti radio tra i Piloti e le sta¬ 
zioni terrestri. Attualmente, a 
causa soprattutto di interferen¬ 
ze di elettricità statica gli ae¬ 
rei in volo sugli oceani spesso 
non riescono a comunicare con 
le basi di terra. Il « Cosmo ro¬ 
bot » provvederà ad eliminare 
questo inconveniente. Esso in¬ 
vierà inoltre immagini televi¬ 
sive, anche a colori come si è 
detto, nonché carte meteorologi¬ 
che e analisi inviategli dall'a¬ 
vamposto meteorologico di Suit- 
land. Questi elementi potranno 
essere cosi rapidamente dispo¬ 
nibili ad altre stazioni negli 


Stati Uniti in Giappone e Au¬ 
stralia. 

Durante la manovra. l'ATS 
ha collaudato un piccolo mo¬ 
torino, sufficiente appena per 
fornire propulsione ad una mo¬ 
sca. se non avesse le ali. Esso 
serve Per spostamenti minimi, 
atti ad assicurare al veicolo 
una ' posizione assolutamente 
precisa nel punto assegnatogli. 
Il micromotore ha un potere 
di spinta di un solo milionesi¬ 
mo di grammo. 

La NASA ha infine comunica¬ 
to che il principale trasmettito¬ 
re del Limar Orbitar 2 si é gua¬ 
stato improvvisamente. 


Eisenhower in 
ospedale per 
essere operato 
alla cistifellea 

WASHINGTON, 8. 

Il generale Eisenhower è en¬ 
trato oggi all'ospedale militare 
» Walter Reeit * di Washington 
per sottoporsi all’asportazione 
della cistifellea. La data del¬ 
l’operazione non è stata ancora 
stabilita ma l'ex Presidente, che 
lia raggiunto Washington in eli¬ 
cottero da Gettysburg. ha dichie- 
rato che spera di essere di nuo 
vo a casa per Natale. Per il 
momento Eisenhower sarà sot¬ 
toposto ad una serie di esami 
preliminari. 


Aperta a Sofia 
la ventesima 
sessione 
del Comecon 

SOFIA. 8. 

Sì è aperta a Sofia la vente¬ 
sima sessione plenaria del « Co¬ 
mecon » (Consiglio di aiuto eco¬ 
nomico reciproco fra i paesi so¬ 
cialisti). L’agenzia bulgara BTA 
precisa che ai lavori partecipa¬ 
no le delegazioni dirette dai se¬ 
guenti vice primi ministri dei ri¬ 
spettivi paesi: Mikail Lessentchko 
(URSS). Tano Tsolov (Bulgaria). 
Julius Balkow (Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca). Damdingiin 
Gombo/hav (Mongolia). Piote 
Jaroszccwicz (Polonia). Cogli Ra¬ 
duteseli (Romania). Antal Apro 
(Ungheria). Otokar Simunek (Ce¬ 
coslovacchia). La Jugoslavia ha 
inviato un gruppo di osservatori. 
La presente sessione del Come¬ 
con è dedicata all'esame dei pro¬ 
blemi relativi al coordinamento 
dei piani economici dei paesi 
membri per il periodo aino al 
1970. 


DAMASCO. 8. 

11 governo siriano ha dispo¬ 
sto ed immediatamente attuato 
il sequestro dei beni della 
«Iraq Petroleum Company» in 
Siria. Scopo del provvedimen¬ 
to: recuperare le somme che 
la compagnia deve allo Stato 
siriano dal 1. gennaio 195G ad 
oggi per il transito del grezzo 
proveniente dall’Iraq e diretto 
al Mediterraneo, somme che 
la compagnia deve in base al 
raccordo sulle « royalties » ma 
che non lui corrisposto. Secon 
do le cifro fornite dal governo 
di Damasco il debito della 
« Iraq Petroleum » si aggira 
sui 70 miliardi di lire. 

Contemporaneamente all'an 
nuncio del sequestro, i! gover¬ 
no ha reso noto d’aver istituito 
una sovrattassa di 10 scellini e 
dieci pence alla tonnellata su 
tutto il petrolio clic viene inol 
trato attraverso il territorio si¬ 
riano. Secondo fonti informate, 
il rappresentante generale del 
la società petrolifera. Page, 
prima dell'annuncio era stato 
messo al corrente delle deci¬ 
sioni del governo e gli era in 
particolare stato comunicato 
che le misure adottate reste¬ 
ranno in vigore fino al pnrcg 
giamento dei conti. La contro 
corsia fra il governo siriano e 
la compagnia durava da toni 
po od era stata oggetto dal 
settembre al novembre scorsi, 
di discussioni e trattative elio 
però si erano concluse con un 
nulla di fatto. 

Sei commissioni apposita¬ 
mente istituite hanno preso 
possesso dei beni della « Iraq 
Petroleum ». che comprendono 
gli oleodotti, le stazioni di 
pompaggio, gli uffici, i depo¬ 
siti e le installazioni nel porto 
di Baniyas. I/oleodotto porta 
43 milioni di tonnellate di grez¬ 
zo all'anno alle stazioni termi¬ 
nali. dalle quali viene imbar¬ 
cato per l’Europa occidentale. 
II flusso del petrolio è conti¬ 
nuato stamane normalmente. 

La c Iraq Petroleum Com¬ 
pany » — una delle cosiddette 
« sette sorelle ». come vengono 
definiti i grandi trust che do¬ 
minano il settore petrolifero 
mondiale — appartiene a grup 
pi olandesi, inglesi, francesi e 
americani, ciascuno dei quali 
possiede una quota del 23,75*» 
del capitale: il restante cinque 
per cento appartiene al ma¬ 
gnale Nubar Gulbcnkian (il fa 
moso « mister cinque per cen¬ 
to »). 


t 

Manifestazioni 
in Spagna 
contro il 
•• referendum » 

MADRID, 8 

Migliaia di persone hanno p«r- 
tecipato nelle ultime ventiquat¬ 
tro ore a Barcellona e a Tarra- 
>a a manifestazioni di strada 
contro il referendum di Franco, 
clic dovrebbe svolgersi mercole¬ 
dì prossimo in Spagna. La poli¬ 
zia è intervenuta brutalmente, 
opeiandò decine di arresti. 

1 manifestanti hanno invitato 
la po;x>la7 one a Ixiicottare H 
referendum, attraverso il quale ai 
vorrebbe assicurine la sostanzia¬ 
le continuità del regime fascista 
ed eludere le i-tnn/e autentica¬ 
mente democratiche delle masse. 
Essi hanno anche chiesto l'amni¬ 
stia generale, m contrappos.zio- 
ne allo t indulto » decretato dal 
regime. 

Dal canto suo, la direzione del¬ 
l'Azione cattolica spagnola ha 
appoggiato la richiesta dell'oppo¬ 
sizione che sia consentito di far 
campagna elettorale anche con¬ 
tro il referendum. La direziona 
(lell'A.C. ha approvato un pro¬ 
gramma in tre pjnti che appog¬ 
gia le richieste dell'opposizione 
e tu pubblicato una dichiarazio¬ 
ne nella quale si afferma che gli 
spugnoli non devono essere tra- 
-icmati alle urne da « una cam¬ 
pagna che li spinga a votare au¬ 
tomaticamente per la nuova lea 
ge organica ». 

Tra gli opiwsitori del progetto 
figurano cattolici, liberali, sin¬ 
dacalisti. falangisti di sinistra. 
Le loro rivendicazioni, presenta¬ 
te al ministro Fraga Iribarne. 
sono state seccamente respinte. 


DALLA 1* 

vera è opera della giustizia ». 
e che la giustizia deve essere 
* fondata nella decisa volontà 
di rispettare la libertà e la di¬ 
gnità dei popoli e degli indi¬ 
vidui ». 

La parte del discorso dedi¬ 
cata al Concilio ha dato al 
Papa l’occasione per rinnova¬ 
re alcuni moniti. Il primo è 
stalo: * Non possiamo classi¬ 
ficarlo fra le cose passate, 
quando per ogni verso ci segue, 
ci stimola, ci illumina, ci im¬ 
pegna. Di qui il dovere di fe¬ 
deltà. per tutti i cattolici, ai 
frutti e alle decisioni del Un 
ticano il ». 

I possibili errori che Pao¬ 
lo VI ha indicato, perchè ven¬ 
gano ugualmente evitati, sono 
due. Da un lato. « supporre che 
il Concilio rappresenti una 
rottura con la tradizione dot¬ 
trinale e disciplinare che lo 
precede *: dall'altro « discono¬ 
scere l’immensa ricchezza di 
insegnamenti e la provviden¬ 
ziale fecondità rinnovatrice 
che da esso ci viene ». E ha 
concluso: c Volentieri dobbia¬ 
mo attribuire al Concilio virtù 
di principio, piuttosto che com¬ 
pito di conclusione ». 

Da ultimo, il Pontefice ha ri¬ 
volto il suo pensiero al * mon 
do che ci circonda c del quale 
tutti facciamo parte » dichia¬ 
rando: « Due circostanze spe¬ 
cialmente ravvivano in noi 
questo pensiero. R Natale che 
viene: e la guerra, che conti¬ 
nua in un angolo remoto, ma 
per tutti dolorosa e minaccio 
sa. Come sono incompatibili 
questi due termini, questi due 
fatti: il Natale e la guerra! ». 


MAURIZIO FERRARA 

Vicedirettore 
| Sergio Portiera 

I Direttore responsabile 
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Stupefacenti sviluppi 


del problema universitario 


II biennio 
farsa della DC 
anconetana 

Una lettera del gruppo consiliare 
comunista al sindaco di Ancona 


ANCONA. 8 

Alla grancassa munlclpall- 


supcriori, dello stato delle at¬ 
tuali facoltà, della necessità 


stlca (piuttosto irresponsnbbile di un loro completamento, si 
per un partito che si definisce ma attuato nel quadro di una 
guida del paese) battuta dalla radicale ristrutturazione uni- 
DC anconetana sul problema versltaria regionale, 
dell impianto di nuove facci £ j a oc ( c . ck ; gjj tiene bor- 
da P a l rle Hdibstero ^ del- clone) oggi raccoglie i frutti 


la pubblica istruzione si è ri¬ 
sposto con un vagito: si è 
promesso — a quanto pare — 
l'istituzione ad Ancona di un 
biennio di ingegneria dij>en- 
dente dalla università di Ma¬ 
cerata! 

Non si tratta qui di risfode- 


della sua semina. Per il bien¬ 
nio il Comune dovrebbe addi 
rittura acquistare i locali ed 
assumersi le spese di funzio¬ 
namento. Si pensi soltanto al 
fatto che il Comune di Ancona 
— data la sua situazione fi¬ 
nanziaria — non è più in gra- 



umhrla runita / venerdì 9 dicembre 1966 


TERNI: negli enti locali della provincia 


Contraddittorio e preoccupante 

atteggiamento del PSI-PSDI 

\ • 

» t • * » i • 

La unificazione ha già portato come conseguenza la crisi nelle Giunte di sinistra di Narni e Mon- 
tecastriili - La situazione ad Amelia dove il centrosinistra è stato battuto • «Adesione individuale» 
di un assessore del PSI-PSDI al piano quadriennale di Terni: ma qual è (a posizione del nuovo partito? 


Dal nostro corrispondente «ttiialt» maggioranza di sinistra tifo unificato Per la poltrona di « sporco ». 

* per far posto al centro sinistra, sindaco. Significativo il fatto Dinanzi a questa situazione 

TERNI. 8. [) u ( j Uc .| momento i contrasti si che sui giornali * indipendenti ♦ la federazione del PSI-PSDI 

Abbiamo registrato e denun- sono acuiti uU'intcrnu del PS1- appaiono in questi giorni lettere non ha espresso alcuna posi/in¬ 
viato volta per volta gli atti PSDI e tra questo partito e la non firmate di « lettori » che ne nonostante clic da un mese 
compiuti dal partito unificato DC. la quale rivendica, nella e invitano a fare un sindaco amo- il Comitato Direttivo del nostro 
PSI PSDI proprio al suo na ventilale Giunta di centro sini rino: è una manovra della DC partito abbia reso pubblico un 
scere, negli enti locali della no- stra. il sindaco. Sicché la elùa per avere il Sindaco, sapendo documento in cui si richiama la 
stia provincia. E’ un quadro rificazioue non è venuta ed il che il capolista del PSI PSDI esigenza di una chiarificazione 


PSI PSDI proprio al suo na ventuale Giunta di centro sini 


d'assieme preoccupante e con- Consigi 
traddittorio da cui emergono riunito 
due osservazioni: la unificazione Ad t 
ha diviso e moltiplicato le posi del 27 
zioni di questa formazione poli guato i 
tica. tanto da non sapere se la del PS 


Consiglio non è stato ancora non è amorino. Per il Comune e di conforma, rafforzamento 

riunito. di Amelia il nostro partito, prò ed estensione dello maggioran- 

Ad Amelia, dopo le elezioni pno con la manifestazione elio /e unitarie (li sinistra negli enti 

del 27 novembre, elio limino se si terrà sabato, rilancia a tutte locali. E' questa risiKista che 


rare il vecchio adagio sulla ( | 0 t |j mantenere i propri ini 


montagna che partorisce il to 
poiino perché lo riteniamo de 
tutto inadeguato alla situa/io 
ne. Qui si rischia l'incoscieti 
za per una questione di prò 


pegni (vedi con l'Azienda Mu¬ 
nicipalizzata Filoviaria) presi 
verso altri enti pubblici con 
cui è direttamente collegato! 

Intanto il gruppo consiliare 


La stuoia a tempo pieno 


zioni di questa formazione poli guato una forte perdita dei voti j le forze di sinistra l'invito a 
tica. tanto da non sapere se la del PSI PSDI e l'alleanza della i formare, attorno ad un prò 
|Nisi/ione espressa da questo o DC coi liberali, si sta aprendo j granulia, una giunta unitaria, a 
(itici dirigente cniTisnnndn e a distanza la lotta tra DC c par rifiutare il centro sinistra 


si terrà sabato, rilancia a tutte locali. E‘ questa ris|K)5tn che 
le forze di sinistra l'invito a attendiamo e auspichiamo sia 


stigio sollevata dalla I)C con comunista ha inviato al sin 


un qualunquismo ed una faci¬ 
loneria stupefacenti: non ci 
riferiamo tonto all’obiettivo di 
garantire tout-court ad Anco 


darò ing. Salmoni la seguente 
lettera: 

« I sottoscritti interrogano la 


ANCONA. 8 

La giunta comunale di Pesa 


elementari seguiti nel rispetto 
del regolare ciclo e nell'am- 


ro ha coronato con successo biente di cui si è detto. 


S.V. per conoscere se rispon- l'iniziativa più interessante e Un secondo elemento in cui 


na una o due facoltà scientifi- <Jc* a verità la notizia relativa rinnovatrice che sia stata rea - si realizza la socialità della 
che. ma soprattutto al modo alla autorevole concessione mi- lizzata nel settore dell'istruzio- scuola consolidata è costituito 
in cui la DC si è mossa. Sen- nisteriale di una facoltà scien- ne dacché essa ha ulteriormen■ dal decisivo passo che con que- 


za tener conto della paetico- tifica, ridotta ad un biennio. te intensificato gli sforzi ten- sta si compie verso l'elimina- 
lare situazione regionale cir- « Chiedono altresì di cono- denti ad assicurare alla collet- zione di quegli squilibri e di¬ 
ca 1 organizzazione degli studi scere se risponde al vero clic ti vita servizi scolastici sempre slivelli che differenziano la 

tale biennio dovrebbe essere più funzionali e rispondenti al- scuola di campagna dalla setto 


Consegnati gli 
aiuti dell'UDI 
agli alluvionati 
di Adria 


Da domani 
su questa pagina 

Le università 
marchigiane oggi 

Inchiesta sulla situa¬ 
zione esistente negli 
studi universitari della 
regione 


a carico delle esaurite finali- le cresciute esigenze cittadine. 


zc locali e che da parte della 
Giunta si starebbe predispo 


Il completamento di due nuo¬ 
vi edifici elementari di Can¬ 


ta di città. 

Sotto il profilo educativo la 
importanza dell'iniziativa del- 


ANCONA. 8 


quel dirigente corris|X)Mdn. o «* distanza la lotta tra DC e par 
in quale misura, alla posizione 

del nuovo partito: le cosidette - 

< iniziative personali * si sono 
moltiplicate e la maggior parte 
di esse si sono mosse nel sen¬ 
so di provocare la lacerazione 
del tessuto unitario nei Cornimi. 
l,o specchio di questa realtà 

é rappresentato dallo vicende JK ■ ! 

susseguitesi nei comuni di Ter- OR I M 

Narni. Amelia. Manteca- U I H 

VvllJ 

Nel Comune di Terni e‘é sta 
to un atto di grande rilievo, 
certamente il più importante ■ ■ 

come occasione per cementare _ 

una democratica. jub 

verificare non solo le 11 W 

lolita politiche ma l'impegno 

programmatico: questo è sta- _ 


positiva. 

Alberto Provantini 


Si riunirà lunedì prossimo 


Al Consiglio le conclusioni 
del convegno sulla «Terni» 


nendo addirittura l'acquisizione delara e di Cnlombarunc ha /'Amministrazione comunale ri 


importanza dell'iniziativa del- ^aliane a favore delle |x>ix>ài- 

1‘Amministrazione comunale ri- da a ( ri “ co ' ,to a . !1 ( u 

.. .. . viene, e che aveva trovato subito 

sulla ancor piu evidente quau- una Seni 

-rosa e spontanea lispo 


dei locali senza che il Con offerto la opportunità di attua- sulla ancor più evidente quan- «na 
sigilo, che pur ha votato un re un significativo esperirne» do si pmì(ja vwnte ai rifiesHÌ presso tutti è< "òro cu éni 
preciso ordine del giorno, ne to volto a realizzare la cosid- che Slll tradizionale mondo del stata rivolta, si è. per il .nomea 

sia investito. detta scuota a tempo pieno i/i- scuola ha esercitato Vesten - to, conclusa ad Ancona con fin- 

« Poiché l'argomento riveste dicala nella elaborazione delle s j one (lell'ohblign dell'istruzio- Vl ° (l ' un camion di indumenti, 

carattere di particolare impor- moderne teorie sociopsicopeda- „ e f [llC) a [ compimento del qual- srar l )C tv d altro, che sono stati 

tanza. i sottoscritti desiderano gogiche, come un obiettivo fon- Undicesimo anno di età attua- conse Snati direttamente ad un 

avere risposta scritta a norma damentale cui deve mirare ogni t0 con la riforma del 1962. p?S^TECA°df Adria TsKlacÒ 


L’iniziativa dell'Unione Donne I to il dibattito sul Piano qun- 
iiliune a favore delle |M>iK>:a I driennale che rappresenta la 
ani colpite dalla recente allu- I programmazione del Comune 

fin»» f» Pho .Itm-i fr/u-itn cnliitn ■ 1 n 

per ini anni a venire, che af 


avere risposta scritta a norma damentale cui deve mirare ogni 
j di regolamento e chiedono che politica scolastica che sia al- 
i tale argomento venga sollecita- l'altezza di affrontare processi 
mente affrontato in una seduta di trasformazione della collet- 
del Consiglio comunale t. finità. 

Tuttavia lu originalità del- 


Incredibile rivelazione del 
sindaco di Potenza Picena 


goyiene, come un obiettivo jori- tordicesimo anno di età. attua- 
damentale cut deve mirare ogni to con Ia ri f orma del 1962. 

politica scolastica che sia al- „ . , , ... - .. . ..... .......... ........... 

l’altezza di affrontare processi , Datoche tutU ,nd,stintameli- 'a™ (leha cdt:iihrm ha 

.. , t ___ fe, i diplomati elementari sono ringraziato ]>er 1 aiuto dell UDÌ 

d Uasformazione tenuti a proseguire gli studi che si è rivelato subito quanto 

' frequentando lo stesso tipo di !!l a, f at -! » ‘ ,ue J! a ™ na (lmc / a 

Tuttavia la originali a del- Wola (media unica) è chiaro SÒ neSeno lltnm Ts-iT 

sirT» iz* c,,e mrà ben m,uo pcr r ° ,,m 1 

costituita dall ai er realizzato no proventente da una pluri- Nella raccolta di fondi si ro 
questo tipo di scuola, ma an- classe adattarsi all'ambiente no particolarmente distinti i cir 
che di avervi collepato un eie della scuola media , completa- coli di tutti i quartieri della cit 
mento integrante di notevole niente nuovo per lui di quoti- fu di Ancona, di lesi. 1* alcotiara e 
porlala. il consolidamento del- »n» in c in »i or t-hì nhhin nìn l'abriaao. 


fronta i problemi da risolvere a 
favore di tutta la popolazione. 
In questa occasione un asses¬ 
sore del partito unificato ha 
votato a favore del Piano, ri¬ 
cordando che esso é frutto della 
elaborazione comune tra le for 
(lèmocrist ia no (I élla ci 11 àd/nà' ha | socialiste eri i comunisti, ag 
ringraziato i>er l'aiuto dell'UDI | gmngenthi comunque di ri 
che si é rivelato subito quanto I spettare disciplinatamente qua 


Personale» del pittore 
Ennio Capicci a Terni 


to non lo sia per chi abbia già 


le due scuole di frazione, cioè , Anchc f , )cr ^««nclaie il desi della maggioranza del suo pat¬ 

ii concentramento in esse de- ' re( l ue,ltat0 tma scuola eìemen- ( j eno esplicitamente espresso da (ito. A sua volta il segretario 
gli alunni che disseminati nel- tare f he - q vanto a struttura ani- più parti, una delegazione di don- fk | partito unificato, ossesso 
' nZrJil ,S Zi L. b,e " ale "e MI A r oc,»z,on f c wrhla per ,,,, conlinl , nlo ild rssc ,. t . 


limone decisione che prenderà 
il Partito unificato sulla pre¬ 
senza o meno nella Giunta. 
Inoltre un consigliere del par 
tito unificato si è astenuto, con¬ 
tinuando la sua polemica, il suo 
attacco, alla Giunta di sinistra, 
dichiarando di parlare a nome 
della maggioranza del suo par 


Il contributo per 
Mattmark non ancora 
giunto a destinazione! 

POTENZA PICENA. 8 in attesa del visto di competenza 
Ci siamo altre volte occupati della Prefettura di Macerata ». 
della allegra amministrazione La risposta si commenta da so¬ 
che regna al Comune di Potenza la. Sappiamo che la cifra, molto 
Picena. Abbiamo scritto sullo modesta, non avrebbe risolto 
scandalo dei loculi del cimitero niente. Ma è il principio quello 


il coiicemra.mento iti esse de- (are 0 / iÉ? quanto a struttura am - 
gli alunni che. disseminali nel- bientale e a consistenza nu¬ 


le adiacenze rurali, sono co 


rare cne. quanto a struttura am- pjù parti, una delegazione di don- 
bientale e a consistenza nu- ne dell'Associazione è partita per 
merica, presenti già delle af- Adria e ha consegnato personal- 


stretti ad apprendere in con- T-,- ' r ■ ■ ’ V nZ 1 ! sente, dimostrando il suo di- 

sirciii au apprendere m con fi mt(I esteriori con una scuola ni ente Uh aiuti roccol i . Ha vi - Infine il r-nnci..li,.rn 

dizioni particolarmente sfavo me( ii a aitato poi i centri dove sono simptgno. infine il consiglu re 


...... media 

revolt. comunque di inferiori- , , . . 

tà rispetto ai coetanei di cit- 1,1 , conclusione consolida- 

tà. Infatti la pluriclasse (barn- m t e t nio t c sc “° a « te ™P° P' en ° 
bini di diverse età riuniti in alU f c contestualmente rappre- 

una unica classe, in cui veti- ^ ,,tauo ‘ P er . la scu °[ a . ele ”' e P\ 


mento e scuola a tempo pieno parlare di retta meri» e con coloro 
atiuate contestualmente rappre- che sono stati colpiti 


gniio svolti i programmi di 


tare, una soluzione ottimale dei 


ip/lll/ OltZlil * l/l OWIWMI.M» V*» t | ... a* 1 •»» 

successivi corsi di studio), la Problemi piti acut, che assilla- 
collocazione in sedi spesso non no « settore cui corrisponde 

* PAlV/ittf n « I rtPtv/TPmto 


idonee sia dal lato igienico, 
come da quello didattico. Viso- 


sovente, il risparmio sociale 
realizzato, accompagnato dal 


lamento sociale, costituiscono carnaggio amministrativo do 
.. vuto alla concentrazione e al- 


della frazione Porto: sulle som 
me versate alla locale banda ma¬ 
nicale per servizi mai effettuati. 


che conta. Da più di un anno il 
Consiglio Comunale ha ratificato 


tutti fattori negativi che re¬ 
cano grave pregiudizio alla 
formazione e alla crescita del 
fanciullo. 

Il consolidamento si propo¬ 
ne infatti di eliminare que¬ 
sti inconvenienti: si raccolgo¬ 
no i bambini delle piccole se¬ 


ia realizzazione dei servizi. 

In concreto l’operazione è 
stata resa possibile sia supe¬ 
rando le iniziali incertezze prò- 


stati provvisoriamente sistemati I indipendente del gruppo consi- 
i profughi, avendo così modo di I Maro unificato si ò astenuto, 
parlare direttamente con coloro | ,\ Narni. dopo aver superato 

’. ' ’ la crisi dell’estate scorsa, aper¬ 

ta sempre dagli assessori del 
PSI. mentre si discuteva dei 
problemi amministrativi, un 
assessore dei PSI PSDI chiede¬ 
va le dimissioni delia Giunta 
unitaria di sinistra. Un alto che 
si concretava, mentre i consi¬ 
glieri del PRI si dimostravano 
disposti ad appoggiare un pro¬ 
gramma di svilunpo. supernn 
do gli schemi del centro sinì 
stra. Ed i due assessori del 
PSI che hanno ancora agito - 


Jesi: iniziati 
i lavori per il nuovo 
impianto telefonico 

IESI. 28 

A Jesi sono in corso i lavori 
relat.vi al secondo louo per la 
posa in opera del nuovo an¬ 


sili mattatoio. C'è stata 1'iuchte- non sono arrivati ancora a de¬ 


la delibera di Giunta, e ì soldi di scolastiche rurali in un tini- 


ala della Prefettura, ma non sap¬ 
piamo su quali lidi sia approda¬ 
ta. visto che nessun resiwnsabi¬ 
le è stato ancora punito. 

Sabato scorso vi è stato il Con¬ 
siglio Comunale, che non si riu¬ 
niva più da sette mesi (beila 


democrazia!) c queste nostre de- daco Simonetti, oltre tutto no- 
nunce sono state ancora rafforza- stro concittadino: ma questa «no¬ 
te ed accentuate. Parliamo di sta può essere intaccata quando 
due soli episodi. Al primo punto si sta zitti, quando si vogliono 
dell'ordine del giorno figurava la coprire le ma efatte dodi amici 
discussione sulla piantu organi- di partito, quando n n si prote¬ 


ca e sul regolamento. sta contro la Prefettura, quando 

La prassi normale vuole che non si fa partecipane, per Io me- 
a fare le proi»xste sulla quest io- no al controllo, l'oppos.zione. 


'•vati ancora a de- co ampio centro (consolida- yarazione con te amorini 

stimazione. I casi sono due: o mento) creando cosi una ca- lastiche competenti. sia, 

non è vero quello che dice il sin- munità scolastica comprensi- «f : coordinando gli interi 

daco. oppure dobbiamo ancora . .. , rmnue classi dei " '"tesa con il Patronato se 

un a volta dire la lentezza, la ./V.r eTemenri iÒ „ stico. il quale svolge nella 
burocraticità. la superficialità re- «[ ie cicli elementari, in am . ruolo tutt’altro 

gna sovrana Nessuno può dubi- bienli per etti e nuovissimi co- costanza un ruolo luti auro 

Sre deIX me nel caso di Colombaie e ° „ T, ° 

iti. oltre tutto no- Candelora, dotati di attrezza- lo refezione gratuita i 

ino: ma questa one- tare e arredi confortevoli. con- s P° ne P er Oy insegnanti 

*e intaccata quando repili secondo i più perfezio- doposcuola. Il problema di 

quando si vogliono ritrovati delta tecnica. ardua soluzione che si e d* 

a efatte dezli amici lYo „ c - d chi nnn veda ia por- affrontare e risolvere è 

tata innovatrice della iniziati- [° Quello dei trasporti dei l 


prie di ogni situazione in cui pianto tPlc r onit -o cittadino. Ut- PSI che hanno ancora agito ¬ 
si tratti di riformare vecchie to che interessa tutta la zona s > dia* — a titolo personali*. 

impostazioni: sia realizzando nuova della ciltà e più precisa- hanno determinato il voto che 

una producente e leale colla- mente quella che va al di là invita la Giunta a dimettersi. 

borazione con le autorità sco- del viale della Vittoria verso la Costoro sanno che a Narni limi 

Instiche comnpteiìti: .sia. inR- zona d* San Francesco e quel- esiste alternativa di centro si 



borazione con le autorità sco- del viale della Vittoria verso la Costoro sanno che a Narni inni 
Instiche competenti: sia, infi- zona , San . Francesco e quel- esiste alternativa di centro si¬ 
ne. coordinando gli interventi ! a oItre via e Cavallotti verso n j stra ma semmai quella del 

d intesa con il Patronato scola- niIinto nrim , inizieranno ; la. comm,s ar, °- 
siico. il quale svolge nella cir- vo ' ri l>er i a (j ei cav . ,‘ r A Montecastrilli i due assc*s- 

- . * .. ' or - l>er la iK>aa - dei caM ,Kr sori ed il consigliere del PSI 


TERNI. 8. 
Il giovane pittore Ennio Ca 


no |xt la sua Terni, per la 
vecchia città che ama e che 


Sarà elaborato un docu¬ 
mento da presentare al 
governo - Iniziativa ver¬ 
so i lavoratori interessati 

TERNI. H. 

11 Consiglio comunale esami¬ 
nerà lunedì prossimo le con¬ 
clusioni del convegno sulla fun 
/.ione delle Aziende a parteci¬ 
pazioni Statali nella economia 
di Terni e dell'Umbria. 

11 dibattito al convegno è ap 
prodato, conte è noto, a con 
dusinni unitarie. Ora il Consi 
glio comunale si incarichcià 
di presentare queste conclusio¬ 
ni — di cui abbiamo già tifo 
rito nei giorni scorsi — ai Mi¬ 
nisteri delle Partecipazioni Sta 
tali e del Bilancio. allTRI. alla 
Finsidcr perché promuovano 
una nuova ixilitica alla * Ter 
ni ». 

Sarà anche esaminata la for 
ma per interessare tutti i la 
voratori alle conclusioni del di 
battito <lol convegno. 


Giornata di 
lotta contadina 
a Spoleto 

SPOLETO. 8. 

I lavoratori della terra di 
Spoleto daranno vita domani, 
venerdì, ad una giornata di lot 
la che si concluderà con una 
manifestazione in una sala cit 


esiste alternativa di centro si I picei espone nella galleria di conosce pietra per pietra, nei tedimi. Al centro della ma 


Largo Villa Glori. La mostra rioni che ancora resistono agli 


resterà aperta sino al 18 di- 

stica. il quale svolge nella cir- ì-oì-V rx-r ia ”ìKU"i"~dér"èTvi* tv'-V A Montecastrilli ì due asses- cembro. ... 11 

costanza un ruolo tutt'altro che l'allargamento ed il potenzia- ?or * ec * *1 consigliere del PSI Meglio di ogni altro il noto e 
secondario: infatti esso orga- mento della linea telefonica. PSDI si sono scatenati contro pittore Ilario Giaurro ha prò- r 

nizza la refezione gratuita e di- Per quanto non si è avuta una il sindaco felli* ha aderito al sentalo le opere di Capicci con s 

spone per gli insegnanti del «salta conferma della data, sem- partito unificato), schierando queste parole: * E' ancora j: 

doposcuola. Il problema di più * >ra * tuttavia che nel prossimo si coi democristiani nel dichia- molto giovane, ma i suoi oc- 

ardua soluzione che si è doni- anno si P°‘ ra contare a Jesi sul ra { 0 proposito di sfasciare la chi. il pensiero cd il cuore so i 

. . , . . nuovo immanto 

co affrontare e risolvere e sta- 


uomini e ai tempi nuovi con 


infestazione contadina saranno 
la richiesta del rispetto dei 


secondario: infatti esso orga¬ 
nizza la refezione gratuita e di- 


PSDI si sono scatenati contro pittore Ilario Ciaurro ha prò 


il sindaco fcho ha aderito al sentalo le opere di Capicci con I sto tributo di attento amore 


la loro vita popolana, i ricordi P ; *tti agrari ed il loro miglio 


e le vecchie storie. La pitto 
ra di Capicci diventa un one 


queste parole: * E* 


per le cose e gli aspetti cari v. 


ramento. la rivendicazione di 
più civili forme di assistenza 
e degli assegni familiari, il 
rilancio delle iniziative per lo 


Sella foto: uno dei quadri ! iluppo della coojxrazione e 


nuovo imoianto 


to quello dei trasporti dei barn- 


. „ min i ti mi t ait il l (jcriiu influii’ „ . ■ .. 

sta contro la F refettura. quando . ,. - , bini dalle rispettive sedi alla 

non si fa narto.'innrp. ner lo me- ' a x,a *° " profilo sociale _ . 


re sia la commissione al perso¬ 
nale. e nel caro non e.>ista, i 
capigruppo insieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali. Vediamo ora 
come ha operato l'ammimst ra¬ 
zione comunale di centro-sinistra. 
Nessuna rappresentanza sindaca¬ 
le è stata chiamata, bensì sono 
state fatte le cose in famiglia. 
S: sono riuniti, nella sode coma 
naie, la giunta e i segretari dei 
partiti governativi. 

Oltre ad adottare questa prassi 
antidemocratica, alla riunione lu 
partecipato anche il sig. Mauro 
Mancini, che pur essendo il ro- 
gretaro della sezione de di Po¬ 
tenza Picena, è allo stesso tem¬ 
po capo ufficio allo stato civile, 
e quindi dipendente comunale. E' 
evidente che egli, visto che non 
erano stati chiamati i rappre¬ 
sentanti della opposizione e i sin¬ 
dacati. non avrebbe dovuto par¬ 
tecipare. Ciò è. oltre tutto, in¬ 
compatibile. Ai consiglieri comu¬ 
nali non è stata poi consegnata 


Por dirìa con un termine at¬ 
tuale. 1‘onestà cade quando 'i 
fa t quadrato » intorno a chi non 
iva questa patente. 

Massimo Gattafoni 


così come sotto il profilo educa¬ 
tivo. come primo elemento: il 
salto qualitativo che il fan- 


scuola. 

Il servizio per Colombarone. 
viene svolto dal nuovissimo 


PESARO 


ciullo compie passando da un scuolabus, recentemente ac 


tipo di istruzione approssima¬ 
tiva. come quello impartita nel 


quistato dall'Amministrazione 
comunale il quale ha trorato 


Discussi i problemi relativi 
agli scambi e alla cooperazione 


tANCONA: depositata l'istruttoria 

Non luogo a procedere per i 
medici del reparto ostetricia 


ANCONA. 8. poro — di avere eseguito inter- 
II sostituto procuratore della venti che si erano risolti o con 


la pluriclassi rurali, aqli studi subito larghissima utilizzazione. 

Infatti esso parte alla mat- 
-- fina presto, si reca in loca¬ 
lità Torraccia Alta dove rac- 

I t . . M • coglie i bambini di quella zona 

istruttoria (circa 15) e li trasporta alla 

- scuola elementare di S. Maria 

delle Fabbrecce. Indi prose- 
J • gue verso Colombarone. sosta 

lOCfiuBa 6 DGl I 0 S «' sate per f ar salire i bam- 
* wVwHwl w gVwl ■ bini quiri residenti e li traspor¬ 
ta alla scuola, ritorna a Stra- 
a jmg da Romagna effettua un se- 

ino ostetricia c °^° ^ ripone 

in direzione Case Badiolt dove 
altri alunni attendono per es- 
poro — di avere eseguito inter- sere condotti a Colombarone. 


Fruttuosi ineontri della delegazione 
slovena eoa gli operatori economia 

Numerosi colloqui a Pesaro e in altri centri marchigiani — Emersa la 
necessità e possibilità di una reciproca collaborazione 


Repubblica, doti. Fausto Ange 
lucci, a oltre dieci mesi di di 


alcuna copia degli elaborati (il I Manza dall'inizio delle indagini 


il decesro delle pazienti o con 
lesioni alle stesse e ai neonati. 
Sulla delicata questione fu ehia- 


In totale vengono trasportati 


PESARO. 8. 

I*a delegazione della Repub 


» Il 

no avuto scambi di idee con la t'Angelo in Vado, ospite del menti precisati c approfonditi due anni 
delegazione slovena rappresen sindaco Pasquini. con il quale sono stati quelli relativi allo di Spoleto 


esposti. P 1 ‘ r una ristrutturazione, con 

il potenziamento anche delle 
——M— forme associative, dei mezzi 

di produzione con particolare 
riferimento all'olivicoltura in 
relazione ai recenti accordi 
stipulati in questo settore dal 
a governo italiano in rode di mer 

* calo comune europe o. 

Mentre i lavoratori della ter 
ra si accingono alla loro gior 
• nata di lotta, anche la cato 

gona dei dipendenti comunali 
.UU#lUVaK appresta le 

m MK . rivendicazioni. Problemi 

quali quelli della entrala in 
fuzione della seconda fase del 

_ ® ® conglobamento e della si«te- 

mazione della pianta organica 
L UlIulKfffLl secondo le accresciute esigen 

ze della popolazione che rerla 
ma giustamente una maggiore 

jj|j _ EmCrSU lu funzionalità dei pubblici servi- 

. zi. sembrano dovere ancora 

orazione I attendere una soluzione non 

.-oltanto per la particolare si¬ 
tuazione in cui versa da oltre 
menti precisati c approfonditi due anni la vita del Comune 


circa 75 bambini, dei 110 che blica slovena, composta come tanti delle ditte Sorbini e Ma ha avuto una conversazione sui scambio di confine, in base al 
formano la comunità scolasti abbiamo già riferito dal signor guani di Ptsaro. produttrici di problemi dell'artigianato. con l'accordo speciale di Trieste. 


«••X. !»• Ili V X - - etUIIZU Utili lllll.IV MV1IV U«\llip,ltl>, WUIH1 UV »1V >1 I M «I V CV I VI IV I VI VII1U / — - -- - - | . . . . Ili 

regolamento era compone da p;ù b«i inoltrato al giudice istruttore, mato a oronunciar«i un eminente ca di Colombarone. A Cande ** ane/ Mcepresulente macchine utensili per la la\o 

d: 140 articoli) e qundi diveniva dott. Ludovico Bora, la requisì clinico di Macerata, che ebbe lo j aro , ono s ; afe concentrate la ^ amera commercio na- razione del legno. Gamba di 


impossibile ogni discussione. 


toria scritta in ordine agli < atti 1 incarico di esaminare le cartelle 


||ll IV. «(vili v«l~TVU.v/.v.iv. 114 -- "P” - » —xu. .xu ..-X xu. .VUV f *- |* I* rj. j 1 - 

II nostro gruppo av^eva chiesto relativi ad una denuncia nei con- sequestrate, i soggetti interessati scuoia ai \ aite 1 resoie e ai 
di rinviare, dando modo a tutti fronti del prof. Roberto Decio e e di redigere una perizia. Attuai- Cerreto. Qui il trasporto rie- 


zionale slovena, dal signor Jer 
nei Jan. segretario del Comi¬ 
tato per la collaborazione eco- 


Pesaro per il settore tessuti. 
Bc •ne!li e Bernoni. 

Nel pomeriggio di lunedi, do 


. pr t^r c .-r. e eff e i tuat0 àa un mezzo del- nemica con l’estero, dal dottor po una visita'agli impianti del 


rati, molto importanti, poiché ri¬ 
guardano l’assestamento dei di- , , . nnin rn . -, nnrt 

pendenti comunali. Il centro-smi- venti imperiti eseguiti su al strato inquirente, e pensabile che P°\°- c ” e 'reca jmc > w '°ca 

stra ha detto no e i nostri con si- cune ricoverate in periodi vari. la perizia stessa abbia escluso lita Querciaoella e Trebbio del- 

glic-ri tianrvo abbandonato l'aula, dagli anni 1962 e successivi ». qualsiasi responsabilità a carico la Sconfitta dorè gli alunni del- 

Finìta la discussione su questo chiedendo il non luogo a procc dei medici del reparto ospedalie- la zona attendono di usufruire 


ostetrico e ginecologico deU'ospe degli esami peritali, ma alla lu- i-iwip 

dale civile di Ancona .per inter- ce deUe collusioni del magi 1 A ' MP ' oppositornente impie 
venti imperiti eseguiti su al strato inquirente, è pensabile che P a '°- C "e si reca fino in (oca 


Peter Pavlic. del Consiglio eoo 
perazione internazionale e dal 


la fabbrica di motocicli Benelli. 
la delegazione ha ripreso le 


particolare riferimento alla lo scambio delle informazioni 
«Mostra mercato varie se» sulle Fiere ri: Lubiana e su 
Sempre a Sant'Angelo in Va quelle della nostra regione So 
do. la delegazione slovena ha no state esaminate inoltre li 
vi-itato alcune a/i* nde proriut possibilità di scambio di var 
trui locali Nel pomeriggio, prodotti artigianali, di coopc 


Nei prossimi g'omi i co 
munali ri riuniranno in asrom 
bica per decidue il loro at 
tfceiarmn’o ve»so gli organi 
competenti centrali e locali r 


no state esaminate inoltre le p^r reclamare d ri«petto dei 
possibilità di scambio di vari ] oro biniti 


punto, i nostri compagni rientra¬ 
vano. e dovendosi anche affron¬ 
tare gli aiuti da dare alle popo¬ 
lazioni alluvionate, chiedevano a 
quale ente fosse stato versato i! 
contributo del Comune per la tra 
gedia di Mattmark. Nessuno ha 
saputo dire niente, e i socialisti 
chiedevano al sindaco di rispon¬ 


dere nei confronti di tutti. 


la perizia stessa abbia escluso btà Querciabella e Trebbio del- signor Celan Branko. diretto conversazioni con le ditte Ghe 
qualsiasi responsabilità a carico la Sconfitta dorè gli alunni del- re dell’Ente nazionale per il tu rardi. Latini. Fauna e Lampa 
dei medici del reparto ospedalie- la zona attendono di usufruire rismo < Kompas » di Lubiana, eresia di Iesi, produttrici di 


La vicenda, a suo tempo susci- procedibilità — afferma il dot¬ 
tò notevole scalpore ad Ancona tor Angelucci nelle sue coneiu- 


ro. < Si chiede il decreto di im- del comodo servizio. 
procedibilità — afferma il dot- r 

tor Ancelucci nelle sue coneiu- ^ spesa impegnata per rea 


ha tenuto, nelle due giornate di macchine e accessori agricoli, 
lunedi 5 e martedì 6. una fitta con le ditte Fiorenzuola di Ser- 


mentre presso I azienda auto I razione fra le imprese riover.e 
noma di roggiorno di Pesaro e italiane. Su quest’ultimo pun- 
ri svolgeva un incontro con to la discussione ha avuto più 
I addetto al turismo sloveno, la spazio dato il notevole interes 
delegazione economica, accorri se mostrato pe-r un tale tij>> di 


e nella regione. In base a quanto sioni — e che gli atti siano ri 
emerso nello scorso febbraio, su messi all’ufficio del pubblico mi- 
ima denuncia anonima che sa nistero per l'inizio dell’aziooe pe- 
rebbe pervenuta alla magistrati! naie per calunnia nei confronti 


sioni — e che gli atti siano n lizzare il consolidamento di serie di colloqui con piccoli e ra dei Conti. Nefa di Porto ta ricevuta dal prefetto dell; 

messi all'ufficio del pubblico mi- Candelora, che raduna, anche medi operatori economici della Sant Empedocle e con la ditta provincia di Pesaro Urbino, dot 

nistero per l'inizio dell’aziooe pe- qui. circo HO alunni solo per città, della provincia e di alcu- Adriatica di Fnssombrone. prò tor Italo Granato: all'incontro 


ra. furono sequestrate numerose degli ignoti denuncianti ». 
cartelle cliniche presso il rejwr- Ora. sulla ri eh.eroi di nun luo- 
to ostetrico e ginecologico dello fio a procedere, dovrà pronun- 


a 3 '*!- P° r 9* j ,nnia n «i. confronti j a pQ T f e riferentesi ai traspor 


ti. si aggira intorno a circa con enti economici e turistici 
un milione di lire a cui si deve cittadini. 


ni centri marchigiani, nonché duttrice di saldatrici e macchi 
con enti economici e turistici ne elettriche. Sempre nel po 


Adriatica di Fnssombrone. prò tor Italo Granato: all'incontro 
duttrice di saldatrici e macchi- erano presenti anche il vice 
ne elettriche. Sempre nel po- questore e il comandante del 
meriggio, si è svolto pure un gruppo carabinieri. Le conver 


pannata dal sindaco di Pesaro, collaborazione economica, 
avv C»io ciò De Sabbata. è sta j colloqui, sia con gli enti che 
ta ricevuta dal prefetto della co n | e imprese svolti in un cli- 
provinca di Pesaro Urbino, dot ma dj recjproca cordialltA e 

IZ™^ collaborazione, dovranno costi- 

erano presenti anche il vice . . .... . , „ 

questore e il comandante del tu,rc ne ^ intesa delle parti in¬ 
gruppo carabinieri. Le conver tcressate una prima solida ba¬ 


derò al nostro gruppo per iscrit- | 0 «; lloda ] e civile di Ancona, re- ziarsi il giudice istruttore, dottor aggiungere il costo dei riaggi 
to. La risposta e armata, ed e i p^o di cui è primario il prò- Bora: poi gli atti saranno ritor- effettuati dallo scuolabus e a 


to. La risposta è armata, ed è parto di cui è primario il prò- Bora: poi gli atti saranno ritor- 
veramente allucinante. fessor Decio. 11 sequestro delle nati al sostituto procuratore dot- 

Sentite cosa dice il sindaco: cartelle era teso a disporre una tor Angelucci. per dare il via 

« l-a delibera, adottata dal Con- perizia in ordine a supposti « in- all’azione penale nei confront' del- 

siglio Connatale di Potenza Pice- terventi imperiti *. l’autore o degli autori dell'anoni- 

na in seduta 16 ottobre 1965. ri- i n sostanza, ai sanitari del re ma denuncia calunniosa 
guardante la ratifica di delibera- parto ostetrico c ginecologico era La sentenza del giudice istmt- 

zione n. 103 adottata dalla giunta stato mosso l’addebito — con l'in- tore dovrebbe — a quanto è da- 

comunale in seduta 3 settembre Maurazione di un procedimento to sapere — essere pronunciata 
1965. trovasi tuttora ir evidenza, penale per omicidio e lesioni col- nel giro di pochi giorni. 


quello, ancora da determinarsi lunedi, presente il sindaco av 


Sulla base di un programma profiruo incontro fra il signor sazioni s ; sono concluse in se fe dalla quale giungere ad ac- 

prestabilito nella mattinata di Celan Branko. della « Kom rata presso la Camera di com cordi concreti di scambio e di 


L'ÀCI sollecita 
l'ANAS per il 
cavalcavia sulla 
Terni - Roma 

TERNI. 8 

I-a Commissione del Traffico 
deil’ACI ha trasmesso all’ANAS 
un ordine del giorno in cui si 
ch.ede la reai zzazione di un 


nel suo preciso ammontare, 
per il personale di cucina del 
le refezioni che è a carico del 
Comune. 


l'assessore al turismo mercio con la partecipazione, coopcrazione economica fra la cavalcavia sul passaggio a li¬ 


vreato Giorgio De Sabbata. e Gianna Mengucci e un gruppo oltre che di numerose ditta ope 


agli amministratori e funzio di albergatori pesaresi. rami in vari settori dell'econo popolare slovena. Nella matti Terni Roma. I„i commissione 

nari dell’Amministrazione co Nella mattinata di martedì, mia pesarese, dei rappresen nata di mercoledì la delegazio presieduta dal giudice Dini ha 
munale. la delegazione slove la delegazione slovena è stata tanti dell'Associazione commer- ne salutata da varie autorità assunto quindi una decisa posi 

na si è incontrata nella civica accompagnata a Urbino per cianti e dell'Associazione arti- locali, ha lasciato la nostra cit- zione di sostegno alle richieste 


ranti in vari settori dell'econo 
mia pesarese, dei rappresen 


nostra regione e la Repubblica 
popolare slovena. Nella matti 
nata di mercoledì la delegazio 


vello della linea ferroviaria 
Terni Roma. I-a commissione 
presieduta dal giudice Dini ha 


la delegazione slovena è stata tanti dell'Associazione commer- ne salutata da varie autorità assunto quindi una decisa posi 

A TT.kU* __ t ^ J.tl* »_:_:__I_i: t_I •_ i . _ •> ■ « . 


Nella foto: lo scuolabus alla residenza con rappresentanze una breve visita ai monumenti piani. 


periferia di Pesaro. 


di alcune ditte cittadine. Han- 1 e ha quindi proseguito per San- i Nelle conversazioni, gli argo- I luogo sloveno. 


tà per fare ritorno nel capo- del Comune per elimina** la 


strozzatura di Ponte Le Cave. 
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CAGLIARI 


Dopo l'inchiesta consiliare 
sui « miliardi elettorali » 


ti 


La D C cerca di sfuggire 
alle sue responsabilità 

Ferma presa di posizione delia segreteria dei Comitato Regionale e del direttivo del gruppo co¬ 
munista airAssemblea sarda - Il PCI deciso a portare fino in fondo la lotta contro la corruzione 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

La segreteria del Comitato 
regionale del PCI ha esami¬ 
nato, congiuntamente al diret¬ 
tivo del gruppo comunista al- 
TAssemblea sarda. Patteggia 
mento della DC nell'attuale mo. 
mento politico isolano. « Men¬ 
tre ropinione pubblica isolana 
attende di sapere io qunle mo¬ 
do saranno colpiti i corruttori 
del costume democratico — di 
re un comunicato — gli org.i 
ni della DC pretendono di sfug¬ 
gire alle responsabilità accer¬ 
tate daH'inchiesta consiliare 
sull'uso dei mezzi della Regio¬ 
ne nel corso dello campagne 
elettorali con false e ridicole 
accuse di slealtà e con atte¬ 
stazioni. non richieste e dunque 
inutili, di stima o di considera¬ 
zione verso questo o quell'uo¬ 
mo politico travolto dalla enor¬ 
mità evidente delle risultanze 
della indagine ». 

« I.a DC rifiuta di discutere 
le misure immediate necessarie 
a rendere impossibile por il fu¬ 
turo il decadimento della ge¬ 
stione del potere pubblico e a 
istituire il controllo sulle fa¬ 
coltà discrezionali nella spesa 
della Giunta regionale. Tnle 
atteggiamento, non contrasta¬ 
to dagli alleati di centro sini¬ 
stra. appare tanto più criticabi¬ 
le dato che i risultati dell’in- 
chiestn consiliare documenta¬ 
no la progressiva trasforma¬ 
zione degli assessorati in centri 
di organizzazione, propaganda e 
penetrazione elettorale. Nono 
stante ciò la DC insiste a pro¬ 
porre come unica c indilaziona¬ 
bile misura, la moltiplicazione 
di tali centri di potere attra¬ 
verso il disegno di legge ohe 
aumenta il numero degli asses¬ 
sori da f) a D z. 

In « proposito i comunisti 
riaffermano la loro assoluta 
intransigenza e ribadiscono la 
volontà di condurre una bat¬ 
taglia contro l'aumento degli 
assessorati, fino a chiedere che 
sulla proposta si esprima, col 
referendum, il popolo sardo ». 
Il PCI avverte poi clic deve es¬ 
sere ugualmente denunciato 
aH'opiniono puhbliea l'atteggia¬ 
mento di consapevole cedimen¬ 
to assunto dalla Giunta regio 
naie e dal suo presidente, on. 
Dottori, in merito alle riven¬ 
dicazioni avanzate dalla As¬ 
semblea sarda con il voto al 
Parlamento del 10 maggio 
scorso. 

Alla Camera il gruppo co¬ 
munista chiede e ottiene nel si¬ 
lenzio dei partiti di centro si¬ 


nistra e del governo e contro il 
parere della destra liberale, 
che l'ordine del giorno voto 
dell'Assemblea sarda sia di 
scusso dal Parlamento, supe¬ 
rando le difficoltà procedura¬ 
li artificiosamente avanzate. 
Proprio nel momento in cui i 
deputati del PCI ottengono un 
evidente successo e a vantag¬ 
gio della Sardegna, i rappre 
sentanti della Giunta regimai 
le sarda, al recente convegno 
di Palermo delle regioni a' sta¬ 
tuto speciale, esprimono posi 
zioni di acquiescenza e di osse¬ 
quio al governo. Non solo, i 
rappresentanti della Giunta ri 
fiutano le iniziative per cui 
si erano impegnati solennemen 


te davanti alle rappresentanze 
elettive del popolo sardo, ma 
risultano persino assenti nel 
momento in cui lo regioni mi 
tornirne si accingono a prepn 
rare un passo politico comune 
presso il governo e presso il 
parlamento a sostegno e tute 
la delle prerogative istituzio 
nidi e delle competenze legi 
slative garantite dalla Costi 
tuzione e dagli statuti sociali. 

lai caduta a Palermo di ogni 
iniziativa politica rilevante e 
le conclusioni del tutto prive 
di significato assunte nel ri' 
centi' convegno di Roma dai 
presidenti delle regioni a sta¬ 
tuto speciale, vanno addebitale 
quasi interamente alla posi/io 


ile rinunciataria delia giunta 
regionale sarda e della DC. 

La segreteria regionale del 
PCI e il comitato direttivo del 
gruppo comunista, nel ritenere 
così ampiamente dimostrata la 
natura strumentale della co 
siddetta « politica contestati¬ 
va» della Giunta Dettoli, si 
appellano al popolo sardo per¬ 
chè sempre pivi incisivamente 
e largamente esprima la prò 
pria volontà di raggiungere — 
su una cbiari| piattaforma ri- 
vendicativa verso il governo 
italiano — quella unità delle 
forze autonomistiche che può 
garantire la rinascita 

9* P- 


Per l'accusa di corruzione elettorale 


ANCHE LA SEZIONE DC 
CHIEDE LE DIMISSIONI DEL 
SINDACO DI P0RT0T0RRES 

Tardiva ammissione dopo la denuncia del PCI — La rovente requisi¬ 
toria di « Nuova Sardegna » — Le ACLI reclamano che il democristiano 

Colombino sia espulso dal partito 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 8 

I.o scandalo |>or la corruz.o 
ne elettorale messa in atto dal 
sindaco di Portotorres. Coloni 
bino, in occasione delle ele/.io 
ni comunali del 27 28 novembre 
va assumendo pro|K)rzio:ii più 
rilevanti. La segreteria della 
Sezione della DC di Portotor¬ 
res ha Tutto pubblicare la se. 
guente lettera - su Nuova Sor. 
(ìrnua nella quale chiede al sin¬ 
daco Colombino di dimettersi da 
consigliere comunale: «Ieri sera, 
venerdì 2 dicembre, il direttivo 
sezionale della DC si è riunito 
per una discussione sui risulta¬ 
ti elettorali. Fra l'altro è stato 
preso in esame quanto dentili 
ciato sul suo conto all'autorità 
giudiziaria, ed è stato constata¬ 
to che Ella, in una intervista 
concessa a Nuova Sartk’i/na fin 
ammesso i fatti e li ha giustifi¬ 
cati dicendo « di aver la co 
scienza tranquilla ». 


SASSARI 


In preparazione 
la conferenza regionale 
degli operai comunisti 


SASSARI. 8. 

In vista della Conferenza ite¬ 
gli olierai comunisti della Sur 
| degna clic si terrà a Cagliari il 
17-18 dicembre. la Federazione 
idei PCI di Sassari ha emesso d 
! seguente comunicato per la con 
f vocazione dette Conferenze co 
ninnali e di categoria con al cen 
; tro la parola d'ordine: « (ìli ope¬ 
ro» comunisti |>er la rinascila e 
la tiratira m ma !’o ite demnerah 
l.co ». 

Nel comunicato si afferma ctie 
:« l'offensiva del padronato sul 
■ piano politico, economico e sinda 
cale |ier imporre la |*olitica dei 
redditi, il contenimento dei sala 
ri. l'indebolimento contrattuale 
dei lavoratori, esige una risposta 
vigorosa ed efficace eri on ini 
Ilegno totale dell'altero movamen 
i tn democratico della classe ope¬ 
raia del nostro paese. I.a Sarde¬ 
gna (e la provincia di Sassari 
in particolare) attraversa una 
fase dì crisi II numero degli 
(Olierai dellindustrM è diminuito, 
il livello e la struttura dette re 
| tnbu/ioni mantengono un carat 
tere senucotomale. le condizioni 
[di lavoro, sociali, civili dentro e 
fuori i luoghi di lavoro, sono tra 
le più pesanti ed arretrate, come 
è confermato dalle iniziative par¬ 
lamentari e sindacali sulla con¬ 
dizione operaia nella Petrolchi¬ 
mica. 

Contro questo stato di cose è 
in corso in Sardegna una tetta 
ampia, vigorosa, unitaria, che 
tende ad imporre una linea di¬ 
versa e una alternativa di svi 
luppo basata su una program¬ 
mazione democratica e su un 
deciso intervento pubblico per 
sviluppare l'industria e trasfor¬ 
mare l'agnco-.ira 
Le conferenze in programma 
nella Federazione di Sassaia sa 
ranno tenute a Sassari, per gli 
operai del settore dei trasporti 
da Salvatore l-orelli e Nino Gal- 
via; a li Punti, operai della zona 
industriale, da Salvatore LorelU. 
sabato 10 c.nv. allo ore 19; a 
Porto Torres, operai chimici (Cal- 
viaV. giovedì 8. alle ore 10 e do¬ 
menica lì (Ritardi) - conferenza 
cittadina: Sassari domenica 11 
Salvatore Ixirelli — Luigi Delogu. 
Saranno inoltre tenute riunioni 
di operai pendolari ad Alghero. 
Sor«o. Sennori. Ossi, Osilo Ca* 
1 stelsardo, Valledoria. 


Servizi navali 
straordinari 
per la Sardegna 

Per far fronte alle numerose 
richieste nel periodo delle festi¬ 
vità natalizie la «Tirrcnia» di 
nav igazione. come ogni anno. 
Iia disjjosto la istituzione di 
alenili viaggi straordinari su 
alcune linee. Sulla (’tvitavee 
chia Olbia, nei giorni 18. 1!). 20. 
21. 22. 22. 27 e 28 dicembre, le 
moderne motonavi « Citta di 
Napoli » e « Città di Nuoro » 
effettueranno, oltre al normale 
servizio giornaliero con pnrten 
za da Civitavecchia allo 23 ed 
arrivo ad Olbia alle fi. corse 
straordinarie con i seguenti 
orari: 

Partenza da Civitavecchia 
alle 11 - arrivo ad Olbia alle 18 
Partenza da Olbia alle lì - ar 
rivo a Civitavecchia alle IR 

I.e due unità impiegate sono 
fra le più moderne e le più 
veloci della * Tirrema ». Cia 
scuna di esse, stazzando circa 
seimila tonnellate, può trapper 
tare l.tlOO passeggeri, sistemati 
in cabine ed in confortevoh poi 
trono « sleepors i 

Sulla Genova Porto Torre*, 
in aggiunta al collegamento 
giornaliero normale serv ito 
dalla * I-izio * e dalla « Cala 
bria » con partenza da Genova 
e da Porto Torres alle 19. la 
motonave « Torres * sarà im 
piegata nelle seguenti corse 
straordinarie: 

Da Genova a Porto Torres il 

17. 19. 21. 23 e 30 dicembre: 
Partenza da Genova alle ore 20. 
arrivo a Porto Torres alle 9. 

Da Porto Torres a Genova d 

18. 20. 22. 27 dicembre e il 
3 gennaio: Partenza da Porto 
Torres alle 20 - arrivo a Geno 
va alle 9. 

Sia sulla Civitavecchia Olbia 
e sia sulla Genova Porto Torres 
anche por le corse straordinarie 
sono garantite le coincidenze 


r li direttivo, alle ore 12.30 di 
domenica 27 novembre u.s. ap¬ 
pena appresa la notizia di quan¬ 
to accaduto, si è riunito d’ur¬ 
genza ed ha votato a stragrande 
maggioranza un odg in cui ha 
riprovato il suo grave compor. 
lamento. Per correttezza nei 
suoi confronti e per evitare al 
Partito, imiiegnato in campa¬ 
gna elettorale, più gravi conse- 
guenze. la notizia non è trape¬ 
lata e di questo si deve dare 
atto ai membri del Direttivo. 
Oggi. però, siamo costretti a 
trarre le conseguenze ». 

« Il Partito non era a cono- 
scenza della sua iniziativa, non 
l'Ila approvata e nell'intento di 
non essere coinvolto in un'azio¬ 
ne scandalistica da isirte di al¬ 
tre forze politiche, è costretto 
a richiamarla al senso di re¬ 
sponsabilità clic* ad esso la vin¬ 
cola ed a invitarla a dimettersi 
da consigliere comunale della 
DC. Ciò iht evitare clic le ac¬ 
cuse contro il sindaco non jios- 
som» " comunque essere ritorte 
contro il Partito"». 

Dopo elio il sindaco Colombino 
ha sfacciatamente ammesso su 
Nuora S ardetela del 29 novem¬ 
bre di aver ricevuto dalla SIR 
rii monopolio Petrolchimico di 
Rovelli) :>00 mila lire, che ha 
distribuito sabato 26 novembre 
« a scoj hi di beneficenza » e iter- 
ciò si sente » con la coscienza 
tianquiila * e al massimo può 
essere « rimproverato por sfiada- 
tagg ne ». sj sono registrate una 
serie di prese di indizione. 

li corsivista di Nuora Sartie- 
ana. Frumentario, nella rubrica 
< Al caffè » Ita affermato fi a l'al¬ 
tro che i l'asiietto più grave, e 
[ter me più sconcertante, delta 
faccenda del sindaco di Porto 
Torres è die egli dichiari di 
raveie la coscienza tranquilla*. 
Riceve centinaia di migliaia di 
lire destinate a beneficenza e 
agli enti a-Msten/iati. ie riceve 
da un'indii-tila che (a torto o 
ragione* paté -ia oggetto vii 
ciatroro-e -nza'.ve parlarne-: 
tari a opera di uno de- comi 
delia maggioranza governata.! 
attuale, ie dirinbu.-ae come a- 
crebbe fatto -oitanto San Yincen 
/o de Pao]; nei,a -ode co-nunaie 
comp.e (piest i ojierjz-one 
alia v.giita d> una i on-uiiuz one 
elettorale nella quale egli <• il 
.-no (Milito --o-io -everame-ite vii 
(«c-gnati. e do|M tutto quo-to ,tf- 
ferma nanq.linamente vii "ave 
re !a co*c enza tranqm'ia " ». 

Dopo averi* affermato che si 
tratta di una » •i.ice.tà morale e 
('•»lit:ca * n (pianto non s-, trat¬ 
ta di in » rinunciatar o r.ei ri 
gaard; delle elezioni » ma dei ca - 
j>> ii'ta della DC che » li g omo 
do,»» aver vi stttb.i.To . denari noi 
modo che sappairo è -’a-.o .! n u 
votato fra tutt: ; candd.it » .lei 
la DC Fruuvn'ar o In conci imi 
»ne *e appena ca-o .i: r..e 
vare (he a d-.-ru-u ..ve :1 fatto 
-i»no -tat — anco-.i una volta — 
i eoe e v ,>*è ioiI ii a: q ;i 

h. -e non ^h.igl o. i -vn-o' r.a 
n*.'to"o ne. d-re che non han 
no tu: rag on»'. a mero uff c:a. 
treni e » 

Quali he : ivr-i rio;*»*. t! r.< •> 
w»i- gl;ere u»iv;riV ri. Po.'o 
Torre- on V.r.o Manca in mia 
lettera p ihbl.cata dalla Ni.ora 
>art1t’:ina. ha v h e-to pubbli) 
mente le ri ni -s ,vu ria -.nd.ii <> 
e ria con-.gl ere d- ( oomb no. 
ter 'ii.vn.fe-ta .r.vap.u.ta a r ««* 
prire tale .near co. o.trc che ;*er 
il gravo reato co-r.tv.e-'O Oggi è 
di iurr-o la Sez -ne icrrorr.st.a-ia 
rii Peno Torre-; eh-' dopo tante 
reticenze « è decisa a eh edere 
pubblicamente le ri m «s-or.i rii 
Co’onb.no da con-,edere cotti 
naie, -enza però acce'tare la 
proposta rii e-i»uls:one dal Par 
rito che pare s.a stati avanzata 
nella tormentata r.un «ire ri, rio 
ire-rea 27. dagl: noii-.i delle 
\CLI. 

ISez,«>ne DC ammette ri: es¬ 
sere venuta a conoscenza del 
grave ep.s,xi.o nella g.ornata ri: 
sabato e non ha preso provvedi¬ 
menti temendo « p.ù gravi con 
seguen 7 e elettorali ». C:ò riimo 
-tra che la DC pur affermando 
di non condividere l'operato del 
suo sindaco, non ha agrio con la 


tempestività dovuta, con la nasco, 
sta siieranza che anche questo 
contribuisse a realizzare il so 
gnu (fallito) della conquista del¬ 
la maggioranza assoluta. 

Comunque, seppure tardiva, la 
lettera della Sezione DC al Sin¬ 
daco Colombino e al segretario 
provinciale delia DC. conferma 
la giustezza di quanto hanno seni 
pie affermato i comunisti circa 
i rapporti fra una parte della 
classe politica democristiana, e 
non solo democristiana, di Porto 
Torres, e non solo di Portotor¬ 
res. col monoiKilic» Petrolchimico 
di Rovelli, realizzato con i fondi 
pubblici della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e della Regione, dove la 
condizione operaia è (pianto di 
più grave si jxissa immaginare 
da tutti i punti di vista. 

Ciò che può apparire chiaro 
dal fatto che nel Comunicato del 
la Sezione della DC non viene 
condannato esplicitamente il fat 
to che il sindaco de ha ricevuto 
i soldi rial monopolio Petrolchi¬ 
mico. 

Salvatore Lorelli 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

Per favore chiudete le per¬ 
siane 
GOLDONI 

Quieti Salir ? 

MARCHETTI 

t'na spia di troppo 
METROPOLITAN 

Operazione San Ornnaro 
SUPERCINEMA COPPI 

Per qualche dollaro in più 
FIAMMETTA 
li lerro sioruo 
ITALIA 

I.a granile notte di Ritiro 
ROSSINI (Senigallia) 

Adente (HIT e mezzo per forza 


ORVIETO 


di Dio 


del sette un- 


paura di Virginia 


ne 


gloria 

VISIONI 

Tanceri 


trinco 


amare le 


SUPERCINEMA 
Amrrira. paese 
PALAZZO 

Il 'rande colpo 
mini «I oro 
CORSO 
Arahr-que 

TARANTO 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Queen Sabr ? 

REX (Sala A) 

Tr\as «»Itrc il fiume 
ODEON 

Perdono 

FUSCO 
Chi ha 
Wooif ? 

IMPERO 

Nr onore 

-tCUNIJfc 

ARTIGLIERIA 

Spionaccio a 

SEMERARO 

t ccidele -lohmii 

VERDI 

1 a grande corsa 
ORFEO 

Come imparai ad 
donne 

REX (Sala B) 

I na vergine per 11 principe 
VITTORIA 

Nevada Smith 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

(.'inferno a Caracas 
ARISTON 

Operazione San Gennaro 
EDEN 

I coltelli del vendicatore 

FIAMMA 

Miao., miao., arriha. arriba”! 

I a Bibbia 
NUOVOLinc 
Perdono 
OLIMPIA 
f e fate 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Dodici donne d'oro 
ASTORIA 

Oggi, domani, dopodomani 

CORALLO 
Rita la zanzara 

0UE PALME 

i II vostro superamente Flint 


COSENZA: par il Comune e la Provincia 

Trasferite a Roma 
le trattative per 
il ceatrosimstra 

Due delegazioni delia DC e dei PSI-PSDI sono par¬ 
tite per la capitale per trovare un accordo • Si pre¬ 
vede un vero e proprio terremoto nella distribu¬ 
zione delie cariche 



Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 8 

Dopo una sorte di inutili ton¬ 
fativi per cercalo di raggimi 
gore un accordo sullo lineo prò 
grammatiche generali, la di 
seussione tra democratici cri 
-tiani o socialisti unificati su! 
la profonda crisi elio da oltre 
un meno attraici"» il (entro 
sinistra iti prov invia di Cohen 
sa. è stata trasferita dalle se 
greterie provinciali dei duo 
partiti al livello di voitice ro 
mano. Una deleg.i/.ione della 
DC e del PS! PSDl intani è 
partita per la Capitalo |ht in 
contrarli con gli oriti. Arn.iud 
e Matteotti i quali, a quanto 
sembra, sono due autentici -pe 
eialuti noi rattoppare lo ma 
glie del centro sini->tra. Dal 
rincontro di Roma dovrebbe 
scaturite, dalle notizie fornite 
dagli interessati alla stampa, 
un accordo programmatico ge 
iteralo da applicare al Comune 
e alla Provincia le cui animi 
lustrazioni, com'è noto, sono 
state messe in crisi dai due 
partiti di centro sinistra. 1! me¬ 
desimo accordo dovrebbe esse 
re valido anche per tutti que 
gli altri grossi e piccoli co 
mimi del cosentino la cui vita 
amministrativa, grazie sempre 
al centro sinistra, è da mesi 
completamento* paralizzata. 

Por (pianto riguarda gli uo¬ 
mini da destinare nei due mag 
giori enti locali, democristia¬ 
ni e socialisti unificati si sono 
messi subito d'accordo anche 
perché il « rimpasto» era sta¬ 
to deciso da temisi, ancora pri¬ 
ma che le due giunto si dimet¬ 
tessero. Su questo argomenta 
però i due partiti mantengono 
imo stretto riserbo. Nonostante 
ciò alcune indiscrezioni sono 
trapelate ugualmente. Secon 
do queste indiscrezioni sia al 
Comune che alla Provincia sta 
rebbero per verificarsi clamo¬ 
rosi cambiamenti La prima 
vittima illustre sarebbe i’at 
tuale sindaco, il de avvocato 
Mario Stancati, che verrebbe 
estromesso per far posto al suo 
collega di partito avvocato 
Giuseppe D'Ippolito che da pa 
rocchi anni ricopre la carica 


di capogruppo della DC al 
Consiglio comunale. 

Per la poltrona di sindaco 
si fa comunque anche il no¬ 
me del cafiogruppo socialista 
dr. Consalvo Aragona che oc 
eupcrebbe questa importantis¬ 
sima valica per compensare il 
PSI della mancata riconferma, 
(itila |>er scontata, dell'attuale 
vicesindaco socnili-du e asse» 
sole aH'uibaiustica avvocato 
Michele Cozza, tl quale negli ul¬ 
timi tempi liti visto notcvolmcii 
te diminuire il suo prestigio, 
anche in seno al suo partito, 
por il ìuolu poco chiaro avuto 
recentemente nello scandalo 
delle licenze edilizie. 

Iti altro cambiamento sen- 
sa/ìonale avverrebbe, secondo 
le stesse indiscre/.iom. alla pre¬ 
sidenza della Provincia dove 
l’attuale presidente, il de Sor 
gin Pizzini. lascorobbe il po 
sto al suo collega di partito, il 
basista piof. Antonio Gita ro¬ 
sei. che ritornerebbe così do¬ 
po due anni ad occupare (niel¬ 
la poltrona da cui fu mala¬ 
mente estromesso due anni Li. 

Ai canto a questi, che sono 
i nomi più illustri, vengono fat¬ 
ti anche quelli di altri asses¬ 
sori comunali come i de Carvi 
e Siniscalchi che non verrei) 
ben* più confermati perché re 
sisi invisi alla base del loro 
stesso partilo a causa della 
loro poca preparazione e scar¬ 
sa sensibilità amministrativa e 
politica nell'affrontare e ri¬ 
solvere i problemi delia col¬ 
lettività. 

In sostanza, secondo le voci 
che circolano con insistenza 
tra l'opinione pubblica cosen¬ 
tina. ai vertici del Comune e 
della Provincia starebbe per 
verificarsi un autentico terre¬ 
moto dal quale pochi degli at¬ 
tuali amministratori riuscireb¬ 
bero ad uscire indenni. Per 
ora comunque queste sono tut¬ 
te voci non confermate: per ot¬ 
tenere una piena conferma bi¬ 
sognerà aspettare la metà di 
questo mese di dicembre entro 
cui dovrebbero essere fissate 
le riunioni del Consiglio co¬ 
munale c di quello provinciale. 

Oloferne Carpino 


giuochi 


1 2 


Cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1) la cifra che 
si punta: 2l fi ime della Toscana: 
la mti-a (iella commedia; Hi la 
misura ridia s iperlic:e. la com 
pagna ri: Adamo; ranv.i.tan:: 
americani: -P prc-e parte alfa-, 
serbo rii Tro a: :l calco; .*> fuo i 
d: -è. saetta: 6 * ~e ne f?S::o 
steariche: un comb:i~*,ib.!e: 7» f.i 
ucciso ria C'i«-e con un puano; 
la (crea ì! colle/.onista; 8 ' i' 
pre-T.il rie; ri '(or*- ch:an e pre 
c:s ; -.ina Re-zz o: 9* asi-zetìno 
pos-e«s:io: ruscello 
VERTICALI: li caldo -ofWan 
te: 2 » la dea delle mec-: 3 * no 
me rii b mix»: 4* r attivare: ó* -e 
T,;r*n«» uno ;n <en*o. e\ o'itan ? 
raziono fascista franco algerina: 
fi) n* l'-f-.'ta ri. Pa: zi.»: ì a- ri. 
Artù: 7» schernii». « nar.o; fri 
q iO'-a a Roma. ; 9 

rata ad- estremi ài tiri» ottano 
t i c«irp : in * .1—o ;ie~ -.o’.o. 

:n ut secondo tempo. 1D [*«>' 
sono essere casuali: 12 > vanno 
a due a due. c:.iri;ce :nf«-rna!e. 

Croce magica 


Squadra magica 


] 


1 

- 1 
1 


IjO parole rispondenti alle de 
finizioni possono es.-ere mser.te. 
ne’Jo stesso ordine, «vnzzontal 
mente e verticalmente: 1 ) avver 
borii tempo; 2 ) quelli sporchi 
vanno lavati in famiglia; 3) il 
video del cameramon; 4) undici 
milanese: 5) notissimo personag¬ 
gio lirico. 


lx- patrie r.»,»i.i>nt! aàe rie- 
tn./.ni. -.orivi es-<re :n~er.te. 
neào stesso o~ i re. o: ./zonta'. 
mente e ve.Lealmente: 1 ) pappi 
per b:mbi e vecch.: 2 » "rande 
-t.i'ico g.-t-.i*. .ri so.t-nne a; .e:- 
t. mento: 4» ri.vinta nota.va. 
it p.anta sacra p:e "0 gii an:. 
«h: ea;z.: 61 aniato a Roma; 
7) nezaz ine: ?,) una n iri.-.a. 
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Emigrazione La Conferenza nazionale 
assistita sull'emigrazione 


Viene definita, comune¬ 
mente. emigrazione assisti¬ 
ta. quella in cui vi è un 
intervento degli organi cen¬ 
trali e periferici del Mini¬ 
stero del Iaiv oro e della 
l'revirien/n Sociale nelle \a 
rie fasi del reclutamento, 
selezione sanitaria e profes¬ 
sionale e avviti dei lavora¬ 
tori che emigrano aU'estei-o 
e trasferimento dei nuclei 
familiari. 

Il Ministero del Lavoro si 
avvale, oltre che di uffici 
centrali, facenti parte della 
Direzione Generale del col¬ 
locamento. degli uffici pro¬ 
vinciali del lavoro, uffici co 
miniali di collocamento, 
nonché, per l'assistenza di¬ 
retta. dei centri di emigra 
zinne. 

Si tratta, come è possibile 
rilevare, di una organizza¬ 
zione complessa e ramifica 
ta che dovrebbe consentire, 
soprattutto su! piano infoi 
illativo e deH'oricntamento. 
lina larga a/ioiie nei con 
fronti degli aspiranti al 
respatrio, sulff» modalità di 
espatrio, condi/ioni di vita, 
di lav oro. salariale e pi ci i 
deliziali*. 

I.e statistiche relative ai 
lavoratori espatriati, per ri 
tramite degli uffici del lavo 
ro. e che quindi hanno uso 
fruito dei servizi del Mini 
stero del Lavoro, indicano 
una progressiva (limimi 
•/ione. 

infatti risulta che da 
210 Ktl!) lavoratori espatriati, 
tramite gli Uffici provinciali 
del lavoro, nel 1901 si è pas 
sali a soli 44.101 unità nel 
190.3. Nel periodo considera 
to. nel 15101. l'emigrazione 
assistita eia pari al 50°; del 
totale, mentre nel 1903 tale 
percentuale si riduce a cir¬ 
ca i| 19'/ 

Le cifri* indicate (limo 
strano un sciupi e più neo n 
tonto mancato ricorso agli 
Uffici pi ov incinti del lavoro. 

Da più parti si é cercato 
di attribuire tale fenomeno, 
all'eiitrala in vigore delle 
norme sulla libera circola 
zinne della manodopera nel 
l'ambito dei Paesi della Co 
munita Economica Europea. 

A parte che non tutti gli 
espatri sono diretti in tali 
Paesi, rimane il fatto che 
le norme sulla libera circo 
la/ione, pur rendendo più 
facili gli spostamenti dei la¬ 
voratori. non cambiano la 
sostanza e i caratteri stessi 
dell'emigrazione nella fase 
attuale, con tutti i «noi pro¬ 
blemi. 

D'altra parto gli stessi 
accordi di emigrazione tut 
tura in vigore, inclusi i più 
recenti stipulati con Svizze 
ra e Belgio, prevedono una 
procedura elle si richiama 
in modo specifico al ricorso 
agli Uffici provinciali del 
lavoro. 

Non è da escludere clic, 
se la libera circolazione* dei 
lavoratori ha influito su tale 
fenomeno, vi è però una 
forte componente soggettiva 
da parte dei lavoratori in¬ 
teressati. che rinunciano a 
determinati benefici che 
l’espatrio tramite gli Uffici 
de| lavoro ((importa, non 
vedendo forse in questi, 
strumenti efficienti ed effi 
caci 

Ma riteniamo clic il feno 
meno sia anche volutamente 
favorito e incrementato da 
gli stessi datori di lavoro, 
specie per la Gei mania e la 
Svizzera, che dalla evasione 
delle norme contenute negli 
accordi hanno trovato, spc 
eie nei periodi di alta con¬ 
giuntura. particolare conve¬ 
nienza per tale procedura. 

Un tale problema, che ri 
propone una più attenta e 
razionale politica dell'emi¬ 
grazione. inerberebbe a no 
stro avviso, un esame più 
attento da parte dei Ministe 
ri interessati. 


accolta all'estero 
con grande interesse 


L "impedito che il Parlilo 
comunista dimostra da anni 
per l'ctniffraiitme, sia a li¬ 
vello della po litica italiana, 
sia con la siki presenza fra 
pii emigrali nei paesi euro 
pei. lo sforni confa»!? di pe 
net razione (lei problemi (di 
cui questa rubrica smU'Uiiì 
tà vuole essere un riflesso), 
faranno senz'altro conrer- 
qere Vattenzione dei lavora¬ 
tori in patria e all'estero, 
tlelle forze politiche italiane 
e delle forze operaie stra¬ 
niere stdla Conferenza ria 
zinnale del 7 S tienimio pros¬ 
simo. Non sono certo man 
vati in questi ultimi anni 
(impressi e riunioni che 
hanno trattenuto {'attenzio¬ 
ne i/eireiriK/razioiie: dal 
Conqrcsso del IHti.i della 
Federazione delle Colonie 
Libere italiane ni Svizzera, 
al Convepno delle AC LI di 
liru.ielles del pattino di que 
sfanno, l'incontro concili 
sosi con tut documento sut 
Inscritto dal PCI con il Par 
tito comunista francese, a 
tinello tra la C(ìl1. c la CCT 
francese. 

I)a queste riunioni inter¬ 
nazionali. dalle molte altre 
di lineilo locale, è sempre 
uscita una richiesta unica: 
lo sviluppo vivile dell'Italia 
riducile il blocco deU'cini 
pra zinne, i la corti tori tdl'e 
sf-ro devono essere ennside 
rati tali a tutti pii‘ effetti. 
Ripetiamo: non è solo il no 
stro Partito a porre queste 
esigenze: se lo spazio ce lo 
permettesse, potremmo ci 
tare papille e papille di as 
sociazitmi indipendenti, n 
socialiste, o adiste, di sin¬ 
dacati. che a molte riprese 
sì sulla espresse sul proble¬ 
ma. Tuttavia, mentre in Ita¬ 
lia si va facendo strada 
-- faticosamente, ma con 
fermezza — l'idea di una 
unità — almeno sindacale — 
sui massimi problemi della 
nostra società, e in partivo 
lare su quello dello sviluppo 
economico, all'estero questo 
processo unitario è ben lini 
pi dall'essere iniziato. Cer 
to, lì si tratta di un processo 
molto più complesso. Non 
solo i problemi italiani sono 


Ginevra: il problema 
dei nidi d'infanzia ’ 
per i figli degli emigranti 

Da una inchiesta condotta 
dalla Colonia Libera italia¬ 
na di Ginevra risulta che 
forti* è la « domanda iaten 
te * di posti in nidi (l'infan¬ 
zia rappresentata dalle fa¬ 
miglie immigrate da pili di 
ó anni. Numerose sono le 
famiglie che debbono met¬ 
tere i loro finii |iie>si> (Oli¬ 
vini e scuole della circo¬ 
stante regione francese. Al¬ 
ti e sono (ostrette a lasciare 
i tigli in Italia: altr«- ancora 
devono tenerli (biu»i lutto 
il giorno m casa, poiché 
ambedue i genitori lavo 
rami. 

Replicando alle spiega/io 
ni date da un membro del 
governo ginevrino in seguito 
a una interpellanza di un 
deputato del Pattilo del La 
voro. l'interpellante, pur ri 
conoscendo lo sforzo fatto 
finota (quasi metà dei barn 
bini attualmente ospitati dai 
nidi d'inf.inzia di Ginevra è 
o italiano o spagnolo), ha 
sottolineato che c'è ancora 
forte bisogno di posti nido 
e che una soluzione è ur 
gente. Spetta ora ad una 
commissione del Gran Con 
s-.glio ginevrino occuparsi 
del problema. 


in piovo, tnn (indie quelli 
delle diverse nazioni di im- 
miprazione incidono forte¬ 
mente. F. questo per il fatto 
stesso del perpetuarsi del 
fenomeno mipratorio c del- 
l'inserimento sempre più 
marcalo di miptiaia di laro 
nitori italiani nelle diverse 
società nazionali 
Non poche sono le forze 
die. nell'Europa occidenta¬ 
le. puardano al nostro par¬ 
tito come ad una delle più 
rilevanti forze italiane: an 
die fra le formazioni non 
socialiste I' interesse per 
quanto il PCI intraprende è 
molto forte. Già vi sono 
puniti i primi echi po,sitici, 
provenienti da sittf/ali emi- 
prnti. da pruppi dì comuni¬ 
sti aWesUpt). die approvano 
e sasienpntin l'iniziativa del¬ 
lo convocazione di una Con 
feren/n nazionale suH'emi- 
giazione. (Juesta iniziativa, 
die vuole in ini certo senso 
dure Io dimostrazione della 
leale necessità dì una ni 
chiesta parlamentare sulle 
etili se dell'emigrazione e 
sulla situazione deqli Italia 
m all'estero, riceverà il 
contributo diretto deqli vini- 
prati che torneranno in pa 
Ina per le feste dt fine d'uri 
no. Nei loro paesi essi po¬ 
tranno, nelle orqariizzazioni 
di Partito, esprimere il loro 
pensiero, le loro esperienze. 

E questa scambio di espe¬ 
rienze non potrà che essere 
molto tilde per una maypin 
re coordinazione delle atti 
ntà tra le rane associazioni 
ili emiprati. tra le orpaniz- 
zazinni popolari dei paesi 
stranieri die si occupano di 
questo problema. l.a cosini- 
zinne di un tessuto unitario 
rivendicativi! non deve es¬ 
sere procrastinata per lim¬ 
ito tempo ancora. I.e tra 
sformazioin in atto nel 
MFC. le prossime scadenze 
della messa in ripara dei 
Regolamenti sociali. le dif¬ 
ficoltà economiche di alcuni 
paesi, la ripresa virulenta 
delle forze neonaziste in 
Germania (die attaccano 
ph immiprati). impnnpnnn 
all'emiprazinne dì avere 
una linea precisa di azione, 
che rappruppi il più tarpo 
schieramento di forze possi¬ 
bile. 

Ma questa azione potrà 
rapgiungere pieqamenfe i 
suoi obbiettivi stilo se le 
forze operaie ili ogni paese 
europeo riconosceranno che 
l'emigrazione non è solo un 
. problema italiano, ma un 
problema europeo. J.'allar- 
gtiment» dell'orizzonte non 
c dato da un rapo interna 
zionalismo: fatti economici, 
di potere, ben precisi lo va 
plionn. Così quando la fab 
lirica di pneumatici Firesto 
ne italiana sciopera, sono 
pii emigrati italiani della 
fabbrica Kit estone svizzera 
(a Prattein) che fanno »' 
* crumiri •: sono loro infatti 
die aumentano In prnduzin 
ne per sopperire a (india 
in meno di Milano . Sono 
tpiest 1 problemi che la Con 
fetenza non potrà mancare 
di affrontare. 

L’ emigrazione italiana, 
parte essenziale del proces¬ 
so di integrazione economi 
ca del Mercato Comune, non 
putì lasciare ad altri che a 
se stessa il compito di indi 
rizzare il suo destino: e In 
difficile ricerca dei mezzi di 
azione adatti a questo scn 
po. vede amora una volta 
il Partito comunista alla te 
sta nrlVazinne di lotta e di 
approfondimento delle con 
dizioni dei lavoratori sin ni 
momento della partenza dal 
l'Italia sin dopo, durante la 
vita all'estero, (ber.) 




Belgio 

Una sottoscrizione 
fatta con rabbia 

Cara l'nità. 

stanchi, «affranti, fisicamente menomati 
dall'estenuante lavoro nelle miniere, nclit- 
fabbrtehe. nei cantieri, gli emigrati italiani, 
attraverso le loro organizzazioni più volt«- 
hanno lani mio al governo italiano un appi 1 
Io- *■ Aiutateci a rientrare! Ma ewi è 
(adulo tu 1 vuoto. (o-i ionie -pt-«»«» v-'O no:, 
è stato accollo da parte delì’in’ero pojxiì 1 
italiano (Le ( on lo sur lotte avrebbe dovuto 
fare qualora di p.ù ambe jxr noi. Non è 

caduto nel vuoto ..gli emigrati, im ere. 

l'appello che jxifbi giorni or sono è stato 
lane ato dalie più alte autorità dello Stato 
pcr(hé ognuno (ontribuisra ad alleviare le 
sofferenze dei colpiti dalle alluvioni. Oiun 
que ««ino sorti all'estero comitati per la 
ra<colta di fondi, e ad eS'i sono attorsi gb 
emigrati, (on sinm io ma print .palm« nt. 
con l'animo piino di indignazione. 

Il perché di questa tndienazione è fatile 
comprenderlo: ognuno sj ricorda delle prò 
messe fatte nel passato per il Polesine o 
per le popolazioni colpite dalia sciagura 
nel Vajont. ma ognuno «a che queste prò 
messe non sono mai state mantenute- per 
thè le alluvioni si ripetono, i disastri acca 
dono (vedere Agrigento). Jjongarone non è 
stato ricostruito. E questo dice chiaramente 
che quello (he effettivamente non va. e 
(he deve essere radicalmente riveduto, è 
la politica condotta dai governi di questi 
ultimi venti anni, compreso questo ultimo 
di cosiddetto centro sinistra. 

I. T. 

(Eisden - Belgio) . 


scrivono da 

Germania 


Licenziati alla vigilia 
di Natale: saranno 
riassunti? 

Cara Unità. 

la Germania sta attraversando una crisi 
etonomua e politica gravissima: in questi 
inorili Mino (berne ali operai (he vengono 
li((-n/iaJi. cosi senza nessun preavviso. I 
luin/i.iti sono in maggior.-m/a italiani: per 
loro si prepara un Natale di fam.-. v,j| H 
fabbrica dove lavoro 10 . d 21 novembre 
*( 0 rso si è fatta un'asscmbh a durante la 
(piale è «iato comunicato che tutti gli ita 
barn il giorno 16 dicembre dovranno la¬ 
sciare la fabbrica. la citta c la Cìermama 
p«-r far ritorno ir» Italia. I,a direzione dice 
» per due mesi, in attc-sa che si abbiano 
nuove commesse ». (Ri italiani in questa 
ditta «uno 120 e molti di loro hanno tr«» 
-ferito qui la famiglia, quindi per loro la¬ 
sciare il lavoro, la casa e tutto il resto. 
an( he per due mesi soltanto, diventa un 
srosiissjmo problema. Durante l’assemblea 
10 ho preso la parola per chiedere spiega¬ 
zioni su questa sospensione, e i delegati 
della direzione hanno risposta che non ci 
dobbiamo preoccupare perché è probabile 
(he al nostro ritorno in Italia si possa tro 
vare lì un posto di lavoro. 

Io intanto, insieme agli altri 119 operai 
ri 16 prenderò il treno e tornerò in Italia 
ad aggiungere la mia fame e la mia di 
sperazione a quella degli alluvionati. 

ANTONIO CINQUEMANI 
(Gcsingen - Bingen . Germania) 
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